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Mangiameli killer del giudice 
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i Fra«ètte* : MspfilamSIt, M nsofèsdfti puterml* 
tiiw trovato ucciso nolto «lagne di Ter da' Cenci/ 
a' Roma# potrebbe essere stato uno degli assai- 
«Ini del giudice Mario Amate ceduto In up ag¬ 
guato del Nar la mattina dtl 2) giugno scorse 
méntre. aspettava l'autobus sette casa. I' questa 
la voce ctrceiata Ieri nella capitala subito dopa 


che si >è saputo che I testimoni dell'omlcldle 
del magistrato sene stati convocati dalla Dlges. 
Alcuni di essi sene stati Invitati a riconoscerà 
il terrprlsta nel corso di un esperimento com¬ 
piuto All'obitorio dove si trova ancora II carpe 
di Mangiameli. 
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strage vittima 


Àncora scioperi e cortei - Mobilitate tutte le sezioni comuniste - Ribadita da Chiaromonte la richièsta che le parti si incontrino a* Torino 
Ponte radio dal ministero al Festival dell’Uni tà - Mancano tuttora le garanzie sulla mobilità. ,e$tOrnà -, Riprendono gli incontri a Roma 
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Raffica di «no» 
alle proposte ELI 


ROMA — La trattativa è giun¬ 
ta ad un punto morto. Là FLM 
ha precisato le sUe posizioni, 
presentando alla controparte 
una « proposta globale » che 
ribadisce, iti sostanza, le po¬ 
sizioni espresse nei giorni scor¬ 
si. La FIAT, pur prèndendo 
atto che si sono superate le 
pregiudiziali - che avevano 
bloccato il negoziato a Torino, 
ha risposto no, in concreto, a 
tutte le ipotesi della FLM. Al 
di là dei* riconoscimenti' for¬ 
mali — anzi — ha compiuto 
alcuni passi indietro. un w 
• Alle 14 la FLM ha espo-' 
sto aHa FIAT una piattafor- ‘ 
ma : articolata in otto punti: 
1) cassa integrazione a rota¬ 
zione per un numero di lavo¬ 
ratori e per. un periodo da de¬ 
finire, ma in modo tale da 
consentire lo 1 smaltimento 
delle 432 mila auto invendu-; 
te; 2) blocco del tum-over.a 
partine dal pròssimo primo 
ottobre; 3) l’apertura delle 
dimissioni volontarie: 4) la 
applicazione, una volta ap¬ 
provata la legge, dei bene- l 


v,. , r ‘“: ;;; ; ... ... . 1 ‘ Dal nostro inviato . > • .'1! - 

d 9 \ -i\ TORINO— Torino chiama Roma. Che cosa succede nei'corri- 

1 ;; d°i dèlia capitale? Che cosa vogliono Agnelli e Romiti? Che 

XI. Vr v cosa significa il grande battage pubblicitario attomo;aU*ac- 

: ‘ • ’ / cordo con là Peugeot? I nostri problemi sono risolti? Perché 

A Tj^T iT ' d negoziato non viene trasferito tra noi come ha richiesto Ber- 
|OT£b H I . Iwl . linguer? Non sono richieste demagogiche e propagandistiche. 
'C|vv ' X XJlTX Sono dettate dal buon senso: la gènte ha sete di sapere, è 1 

‘, v. ..i . stanca dei giochi segreti deL Palazzo. Sono le domande che; 

fici per il 1 prepensionamen-, rimbalzano per questa città cosi duramente colpita dalla mi- i 

to; 5) una mobilità interna al naccia di oltre 14 mila licenziamenti, quasi centomila per- • 

gruppo Fiat: 6) l’avvio di sone coinvolte, ha detto il sindaco Diego Novèlli* se si pensa f 

corsi di formazione professio- ai familiari: come se scomparisse una città grande quanto 
naie, in rapporto con Tintro- Alessandria. Una vicenda còlile questa — ha sottolineato Ge-j 

duzione di nuove tecnologie e rardo Chiaromonte condudendo un animato dibattito al festi- ! 

dèi processi di automazione; vai dell'Unità,, attorniato da centinaia e centinaia di operai e 

7) una verìfica entro il 31 cittadini — ha bisogno di una grande « trasparenza ». ' iti- f 

marzo dell’81 sui problemi E i comunisti si sono subito mobilitati. Non solo con le.de- j 
inerenti il riequilibrio delle dne e decine di assemblee, comùi, non solo con i volantini '■ 

capacità produttive. suU’an- e i manifesti. Hanno fatto, lo stànnó sistemando in queste [ 

damento dei mercati, sulla «re, un «ponte-radio» con Roma, ogni sera, sempre,qui, ai fe- \ 

situazione delle vendite e de- stivai dell’Unità, dovè gli operai Fiat si trasformano in carne- ! 

gli stock; > un’ulteriore verifi- rieri, in cuochi, in coccardistiì gli altoparlanti trasmetteranno • 

ca conclusiva verrà compiu- in diretta dal ministero del Lavoro, la voce del nostro rédat- i 

ta, poi. entro il 31. dicembre tore che spiègherà. passo ptìr passò, la faticosa trattativa, j 

dell’anno, per vedere se I riporterà le voci dei.protagonisti. Un servizio pé^ là cittài peri 

provvedimenti adottati avràn-, i lavoratori che vivono spesso ; con arigoscia questa attesa, che i 

m». consentito di dare Msp<^ aspettano risposte agli interrogativi.' Non solo: anche le sé-1 

sto defimtiye ai problèmi jàoni, le decine di sezioni spàrse Al centro e alla periferia' 

aziendali; .8) solo a quésto tenteranno di effettuare collegamenti e di ritrasmettere a loro . 

punto, potrà ^sere presa in volta in ogni quartiere, in ogni rione, il kgrande negoziato* 

esmne la .mobilità esterna; taamMm * M . . • ! - - f ■;*. - -. ; - 




Invece di prendersela con 
Berlinguer con- Un furore pa¬ 
ri solo alla mancanza di ar¬ 
gomenti, ' Bettino Crasi do¬ 
vrebbe volgere la suà atten¬ 
zione agli sviluppi delia crisi 


Aspettando 


presidenza 


blica — l’Alfa Romeo — si 
è assistito ad un’incredibile, 
vergognosa perdita di ! tempo 
nelle scelte per l’innovazione 
e il rilancio .della casa per¬ 
ché in seno al governo, se¬ 
condo una regola feudale, si 


duzione di nuove tecnologie e 
dèi processi di automazione; 
7) una verifica entro il 31 
marzo dell’81 sui problemi 
inerenti il riequilibrio delle 
capacità produttive, sull’an¬ 
damento dei mercati, sulla 
situazione delle vendite e de¬ 
gli stock; un’ulteriore verifi¬ 
ca conclusiva verrà compiu¬ 
ta. poi. entro il 31 dicembre 
dell’anno; per vedere se Ì 
\ provvedimenti adottati avràn-, 
no. consentito di dare rispo¬ 
ste •- definitive ai problèmi 
aziendali; .8) solo a quésto 
punto, potrà essere presa in 
esame la mobilità esterna; 
cosi concepita: non una lista 
di lavoratori da collocare sòl; 


mercato ,e da affidare all’uf- 


I comunisti, come sempre,;si rimboccanovle mà^^ 
si accoritoitano di protestare, 4 di attèndere, che la deraocra- 


ficio di collocam^tto, ma pas¬ 
saggi da posto a posto di la- 

! ?;i Stefano Gngolàhl 

(Segue in ultinìa pagina) ; 


zia «pioya .dall'àltòè. É’ anche questo il senso, dril'appdlo 
lanciato aheprà da Gerardo Chiaromonte. riprendendo la prò-! 
poste di Bèriinguer affinché fl! governò'venga a- Torino'a trat- ; 
tare. Un apprilo a < informare *, un appeso alla vigHaiixa. élla 


Bruno Ugolini 


(Segue in « ultima pagine) 
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'zione agli sviluppi delia crisi J Ora'giunge'là « buona nuo- in seno al governo, se¬ 

di quel settore fondamentar 1 va »: raccordo strategico dèi- con d° «na regola feudale, si 
le deU’economia italiana che j |* FIAT , con la Peugeot per 8000 8c °ntrate posizioni. mi- 
è l’industria automobilistica; j n motore • del fnturo* Non "istoriali ispirate a interessi 
Troverebbe ‘ li la prova eia- ; abbiamo motivo per esulta- contrappósti.' 
morosa' ed ; avvilente che tì • per diffidare. Ci in te- Il fatto stesso che non sia 

governoattuale ‘non é né : r&sà, epti, soltanto'notare che ..stata ^ possibUe-la collabora- 
govetoo dégno di’questo nò- ; noa< : scelta che condizionerà •' aione -tò: le due case naaio- 
mè, 'è davvero soltanto qiial- f la stratègia (si parla del 2000) 'V nali ' méntre è generale- r la 
cosa che ghllégaia : siiUa ; re«l‘ • dell’anta . in. Julia - è stata consapevolezza che ci stia- 
tà, ‘incapace - di dominarla. : candoUa airinBopnu di 'ttii- . nio gioocando la sopravviven- 
Si; sapeva benissimo che j ti v(èonqir«ro ,U gove|rhó) cò- . dell’industria automobili- 
nel.settore automobilistico noi \ me un affare privato. Il bel- stìeo italiana nel prossimo 
di - drammatici stavano ve- ; lo è che; forse, : non poteva ventennio, dimostra che le 
nèndo al pettine, '» noi dà ‘ che,andare così. In.ehe rap- imprese sbagliano non sol-' 
tempo chiedevamo che-’ si de^ '.pòrto ili coerènza quest’ac- ,'tànto per l’Insipienza dei loro 
.‘finisse un-piano, per l’auto; ; cordo si póne con una tra- padroni e dei loro dirigenti 
■ Non- ai è fatto: niente. . Ci sformazione industriale in ntà perché si muovono in 
siamo cosi trovati con nna | cui rauto, pur modernizzan- prèseuza di una palese, av- 
t grande impresa-, privau (la ; dosi, acquisti nn rilièvo di- vilente degradazione della 
. FLATI e* nn’importantè im- . verso? .E .come , si combina . funzione, di governo. Non si 
presa - pubblica. (l’Alfa - Rò- j con il fntnro dèli*Alfa .e con tratta di dire sì o nò 'in astrat- 
. meo) • in fase : dì arretratezza ; i suoianàloghi ‘ progetti di . to alle collaboràsipni 1 inter- 
"iO. invecchiamento; di frante | integrazione intemazionale? nazionali. Si tratta' del fatto 
agli - imperativi dell’ora (an- i Sono. domande elemenUri, ' che simili collaborazioni; — 
aitutlo quello, dèi risparmia ! ma rasstirdò ' è che non. si ' pur necessarie — compórta- 
energetieo>,- .e di ; fronte ai ; sa , a chi pórle ' perché non no programmazione e certez- 
proeeaai .di ristrnttarasione. in : esiste' né un piino naziocale za dèlie prospettive interne. 
i . c onré aeai soltanto kt-.Giap- j di settóre, né una idea eom- ; Possiamo attèndere ‘ tran- 
poM im k Gemasla, in , plessiva delle, proporzioni e quitti in quest» condizioni 
: Fnads, a«ghMÌSA. Che n J dettè eompalibilitì del si- che màtnri sullo sfasciò‘dèi 
.f»;.attaraT Si ttnU la vìa 1 stèasa« ! ’ ,'paésè' la presidenza del Con- 

eatasli afh,a da» : Hceuilaioentf. j póvv agisce la mano-pub- siglio a Creai? ' 
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BEIRUT — Uno dei massimi 
esponenti palestinesi — Salah 
Khalaf (alias Abu. Ayad), re- 
sponsabile militare di Al Fa¬ 
tati, ha accusato ieri i falan¬ 
gisti libanesi di essere coin¬ 
volti nella strage fascista al¬ 
la stazione di Bologna, il 2 
agosto scorso. L’accusa è e- 
spressa in una intervista al' 
quotidiano di Beirut As Safir. 
Salah Khalaf afferma testual¬ 
mente: « Abbiamo documenti 
che provano il coinvoigimento 
del partito . falangista. nepà 
esplosione, di Bologna »; Kha¬ 
laf non entra in dettagli, né 
finora è stato possibile sape¬ 
re quali' siano i documenti à 
cui fa riferimento. i: ‘ 


Lo stesso Salah Khalaf tutta¬ 
via ha ricordato che nei. cam¬ 
pi di addestramento della mi¬ 
lizia falangista (della quale 
proprio due giorni fa il suo 
capo. Bashìr Gemayel. ha van¬ 
tato la « potenza ed efficièn¬ 
za ».' definendole superiori a 
quelle dell’esercito libanese) 
vengono istruiti terroristi dei 
. movimenti : neo-fascisti euro¬ 
pei, che poi vengono destina¬ 
ti « a operazioni di sabotaggio 
e sovversione in Europa *? Si 
è Inoltre parlato più volte di 
forniture di armi ed esplosivi 
da parte falangista ai gruppi 
terroristici neo-fascisti. : : 


Ancora una vittima della 
droga, una ragazza giovanis¬ 
sima, di soli 14 anni; ancora 
una tragedia, per la sua fa¬ 
miglia, pér la 'sua città, per 
tutti noi. E ancora un richia¬ 
mo drammatico: al governo, 
alle forze politiche, a quanti 
hanno compiti di tutela e di 
salvaguardia da uno dei fla¬ 
gelli peggiori che affliggono 
il nostro tempo. Ieri Silvia 
Parlanti, una giovane com¬ 
messa di Sassuolo, nel Mo¬ 
denese, è giunta in fin di vita 
all’ospedale ed è morta dopo 
aver assunto eroina forse «ta¬ 
gliata ». forse in eccessiva 
quantità. 7 Qualche ora pròna; 
a Roma, un giovane di 21 an¬ 
ni, Maurizio Vesco, è stato ri¬ 
trovato esanime nella sua auto 
còli accanto una siringa. Nel¬ 
la sola capitale è la ventiset¬ 
tesima vittima in nove mesi. 

Una catena tragica che mie- 
te vittime a centinaia, che 
bisogna spezzare al più pre¬ 
sto', colpendo * trafficanti. e 7 
spacciatori-e modificando ciò 
che va'modificato nella leg¬ 
ge n. 685./ H Coordinamento 
per la lotta contro le tossico¬ 
dipendenze ha - espresso una 
serie di indicazioni, che in 
buona parte divergono da 
quelle formulate dal ministro 
Amasi: Anche' la FGCI ha 
preso posinone. Venerdì pros¬ 
simo il PCI terrà ima confe¬ 
renza stampa ’ ■ A PAG. 4 
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può riuscire dove l'ONU 
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All’assemblea di Strasburgo gli interventi ;di Pajetta e di Willy Brandt ; niè- > 


strano rinàpegno delle sinistre - Consensi alla ; relazione ; di Cfrunpt Feri^jro 


Dal nostro Inviato 


-J- : s ,e ; ; -^ STRASBURGO — Ampio 

| .Q I PP CI P consenso, nella prìma giorna- 
V•7'. ta del dibattito sei contrìtm- 
'V to detl’Európa atta lotta 


divisa, , 
al Palazzo 
di Vetro 
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- Dal nostro Inviato ~ 

YORK — Gli Sull Uni¬ 
ti • altre due tra le piè ric¬ 
che « forti potenze industria-. 
K, ' Germania : occidentale -- o 
Gran Breujni»,. hanno fatto 
fallire la trattativa' nord-snd 
per. gli aioli ai pacai del »ot- 
tosvilappo c della ' fame. IH 
questo problema era investita 
ht sessione straordinria dell* 
assemblea deH’ONU. in corso 
a New York dà 2è giorni. Ma 
tre settimane di trattative non 
sono ri esche e sepérare le di¬ 
stanze tra le dne perti in rei 
ri divide. il móndo e ieri è 
stato dichiarale il fattìmento 
del negoziato. 

; La sessione delPONU ri en 
aperta, de! resto, sotto «espi¬ 
ci negativi: nel decennio ap¬ 
pena scadalo nessuno dei pae¬ 
si indnstrializzati aveva man¬ 
tenuto l'impegno di destinare, 
ai paesi piè poveri Io é.7% del 
proprio prodotto nazionale lor¬ 
do. Né ci era sUta, in qnésU 
fase, ena rinessione sette eso¬ 
se detta crisi nella politica de¬ 
gli aiuti. 

• La trattativa co mun qu e ri è 
concentrata sotta ricerca di 
■nove regole procedurali per 
{.futuri negoziati nor d -sud. La 
materia del contendere tocca¬ 
va i po t eri del Fondo mone¬ 
tario internazionale, uno di 
quegli organismi che sono I* 
espressione dei rapporti di for¬ 
za stabilitisi afTindomant del¬ 
la seconda guerra mondiale e 
«he riflettono la fonatone do¬ 
minante acuuisìta dagli Stati 
Uniti e dalle altre maggiori 
potenze teapiteflstirbe. I porri 

thè fanno porte di queste or* 
gaflltsnM» COflIlB® •» 

AnMIo Copooli 

(Segue in ultime pagine) 


contro la fame.’ attorno «A 
rapporto preparato 'dal com¬ 
pagno Bruno Ferrerò a nome 
détta commissione per lo svi¬ 
luppo e la cooperatone. 
Brandt, per tt gruppo social- 
democratico, ha a nnu nciato 
la decisione <B votarlo cori 
com’è. senza emendamenti, a 
meno che 1 la commissione 
non desidèri accogliere altri 
appórti esterni. Il democri¬ 
stiano olandese Vergeer. a 
nome del Partito popolare 
euro peo, ha espress o « pieno 
appoggio* e ha pro s pettato 
un enumero motto limkaton 


di proposte di modifica. E-, 
spressioni ■ £ app r es s am ento i 
assai calorose sono ridonate ¬ 
ne! ghutttodettacommissio-: 
ne comunitaria, esposte dal ' 
commissario per; lo s vil up p o, j 
Cheysson, e àt altri iuterven-' 
tL Per modificare rbnjppsta-\ 
rione del documento si.sono! 
mossi invece ‘ la Àestrg .eA i; 
pannettiam. ■ / j 

Ma. n deve a ggiun gere, sor] 
rebbe incauto ravvisare in 
quésta reazione, pùr\-mu ! 
scontata, dei Portamento eu¬ 
ropeo, la premessa s uffici e n - 
te per'-' un’azione s efficace, 
muovà nétta forma e sii con¬ 
tenuti. L’ombra dèi fallimen¬ 
to detta sessione s tT o on Uno - 
rià dettomi dedicato atte 
« strategie* détto sviluppo «. 
al rilancio del . « din lego 


/ t ■ ,* 7 7 *7 ^ 
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nord-sud* ha pesato autor, 
su questo dibattito e. in par¬ 
ticolare. sutt’mterveuta ,ds 
Brandt, autóre (fi quel gap- 
pano, le cui mmcazmm jom 
contraddette in modo stri¬ 
derne dàttappoggio détta 'de¬ 
legatone tedesco-federale atto 
tattiche ostnzionisti ch e sta- 

ele a i i ii *ufc ■ - - 

uPnifWi », uf uui kui i c . >. 

7 « ajeru f , nurmsmoo mjme 
in mattinata, ha poeto Toc- 
cento ■ : pròprio /' sa ^questa 
comrodtfizione tra -permesse 
e comportaménti ràdi, cosi 
come rafia divenM di - im¬ 
postatone dettatom - ne) 
confronti - dei Terzo *>s^do, 
che ~ ti 1 MKré hR Q ritetro 
Vapparente converger ai. L’» 

. htl-xv r imilo Polito 

: » - 

(Segue in ùltima pagina) 
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Porte il 15 ettobre 
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La dàfa proposta dalla NATO al-Patto di 


VarsavM \ r li 25 incontro 


| '.' Dal nastrò corrispondente [ portavnce nmericnno rigoar- 

detefatero lo omitllà dì nrio- 
BBUXELLES ^ Pnite.ll ne- ST^se» VVFoSSt 
Sposto sugli «euromissili»? <]* qqq installare in Etnopu. 
Dopo un «odo di potemiefa e . m caunbìTddlrtUro èhuoa 
di te n sèn t t. di rotture che .parte o d tutti j wt-at so- 
hanno preffu dica to imm enae vietici é SS» ». Inoltre ai 
riel; rapporto est-ovest, la tràttetà di tsdoc K ad!» 
NATO ha fin a lmen te aceto In «amato debbono i > entrare 
strada detta trattativa — Cosi j baate ri te i a taiiid uorm- 
eome st en, aperta in giugno tid del ripo «Backfire» ria 
durante In musante dd cast- tata parte e i abtcrai touò- 
ceOiere Schmidt a Mosca — fiatici av antetl «■f n-z 
e; ha proposto al Batto di ritrai-Tutti nr utili uà eh* 
Varsavia anche tata date e me ntano tedubMatrate di 
oaa aede: fl 15 ottobre a Gì- ,SSe StrthSSe^inteH u 
■evia. I partìcrian «Wtede- studfatì. poiché a motoso 
asme presa dal Comitito sfagge f tamtam* che «fl 
coosulttw attantàoo riHBitom cootroOo eia riddatene M 
l u ned i e lori a Bruaeik*, «a- l’annaHwtrio nnrbiaii miL- 


- U 


riri magete In Créa par la ràn 
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come noi non 


CtAMO. «Atteri «I n 
| ° molo di sincera edlegriu 
al o o Mega Umberto Giu¬ 
bilo. del Tempo, ri quale 
ha co mmentato , tre ral¬ 
tra. U tìtolo con coi lan a 
rii l’Unità ha presentato 
il discorso hotoanese dei 
c ompag n a BerUnqmer. a 
chiusura ’ dei fcsltvuL 
•Farse un mttkme ■ Senna 
la classe operaia non ri 
governa». A questa propo¬ 
sito. Giubilo he scritto: 
a A- parte reagì minor 
. della cifra, è un titolo 
che dà perfettamente fl' 
senso deU’oWettlTO càna- 
. nicta, che è queUo di in¬ 
timidire gii arrsrsari at¬ 
traverso grandi manlf o- 
starioai di n>M sccfre 
tensente orclustrats a. 


sola a dt cattivo gusto che 

-*-■ A,- » A» - 

nRCSMICCIPV fB ^ « 

tncoraggwmou, ante e 
guerittumad bene mtt 1 "or¬ 
chestrare grandt àtent/e 
storioni rii m as »**, tonte 
ite sta detto rit po ma ta. 
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Si stanno 


definendo 
le liste 


degli 


epurati 
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ROMA —- ‘ I ' parlili • di go¬ 
verno sembrano • intenziona¬ 
li ad attuare, per la seconda 
volta, nello scenario della Ca- 
militicela; la spartizione della 
Rai-TV. Può darsi che alla 
fine Piccoli, Craxi e Spadolini 
scélgano’mi luogo diverso per 
definire ’ formalmente •’ la li¬ 
eta delle epurazioni e quella 
dei dirigenti che dovrebbero 
— " secondo ; il' disegno della 
maggioranza governativa — 
occupare le 21 poltrone di di¬ 
rettori a viale Mazzini. E' cer¬ 
to,' invece,, che alla Camilluccia 
ieri Sera si è svolto un sum¬ 
mit democristiano; secondo 
alcune voci,'il summit doveva 
poi - sfociare . in un confronto 
a tre tra le delegazioni della 
DC, del PSI e del PRI, al- 
Pinimediaia vigilia di una riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione che oggi e doma¬ 
ni dovrebbe discutere, i crite¬ 
ri per le nomine e le propo¬ 
ste' che toccherà à De Luca 


presentare e motivare. > 

' E’ evidènte che i tempi si 
atanno ; stringendo per le no¬ 
mine nél servizio pubblico. I 
partiti di governo — in pri¬ 
ma luogo le maggioranze de!= 
la - DC e'dei PSI — mostra¬ 
no di voler chiudere la par? 
fila ì arrogandosi il diritto di 
decidere chi e come dovrà di¬ 
rigere i settori chiave del¬ 
l’azienda con. un • disegno 
che . mira' a v liquidare . la 
sostanza . della. legge di 
riforma. La differenza tra 
la prima spartizione effet¬ 
tuata.alla Camilluccia (dicem- 
• bre : del ’75) e quella che si 
sta i cercando di attuare ades¬ 
so-sta proprio in~ questo: che 
oggi.: ribadito ’còtt.'tracotante 
arroganza che.* il servizio pub¬ 
blico è una sorta di. territorio 
di;caccia riservato ai partiti di 
governo (problemi, potrebbero 
porsi ; soltanto neh-senso che 
•i stànno esercitando pressio¬ 
ni sui socialdemocratici per¬ 
chè-cedano 'qualcosa per far 
largo ar liberali), le segreterie 
della DC; del PSI e del PRI 
pretendono di epurare l’azien¬ 
da dai direttori che sì rifiu- 
tanò: di allinearsi agli ordini 
di spartito; dovrebbero .essere 
sostituiti da : u<noÌnì ;cbe .dia-_ 
no 'iniraniia corner ebbe. •' 
dire tempo fa l’on. Piccoli — 
di' sicuri‘fede è òbbèdienzà. 


Al cèntro degli scontri e dei 
mércanteggiamenti, infatti,'' ei 
sono, innanzitutto Rete .1 e Re¬ 
te 2, TG1 e TG2. Là DC, co- 
stretto ailé dimissioni Mimmo 
Scarano, accusato di - a tradi¬ 
mento », voriebbè méttere al¬ 
la lesta‘della Réte 1 Emilio 
Rossi, .attuale direttore del 
TGl, ; avendo' perso quota {a 
candidatura di .Gustavó : Selva; 
al' TGÌ la' maggioranza de vor¬ 
rebbe Franco Colombo, di si¬ 
cura fede, preambolare, nonché 
cugfnò dell*allrp Colómbo, mi¬ 
nistri»'degli Esteri; la sinistra 
de non éi sta e nella riunione 
di ieri serapresenti i con¬ 
siglièri d’amministrazione de 
della ' Rai, Fon. ! Bubbico : e, 
pare, ariéhe il direttore gene¬ 
rale della Rai. De Luca — la 
direzione del TGl ha costituì- 
- to 'ono dei motivi di' più ac¬ 
césa discussiene. ‘ 

‘ Dal cantò' loro i socialisti 
neri hanno fatto mai - mistero 
di voler liquidare Andrea Bar¬ 
bato dèi TG2 (* non è più in 
sintonia'con'via del Corso > è 
Pacctna che glf viene mossa); 
nétte'ohimè ore sarebbe stato 
deciso anche di sostituire Mas¬ 
simo Fichera. - direttore della 
Rete 2 contro il- quale hanno 
; fatto campagna I più fedeli 
eéguari di Craxi. 


Ma, fatto ancora più grave, 
il disegno di spartizione éd 
epurazione si sta già estenden¬ 
do''ai quadri intermedi e al- 
le' sefli * periferiche deil’azien- 
da^_E* ..evidente che .così fa¬ 
cendo DC e PSI si condiziona¬ 
no meenda. 

, Se si .proseguirà su questa 
strada —/vertici e accordi sul¬ 
la testa di un consiglio cPam- 
mlnistrazicne esautorato della 
sua principale prerogativa: la 
scelta dei dirigènti che debbo¬ 
no guidare l’azienda — vuol 
dfi« che il governo e i partiti 
che lo compongono vogliono 
continuare in quella che il 
compagno . Berlinguer ha de¬ 
finito nel suo discorso di Bo- 
; fogna' «la pratica distruttiva e 
' intollerabile della lottizzazio¬ 


ne ». 

. I giochi, comunque, non to¬ 
no ancora falli: perché se il, 

- PSI sembra aver messo a pun¬ 
to la sua lista, lo scontro appa¬ 
riva a n c or a ieri aperta nella DC 
(mi consigliere d’amministr*- 
zione, Zaccaria, ha affermato 

'* che non c’è ancora il 
«grado di coagulo» necessa¬ 
rio); ma soprattutto perché ci 
tono le forze, dentro e fuori 
l’azienda (echi se ne sono avu¬ 
ti nelle assemblee di ieri che 
hanno preparalo gli scioperi 
dei lavèniuièi RAI per il con¬ 
tratto), che possono # vo- 

- alieno contrastare , qnesta . se* 
‘ «onda CamiDuecia té erigono 

«ho anllo nomino (o srio so 
-< qnette rm marie) decide, io 
* piena autonomia e sali». ba¬ 
so di criteri profearionoff. Il 
«onrifft*.. d’ amminiatrarione. 
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Il dibattito politico dopo il discorso di Bologna 


La sinistra de: «Si può 
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Sorpresa ? per la reazione di Craxi -1 Oggi direzione della" DC : punti caldi la Fiat, raccordo Alfa* 
Nissan e la Calabria - Tra i socialisti contrasti sul governo e sul metodo del congresso 
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ROMA — Il dibattito politico 
continua a concentrarsi sul 
disorso di Bologna di Enrico 
Berlinguer. ! cóme : sull'aspra 
reazione craxiana. Ma appa¬ 
re chiaro fin da ora che que¬ 
sta discussione ha un carat¬ 
tere particolare:. <: non 1 può 
sfuggire, come spesso avvie¬ 
ne. lungo la tangente delle 
solite astrattezze. Alle forze 
politiche è stato infatti indi¬ 
cato • un preciso terreno di 
confronto, che riguarda que¬ 
sto governo già decotto, e in¬ 
sieme : alcuni punti s qualifi¬ 
canti sui quali è urgente ope¬ 
rare delle scelte (Fiat, decre- 
tone economico, euromissili. 
Giunte, < alt » alle lottizza¬ 
zioni di potere). " 1 ■ 

Questo aspetto delia discus¬ 
sione che si è aperta con Bo¬ 
logna è stato compreso da 
una serie di interlocutori, an-, 
che se altri continuano a gio¬ 


care con le parole, bollando 
come t chiuso » il discorso del 
segretario generale del PCI, 
Ma in che cosa consistereb¬ 
bero queste « chiusure »? ( Uri 
esponente della sinistra 'de¬ 
mocristiana, l'on. Pisanu, si 
è dichiarato sorpreso per i| 
tono - usato dalla : segreteria 
del PSI: «Francamente -f ha\ 
dettò — non riesca a spie-, ' 
garmi la reazione del quoti¬ 
diano socialista; probabilmen¬ 
te l’impressione . suscitata 
dalla grande follò di ■ Bolo¬ 
gna e, dal tono forte del di-’ 
scorso di Berlinguer ha pre¬ 
valso sulla valutazione dei 
contenuti ». Di nuovo, in que¬ 
sto discorso, sostiene il par¬ 
lamentare zaccagniniano. « c’è' 
soltanto l’indicazione ■ delle 
condizioni in virtù delle quali 
il PCI farebbe un’opposizione 
diversa ». E ripete una tesi 
non nuova della sinistra de¬ 


mocristiana,. sostenendo che 
queste condizioni peate ■' dal 
PCI > potrebbero essere ; sod¬ 
disfatte anche da questo go¬ 
verno, se esso potesse torna¬ 
re alla, sua 1 (fantomatica) 
« ispirazione originaria ».. . . 

Con una disputa'di lana ca¬ 
prina su ; quale , fosse - reai- 
. mente !'* ispirazione *1 Èri, bàr 
se alla quale sorse 11 tripar¬ 
tito attuale, fa discussione 
rischierebbe di arenarsi nuo* 
•vamente sulle vecchie secche,. 
Oggi vi sarà la Direzione de¬ 
mocristiana, che v. dovrebbe 
concludere ' il dibàttito aper¬ 
to da Piccoli la scorsa setti¬ 
mana e lasciato in sospeso. 
Non ci saranno altri ' rinvìi? 
Alcune scelte di politica eco¬ 
nomica (oggi ' il CIPE do¬ 
vrebbe discutere .la questione 
Alfa-Nissan. proprio nel mo¬ 
mento • In • cui ■ vari * ministri 
sono schierati, su.questo "no¬ 


do” come su quello della 
Fiat, su'fronti opposti) sodo 
diventate non più rinviagli; 
e. per -quanto riguarda te 
Giunte '■ occorrerà prendere 
una 5 decisione ’ almeno sulla' 
Calabria, dove prosegue il 
confronto nòn pregiudiziale 
tra le. forzò'democratiche. 

Alla vigilia della Direzione. 
I maggiori esponènti della si¬ 
nistra de 'si sono ritmiti per 
stabilire ; una linea comune. 


La -segreteria di. Piazza del 
Gesù è " silenziósa, ■ e Tatrao- 


Imposto un ennesimo rinvio 


Ancoro veti e minacce della DC 


per la giunta 



BARI — D consiglio regionale pugliese ha 
registrato ; un ennesimo rinvio, stavolta si 
tratta fortunatamente di soli tre giorni. Ve¬ 
nerdì 19 dovrebbe essere la volta buona 
così anche la Puglia potrà avere un suo 
governo regionale dopo. oltre tre mesi di 
paralisi dell'istituzione espropriata delle sue 
capacità legislative. Nella riunione di ieri 
dopo la richiesta socialdemocratica di un’al-. 
tra « pausa di riflessióne » ' (la quarta da 
quando è in discussioné l’elezione della giun¬ 
ta) sono venuti fuori i reali termini della 
violenta disputa all’interno della coalizione 
di centrosinistra- Disputa che ha visto anche 
scambi di insulti personali tra il presidente 
della giunta uscente, -il DC Quarta e l’ex 
assessore PSDI Ciocia, sulle pagine delia 
Gazzetta del Mezzogiorno. Si è parlato chia¬ 
ramente del ricatto democristiano ai social- 
democratici nel tentativo di patteggiare un 
assessorato regionale, con relativo allarga¬ 
mento delia coalizione (DC..PSI, PRI, PSDI), 
in - cambiò : di un . disimpegno ;ndte ~ gkfote- 
comunali dt ..Taranto. e -Barletta da parte 
socialdeoiocraticsu • Infatti dopo le proteste 
del segretario del PSDI. Longo, presso l’on. 
Piccoli per l’esclusione dèi suo partito dal-, 
l’esecutivo regionale pugliese. I democristia¬ 
ni avevano tentato il colpo: «La DC è dispo¬ 
nibile a cedere un proprio assessorato per 


allargare la coalizione ài PSDI. purché i' 
socialdemocratici omogeneizzino come usa¬ 
no dire i preambolisi — le alleanze, anche 
! in importanti giunte comunali pugliési (come 
Taranto e Barletta, dove appunto il PSDI 
è determinante per la formazione di giunte’ 
di sinistra). 

L'arrogante ricatto democristiano è stato' 
stigmatizzato dal capogruppo socialista Bor¬ 
gia. che ha riconfermato la disponibilità' 
socialista per un accordo a tre con repub-, 
blicani, e democristiani. D’altra parte il 
s PSI ha però dato manforte alla DC In 
questa sequela di . rinvìi, accettando in' so¬ 
stanza Q malcostume delle beghe .sulla spar¬ 
tizione degli assessorati. ‘ ' * • ' 

Cosi la DC, per bocca del suo capogrtip- 1 
po. ha continuato neD’attéggiamento arro¬ 
gante che contraddistingue la sua politica 
in Puglia, sventolando «le Variopinte pris- 
sibilità di alleanze» che la DC disporrebbe. 
Per Sorice, capogruppo DC. l’ingerenza del- 
l'on. -Piccoli è del tutto legittima, rieotre-, 
rebbe in una logica normalissima della ,.dia¬ 
lettica politica. - v V 

Il capogruppo comunista ha risposto alla 
iattanza democristiana ricordando i difficili 
problemidellaPuglfo; rifiutando la logicai 
riduttiva dei patteggiamenti « degli accorai: 
di potere. . ; ^ 


sfera resta molto inquieta, 
Ciò che risalta con maggior 
chiarezza è che i gruppi del¬ 
l'estrema - destra de (l'on. 
Scalia, in modo particolare) 
sono diventati i sostenitori più 
accesi del tripartito’ di Cos- 
siga. 

E gU altri gruppi? Nella vi¬ 
ta delle correnti democristia¬ 
ne c'è un gran lavorio. Ma è 
difficile prevedere sbocchi a 
breve scadenza, anche se, nei 
corridoi; non. si fa /.che ; par¬ 
lare dell'ipotesi di una crisi 
di governo e dei possibili can¬ 
didati alla successione a Pa¬ 
lazzo Chigi («Piccoli o For- 
lani? » è l’interrogativo che 
ricorre più di frequente). /, -, 

- Nel Partito socialista la di¬ 
scussione sul governo si in¬ 
treccia con quella che riguar¬ 
da il congresso anticipato. 
Craxi mentre difende il tri¬ 
partito - Cossiga. identifican¬ 
dosi quasi con esso, cerca di 
accelerare il più possibile i 
tempi congressuali (le assi¬ 
se socialiste si > svolgeranno 
probabilmente a dicembre). 
Negli ambienti della sinistra 
socialista > si faceva notare, 
proprio all’indomani della 
pubblicazione dell’articolo dd- 
1*Avanti/, che mantenere Coe¬ 
siga in piedi per qualche al¬ 
tro mese, costi quel che co¬ 
ati. è per Craxi una specie 
di sàlvàcohdotto per poter 
giungere delle condizioni ri¬ 
tenute . migliori all'appunta¬ 
mento del Congresso. • - 

In effetti, i nel giudizio sul 
go ve rno , e su che cose ha fai- 
. to jn questi^mesi, che 1 socia* 
listì sonó maggiórmente divi¬ 
si. La sinistra socialista cre¬ 
dè che sia tm errore gravis¬ 
simo, per il PSI, schiacciarsi 
su Cossiga. e 
che 0 governò è 
aaasMMMtSk « asmatico ». A 
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Approvato un 
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questo contrasto se ne ag¬ 
giunge un altro. che riguarda ; 
U metodo: Congresso unita-.f 
rio o ‘a mozioni?:. La sinistre v 
’ socialista vorrebbe ripetere 
l’esperienza di Torino, evitan- ’ 
do contrapposizioni. I craxia- 
ni • hanno già deciso per ( le 
mozioni distinte, e alla loro , 
riunione erano presenti an¬ 
che rappresentanti.. dì • Mari-.. 
‘ca è De MIchelis. Per esse-'- 1 
re unitari nella'fase congres- v ' 
suale, aveva. detto. Signorile, ; 
« occórre èssere d’accòrdo In 
due ». La decisione dei craxia- 
ni.' * che si : presentano : ■ come ! 
una specie di supercorrente 
composita, sembra tagliare la 
testa al toro. Le varie cor¬ 
renti dèi PSI, a meno di fat¬ 
ti nuovi, dovrebbero andare 
divise al Congresso. 


C. f. 


Dimissioni 


di Ghinami: 


aperta 


la crisi 


in Sardegna 


CAGLIARI — Con lo di¬ 
missioni dot proeldontq. 
Ghinami ol è aporta ùffl- 
clalmonto la crisi alfa Ra¬ 
giono sarda. Giovedì il 

< Consiglio ratificherà la di¬ 
missioni; sarà poi la con¬ 
ferenza dai capigruppo a 

; stabilirà i tempi a lo rmK 
dalltà par la elezione del 
nuovo presidente a par la 
formazione dall'ese cu tivo. 

< In ogni caso la acolta do- 
i vrà avvenire antro 1S glor- 
s ni. Dopo la mozione, di sfi¬ 
ducia praoantata dal grup¬ 
po comunista, a ancor più 
dopo lo praee di poolzioho 
della DC e dal PSI. f due 
maggiori partiti proaantl 

- In giunta, l’asacuttvo ora 
entrato di fatto In crlel. 

Sabato o domenica al 
terrà a Nuoro una riunio¬ 
ne di dirigenti della DC 
Nolana; sulla prospettivo 
politiche dal dopo China¬ 
mi. Dal canto suo II PCI 
ritlano Inadeguata qualsia- 
si sblùziofia cfia dlicrlml- 
■ nl I comunisti dal gover¬ 
no della Ragiono. Solo una 
giunta unitaria, col con¬ 
confo'di'tutta la « m itra 
può affrontare, a giudizio 
dai comunisti, I drammà¬ 
tici pr ofel sml 
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unitario al cOrisiglib 
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Scontro durissimo in casa de -1 preambolisi! abbandonaio raiila - L’area Zac conferma le sne po* 
sizloni: la crisi gravissima richiede un governo réjgionale ;'i cinque - Le ppsizioiii di PSI PSDI e PRI 




Dal nositro inviato 


REGGIO CALABRIA - Ci 
stato un vero e proprio pan¬ 
demonio l’altra sera tra I de¬ 
mocristiani calabresi: con ge¬ 
sti clamorosi di dissenso e 
spaccatura, minacce, ricatti 
e insulti a tutto spiano. I pre¬ 
ambolisi; non ne volevano sen¬ 
tir parlare dei doc um e nto uni¬ 
tario che impegna alla for¬ 
mazione di una giunta a cin¬ 
que (DC-PCl-PSI-PSDI-PRI). 
Alla fine son stati messi in mi¬ 
noranza, e una parte A toro 
ha abbandonato l’aula del con¬ 
siglio regionale. ìl documento 
però è stato votato ugualmen¬ 
te e approvato: e adesso è 
aperta la trattativa tra i cin¬ 
que partiti per mettere a pun¬ 
to U programma e varare la 
nuova giunta. 

Alle undici di sera, poco pri¬ 
ma della votazione, il cclaìrro- 
piemoniese Vito Napoli, sot¬ 
tosegretario aB’Industrie e 


braccio destro di Carlo Do- 
nat-Cattm, nella soletta dei 
giornalisti sprizzava fuoco e 
fiamme: « E’ un atto antipar¬ 
tito; questi qui (gU amici cioè 
dell’area Zac, miri non sanno 
che domani gli arriva un com¬ 
missario ». Nell’aula, intanto, 
i suoi tre fedelissimi consiglie¬ 
ri Corno, Gelati e Prioìo. as¬ 
sieme al donneo Barbiro e al 
fanfaniamo Paglioso, non se la 
sono sentita di tàtare mm do¬ 
cumento che trasferisce nella 
sede i stituzi on ale del Consi¬ 
glio racc o r d o fra i partiti si 
pioto ri settembre a Lameria. 
Banno abbandonate Vaia m 
segno di • disaccordo con la 
maggioranza del loro gruppo. 
L’ex cislino Stefano Priolo ha 
tentalo inutilmente di prendere 
la parola in piena assemblea, 
per spiegare il disaccordo suo 
e degH atta dee consiglieri; 
Calati, ex segretario r egi on ale 
della C1SL, uomo forte della 


pattuglia di Forze Nuove. ha 


attaccato g c ap ogr up po ragio¬ 
na: è Nicolò. ' 

r--' Alt e conclusioni detToltrà 
notte ri i giunti al termine dì 
un dibattito , dorato Finterà 
giornata n ri Consiglio regio¬ 
nale, «a dibattito che he mes¬ 
so in luce Veccerionetità del- 
la }■sMueskme calabrese riety 
maciste da tutti, la necessitò 


ordinaria a alla 
degrado della 
lizzando | 
mia eòa 


di 


-t , 


_ - 's* zct-j 


co e 

- Nétta DC 
deìmeandosi i motivi che ave¬ 
vano portato aU’improovieo 
dietro-front di Nicolò, an ba¬ 
sista vicino a Riccardo Mito¬ 
si, fra i piò convinti assertori 
della lùtea portata acanti dal¬ 
ia maggiorante ‘ dri Comitato 
regionale detta DC ceiabrese. 
Da un lato ci sono le pressioni 
ed i „ ricatti . di . Piccoli 


con vóci di commissariamento 
dri Comitato r egi ona le sempre 
pM fitte; dalValtre i tentativi, 
ormai sempre piò aridaari, in¬ 
terni <dla DC calabrese, di 
strumentalizzare la fase poli¬ 
tica nuova giocando una torta 
di partita truccata per consa- 

^uulsLtisl jS aulì 

tuono weeme poni bom ot po* 
ter*, r ano sc o nt ra mede, le 


i 


de to’ 


paria Sergi» Star- 
c Bodrato, Tuo- 

: bat- 



. - - 

jr . >1 Z-» 


su o 

è un- MtenèUte ridarò. - « Ci 
r esigenza -r- rive Scorpèna — 
di andare oltre la fase del¬ 
l’intesa programmatico e di 
p orr e con chiarezza S proble¬ 
ma dri coinvaltgrmento dei PCI 
in r e sp onsabilità diratto di go¬ 
verno; K seggale—ajà- osser¬ 
va Sc o rp èn a -~ km ritenuto che 
U documento dri nostro Co¬ 
ncitato regionale non fosse suf- 


gei«demente chi aro, ha fatto 
mate i suoi .calcoli: qui non 
c’è pósto per equivoci»'. Su¬ 
bito d/òpo parlò Móndo, capo¬ 
gruppo socialista. *Ci dógu- 
riamo — dice — 1 che nessuno 
fatela marcia indietro. R con¬ 
fronto deve ess e re gnatizza- 
io atta formazione di tòt go¬ 
verno .regionale a cinque». 
PSDI'e PRI hanno ribadito 
di giungere ad m 


- Poi,- quan d o i ancorm Iscrit¬ 
to' a parlar» «m 
coasdiàr» de, I» 

-ne aggiornata ri Jt 
bru. r • 


/ - • 


R tippo Veltri 



4 -» « /* •. 
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La vocazione 




r.. 

■n 


nuovo mestiere» 


cuì-.‘ì: 


Come ti invento 



fiscale 


Sta per fare la sua coirti 
parsa un nuovo mestiere, 
clandestino, ma che pro¬ 
mette di affermarsi rapi-; 
damante; quello deW* ac-' 
compagnatore fiscale ». IN 
vieta del primo ottobre, : 
data in cui t ctienti dei 
ristoranti e degli alberghi 
avranno robbtlgo di esi¬ 
bire la ricevuta fiscale al¬ 
la Guardia di finanze, ri 
ria mettendo a punto que¬ 
sta nuova, ringoiare fi¬ 
gura.. ; 

r capitato ad un nostro 


amico, a Roma. Uscito in 
compagnia della moglie 
dal ristorante dove aveva 
consumato la cena, ri è 
visto a vvi c inar e de un di¬ 
stinto vecchietto che gli 
ha detto: « Dottor’. Fac- 
compagno alla macchina». 
sPerctiif», ha chiesto sor¬ 
preso il nostro amico. *Per 
la ricevuta fiscale», ha 
replicato ti vec c hi etto . C 
gli Ad spiegato che aveva 
fit tasca una sèrie di ri¬ 
cevute fiscali 


due, tra. quattro persone, 
rilasciate dal ristorante 
dove il nostro amico e la 
moglie avevano cenato: Il 
sistema è di una sempli¬ 
cità elementare: quando 
scatteranno i ‘ Controlli 
della finanza, F<accompa- 
guatare fiscale», affian¬ 
cato ai dienti usciti dal 
ristorante che lo ha in 
gaggèùto, figurerà come 
qOitio thè ha pag ato il 
conto, estrarrà di fai na Ja 
ricevuta fiscale adotta al 
caso, la mostrerà al ftnon- 


rieri e poi sola rimetterà 
in tasca. E cori via. 

Per la « prora genera¬ 
le» il vecchietto ha chie¬ 
sto al nostro amico una 
« piccola mancia ». Ite ha 
ritavmto 

Certo che ti nuovo me¬ 
stiere è impegnativo. In¬ 
tanto o ccorre che Fu ac¬ 
compagnatore fiscale » si¬ 
stemi bèn e in varie ta¬ 
sche le diverse ricevale fi¬ 
scali o che ricordi bene 
la d is po sizi one. Sarebbe 
un disastro se sboglfatse 
e, accompagnando una 
coppia, estraesse dotta to- 


dentrinente bisognerà db 
sporre di uno buono me¬ 
moria, anche se riè da te¬ 
ner conto die ri tratterà 
di ricevute fiscali rotati ve 
«ri uno giornata e che sa¬ 
ranno poche, quel tanto 
che ti ristoratore emetto- ■ 
ri por 


w, 
der 
sm 

ftnu 


di 

dentt. Unti 


sca una ricevuta ^ 
persona o per (Mitro. Un '■ 
altro rischio è chs sm fh . 
marnatene s o spetto s o gU 
chioda ette cosa he 
gito. 


tu riparata, 
to fìnto. 


con fan 
eccetera. Tot- 


se <m 

finge. 


«Utrsco¬ 
ri 
d 


«Jfom ari' ricordo», 


C ' - - 


;., : i 
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Perchè non lanciare oggi, 
di fronte a tanti pericoli, 
una petizione per la pace? ' 

'Cara Unità, : 4^. : ’ v"- ■& 

negli ultimi tempi, anche in relazione al- 
i irti perversar e di una congiuntura interna- 
rionalei a dir poco preoccupante, il movh 
mento operaio, la sinistra, ma in particola¬ 
re ti nostro Partito hanno ripreso, sia pure 
con momenti di altèrna tensione, il téma 
della pace mondiale. y Vi .'? f ^ ; ;. . * v 

..Intèndiamoci, se per «mondo» intendia- 
mo davvero tutto il mondo e non solo le aree 
industrializzate all’ovest e all'est, la pace 
non vi .è stata, nel mondo, neppure per un 
: istante .dal 1945; ad oggi: .e certo non fa' 
molta differenza morire in Corea o in Viet - , 
» nam o nel. Medlorlentè (o in Italia per ter- 
rotismo!), oppure morire invece in una con¬ 
flagrazione bellica generalizzata, È certo 
‘ tuttavia — e l’abbiamo tutti ben chiaro — 

' che quest’ullima ipotesi significa la fine di 
tutto, di ogni possibilità: si tratta perciò di 
categorie storicamente diverse (guerra 
mondiale strisciante, « decentrata» e «per 
conto terzi» da un lato, e guerra mondiale - 
•aperta», coinvolgente direttamente le due ■. 
superpotènze dall’altro). ' •• - ■ - 

Ora, 'proprio da queste due, dalle super- . 
potenze, vorrei partire per fare una propo- ■ 

■ sta concreta. Mi spiego: pure nelle essenzia¬ 
li. storiche differenze tra URSS e USA vi è ; 
forse Un elemento che lè accomuna, ed.i il ■ 
fatto Che’in entrambi questi Paesi i gover- . 
' nanti vivono Una difficoltà, per così dire, - 
•strutturale» di intenderà la volontà dei lo - - 
' ro popoli sulle singole, specifiche questioni, '■ 
di capire insàmma di volta in volta che cosa 
vuole il lóro •pàésé reale». Inoltre, per 
quanto riguarda aliti Paesi; e in particolàre 
in Europa e in Italia, i necessario superare 1 
quella caratterizzazione un po’ episodica' 

. (senza nulla togliere al loro consistente pe- ■ 
so morale) che hanno avuto le manifesta- . 
zioni per la pace, spècie negli ultimi tèmpi: 
bisógna portare mólto di più il tema della 
pace nella politicò, e nella politica di ogni . 
. giórno, partendo dalla consapevolézza ché i 
\ due tipi di guerra di cui dicevo prima (uno 
' dei quali sólo ipoietiéo, per fortuna, ma noti 
per questo meno presente come fattore de- , 

- ._:__j.-_i. - :_____ . 


V un’audizione pubblica (teletrasmessa, ov- ] 
viamente) di tutti i magistrati che negli ul¬ 
timi 11-12 anni si sono interessati di terrò- ■ 
rismo neofascista; rosso, di mafia, di Sin- - 
dona, di traffici d’armi. Naturalmente a., 
' loro bisognerebbe chiedere un contributo . 
^ alla ricerca del bandolo politico, al di là 
delle risultanze processuali (spesso parzia- 
li o addirittura aberranti, come l’assoluzio- 
ne degli imputati per il golpe Borghese). - 
Un’utopia la mia? E perché? Perché dopo 
i brigatisti pentiti i fasciti pentiti non si 
■. ■. potrebbe sperare di avere uno ó più esem¬ 
pi piati di •politici pintiti•? O l'omertà di chi 
•b — in posti di responsabilità - sapeva e sa 
v - tutto sul terrorismo e i suoi •santuari» è ' 
più mafioso di quella del partito armato? 
Chi Ita qualcosa da dire si faccia avanti, in 
ì nome dei morti di questi li anni terribili / 

, GIORGIO ACQUAVIVA 

- (Milano) . - • 


Dalla Polonia: mia sorella è 
venuta in vacanza in . : 
Italia,| chi ha sue notizie? 

Signor direttore, ^ A V,. 1 • 

ho un grande piacere da chiedervi. 


Vi. 


comunque la nostra vita collettiva e indivi - 


nqt 

duale di ogni giorno, ad ógni livello, 

.‘ E allora, ecCo la proposta. Il nostro Par- 
‘ tito. potrebbe farsi promotore, con altre, e- 
. verso altre, fòrze democratiche, religiose. 

' pacifìste. ree., ed anche coinvolgendo isti- ’ 
t azioni nazionatiè sovranàzionaìi (tra cui il 
Parlamento europeo) di una veta e propria ' 
; «petizione europea per la pace», organizza-- 
■ ta come una raccolta dt firme di ogni citta- - 
•. dina in ogni Paese europeo (ma l'iniziativa 
\potrebbe estendersi anche .ad USA e 
URSS), su uri tèsto (indirizzato,ài Capi di - 
‘ Stato degli USA édeitURSS) 'chi esprima ' 
r una realistica ima perentoria richiesta di 
progressivo, bilanciato, disarmo. 

massimo Croci 

v- T segretario scz. PCI «E. Bianchi» (Como) 


prego, aiutatemi a trovare mia sorella. Non ‘ 

. conosco l’italiano, conosco poco anche il 
francese, ma penso che voi mi comprendere- . 
te. Mia sorella abita a Parigi, dpi,1976,' 
L’ultimo indtrizzo è: 60, rue de Meaux • 

. 75019 Paris. Si chiama Maria Sinkiewiczi . 
è, nata.il 22-11-1951, nazionalità polacca. 

. :, L’ultima sua lettera l’ho ricevuta nel me¬ 
se di giugno. Ha scritto che verso ti 27 giu¬ 
gno 'SO . partiva per l’Italia (Reggio Cala- .; 
: bria) per vacanze. Vive coti un amico in una 
famiglia italiana ; ma non conosco esatta- 
. mente l’indirizzo. So soltanto U rtarne, Do¬ 
menico. ' • ? * J. : -, •• 

■ ■ Da allora mia sorella non ha scritto più. 
Maria è completamente sola in Francia. Io 
non so perché non mi scrive. Recentemente 
una mia conóscente polacca è stata in viag¬ 
gio a Parigi (1-16 agosto ’80). Ha cercato 
1 mia sorèlla, ma ha saputo solo che Maria 
non tornerà. Ho paura che sia morta. Io e 
mia madre siamo disperate.-Vi prego, aiu- 
7 tateci a ritrovare la nostra Maria. Attendo 
con speranza che qualcuno mi dim sue noti¬ 
zie. . ••••••• 

s HELENA SINKIEWICZ 

10-177 Olsztyn- uL Brzorowa, 7 (Polonia) 


Klngràzlamo 
questi lettori 


% 


. Ci ò Impossibile ospitare tutte le lettevi 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
fraTaltro, arrivano con decine di gioml di 
-ritardo). Vogliamo tuttavia amourare i let¬ 
tori che ci scrivono, e i cui scritti non vengo- 
no jNibblicati per ragioni di spazio, che la 


ÀV 


Wià essere pvmitè sonò 




nostro gknxiale, il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 





isempre l^ famiglie del 
7 lavoratore m feddito fìaso 


c* >■ 


Gira Unità. -* ' , V ^ >*• 

ho letto di quanto è avvenuto a Napoli 
per un concorso a IO posti di ausiliario in 
ospedale è della proposta alternativa che 
crestata avanzata dal sindacato. ,Cè stato t 
un concorso ed era stata invece proposta 
una selezione in ragione del bisogno di cia¬ 
scuna. Non sono d’accordo perché 
che ti concórso, al riscontro dei fatti, sia 
sempre la scelta migliore^sempre che sene 
. disciplini, volendolo. Io svolgiménto. Se si 
, smette, tutti, di iijnitare lo struzzo, si eoa- 
verrà che ho ragione. 

' Se avete analizzato i risultati partoriti, 
megNo abortiti, dalla legge 285per tóccu- 
pàzione. vi sarete accorti sicuramente che 
la maggioranza di coloro che ne/uomo be- 
. nefìciato non né aveva assolutamente biso¬ 
gno: perché non è un mistero ckeunfitmh- 
viete di serie C — come nel mio caso — 
risulta tra ì maggiori contri bu e nti, ia gene¬ 
re prima delle categorie dei professionisti. 
Uberi di fare quello che vogliono, dei com¬ 
mercianti. degli albergatori, degli artigiani 
eec. con i quali paradossalmente si dialoga 
q u a ndo scioperano per non pagare le tasse. 

Perguanto mi riguarda, nei,derivato che 
mià figtia.di 22 anni e da 4 diso ccup a t a, a 
mio carico insieme alla moglie, si trova agft 
ultimissimi posti in graduatoria men t r e 
svettano in testa figli e figlie dei su citati, in 
quanto al fisco risultano poveri.' 

Sinceramente, da comunista, non imma-. 
pini quatUo sarò contento se riuscirai a di¬ 
mostrare il mio tòrto. 

BRUNERO LOGLI 

(K») • 


.. , Dattilo 1 

ZEOHELLO»" 

Mileto; Gi orgio ZUCCOTTO, Isola della 
Scala; E. PETRI, Stuttgart-RFT; Tito SA- 
VINp; Sammichele di Bari; UN GRUPPO 
di appuatàti, Sàmpiecdatena;’ Gincnpi 
BARBAGALLO, Bari attilla; G^* Tfcten* 
LE ASSOCIAZIONI italiane di «Realtà 
Nuova», Colonia Ubera, Cokmia libera II- 
bum e Famiglia Lbcam di EfTretiiooa {•De¬ 
nunciamo la farsa del referèndum inscena¬ 
ta dalla ghiaia miUtare di Pinochet ehm 
vorrebbe legalizzare agli occhi del móndo 
Vinfamia iellattuale regime militare. E- 
sprimianto tutta la nostra solidarietà a co¬ 
loro che strenuamente si battono, pagando 
1 anche con In vita: per riportare in Cile la 
legalità e la de m ocra z ia»). • f 

', Alfonsino SÈRRA, Bologna (vuole muo¬ 
vere alcune critiche sui simboli ammisi al 
Festival nariooale àclVUnità: •Retta la far¬ 
falla, ma che dentro col PCI é /Unità? E 
poi eos’è tutta quella pubblicità detta Coca 
Cola?»); . Susanna BARBIERI, Vermut 
(manda una lettera davvero in teress a nte sul 
Partito a la «terza via»; : purtroppo ; 
l’eccessiva lunghezza — occu pereb be enea 
la metà di queria rubrica—^ce ae impedisce 
la pubNira rione); CIRCOLO Culturale 
«A. Gramsci», Kassel-RFT {•Abbiamo eó- 
nose iut o Franco Basaglia di pers on a qui a 
Kasset in occasione di una sua conferènza 
scientifica alt università diquatta città ed è 
zubito stato nostro amico. Esprimiamo atta 
sua famiglia il nostro pro fon do 
'cordog li o»); Lorenzo BOZZATI. Milano ; 
(«Afa lo sentite che forza ha quarta Radio 
' Radicate? Ttasmette'24 ore al giorno solò 
per dire che mm avendone la possibilità rum 
può trasmettere»). 


: ; : 1 l 1 
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tatti i mag i stra ti che si 


Certa Reichlin, 

• ' som? molto preoccupati 
stante Iimpegno m a rt ellar 


perchè, 
e serio dei 


Aatonio VILLA, Lacerna S. Gfcmni (e- 
sprimc lese* riserve sai siedacelicfcc, a sao 
parere, si inicremamo dei lavoratori ia attivi¬ 
tà e aoa dei vecdm tevendori ia peasioge: 
•Ho 27 armi di lavoro con relativi versa¬ 
menti di contributi, più sètte rami di milita¬ 
re e percepisco saio 25tt mila lire al mese. 
Cóme si fa a vivere M; Bramo ROCCIO, 
Moafakeoe («Domanda a certi compagni: 
preferite ti sistema potiiico socialista vi¬ 
gente neirURSS o in Jugoslavia, ove la 
classe operaia mediante il sm 


suo partito 


stramortito e dei colieghi deirUailk. 
ma altra fona politica e nessun ahr 
naie ita lia n o sta mobilitando i srot 


mitro gior- 


tìene il potere oppure tipluralismo italiano 
o fiomeese, ove malgrado té libertà ri pren- 


F in una coerente lotta contro ti t errori 
•sma, e bt p a rticolare nessuno sta 



de in giro e si spaventa il popolo col terrori¬ 
smo. si aprono osi chiudono le fabbriche al 
momento opportuno?»); I COMPAGNI di 
Isca (d maadaaoua doesmeato •ettsoiida- 
rttè agli oppressi co mp agn i cileni» e falcai 
ri soOouta i 

•perchè vengano prese en er g iche 
la giu ntar fascista ttt t 

chef»). 

a porre airci eoa molto il¬ 



ei tiorài fa) scritti di lettori sai lòtti poiac- 
ritTFra «H altri, rtograrismo: Gtaacarlo 


mi ' GERMANI di M 


Baao, Dario BOZZETTI 
mroDONINI 


R. BRESSAN diMilaao, G. CATTANEO 
di OaBarata, Vittorio TOMASIN di Ttu» 
Mario MELONI di Cuariaaa (Tori- 
M amfrao ANPERIANGO dì MOaao, 


ANSALON1 di 
NI 


Cario UVERA 
REGOLI di 


n 
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1 T\ professor Luciano Pel¬ 
licani è assolutamente con¬ 
vinto: il marxismo ha un’ 
| ; anima nera, anzi nerissima, 
visto che annovera tra i suoi 
più prossimi parenti anche 
il nazismo di Adolf Hitler. 
La disarmante tesi egli 1’ 
aveva già sostenuta qualche 
tempo fa con un accosta* 
mento indecente di Pino 
Rauti a Giorgy Lukàcs, 
quali ispiratori della stra¬ 
ge di Bologna. 

Pur non essendo *— anzi, 
hitt’altro — accaniti soste¬ 
nitori del pensatore unghe¬ 
rese, avvertimmo allora 1* 
urgenza di un richiamo al 
senso della misura: per quel 
tanto, di ridicolo e fasti- 
\. dioso, che procura tal¬ 
volta l’eccessiva licenza nel 
campo degli studi e della 
cultura. . ' 


:-'iX sr.Li. '4- 


dì tosse 



divenne 

Hitler 


Ma il professor Pellica¬ 
ni, a cui l’altro giorno, il 
supplemento culturale de 
VAvanti! ha offerto ampio 
spazio, ha voluto rincarare 
la dose tornando sul tema 
con argomenti e prove. 

Ne è risultata una bril¬ 
lante esplicazione del me¬ 
todo, « razionalista criti¬ 
co », che il professore se¬ 
gue nel giudicare storia, so¬ 
cietà e ideologie, conclu¬ 
dendo ad una posizione rias¬ 
sumibile cosi: i marxisti so¬ 
no reazionari perché vo¬ 
gliono cambiare questa so¬ 
cietà; anzi proprio perché 
tono rivoluzionari i marxi¬ 
sti sono reazionari; dunque 
nessuno scandalo. Hitler. 
Lenin, il povero Lukàcs, con 
tanto di Pino Rauti acco¬ 
dato. sono proprio la mede¬ 
sima cosa. - 


Non contestiamo al pro¬ 
fessor Pellicani il diritto di 
pensare al modo che più gli 
si addice, cioè malamente. 
Se egli ha deciso che que¬ 
sta società gli va bene, e 
che non deve essere cam¬ 
biata, neppure per certi 
« preamboli » di govemo, è 
affar suo. Ma ciò che ama¬ 
ramente Stupisce e non può 
mancare di suscitare indi¬ 
gnatone, è constatare che 
su VAvanti! c’è chi scam¬ 
bia quanti vogliono cambia¬ 
re per ferventi partigiani 
del forno crematorio. Il sen¬ 
so della distinzione è infat¬ 
ti, o dovrebbe essere, una 
delle prime virtù del «li¬ 
berale »: che noi d’altra par¬ 
to ci sforziamo di rispetta- 


re tenendo ad esempio fer¬ 
ma la differenza tra un mi- 
tomane e un millantatore, 
un intellettuale opportuni¬ 
sta e uno studioso serio, un 
«razionalista critico» ca¬ 
pace e uno che capace 
non lo è. ;«• « V:r'.; h; ; : • :r- 

i 1 Pellicani ci sembra più 
vicino a quest’ultima cate¬ 
goria. Lo deduciamo dagli 
argomenti e dalle prove ad¬ 
dotte su VAvanti! per con¬ 
vincere i lettori che tra Lu¬ 
kàcs e > l’autore di Mein 
Kampf non passa granché. 
‘Irrispettoso per definizio- 
. ne della storia delle idee, 
della loro genesi e del con¬ 
testo che le suggerisce, e 
promuove, il ’ professore 
non se la prende col Lu¬ 
kàcs reale ma col suo fan¬ 
tasma: non capisce, o non 
sa, quale distanza separa un 
testo come « Storia e co¬ 
scienza di classe > dalle idee 
dì Lenin; finge di non co¬ 
noscere, o non conosce, che 
lo stesso pensatore unghe¬ 
rese definì il suo giovanile 
lavoro un’opera « intrinse¬ 
camente mancata »; presu- 
; me ima sostanziale « coe¬ 
renza » ideologica di Lu¬ 
kàcs per essere egli rima¬ 
sto, pur cambiando qualita¬ 
tivamente posizione lungo 
• cinquant’anni “ di ' attività 
teòrica e polìtica, un soste¬ 
nitóre del marxismo (e, ag- 
: giùngiamo noi, con una let¬ 
tura originale, complessa, 
difficilmente omologabile). 
Ma, ' osserva PeMicàni, Lu¬ 
kàcs era o no marxista, è 
stato o no un comunista? 
E la constatatone di .ciò 
non basta per annoverarlo 
tra coloro, egli conclude, 
che rivendicano « fl diritto ‘ 
di istituire Una dittatura 
mondiale per ii bene dèli’ 
umanità reificata »? Anche 
lui poco convinto dell e®- 

u.fij- . . ■ - . ' . 


caciai logica di simili pas¬ 
saggi, Torquemada-Pellica- 
ni non si accontento tutta- 
, via di, « argomentare »: Vuol 
■ passare alla esibizione di 
« prove >. Se ttiche passasse 
l’ideà di un Lukàcs « totali- 
tario-leninista », come però 
assimilarlo ad Hitler? C’è, 
egli dice, un testimone: 
quel Thomas Mann che, fre¬ 
quentando ambienti rivolu¬ 
zionari nella Vienna degli 
anni Venti, avrebbe ■' poi 
tratteggiato il diabolico per¬ 
sonaggio di Naphta nella 
«Montagna Incantato» ri- 
/ calcandolo * * sull'autore di 
. « Stòria e Coscienza di Clas¬ 
se ». Insomma Lukàcs è 
Naphta. Intendiamoci, non 
c’è neppure uni virgola di 
documentazione in grado di 
confermare questa tési, e 
nemmeno un accenno, sia 
; pure indiretto, dello,stesso 
Manu: ma Pellicani non si 
cura di simili particolari, 
f e da buon « razionalista cri. 

> tico * si fida delie tesi di 
c un suo amico scrittore che 
- giura di aver sentito Lu- 

kàcs tossire proprio come 
il diabolico personaggio in 
questione. . 

Ma c’è di più: non fu lo 
stesso Lukàcs a sostenere 

> che Naphta era 11 « prototi¬ 
po del nazista »? E questo 
curioso « scambio dì Identi- 

: tà », che il filosofo unghe¬ 
rese opererebbe sulla sua 
propria immagine, non au¬ 
torizza ad ipotizzare un clas¬ 
sico esempio di «falsa co- 
: scienza »? Non è proprio lo 
. stesso Lukàcs, insinua Pel- 
! licahì,ad autorizzare «ilso¬ 
spetto »cbe ci, sia una ma¬ 
trice comune tra il marxi¬ 
smo e il,nazismo? Che mi¬ 
serabile pastrocchio! 

Noi non riusciamo, fran¬ 
camente ad andare avanti 
\ nella illustrazione dell’argu¬ 
to «pensiero» del profes¬ 
sore Luciano Pellicani, « ra¬ 
zionalista criticò », oggi av- 
v viato rapidamente a 'risco¬ 
prire le virtù della Santa 
Inquisizione. Vorremmo sol¬ 
tanto rilevare ima cosa: è 
’ ammissibile compagni. so- 
■, eia!isti, die simile scienza 
debba trovare ospitalità co-; 
ai vistosa sulle pàgine cul- 
:! turali di un quotidiano cò¬ 
me VAxxmtU, simbolo stòri¬ 
co del movimento operaio 
italiano?' . * ’ r ' 
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« Le grandi masse 
gicò del pianeta » 


debbono ribellarsi contro là distruzione dell’éqnilibrio biolo- 
• Sta crescendo nnà coscienza nuova - Una enontie ricchezza 


: ; i 


Duccio Trombadori 


« No, non mi faccia parlare 
di morte del mare. Nessun 
mare attualmente sta moren¬ 
do, anche se io da anni de¬ 
nuncio accanitamente * peri- 
eoi» incombenti sulla princi¬ 
pale fonte di vita dell’unta- 
' nìtà, cioè l'acqua, gli oceani ». 
Il,comandante Jacques Ives 
Cousteau è reciso nella sua 
affermazióne. Questo settan¬ 
tenne eretto e un po' segali¬ 
gno, che'camper mare da al¬ 
tre'un quarantennio. che ha 
sentito su. di sé f venti di tut¬ 
te tè.parti del mondo, ora 
gira infaticabile da un Pae¬ 
se alTàltrò. da un continèn¬ 
te alValtro: per coinvòlgere 
quanta più gente póssibttè 
nella sua battàglia per difèn¬ 
dere T equilibrio ecologico del 
nostrò pianeta. 

Non si muove come im eroe 
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solitario, un esaltato don Chi¬ 
sciotte. Ha una percezione 
esatta, dei termini, delle, con-., 
dizioni in cui si svolge una 
lotta : nella quale crescono\ di 
contìnuo i orosriitt ' Lo mì r 
stiriamo dalla risnostq a qué¬ 
sta domanda: come è possi¬ 
bile invertire la t tendènza a 
danneggiare e impoverire U 
mare fn > conseguènza di 
quanto àvbiène sulle coste, 
sui fiumi, sui ’ territori dove 
sono insediate città e indu¬ 
strie? ' ‘‘; ’ 

« Attraverso Vovinione pub¬ 
blica — dice —. con tma eàu- 
càzione , una esatta Mormo¬ 
rane della gente . Bisogna 
capirè quanto sia importante 
la sahite del mare per la vita 
detta terra: Le oratidf mòsse 
debbono ribellarsi contro ‘ là 
distruzione déir equilibrio ■ Wo- 

,*■ l. ~ J "T- i V ".r .1 *1 . - 


logicò'dèi pianeta. Perché si 
distrugge cosi una eredità di 
m ÌUenni, è: di centinaia e cen¬ 
tinaia di generazioni. Io penso 
che la gente finirà per capi¬ 
re queste cose ». -* : y ■, - / f 
ì Abbiamo incontrato il co¬ 
mandante Cousteau a Eolo- 
■ gna. durante la Fèsta nazio¬ 
nale dell'Unità. Vi ha presen¬ 
tato c AiUmtfa*, uno dei suoi 
affascinanti film dedicati, al 
mare, ai suoi segreti, alle sue 
meraviglie. ? -, 

. Comandante Cousteau. una 
recenti troia rotonda inter¬ 
nazionale a Cervia'hà discus¬ 
so i mali dell’Adriatico. la 
porzione del ? Mediterraneo 
forse f più còhaprònaèssa dal 
putto di vista ecologico. Lei 
conósce la situazione del-' 
l’Adriatico? Come ne valuta 


la « malattia », . le "càuse, i 
possibili rimedi? • . 

< Abbiamo lavorato nel¬ 
l’Adriatico nel '67, con la na¬ 
ve laboratorio Calipso. Posso 
dire semplicemente che è più 
compromesso del resto del 
Mediterraneo in quanto è un 
mare stretto e poco profon¬ 
do. Ma ciò è in parte bilan¬ 
ciato dalle: forti correnti che 
lo percorrono, ' le quali con¬ 
sentono un vivace ricàmbio 
idrico. E* certo più vulnera¬ 
bile, ma neanche malto più 
degli altri ■ bacini. Le-còste 
jugoslave tono menò comprò-! 
messe di quelle italiane, per¬ 
ché meno sfruttate. Inoltre 
le correnti risalgono l’Adria¬ 
tico dal- versante ‘ orientale 
per ridiscendere lungo d ver¬ 
sante : ‘italiano, trascinandosi 
tutto V inquinamento accumu- 
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I Forse non v’è migliore' e 
più sémplice via per comprèn¬ 
dere a pieno la diversità del 
modo con .cui in America • e 
in piena Europa ri stabilisce 
il rapporto fra arte e realtà 
(e quindi fra gli intéllettuàli 
e la storia e la società cui 
fanno riferimento) che quella 
di mettere a confronto' per 
un attimo i « tempi »: narra¬ 
tivi e ideologici deU’amertca- 
no Gassa vetes e del 5 greco 
Ànghelopoulos con i loro « Glo¬ 
ria» e «O Megalexandros» 
che ri sono visti negli scorsi 
giorni alla Biennale venezia¬ 
na. Si tròtto dì un contrasto ; 
assoluto e. naturalmente, di 
una esemplificazione estrema, 
su entrambi i versanti cultu¬ 
rali. Ma proprio per questo 

II confronto potre b be rivelar¬ 
si illuminante. 

In Ànghelopoulos la strut¬ 
tura del tempo, il suo mo¬ 
dulo narrativo, è quello im¬ 
mobile. arcaico, ma insieme 
ritualmente iterato ed eter¬ 
namente presente, che è ti¬ 
pica dell’epos e dello spazio 
tragico, della coralità deH’uno 
e della prepotente, assoluta 
individualità dell'altro, e del¬ 
la loro ardua, conflittuale sin¬ 
tesi. : , . 


f Ma quel che più conto è 
che ta .quest’ottica è Ù pas¬ 
sato. la sua cupa.lezione,.la 
sua indivisa totalità. : a domi¬ 
nare il. presente, a dargli, lu¬ 
ce e,senso,:e mai viceversa: 
il presente non è che una an¬ 
gosciata epifania della incom¬ 
bente immobilità del'passato, 
e per . questo il nuovo e il 
diverso, non si possono dare. 
La.storia è un processo am¬ 
bìguo. la ripetizione ossessa 
di uh' errore.' o fórse di un 
maleficio: nel racconto-apo¬ 
logo è quindi necessaria men- 
te incluso un monito e insie¬ 
me una sorta di perversa fa- 
sanazione vèrso ,il passato 
die ritorna, ari suoi fantasmi, 
se pure to gutae’ divèrse, brill¬ 
io statico fondale in cui è 
vissuto e «dipinto» l’eterno 
dramma deUà tirafiride e del¬ 
la libertàl >’-it 
Lo strumento artistico — fl 
fQm. ta questo caso;— diven¬ 
to cori. O veicolo di Un pun¬ 
to di vista — che. nel suri 
generalissimi tratti, è tacon- 
fondibQmente proprio dril’ta- 
trilettuale europeo — àoston- 
ziahnente straniato rispetto al¬ 
la realtà, attraverso fl quale 
é possibile, al màssimo, una 
partecipazione <fivis> e nega¬ 


tiva alla storia, una scetti¬ 
ca e .amara illuminazione del 
suo falso moto. .L’azione'ebe* 
come forma’ di intervento (in¬ 
dividuale o ooUettiva diesia), 
tenda a scalzare e. interrom¬ 
pere rimmoto sequenza di ge¬ 
sti e di riti costitotta dal pro¬ 
cesso storico. tendenzialmente 
non esisto.6 è vàna.come un 
sc«no : o, ima leggenda. La 
storia è compimento, nòti con¬ 
traddizione. 

Nel « Gloria » di Cassave¬ 
tes. al contrario, fl presente 
è tatto, e aónpU c em ento ; jpte- 
nàménte è*, esso è; innanzi¬ 
tutto, lo sguardo lungo e scor¬ 
ciato. indugiante e teso, get- 
: tato,'con ? rattenuta; ritmata 
violenza. ; sòl ^vatìtarno dai Co¬ 
lori iperrealisticamente aoce- 
ri e onirici della megalopoli 
moderna; e'sopr attutto è que! 
suo esser e fi.. corporis sì ma 
fantasia e metaforica realtà, 
a fare da inriudibQe cornice 
ma anche da essenza tdtinui 
e significato primo del . rac¬ 
cónto e ddla storia def per¬ 
sonaggi. 

La coniugazione defla vicen¬ 
da è tutta al pr es e nte, e non 
potrebbe essere di ver sam ento. 
11 tempo , è. un «qui ed ora» 


tato , di ogni passato. E voglio 
dire quri passato che .per .noi 
naturalmente .- s’aisocia .• all’ 
Ùea di memaria, di sfondo, 
di .rapporto dialettico. con là 
realtà: che dà : motivazione, 
spessore e sviluppo ai doti-: 
no individuale e collettivo, il 
passato • .come. consapevolezza 
anche inconscia,: nella, flògle. 
tuttavia, è sempre, la storia 
è p rev à lére sulla natura 1 è 
sull'istinto, a colorarli di sé. 
' Nella stnékdtaaiia sequen¬ 
za iniziale (fi «Gloria», che 
come in una. aorta : di\ tute- 
fatto tràgico si conclùde con 
la fulminea prima sparatoria 
della protagonista, il . ritmo 


calzanto, i è. osa precipitare y di 
immagini, gesti, tose che pua- 
ta a un cotavolgimento ira- 
medtato e totale, aHa ofaitte- 
razkme.dlognidoaMBda.dl 
ogni interrogazione che dS- 
stanzi e coQochi chi guarda 
afi’esterno della realtà rep- 
presentata. L« ragione della 
storia è tutta immanente, tut¬ 
ta oéfl’azione in : sé. Il die 
non esclude, ma arai sotto* 
lineat con più aspra evidenza 1 
Tor ira on te defi'angoocia che 
in ogni punto circonda questo 
' fl fatto che 


10 sguardo su di «ssó ala.tu¬ 
gurio a .quel mòdo,; eànttu- 
mcnle pe éhé ha in sé toner-’ 
vaia ima domanda altrettan¬ 
to radicate e assoluta sul si» 
sènso ultimo, sullo ‘ scóntro, 
la solitudine, la sconfitto che 

11 viverlo fipò in fondo com¬ 
porta. ..y -.; 

Da quel, punto , iristole in 
créscendo, dopo rttmo 

troncato e continuo Ché to 
contr a ddistingue. 1* storia ri. 
sviluppa infatti-come una sor¬ 
ta di esplorazione ddlé far- 
• me. d| una s opr a v viv e nza . b% 

‘ dhidutto ed^ esùeuM 
stricabfle labirinto della so¬ 
cietà .americana. E infatti la 
. afgnakisc^, d| guasta inquie- 
tawflne ériste e Citounu tu ia 
tràccia alto sua maniera ra¬ 
pida e sc hiva , come una pre* 

ari 
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per on attiMo, per in¬ 
ciso. ndla coscienza deòa pro- 
tagonista. . 

Non esistendo In quésta real¬ 
tà che ira tempo conv ul so e 
.precipite, la cos c ie nza è éo- 

‘spensioUe transitoria 
né. vi a p pare nmnea é ' 
data ma non 1 per quéslo ssr- 
nò definitiva e amare: carne 
dine Gloria, nrito riatta al 


cimitero tosieose. al bambino, 
quando to’, invita a parlare 
i ai, suoi genitori, dinanzi a una 
tomba, qualunque,. arriva un 
teo^x» (é fórse è sèmpre que¬ 
sto tempo) ta cui «bisogna 
snupre dire addio », e l’idea 
dei congedo inevitabile, del¬ 
la morto necessaria è nato- 
rahnènte coBegata al sogna. 
airutOpia deil’incontrarsi nuo- 
’vrihiénte.' è qidodf. ta un cer¬ 
to modo. alla spinta , a non 
! gronderei, n -continuare - a 
; mu o v e rs i, fuggire, essere viri. 
L’ambhratenbe finale, del film 
(è Gtoria! veramente. che ri-, 
tèrna o solamente ma prede-, 
rione dèi desiderio dri bam- 
bìnò?) è votatamente, lo cre¬ 
do, lasciata apèrto (non' di- 
versamepto da quanto acca- 
:déva.to afiri.film., per eséto-- 
pia «Lai serà. della prkna» 
o « Una mog^e») proprio per 
rèndere questo scarto defl’av- 
''fMfbm chel ' sia pure éndri* 
guarnite, si proietto 1 oltre te 
tenagfie éà presente, questa 
tènaóe oati nari one hxfiridua- 
làtièa a i m p rim e r e al reete 
E ségno « mia presenza , d 


le. dri p ro pri o destino. E* la 
poetic a di Caa- 


stésso ha definito «fl gioco 
tremendamente serio di rai^. 
contare la vita ». ” 

fi realismo di Cassèvetes 
comporta, per questo, una trà¬ 
gica, accettazione del.presen¬ 
te, mai imo sguardo die si 
dbllòchi fuori o il. di sópra 
di' esso. Implica dunque tm 
rapporto, che può essere ama- 
ro o mito conciliato, sto co- 
nnraque mal diviso, mai stra¬ 
niato. con rAmerica, orile 
fonnedi mia toqutetndine. cri¬ 
tica che a un astratto pro¬ 
blematicismo prefer is ca sem¬ 
pre le forme ;d[ una ptate- 
cipazione che trasforma la 
domanda fn azione, soprattut¬ 
to quand’essa è al sue ter¬ 
mine«streme, qpaodo npo ri 
pu5\Mo_;agbto' ; ’ •> > ... 

H che è quanto dire che 
In questo tipico tatrik ttua i e 
americano che è Cmnevetes : 
la part ccipadnnr atta; rea l tà , 
dd proprio tempt è dovuta 
a on modo signific ati v am en- 
te (fivèno to bttatoe m rap- 

-» - _«-ttl-aa-V ^ - 

porlo CnuCrtlf PMM f 'Vl * 3 
lori» della moder na civil¬ 
tà ri massa, delle sue con- 
t rad ri rioa t e ddle aoe toaa- 


AOto Amoroso 
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RIMINI — Le aterienR so¬ 
no nobil tota i e . Già ri tempo 
dei Romani, esisteva' nna fi¬ 
gura di medico delle plebi. 
E durante il Cristtanesiino del¬ 
le catacombe e quello costan¬ 
tiniano c’era un e s ercente? del¬ 
l’arte sanitaria ebe aveva il 
campito di assistere i più de¬ 
boli. L’istitato vero e proprio 
della condotta medica risale 
; però all’epoca dei liberi Comu¬ 
ni: e condmetns sta appunto 
| a _ significare « contrattato », 

: preso c in contratto » dalla 
comunità per svolger? le fun- 
sioni essewiafi deH'assistensa. 

L’Italia è Fonico paese al 
mondo ebe può vantare que¬ 
sta figura plurisecolare di c me¬ 
dico pubblico a. Vincenzo Baf- 
■ fa, « condotto » da truniacin- 
que anni, sem pre tal frante 
«bile battagfie sindacali della 
sua associazione, faalare ac¬ 
canito, di una soluzione che 
veda! snoi ■ 12.we ral la gè i 
iconflntre nella riforma sani¬ 
taria. alla pe r iferia dai sefvi- 
itoti si stanca ìff r ipe ter à 
'questa affermacione. Lo fa an- 
| che durante il congresso che ha 
‘vista tanti'pronunciamenti in 
favore di questa categoria di 
. sanitari, òggi in eondiskwri di 
islu-itifwt - (era la tifi 






La vita del « ooBdottò a cbé ;« mangiava e donniva con ia gente i — Gli aanl della gaerra siil- 
TAppeniiino emiliaiio - c Ho fatto anche Tostetrlco a Come si è trasformata la professione 


sta¬ 


le eandotfe meditile sm 
le soppresse), ni alla 
si eontinoe a chiedere ri 

H rampo. «Ab- 
e tappeto i bu¬ 
chi tirila Miti — tiko Buf¬ 
fa — e quanti# gii altri scio¬ 
perano, chiamano noi ».. E’ no 
po’ come per Feaeceilo; e nel¬ 
l’esercito ì « c ondot ti » fan¬ 
no i soldati. 

. Vincenzo Buffa è 
cbto dosfeetliano. E* 

Palermo, ma ha Iqis i 
studi ’ s Bologna. Figlio tii 
on ferroviere, p ensa va da gio¬ 
vane afT as» i ste stato In 
tiale, quando venm 
tia tm sindaco, uri 
ra, a cambiare strada. E 
•ta strada, la portò in monia- 
.. i‘‘ ‘ 




do stri wtifk oti uni tifa na¬ 
che per ari .airi fio 
ciate a piatii, aan e’ 
ch ina. I terreni 
arila iena tiri frange, filari 
do. la raccolta tiri mòtti, 1 
seppell ime nti. Pai, ha dat a ta 

Ims •Wcap f filfioiP 

tare qua lc he i nt e rvento ò a»> 
fWWCTC PS VimMtl fin |MICV 
conciliatore». 

Onesto attiviti tii athftn ta 
ò servita «r i ti rate l aen t e a Buf¬ 
fa 'per g ourtisrs con più equi* 

ài» — » - ^ 

a WfW ^W^m 

ca l e n o ri a, u ha atndlati à fon¬ 
do, ha scritto tiri fitei, ò ri¬ 



di 

la (onc, 

re, di à a é tt en ni a st a di a r a l’hs- 
e i d ens a < le cause tklla tu¬ 
bercolosi iumsn t a gn a Pre 
chi, allora, nel *4f * A Óie 
ce Vera; E* per pmta peo- 
tibiBri di eò a tat to conia gre 
te, che ^e^èe tm no^àasgleo e. 
creda orila nascita tiri tilNrèt- 
rame g^leeofa 
miniti tii nonalÉrimM K 



aho fu il 
ri 

(ri affici di 

dando al 

dalTi 
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a tiriTabitato. Ai primi tiri 

In perioda gioito 

la eoutiatta arò : detto 
a perché .g motiko le- 



dii 

gòra egri attività 
tetto la 
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» rim ai annida an¬ 
che ari m i gl iora tiri 
condotti di ogtrt, il 
albi pieunUant k quello fio¬ 
tto. E H piò nobile nella lo¬ 
ro tra d isi o a l. Dira Beffa: « ris¬ 
ia 


è stato la grima dal¬ 
le atriafi. rèi la tea- 


ogri rafia eh» In 
lo ri he ridamoto », 
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NELLA FOTO - Pmcatorl nel . 
'porto di Alghero 


lato, lungo la strada. La ve¬ 
rità è che l'inquinamento chi¬ 
mico risulta aggravato dagli 
errori dell'industria. E i me¬ 
todi di pésca risultano poco 
razionati, «i usano reti dalle 
maglie troppo fitte nelle qua¬ 
li restano presi i pesci gio¬ 
vani che noti hanno così mo¬ 
do di svilupparsi. L’uso della 
dinamrtè e la pesca subacquea 
aggravano la situazione. Al¬ 
le Tremiti, ad esempio, non 
si trovano quasi più pesci di 
una c erta taglia. L'intesa del¬ 
le Nazioni Unite per il * Me¬ 
diterràneo ha portato alla fir¬ 
ma'di un piano d’azione che 
impegna i vari Stati riviera¬ 
schi a certi provvedimenti, a 
spendere certe somòie. Speria¬ 
mo di avere presto buone no¬ 
tizie. Resta da dimostrare che 
a ciò si arrivi veramente in 
tempi ragionevoli ». * 
L’Adriatico, abbiamo visto, 
è un mare molto pìccolo. Gli 
oceani dispongono di masse 
d'acqua enormemente mag¬ 
giori. E’ ugualmente possibi¬ 
le stabilire analogie fra la 
condizione del mare italiano 
e quella più generale degli 
oceani? ••••,- • 

Risponde Cousteau. nel suo 
francese, limpido e scandito: 

« n Mediterraneo preso nel 
suo insieme è certamente in 
una r situazione più critica 
dell’Atlantico, ad esempio. Ma 
acanto sta avvenendo nel Me¬ 
diterraneo anticipa processi 
destinati alla lunga ad inve¬ 
stire gli oceani, se non si 
cambierà strada ». : -, 

Lei. comandante, si batte 
per salvare tì mare non solo 
come grande-valore naturale, 
ma còme risorsa per l'umani¬ 
tà. di òggi e del futuro. Quali 
reali possibilità di utilizzo of¬ 
fre questa risorsa? v • 

* Prima, fondamentale ri¬ 
sorsa è la vita. Bisógna sal¬ 
vaguardarla. . Successivamen¬ 
te, il mare costituisce una 
immensa riserva alimentare. 
Mà anche qui va detta la ve¬ 
rità. Ventanni fa la pesca 
produceva. l’S% delle protei¬ 
ne consumate dall’umanità. 
Oggi., dopo il potenziamento 
e la ' modernizzazione delle 
flotte pescherecce;- questa 
percentuale i scesa-ài 6%. 
Una diminuzione assoluta (si 
pesca meno pesce qualitativa¬ 
mente pregiato) ’e - relativa, 
m quanto la popolazione del 
globo. è cresciuta mòtto. Que¬ 
sto prova come le risorse di¬ 
rettamente prelevabili dal 
mare attraver sola pesca sia¬ 
no- inferiori- alle nostre ne¬ 
cessità. Stiamo già - mangian¬ 
doci U ’capitale. Neanche at¬ 
traverso l’acquacultwa pos¬ 
siamo incrementare abbastan¬ 
za la produzione 0 proteine, 
il pésce .non si presta ad es¬ 
sere allevato , in batteria come 
i patti ». . ^ 

E allora, dorè sto la sólo* 
rione? 

J 1 1 comandante disegna un 
grafico con la matita, è spie¬ 
ga: e Un determinato quan¬ 
titativo ri fàoptancum pro¬ 
duce zooplancton nella riisu 
ra di un decimo del tuo pa¬ 
mela zooplancton a sua vol¬ 
ta consente ta crescita ri un 
decimo di larve. E queste lar¬ 
ve nutro no piccoli pesci cor¬ 
rispondènti ad un dècimo del 
loto pesò. .Occorrono ricci 
piccoli pésci '-per un pesce 
grosso, « dieci, pesci grossi 
per un tanno: doti un milione 
dt chili di . fttopUmcton per 
ogni chilo di tonno. Per una 
intera mucca,, basta invece 
«m q u nuti ta t ivo ;di ■ foraggio 
petti a ricci votte il suo pesò. 
Le alghe marine, i dimostra¬ 
to, possono essere trasforma¬ 
te m mangime pur pecore e 
capre. - non ancor a per le 
mucche. Ecco, tt mare può 
diventare an immenso pasco¬ 
lo per fornire carne atta po- 
' ” ferro, ;>• 


Uaafonte 
£ energia 


‘ « Ancoro. Gli oc e a ni sono 
ritriti ri marnati, ri nuclei 
pof metriHc i Si i parlato dei 
toro oso atta conferenza m- 


cubito lo sf ruttame nto. 
1 paesi sottos cttup uati, i quo¬ 
ti 


ui si 


fl «febei, acc., 
p erc h é ne 
Intere 


* i 


nomia. Per sfruttare le ri¬ 
sorse minerarie del mare, bi¬ 
sogna trovare, una forma di 
compensazioni econòmica per 
i paesi sottosviluppati., Il pro¬ 
blema a questo punto' è po¬ 
litico. Esiste già un compro¬ 
messo in materia, non anco¬ 
ra ratificato tuttavia dal Con: : 
presso americano ». . 

. E per quanto riguarda ; il 
problema cosi attuale della 
crisi energetica? 

« Possiamo estrarre .dal ma¬ 
re quantità considerevoli ri 
energia. Queste risorse enér- . 
getichè hanno però U difetti» 
di essere lontane dai luoghi 
di consumo: Ad esempio, «i ti 
molta j energia : termica alle 
Antille, ma in quelle isole non 
ve n’è granché bisogno. Ecco ’ 
la ragione per cui non siiti 
progredito nella produzióne 
di energia termica dal mare. 
Oggi però si può trasportare 
l'energia sotto forma ri idro* -, 
gena. Le difficoltà tradiste- .« 
nati sono scomparse. E‘ pòs- !■ 
sibile perciò estrame dal ma¬ 
re quantità enormi: pari a 
quella prodotta da mille cen¬ 
trali nucleari. E" cosi per 
quanto riguarda i centi. Sé 
si riuscisse a sfruttare l'ener¬ 
gia degli Alisei, i quali sòf- - 
fiano su metà della Terrà, si 
avrebbe l’equivalente, di ■ par > 
recchie centinaia di coltrati 
nucleari. Per riassumere. Pri¬ 
ma fondamentale risorsa del 
mare è la vita. Se ben ge- . 
stito, può dare nutrimento a 
immensi allevamenti di peco¬ 
re. Fornirci la gamma più 
vasta di nuclei póUmetallici. 
Rendere disponibili - quantità 
di energia pràticamente Uti- • 


mitate », 




I disastri 
da inquinamento 


’ Perché se il mare, l’am¬ 
biente, costituiscono l’essen¬ 
ziale di vita e la risòrsà' per 
il nostro futuro, , alla tota tu- 
tela non viene dedicato quan^ 
to (in termini 1 di mézzi, di 
ricerca scientifica, di pro¬ 
grammazione) viene destinato 
invece all’industria o alte 
fonti di profitto? 

- «E* fl paradosso • 1* con¬ 
fusione ri oggi. Premetto di 
esporre in proposito .sofo. idee , 
personali. Gii ’impiànti dei 
paesi . industriati ugno stati. 
fatti quando non si conosce¬ 
vano i problemi che avrebbe¬ 
ro determinato. Ora d poe¬ 
tiamo, dietro quésto bagaglio. 
E’.'hosribUe . a tta a lmcn t o , co¬ 
strutte officine non inqrinon- 
ti. Ma le muttinastoàati ; prn 


feriscono investire tiri, 
sottosviluppati, creandovi pò¬ 
rti: lo stesso-tipo ri tesérió- 
menti rivelatiti dMfwMM 
nell'Occidente. Séti»' èdèmi 
Paesi avanzati, come TAlgo- 
ria, impe&scono che riè 'ho* 
venga, vogtiono passato ■: di¬ 
rettamente rito tetosfetenoo 
inquinanti. Del resto,: 
tipo di politica (t 
mento chimico . rito 
l’atmosfera par __ ___ _ 

sui costi, ad esempio) si rese¬ 
la un boomerang, perché, non 
solo danneggia VamMenté Sjo- 
turale circostan te , ma la sa¬ 
lute Orila. gente : « p rovoc a 
coti Vassenteismo 
quindi qnri costo^ 
che Tindustria deve « rite r r à» 
In driinìtiva,' Iri Ù peòtori- 
sta o_ ottim ista drca' fl 'Bò- 
stro futuro ecologico? 




«Noè sono 'né o ff i n dilo ni 
pessimista . / peri ri fatto’ te 
specie sono 
dare priorità atta 
verna détta specie 
quella dei 

Ciò indora etCottietismo. 
quanto , ri guard a §ti 

sviluppo mtiflemto, fàgeb 
smo. sterno roócsrioné» te 
nostra tendenza Mafagtoar ri 
dà w teritti eli’interesse -dèh 
Vindividuo rispetto db » 
prawwenza détta .sporto,.h» 
ciò vi i da ess er e pesshrisft 
Ma se penso a dm ef «ori fa, 
quando nessaao zi pòairap i 
problemi dilla tutele deh 
Vastinènte, détta notare, i iri¬ 
da pii eno rmi intoppi di «p- 
gì, ritengo ti 
Cresce una 
va Marno c 
Quando tale 
generato. T o pti none 
im porrà ai gover ni te 
da prèste Ci dà obori fi¬ 
onda rèi' 


******* 



ì-\ / ^ 


* .x- 


Gianni Rodati - 

H gioco dei quattro cantoni .. 


*> i » 


* - * *r . r. r; 


daoadkritlcro?» 

; ^ • * r I 

\ ■ *, * ' à . , ; ■ ,’t . 5 r > * . \ ‘ 


: % ■ ? : * ■* i c i * ; : a - ? * ‘ 



A V 


'2* ' r~ -■ -, e- . , ’ 4 „ ** -, s. a ,4>. v_ ^ f - 


: * - V;. 






•v 


- v-’vS/* s -tó'. Khl( ' 




































t -j .,« ■. f.’’«'*■ -.* ' ‘itr • rv. a n-*%*«. ******m 


W\£v 

j$vr ; v-! *, 


18 

B-u-' 




» • K* ;< r. 



. 4 l'Unità 


VITA 



l /. ò: « 

«a ■*” ! 


Mercoledì 17 settembre ; 1980 


■“'f »: • **• ■ -*V/. <«*«i 


• i,Vi ■*.« . * ■« '*-•* • 1 > 


II fallimento dei tre costruttori fuggiti in USA A Sassuolo, ancora una giovanissima vittima 


I palazzi Caltagirone all'asta 


Stroncata dall’eroina 


" u 


Il PCI: trasferirli allo Stato Silvia, 14 anni, commessa 


L’erario ha un credito di 400 miliardi - Un valore superiore a quello dei 18.000 
appartamenti che sono stati sequestrati - Case per sfrattati e senzatetto 


ROMA — Andranno all'asta a Roma 
quattordici palazzi del gruppo Caltagiro¬ 
ne. L'operazione è stata fissata il 20 e 
il 25 settembre dal giudice che si occu¬ 
pa del fallimento dei fratelli bancarottie¬ 
ri. E’ stato stabilito un prezzo base di 
26 miliardi di lire. Le costruzioni sotto¬ 
sequestro sono nei quartieri tra l’EUR 
e la Magliana. Il gruppo più consistente 
degli edifici messi all’asta è situato nel 
quartiere Mostacciano, una zona residen¬ 
ziale tra la Pontina e la Cristoforo Co¬ 
lombo. Si tratta di un complesso di sette 
palazzi non ancora ultimati, con una sala 
cinematografica con 800 posti. 11 prezzo 
d'asta supera i 13 miliardi. 


bito contratto con lo Stato: si tratta di 
450 miliardi per tasse non pagate. Un 
valore superiore a quello degli alloggi 
sequestrati. Il rischio è che la vendita 
si trasformi in un grosso affare ai dan¬ 
ni della collettività. : . ì 


Ma questo non è che l'inizio: gli ap¬ 
partamenti dei fratelli bancarottieri sot¬ 
tosigillo giudiziario sono diciottomila in 
tutta ' Italia, 5.000 solo a Roma. I can¬ 
tieri sono fermi da molti mesi, dopo la 
dichiarazione di fallimento e la fuga ne¬ 
gli USA di Gaetano, Camillo e France¬ 
sco Caltagirone. Per recuperare e sfrut¬ 
tare a fini speculativi questo patrimo¬ 
nio si sono messi in moto alcuni perso¬ 
naggi e gruppi finanziari, tra cui una 
società fantasma canadese, forse costi¬ 
tuita dagli stessi fuggiaschi. 


La vendita è stata decisa per cercare 
di tappare 1'enorme debito che i Calta- 
girone si sono lasciati alle spalle. Ma 
proprio in questi ultimi tempi si è sco¬ 
perto che questi palazzinari hanno un de- 


Ma c’è una strada per sottrarli alla 
speculazione. Parliamone con il compa¬ 
gno Guido Alborghetti, vicepresidente 
della commissione LLPP della Camera. 
I comunisti — risponde Alborghetti — 
oltre all’accertamento delle responsabi¬ 
lità dei Caltagirone e di chi> li ha favo¬ 
riti, hanno chiesto che sia impedita ogni 
manovra sugli alloggi, in un momento 
di grave crisi della casa, attraverso il 
controllo pubblico sulla, loro ultimazione 
e che si proceda alla acquisizione del pa¬ 
trimonio edilizio per recuperare il debito 
che hanno verso lo Stato: Del' resto, il 
valore complessivo dei diciottomila ap¬ 
partamenti nello stato in cui si trovano 
(per alcuni mancano solo le rifiniture; 
per altri la costruzione è appena inizia¬ 
ta) dovrebbe aggirarsi attorno ai 400 
miliardi! Lo Stato potrebbe cosi diven¬ 
tarne proprietario, recuperando per que¬ 
sta ria, quasi l’intero credito. 

Che cosa avverrebbe poi? Lo Stato —, 
risponde Alborghetti — potrebbe affidare 
l’intero stock abitativo agli IACP. alle 
cooperative ed anche alle imprèse di 
costruzione private disposte ad operare 
neH’ambito dell’edilizia convenzionata, fi¬ 


nalizzando cosi l’utilizzo dei diciottomila 
appartamenti a favore degli sfrattati e 
di categorie di cittadini che hanno ur¬ 
gente bisogno di una casa. Gli IACP, ad 
esempio, daranno in affitto gli alloggi 
a canone sociale; le cooperative sia a 
proprietà divisa che indivisa, potranno 
soddisfare le domande dei soci; le im¬ 
prese - potrebbero venderli o fittarli a 
prezzi controllati. 

Naturalmente, non si tratterà solo di 
ultimare gli alloggi, ma anche di modi¬ 
ficarne le tipologie per evitare che si 
realizzino case di lusso cori costi inac¬ 
cettabili per le famiglie anche a red¬ 
dito medio. E’ importante, dunque, cbe 
il governo intervenga per far valere i 
diritti della collettività ed impedire una 
ennesima speculazione. Sarebbe, infatti, 
fin troppo facile per qualche immobilia¬ 
re più o meno fantasma.- rilevare questo 
' grosso patrimonio edilizio a prezzo di 
fallimento e rivenderlo a prezzo di mer¬ 
cato. approfittando della notevole do¬ 
manda conseguente alla drammatica si¬ 
tuazione degli alloggi. Non c'è tempo da 
perdere per evitare manovre oscure sem¬ 
pre possibili: appare, inoltre, assurdo 
tenere immobilizzati tanti alloggi con mi¬ 
gliaia di famiglie sfrattate è che non tro¬ 
vano casa, in un momento di crisi del¬ 
l'edilizia residenziale. - • ■ 


Claudio Notar! 


discussione sul « decretane » in corso alla Camera 


Il governo respinge le proposte 


a sostegno del lavoro 


Non passa un emendamento PCI per la fiscalizzazione a favore delle aziende che assu¬ 
mono operai sotto i 25 anni Si esamina anche ' la costituzionalità delle misure 


ROMA — II governo (con a | 
supporto di tutta la maggio¬ 
ranza) ha fornito ieri : alla 
Càmera la riprova della pro¬ 
pria miopia di fronte ai pro¬ 
blemi di sviluppo della no¬ 
stra economia e di un'orga¬ 
nica incapacità ad affrontare 
in positivo — anche con 0 
« decretane » — • le questioni 
dell’occupazione, giovanile. 

La discussione su questa 
materia'è venuta fuori in se¬ 
de di esame della parie del 
decreto relativa alla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali: un 
emendamento del PCI (ed 
uno analogo; del PdUP) pre¬ 
vedeva; la fiscalizzazione di 
tutti gli òneri sociali per la 
mano d’opera di età inferiore 
ai 25 anni: una misura es¬ 
senziale — ha chiarito la 
compagna Rosanna firanci- 
forti. illustrando la proposta 
comunista — per incentivare 
l’assunzione di giovani da 
parte, delle imprese e per 
frenare il fenomeno dell in¬ 
vecchiamento della manodo- 
• pera. 

Il ministro del Tesoro Pan- 
doifi — come sempre prodi¬ 
go di riconoscimenti formali, 
ma pronto a chiudersi a rie*, 
ciò al momento di decidere — 
ha convenuto sull'attualità del 
problema ma poi ha rinviato 
la sua soluzione alla riforma 
del sistema della fisca lizza- 
zkne. E I deputati della 
maggioranza lo hanno pedis¬ 
sequamente seguito su que¬ 
sto terreno negativo, respin- 
géndo gli emendamenti del¬ 
l’apposizione di sinistra- ET 
perù, questa una « battaglia 
— ha detto ai giornalisti la 
compagna Brano if orti — che 
(Oteàdiamo portare avanti an¬ 
che durante il dibattito in 
aula ». -* - 

U tosa della fiscalizzazio¬ 
ne ha tenuto impegnate le 
commissioni Bilancio. Finanze 
e .Tesoro per l'intera matti¬ 
nata; la previsione è che fl 
lavoro preliminare delle com¬ 
missioni si protrarrà fino a 
domani. 1 !" 

L’ampio dibattito del mat¬ 
tino è tuttavia servito almeno 
a portare a conclusione con 
successo la questione relativa 
al mantenimento della diffe¬ 
renza <£ sei punti nella fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali tra la manodopera fem¬ 
minile e quella maschile, a 
vantaggio della prima. Diffe¬ 


renza che. stabilita con la 
legge 33 del 1980 (alle donne 
10 - punti di fiscalizzazione; 
agli uomini 4). era stata ri¬ 
dotta di due punti dal gover¬ 
no con i suoi decreti. I co¬ 
munisti si sonò battuti tena¬ 
cemente. e alla fine la loro 
tesi è- prevalsa, affinché la 

mano d’opera femminile doo 
fosse penalizzata più dura¬ 
mente (com’era nel decretò). 

* D ministro del Tesoro già ; 
In sede di comitato ristretto - 
aveva accolto la proposta, an- ; 
nlinciando anzi un proprio e- ì 
menda mento. Ieri, invece, si 
è presentato solo con 'una 
indicazione di copertura Fi- ‘ 
nanziaria della spesa per la. 
maggiore fiscalizzazione deci¬ 
sa per gli uomini. La pole¬ 
mica e lo sforzo-di chiari¬ 
mento si sono protratti a lun¬ 


go. ma alla fine Pandolfi si 
è dovuto rendere conto che 
le sue cifre facevano acqua, 
e che occorreva accogliere 
la richiesta di ripristino della 
differenza dei due punti, por¬ 
tando la fiscalizzazione per 
le donne a 12 punti e per 
gli uomini a 6. 

: -V-. «■ • • » ••• ».*4 — •. 

f I comunisti, peraltro, si so- , 
no riservati di presentare, in 
aula specifiche proposta ffi 
fiscalizzazione anche pò- Il 
settore agricolo, alle quali si 
affiancheranno altre dèi grup¬ 
po della DC. che ha ritirato 
in commissione t propri e- 
mendamenti. . .r r ;.- • r 

f Un altro corposo dibattito 
è frattanto in corso in seno 
alla commissione Affari co¬ 
stituzionali ; che è - chiamata 
a pronunciarsi sulla ;rispon- 
> decza del « decretane » al . det¬ 


tame dell’articolo 77 della Co¬ 
stituzióne. D contributo dèi 
comunisti (con gli Interventi 
dei compagni Flavio Colon¬ 
na, Meschini ; e Loda é eòo - 
la presentazione cB - un ' arti¬ 
colato parere rfi ; fncostftnzfo-' 
nalità) è , stato ampio;.-Fra 
le cooU -azkmà che. i depu¬ 
tati' del PCI muovono, al-.go* 
verno tono quelter chf -Ridé- 
creta non abbia (almeno per. 
molti punti della spesa) i re¬ 
quisiti dii strao r di narietà è ur¬ 
genza Indicati ' dall’art. : 77; 
che 3 governo non può auto¬ 
rizzare se stesso a effettuare 
delle spese peraltro non ur¬ 
genti; che è incostituzionale 
la • reiterazione . del -. decreti 
non convertiti dal « Parla¬ 
mento." r V* - 5 -r 
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Nella discussione alla Camera 


Editoria: la DC fa marcia 


• 
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contro le concentrazioni 
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ROMA — Nuove e gravi 
minacce per la riforma 
dell’editoria. Questa volta 
vengono dalla DC che, con 
grossolano gesto (conse¬ 
guente ad una minacci» 
sa noterella apparsa sul 
Corriere della Sera), ha 
annunciato di volersi ri¬ 
mangiare le norme, con¬ 
cordate in commissione, 
che debbono garantire 
una coerente lotta - alle 
concentrazioni nella stam¬ 
pa quotidiana. 

Protagonista della sor¬ 
tita — un vero e proprio 
voltafaccia, l'ha definito 
Luca Carierò del PDUP — 
è stato lo stesso relatore 
' della legge, U democristia¬ 
no Mastella, il quale ha 
annunciato Ieri il ritiro 
; dell'adesione de agli e- 
mendamenti unitàri. L’an¬ 
nuncio è stato dato al co- 
I mitato ristretto che stava 
' elaborando alcune norme 
•; perfezionatrici di qqelTar- 
l ticolo 4 della legge di ri¬ 
forma che assicura Tasso- 
. luta ' - trasparenza delle 
- proprietà editoriali e dei 
trasferimenti di apprezza¬ 
bili quote azionarie. 

Cosicché, risolti final¬ 
mente, e dopo ben cinque 
giorni, tutti i problemi re¬ 
lativi alla trasparenza (e, 
per farlo, c’è poi voluta, 
tutta la seduta pomeridia¬ 
na della Camera), che ha 


discusso alcuni emenda- ? 
menti radicali che solle¬ 
vavano In ritardo proble- * 
mi già posti dalla Federa¬ 
zione della stampa e. in 
Parlamento, dai comuni¬ 
sti, un nuovo fronte antt- 
riforma è stato aperto, 
questa volta direttamente : 
dalla DC e su un elemen¬ 
to qualificante del prov¬ 
vedimento. appunto le., 
norme anti-trust. - 
Le misure improvvisa- 
mente rimesse in discus¬ 
sione sono sostanzialmen¬ 
te due: quelle che punta- ’ 
no ad impedire « posizio¬ 
ni dominanti » nel merca¬ 
to editoriale, superiori 
cioè al 20H della tiratura 
complessiva dei quotidia¬ 
ni italiani; e quelle che 
impongono, a chi questa 
posizione abbia già rag¬ 
giunto o superato, di rien- : 
trare nella quota massi¬ 
ma vendendo testate o 
partecipazioni azionarle. 

Contro queste norme, ■ 
nei giorni scoiai la testa¬ 
ta-guida del gruppo Rizzo¬ 
li aveva lanciato i suoi 
fulmini, chiaramente 
chiamando in causa la 
corresponsabilità de. ■ 
Oggi, in aula, la verifica 
del gravi orientamenti 
della DC che rischiano di 
spianare la strada a ma¬ 
novra Ietterai mente oon- 


troriformatricl. Non a et ¬ 
ra, dèi resto; 1 compagni 
Antonio Bernardi e Gior¬ 
gio Macdotta denunciano, 
in una dichiarazione dif¬ 
fusa Ieri serà, l'improvvi¬ 
so attacco «ad uno del 
punti qualificanti della ri¬ 
forma ». « E* inaccettabi¬ 
le — hanno aggiunto — 
questo metodo di continuo 
ritorno Indietro rispetto 
ai punti di accordo già 
raggiunti. Ma, soprattut¬ 
to, è inaccettabile rimet¬ 
tere in discussione le nor¬ 
me anti-trust. In quanto 
ciò stravolgerebbe ogni 
idea di riforma». 

: In effetti, alcuni grap¬ 
pi sono oggi allarmati in 
- particolare per la retroat-. 
tività delle norme anti¬ 
trust, che minaccia dap¬ 
presso proprio il gruppo 
Rizzoli,' in particolare do¬ 
po l’aoquisitiooe di alcu¬ 
ne testate, realizzata tra 
il momento in cui è co¬ 
minciato l’iter parlamen¬ 
tare della riforma 116 set¬ 
tembre 77) e il momento 
del concretò avvìo della 
discussione in aula del 
provvedimento, cioè il di¬ 
cembre TO. -, ... 

« In alcune forze politi¬ 
che — hanno osservato a 
questo proposito Bernardi 
è Macdotta — vi è la 
preoccupazione - di salva¬ 
guardare e anzi di sanzio¬ 
nare atti di acquisto di te¬ 
state che hanno scandito 
reali procewl di concentra¬ 
zione della stampa quoti¬ 
diana. Non et si può chie¬ 
dere. ora, di approvare a 
posteriori questi atti. Ciò 
significherebbe, peraltro, 
premiare proprio chi ha 
fatto di tutto per impedi¬ 
re che la legge di riforma 
fosse approvata già nella 
passata tastila tura, ». 


*-1- p» 
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Dose eccessive o «tagliata » male? - Soccorsa da un amico è giunta morente all'ospe¬ 
dale - Forse alle spalle una storie difficile — Il disperato racconto delia sorella maggiore 


Dalla nostra redazione 


MODENA — Morire per dro¬ 
ga a quattordici anni. Quan¬ 
do la vita deve ancora rega¬ 
larti le sue cose migliori. O 
forse andarsene perché non 
si ha più voglia di aspettare. 
Silvia Parlanti, quattordici 
anni, non ha avuto il tempo 
o la voglia di attendere. Sul 
referto consegnato dopo l’au¬ 
topsia alle : autorità giudizia¬ 
rie rèsta scritto: « Cause in 
via di accertamento ». Ma la 
morte per droga viene impli¬ 
citamente confermata. Resta 
ancora da stabilire se per 
una quantità eccessiva di stu¬ 
pefacente o per una dose ta¬ 
gliata '-•* male, :. probabilmente 
con stricnina, t, v *, 

Silvia * aveva ^ finito que¬ 
st'anno la terza media. « Non 
aveva più voglia di studiare e 
decise di trovarsi un posto di 
lavoro. Si era impiegata co¬ 
me commessa da - appéna 
'quindici giorni in una frazio¬ 
ne vicina ». Maria, una delle 
due sorelle, ha la voce sottile 
come un filo di seta e gli 
occhi i--. che non sanno più 
piangere per il grande dolo¬ 
re. Davanti alla camera ar¬ 
dente dell'ospedale di Sassuo¬ 


lo si sta attendendo l’esito 
dell’esame necroscopico. «Sil¬ 
via ieri sera non era tor¬ 
nata a casa a mangiare. Mio 
padre ed io siamo usciti a 
cercarla, ma nel negozio dove 
lavorava non si era neppure 
fatta vedere ». Maria, diciotto 
anni, lavora di giorno in ima 
fabbrica di ceramica e di sé¬ 
ra frequenta le scuole per 
prendere 11 diploma di ragio- 
nlera. ; Anche il padre e ; la 
madre di Silvia lavorano da 
anni in ceramica, v - 4 .* v •» ; 

« Mia sorella era ' rimasta < 
■ fino alle tre dèi pomeriggio 
con un’amica: poi da quel 
momento fino alla morte non 
so più nulla $ quello che ha 
fatto ». Alle nove Silvia viene 


accompagnata all’ospedale di 
Sassuolo da Un amico, Lucio 
Del Papa. Il ragazzo l'aveva 
incontrata. ‘ nel . parco della 
città e su richiesta della ra¬ 
gazza Tavrebbe portata a ca¬ 
sa sua. Qui Silvia si era sen¬ 
tita improvvisamente male 
ma all’ospedale la ragazza è 
giunta armai morente. : ,, 
L’attesa davanti allà came¬ 
ra ardente è nervosa e tesa. 

I genitori non sono venuti; 
forse per scansare i curiosi. 
Antonella, 24 anni, è la sorel¬ 
la maggiore. Attende in silèn¬ 
zio davanti alla porta, scruta ' 
i medici che passano. Ma 
non pària, non racconta della 
giovane Silvia. « Eppure forse 
era proprio ad Antonella che 


mia sorella era più affezio¬ 
nata, come da madre a fi¬ 
glia », racconta Maria. E 
dietro si lascia appena scor¬ 
gere Una situazione familiare 
forse non del tutto serena. 


Conferenza stampa PCI sullé 
modifiche alla legge antidroga 


Le proposte del PCI sulla droga saranno Illustrate venerdì 
proesimo in una conferenza stampa organizzata presso il 
-.gruppo comunista della Camera (via Uffici del Vicario, 21), 
' «II* ore il. Titolo della; conferenza stampa: ■ Droga; le pro¬ 
poste legislative del PCI ». Interverranno gli onorevoli Olo> 
• vanni Berlinguer, re s pon s àbile della sezione Ambiente e Sa¬ 
nità del PCI, Gianfranco Tagliatale a Fulvio Palopoll della 
commissione Sanità della Camera. Presiederà l'onorevole Ugo 
Spagnoli, vice presidente del gruppo comunista della Camera. 


« Mia sorella era molto ma¬ 
tura per la sua età: forse il 
suo dramma stava proprio 
nel dislivello tra la sua ma¬ 
turità psicologica e la sua e- 
tà ». Anche fisicamente Silvia 
sembrava più danna dei suoi 
acerbi quattordici anni. Ma¬ 
ria era la sua migliore ami¬ 
ca: uscivano assieme, aveva¬ 
no amici in comune: « Co¬ 
noscevamo anche alcuni che 
si sapeva di certo essere tos¬ 
sicomani. Per questo Silvia 
ed io avevamo parlato a lun¬ 
go di droga e lei si era 
sempre mostrata contraria, 
profondamente contraria, al¬ 
l’eroina ». . Forse però assu¬ 
meva droga saltuariamente. 

Forse, azzarda qualcuno, so¬ 
no stati altri a drogarla, per¬ 
ché volevano abusare di lei. 
Voci, congetture, ipotesi. Ciò 
che resta è l'atrocità di una 
morte assurda, inumana, dif¬ 
ficile anche da raccontare. 


Roberto Franchini 


• All’inizio di luglio abbia¬ 
mo avuto le dichiarazioni del 
ministro della Sanità sull» 
depenalizzazione di baschish 
e marijuana e stilla possibi¬ 
lità di sperimentare la som¬ 
ministrazione di - oppiacei ai 
tossicodipendenti; ai primi 
di agosto (il giorno 7, per 
la precisione), l’emanazione 
di un decreto ministeriale te¬ 
so a. regolamentare l’uso del 
metadone ma che, in radia, 
implica orientamenti che van¬ 
no ben oltre questo aspetto. 
Fra i due fatti intercorre 
appena, un mese, ma sem¬ 
brerebbe che in questo non 
lungo ateo di tempo al mi¬ 
nistero della Sanità abbiano 
.deciso di intraprèndere una 
linea non pròpriamente ' in 
- coerenza- con le ; « dichiara- 
, aloni di : intenti » . déll’on. 
Animi che »i ricordavano al¬ 
l’inizio. Infatti, comò già lo- 


Il Parlamento 


là di 


sia meglio in assoluto- il me¬ 
tadone o invece la morfina 
(o l’eroina) nel trattamento 
dei tossicodipendenti: non è ; 
il caso di arroccarsi su c que¬ 
stioni di principio » quando 
si è di fronte ad nn’emer-. 
genza quale quella rappre- 
' sentita' dille morti per' dra¬ 
ga/. E, d'altra parte,’ .non "si , 
r . può; ' neppure. ; conteìtaré' il 
decretò Aniasi partendo dal 
presupposto che « non 4 com¬ 
batte la. draga con altra dra 


yi « a««M V a*%*m • amr- 


gi Cane rini sulVl/nità, il de¬ 
creto . del, 7 _ agosto esclude, 

^AlPàrL là, poérfbi|Uà .di 
v niilizaare pel trattarnenlò dèl- ■ 
: le -Moièicàdipé^dOTiao, “•«mI 
: itasi aostana che non sia il 
metadone. Ciò significa, per 
. esempio, che daini ottobre 
(data' di entrata 'in vigore 
dèi decreto) verrebbe auto¬ 
maticamente a cessate, per 
* legge, la possibilità di fa* 
usò della morfina da parte 
degli operatori sanitari che 
agiscono nel campo delle 
tossicodipendenze. r 
' Non si tratta di aprire po¬ 
lemiche sterili ani ponto «0 


ga». -, 

*•! -T* - r.% _ .f^e. _I.»_ 

— 1 — ai puutv VX!«U TT ' etra Mtov 


gna confutare e battere l’idea 
che po’ aitare i tessieodi- 
pendènti ad uàrfre fdalh laro', 
. condizione e pff eelptie rii 
* mercato nero -delia droga,-, 
possa essere > utilizzato un 
sufico JarmtKO, in questo 
caso, appunto, 0 - metadone. 
A - questa considerazione ge¬ 
nerale si accompagni,’ • pòi* 1 
un rischio driuùmàtieo e con¬ 
creto: non aòno poehi i to»- 
sieodipendenti usciti dal « gi¬ 
ro », strappati ài mercato ne¬ 
ro grazie all’interrento di 
gruppi di operatori è di strut¬ 
ture pubbliche ette adopera¬ 
no la morfina mila loro at¬ 


tiviti- Ebbene,’dopo l’entra¬ 
ta in vigore del. decreto, que¬ 
sti tossicodipendènti si tro¬ 
verebbero di fronte alla sec¬ 
ca e dura alternativa del me¬ 
tadone ottenuto legalmente 
(poiché il provvedimento mi-, 
materiale, come già detto, 
eaelnde .l’intervento .morfini-. 
co), eppure. di .un nuovo ri¬ 
corsi ''«alla piazza », allò 
spacciatore; per avere Veroì- 
nt. Ed è facile immaginare 
'die molti wèflierébbero que¬ 
sta seconda possibilità. 

Ma non basta. Se ri prende 
alla lettera l’art 3 del decre- 
U^^dM^lmguaggi 0 ermetico 

quindi: far bere) al toMke- 
dipendente che gli si pre¬ 
senti con la dovnu prascri- 
rione medica, le sciroppo di 
metadone ;èori «frequenza 
giornaliera »! Erideoiemente 
inda’ si è pènule a quali 
sitoazlem abnormi e paros¬ 
sistiche ’ ri determinerebber» . 
nelle fatrmacié. ' " ’’ : r 

Tutte queste ' considerarim 
ni oscurano anche quanto di 
poritivo il decreto ministe¬ 


riale contiene (per esempio: • 
•individuazione del ruolo prio¬ 
ritario delle strutture pubbli- 
: che nell’intervento verso i , 
tossicodipendenti; superamen¬ 
to . del decreto Ansatali del 
giugno *78, ; limitante l’uso 
terapeutico del metadone) • è ; 
mostrano ancora una , volta 
che, non ri. può andare avan¬ 
ti, anche sul problema-droga, 
a colpi di decreti, ma occor¬ 
rono invece soluzioni legista- 
. tive organiche per superare 
l’ormai obsoleta legge 685. 

D’altra parte, non i pos¬ 
sibile non rilevare, su un 
piano più specificamente po¬ 
litico, , come i contenuti del, 
recente provvedimento' ; mi- 
' materiale siano- in' con tra d- 
' dizione ' con quanto'- ha' »ò- 
stenute. un paio di mesi fa, 

; J’on. Aniasi, suscitando tan¬ 
to scalpore. E’ - forse il pri¬ 
mo risultato degli attacchi' 
venuti dalla DC? Ci tròviamo 
di fronte, tanto per cambia¬ 
re,.* tentativi di mediazione 
>-4-- '«contentano tétti' • ’àw 


«ai invece un dibattito purè' 
lamentare ampio e senza 
e qùi vo ci è c’è bisogno di ss 
eoinvolgfanento reale di to¬ 
te quelle forai ed esperienze 
di base che possono dire o 
fare qualcosa' di utile ; nella 
lotta contro il diffondersi 
delle tosricodipendeuse. - 

Leonardo Domenici 

• '' defTEsecntivu 

*• naskuml* della FGCI 
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latcrvista col direttore rèUlstitst» ZMprofìlottico di Lazio o Tosano 


ffadle viaggio del vitello gonfìato 
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Eriti* m vero e pro prio 
mercato e traffico Memo- 
eternale d» estrogeni, come 
per T eroina. Peata tatto fimi 
dei canali nffìcìàtL ht fórm a- 
eia ri trovano solo alami 
prodotti a base di ormoni *■ 
sali; a acopi : terapeutici. K 

1 «agjJL, .o... j.'.*»: 

Gran parte di quatto « a cuto 
è fina l i z za t o al nostro patte, 
d canta ditte nostre, a s c ondo 
me, sbagliate abitndim au¬ 
mentati: qneUa di priedegks- 
re M corèe «fi 




B in Olanda, ad e- 


dl varia escimi- 


*- m mas _i-.*- , m » — » » r , 

prOfttMur munaMO mmmmh 

ano dei tre periti nominati 
dal Pretore «fi Bologna m re- 
lezione atTa-mai famoso se¬ 
questro dado partite dà eme- 
geneìzxatL ' Al professor A- 
leandri chi e diam o 3 perché 
di suciài dirinleress* doralo 


Italia. 
Al i 


professor Akmndri e al 


mffiefie da 


che costano ' poco e pe 
tono grossi profitti. Noi 

ri lermiemt « sbalzi, fa 


dotti i dare de fan 
ceni che pai armeno nei mangio per gU Me* 
iresti, nefl e inàoetrie m^* vMmole, cent 

todòte. Tatto ito meno ri giorni, genti ne^t 
veterinari cernanoli isp ett ori per le prece bWofi 
deDe comi. Sé ano di questi passano ogni giorno 
staNUace che mi ritrito o m te ri merce che and 
pezze ri ca rne i e sospetto» vece nnfiuflitoe . 
ce lo invio. Solo aMtwe riamo Sene itootte le e 
ebiUtoti od ana liz zarlo. T dri aeMeiveno estrogeni 
Tt che ap p ena tcopri m » Va cano cjam orm 
li 9iiv ai wiogm otmio et hmm.. tenpod * 
d su mt es aB*ariorilò sani t à ri e driTaeAe ri / Stesa 
e rinriri e rie. Sfosso 'qwrie Toscane, dove ri ti) 


al «ri. fa mtri periodi, teme *** 
eoo aege enri dri 72 ri 7>, p» « < < 
geo Morirne. firn 

om Bri cario tiro te Imi itoli su 57 


rane Bri 
Crii dhe » 


torme «e 4 ri «serici, non operane et- e ette si riferioc 

con mM». Di ca n o di fi- è rito Tenesmo, 

ent ri ' eòe' ' ritorsi èri controlli « affiriril » sono rimi musSa 

arrwm —t wa*mi ^^^o ^ m ep j rema* m mmeemm ^^qeoeeri 


sn —Hai d 
i e carri ri 


ri riferiscono 


m gU 

fimi 


I « dri 
tri ari 


— è I tot» èri 


Maina Manca 
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Aerezon è «M e rrife con le 
mosche. E non ti fa respirarti 
esalazioni velenose, nè si 
deposita sull'erba * sugi 
alberi so ff oc a ndo*- Aa r oao n non 
è uno spray, non è una priverà, 
* qualcosa dì più a ampu ca • 
ma gg i or m anta efficace: una 
carta moschicida che attira 
ìnaaorabibnente b moschea 
la abnuna senza danni per te a 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aerovon è innocuo, inodora, 
assolutamente i gi eni co . 
Aeroton. se smi b natura, oso 
ami un pò meno b m ss c ho. 
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Terrorismo di destra: voci e verità inquietanti 


OH ! 


uno dei killer di Amuto ? 


I lèdami tra fascisti e criminalità 


Ai testimoni deH’omicìdio del magistrato di Roma sono state mostrate iftimagìni del terrorista tro¬ 
vato ucciso nello stagno di, Tor de* Cenci - Interrogati amici del palermitano: uno è rapinatore 




OiJ w 1 


i-U furf 




ROMA — Francesco Mangiameli, il neófa* 
teista palermitano trovato ucciso giovedì 
scorso In uno stagno di Tor de* Cenci, a Ro¬ 
ma, potrebbe essere stato uno degli assassini 
del sostituto procuratore della Repubblica 
Mario Amato. Questa una « voce » circolata 
Ieri ma non ancora confermata. C’è, però, 
un fatto: I testimoni che il 23 giugno assi¬ 
stettero alle fasi dell’agguato al magistrato, 
alla fermata dell’autobus, nel quartiere Mon¬ 
tesacro (il delitto venne rivendicato dal 


NAR) r sono stati convocati dalla DIGOS. 
Ad essi sarebbero state mostrate numerose 
foto del fascista e ad alcuni sarebbe stato 


proprio a Mangiameli. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il caso Man¬ 
giameli ha fatto riaffiorare i 
torbidi legami tra delinquen¬ 
za mafiosa e terrorismo ne¬ 
ro: il terzetto arrestato dopo 
l’eliminazione del professore 
palermitano, il ' bomharolo 
« giustiziato » tre giorni fa ai 


sa testimonianza in esecuzio- anche di Maria Grazia Carni- fu tutto‘vano. L’uomo della aver conosciuto - negli ani 

ne di un ordine di cattura niti, moglie di Salvatore Da- banda, stabilito il contatto bienti del terrorismo nere 

del. sostituto procuratore ro- vi. Ma, nella tarda serata di ma vistosi scoperto, apri il personalità importanti (fra 


mano Paolo Summa. . - . ■ 

■ I carabinieri lo hanno lin¬ 


ieri si è saputo che la coppia fuoco.: Gaetano 
è stata rimandata a casa, a cadde fulminato. 


banda, : stabilito il contatto bienti- del terrorismo nero 
ma vistosi scoperto, apri il personalità importanti (fra 
fuoco. ; Gaetano Cappiello gli altri i Giancarlo Esposti, 


tracciato proprio a Cannare, Cannara, in Umbria, a dispo¬ 


nila periferia di Perugia, do- sizione dell’autorità . giudi- ta. 


r< :> — 


ve si trovava al soggiorno ziaria. 


obbligato. Ha offerto ospita¬ 
lità nei primi di settembre a 


margini dello stagno di Tor Francesco Mangiameli. Rosa- 


de’ Cenci a Roma, disponeva ria Amico di 28 anni (moglie vuoto. Un noto industriale 


del mazzo di chiavi che con- dello squadrista ucciso). Al- palermitano. Angelo Randaz 


ziaria. >, • Nel 1979, Salvatore Davi, ; ; Alla vigilia del Capodanno 

Chi è Davi? ^ condannato in primo grado a del ’79, Volo venne arrestato 

Tutto cominciò da un ten- 25 anni per l’uccisione dell’a- per una rapina ai-danni del 

tativo di estorsione andato a gente venne assolto. Ma e- rappresentante > della ditta 

vuoto. Un noto industriale gualmente inviato al sogglor- « Latte Verbanio > 'che fruttò 

palermitano. Angelo Randaz- no speciale in Umbria. Du- circa 3 milioni. Una volta in 


si trova nelle campagne che Veneziano di 27 anni, -moglie banda di borgata. Sfuggi per la conoscenza di Alberto Vo- fantasia. C’è un gruppo 


proprietario. Salvatore Davi. 
31 anni, un noto killer della 
Piana dei Colli — le borgate 
che cingono a ovest Palermo 


sono stati arrestati e accusati tatori, ma a terra rimase uc- carcere - per la morte di «l’Armata del Pensiero», ha 


di favoreggiamento). Le ma- dei.giovani dalla pistola faci- pure'il padreterno»: cosi de- 


— è finito in carcere per fai- » nette sono scattate - ai. polsi 1 le, guidato da Salvatore Davi. I fini Alberto Volo un avvocato 


Saverio Lodato 


* ' ; t . ; , ■ • ; : . 
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Nessun «segreto di Stato » sulle deposizioni di Amato I periti nominati, a Bologna 


Ai magistrati di Bologna il testo Si cerca di definire 


integrale del giudice ucciso j il tipo di esplosivo 


ROMA — Nessun « segreto di 
stato» è stato apposto sulle 
deposizioni che il giudice 
Mano Amato rese davanti al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura prima di essere 
ucciso dai Nar. La smentita 
ad alcune voci circolate nei 
giorni scorsi dopo l’intervista 
del Tg2,ad Ettore Gallo, pre¬ 
sidente detta commissione ’ 
che per . due volte ascoltò il 
giudice, ’ viene dagli stessi 
membri del CSM. Gallo ave¬ 
va fatto riferimento ad alcuni : 
c omissis » . . apposti ..-- nella. 
trascrizione detta deposizione 
di Amato. A Róma.si precisa 
che questi « omissis.» esisto¬ 
no effettivamente ina Solo in 
tutela del «segreto istrutto¬ 
rio » e che, pertanto non 
dovrebbero riguardare I ma¬ 
gistrati bolognesi. Questi ul¬ 
timi, in ; pratica, dovrebbero 
disporre del testo. integrale 


delle deposizioni di Amato., 
Ma questa versione, fino a 
ieri sera, non aveva avuto, 
nessuna conferma da parte 
della Procura di ; Bologna. 

La vicenda, in ogni caso, 
conferma le gravi responsabi¬ 
lità dei ministri, polizia e 
Procura di Roma nella morte 
di Amato;, Il CSM, infatti, -»-- 
viò ii . tostOji integraie ^ della ; 
deposizione .di Amato* al mi-- 
insterò dell* Interno prima- 
della morte-del giudice. Si; 1 
sapeva, quindi, che Amato e- 
ra gravemente minacciato 
(ma non adeguatamente pro¬ 
tetto) e che stava indagando 
su un filone ben definito del-; 
1’eversione nera. Lo stesso 
testo fu inviato'-al ministero- 
dell’Interno, al ministero ; di 
Grazia e giustizia, alla procu¬ 
ra generale dopo la morte 
del giudice, a seguito dell’in¬ 
dagine promossa dal CSM. S | 


Lo stesso è stato trascritto 
con gli « omissis » (è la parte 
della deposizione in cui Ama¬ 
to parlava delle minacce ri¬ 
cevute 1 e dei- risultati, delle 
indagini) nella relazione fina¬ 
le del CSM per preservare il 
« segreto., m istruttorio ». E* 
chiaro, tuttavia — si-fa nota¬ 
re ài CSM — che f magfetrati 
incaricati r dalla Cassazióne di 
indagare sulla morte di Ama¬ 
to debbano disporre necessa¬ 
riamente dèi testò integrale 
della deposizione 1 di < Amato. 

In serata si è sapute che 
il dottor Nunziata è giunto 
mila'’ capitalo recandosi al 
Consiglio Superiore delia Ma¬ 
gistratura dove avrebbe pre¬ 
so In consegna la trascrizio¬ 
ne completa della regbt razio¬ 
no fatta da Amato davanti 
alla commissione dot 05M pri¬ 
ma di essere assassinato. 


ROMA — Il ministro di arsala e -Otuatiala, Moritoo,at è 
incontrato ieri col presidente ; della Córte «TAp peOo, <m Bo - 
logna, DeMattla, col quale ha: esamtoato gii .«pe tti ergp 
n tea ti vi, di-personale e di struttura-rigu ar d nirt iil-dlsL^llo 
di Bologna, con . particolare riferimento; «le. «W» delta 
magistratura bolognese nella continuità' del suo eccezionale 
impegno per raccertàroentò dèlie re apoo sabllltà della strage 
e lo «volgimento di altri gravi processi. 


v. - v-r.;, 


Ieri a Ginevra, dove aveva fondato il Centro di epi 


È morto Piaget. 



Jean Piegai 


GINEVRA — E’ morto ieri a 
Ginevra Jean Piaget, il padre 
della moderna psicologia in¬ 
fantile. Aveva 84 anni, era 
nato a Neuchatel il 9 ago¬ 
sto del 1896. Al celebre stu¬ 
dioso, che nella capitele 
svizzera aveva fondato il Cen¬ 
tro internazionale di epistemo¬ 
logia. si devono-preziosissime 
ricerche sull’origine e la na¬ 
tura deU’intelligenza. Autore 
di quaranti libri di un’infinità 
di articoli e pubblicazioni, egH 
fu « conteso » dalle università 
di tutto il mondo. Ben trenta 
atenei, fra i quali quelli di 
Harvard e della Columbia, gii 
avevano conferito la laurea 
honoris causa. - ' ' : 

Un particolare curioso ha 
contraddistinto la ricchissima 
e intensa attività di Piaget: 
egli non sì laureò mai io psi¬ 


cologia, né In materie affini. 
Anzi, il giovane che sarebbe 
diventato scienziato di fama 
mondiale e che avrebbe rap¬ 
presentato una, pietra miliare 
nella stòria della psicologia, 
aveva iniziato i propri studi 
in tutt’altra direaope, la zoo¬ 
logia. A soli dieci anni pubbli¬ 
cò il-suo-primo articolo, sui 
«passero albino». A 15 co¬ 
minciò a-farsi conoscere, fuo¬ 
ri dàlia Svizzera, per uno stu¬ 
dio sui molluschi. 

Nell’università^ di Neuchatel 
studiò la biologia, che divenne 
la base dei suoi studi futuri. 
Spinto da un acuto interesse 
per l’epistemologia e la logica, 
egli cominciò ad interessarsi 
di psicologia. Ancora giovanis¬ 
simo. a 25 anni, venne nomi¬ 
nato direttore degli studi in un 
istituto di Ginevra. Nel ’29 


divenne professore all’univer¬ 
sità della capitale svizzera. 

E* a Parigi, nel 1920. men¬ 
tre è impegnato nella' ricèr- 
ca di un metodo qualificabi¬ 
le per l’esame delle capacità 
di ragionamento dei bambi¬ 
ni, che la sua attenzione si 
orienta decisamente verso il 
campo della psicologia infan¬ 
tile. Jean Piaget cominciò ad r 
ap passionar si ..alle ri s poste 
che gettavano! b^ ^bìoi. so- ; 
prattutto al rogiahiinento'che* 
le aveva provocate. Osser¬ 
vando le varie fasi attraver¬ 
sate dallo sviluppo psichico 
infantile dalla prima infan¬ 
zia, fino allo sviluppo delia 
capacità «fi formulare il pen¬ 
siero astratto, egli scoprì 
quelle che defini le «opera¬ 
zioni » create dalla mente dei 
bambini, ed utilizzate - per 
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pretendeva. > 50 - milioni ; per I palermitano quando il giova- 


iinporre la sua « protezione ». ne fu tirato in ballo per una 


Angelo Randazzo informò la storia di terrorismo che, se¬ 


ntenze rese a suo tempo delle persone che lo nascosto nella macchina neofascisti - palermitani negli 
assistettero «l'uccisione del giudice, possano dell’industriale, : cinque » poli- assalti ai cortei studenteschi. 

ziotti a pochi metri dal luogo lui viveva nell’ombra. Nel *74 
piu) che uno del killer di Amato somigliasse rfsll'annimfamantn' .. mimati*. tnrnò nlln rihnlf»? KÌ vantò rii 


ziotti a pochi metri dal luogo lui viveva nell’ombra. Nel ’74 
dell’appuntamento, •> mimetiz- tornò alla ribalta: si vantò di 


rati dentro un furgone. Però essere stato in Spagna e di 


cadde fulminato. I banditi ucciso in un conflitto a fuoco 
riuscirono a battere in ritira- con i carabinieri a Pian del 


Rascino, vicino Rieti). 

: Alla vigilia del Capodanno 


sentiva l’accesso a un « pied berto Volo, di 32 anni, noto zo, nel luglio del ’75 divenne rante i mesi trascorsi nel I carcere, insieme a due com- 


à terre» di mafia. 11 villino pregiudicato. Amelia . Proci oggetto d’attenzione di una carcere dell’Ucciardone fece plici, affidò le sue sorti «Ha 


circondano Perugia. .E il di Volo (questi ultimi due un soffio alla gang dei ricat- lo (che adesso è ritornato in -dichiarò — che si chiama 


rispettivamente di 1 concorso ciso un agente di PS. Gaeta- Francesco Mangiameli). ‘ E’ in programma il sequestro di 

nell’omicidio di Mangiameli e no - Cappiello. Il commando un bandito che ingannerebbe noti uomini politici. . ... 



Un corto circuito manda in fiamme un laboratorio a Palermo 


!#• 
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Proprietari i fratelli Mondino, già sospettati dì. attività mafiose - Sono scap¬ 
pati - Arrestata la sorella - La Sicilia è un polo di produzione degli stupefacenti 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Sono stati nominati ieri i periti tecnici e 
i periti medici che dovranno cercare di stabilire, pur pro¬ 
cedendo con metodi diversi, di che natura fosse l’ordigno 
che ha causato la strage del 2 agosto alla stazione. Periti 
tecnici, in aggiunta al colonnello d’artiglieria Ignazio Spam- 
pinato di:Firenze Od Enrico Marino della polizia scientifica 
di Bologna. Bono stati nominati Eugenio Felizza, direttore 
deH’istituto tecnico' della marina militare di La Spezia e 
Omero Vettori, direttore tecnico dello stabilimento «Ched- 
dite » di Aulla. 

Come - si diceva, sono stati nominati anche cinque pe¬ 
riti medicL :8ono .i professori Clemente. Puccini, Mario IW-. 
taci, -Iter ^udóvlòo • ftìociTPtar ‘ Glorgfo Babattari é Ghièeppe : 
PsSóàlardò. tutU di Bologna 1 quall, fcAallz»andO' i repèrti 
umani, dovranno completare il lattàri • dèi tecnici. ; 

Cóntro là nomina del periti ei -é' teptee s o un arrecato 
difensore, il quale ha eccepito che Bòtto oón eia «urgente». 
In ; quésto momento. 1 infatti; pendendo davanti aJl’ttffWo 
Istruzione la richiesta di. immediata for m a Hmrt ooe avan- 
sata da un difensóre, l magistrati potrebbero compiere solo 
atti urgenti. L’eccezione è stata respinta, in quanto te pe¬ 
rìzie sono state considerate, appunto, urgenti. 


PALERMO — Tutto previsto 
tranne una scintilla. Per ag¬ 
girare il controllo dei conta¬ 
tori dell’ENEL sugli eccessivi 
consumi di energia, succhia¬ 
vano la luce dalla rete con 
un allacciamento volante- Per 
scappare,’in caso di irruzione 
'della polizia, dalla .raffineria 
dell’eroina — la terza scoper¬ 
ta ieri a Palermo nel giro di 
venti giorni, quasi per caso 
— mafiosi e «lavoranti» a- 
vevanó preparato un’uscita di 
sicurezza,- segando e torcendo 
le sbarre di una finestra del¬ 
la casa rurale dove era stato 
realizzato il laboratorio. 

Da R hanno preso Q voto 
quando — probabikrKSìte per 
uà corto circuito provocato. 
da. uà contatto.dei cavi àbu- 
rivi rr un; Incendio ha man¬ 
dato in fumo..atte .14 4l.;te 
ùéÀ ■ ponMrlggkk' là’ fabbri- 
chetta delta droga detta mòr¬ 
te che era stata Installata a 
fianco d’una strada trafficata 
in via. VUtagrazta, netta peri¬ 
feria est, dirimpetto • al di- 
steflntote di beuttoa £ loro 
proprietà, -tei fratelli lllcbe- 
le. Girolamo, e Benedetto 
Moodmo — rispettivamente 
3S, 46 e ’Ó anni — i quali, 
dòpo un lungo curriculum 
penate ai màrgtai-détte co¬ 


sche mafiose, entrano ora a 
far parte di un nuovo capito¬ 
lo deU’ormai interminabile 
romanzo della «finanziaria» 
mafiosa : della ' droga e del 
cementò. Arrestata, pare per 
concorso in traffico di droga, 
la sorella dei Mondino, Gaeta¬ 
na di 40 annL I tre. che con ’ 
ogni probabilità al momento 
dell’incendio erano dentro il‘ 
casolare, si sono dileguati, r 
‘ Giungono sul posto i vigili 
del fuoco. E dal primo so¬ 
pralluogo deducono che si 
.tratti di un laboratorio abu¬ 
sivo di olii minerali. Chia¬ 
mano la guardia di finanza. 
Ma, sotto il tetto crollato, lé 
travi affumicate, le pietre e 
la polvere, comincia a venir 
fuori ' un armamentario so¬ 
spetto. v ' alambicchi, provette; 
Rntiélli. con tracce di una I 
sostanza bianca. Viene trovato 
anche ùn chilo <h mnrfihà 

■ ;'4 

J- fi cane Axd, tmò specia¬ 
lista detta Guardia di Finan¬ 
za, annusa e $l\ ecrito. La 
^Scientifica detta-questura 
completa gli esami, qualcuno 
ai ricorda che. proprio £ 
fronte, oltre una cortina di 
mandarinett. sta la sontuosa 
vttta dri capomafia Giovanni 
Bòntàde. boss di razza, tra I 
espilila dell’inchiesta su ma¬ 
fia -e droga; - arrestati due 


mesi fa. Tra i quattro, I 
Mondino' e Boutade, c’è pure 
un legame di parentela. Bon-’ 
tade • e ;; Girolamo Moridino 
sono 1 tutti e due avvocati. 
Facevèno casa e bottega nel¬ 
lo stesso quartiere, dove abi¬ 
tavano, a poca distanza l’uno 
dall’altro (tranne Michele, il 
più piccolo dei Mondino, che ' 
ha ■ passato metà della sua' vi- : 
ta, 18 anni, in carcere), a 1 
quattro passi dalla « raffine¬ 
ria ». 


- » II- - 26 agosto - scorso, una 
vecchia intuizione del vice¬ 
questore Boris Giuliano, uc¬ 
ciso dalla mafia il 21 luglio- 
dell'anno passato.-aveva tro¬ 
vato una prima conferma, 
con la scoperta, a Trabia e a 
Carini, sulla costa del Pa¬ 
lermitano. - di ben due labora¬ 
tori, capaci di distillare qum-' 
tali di- : eroina dalla morfi¬ 
na-base; importata dai Medio 
Oriente. La Sidlia; dunque, 
non è solo base di traffico, 
ma polo iH produzione della 
dr(%a. Vengono arrestati fm 
le due raffinerie,'grazie ad 
una soffiata, Gerlandò Alber¬ 
ti, notissimo capobastone 
mafioso degli anni '60. sino 
allora superlatttànte, « André 
Bosquet, un ex pediatra mar¬ 
sigliese, detentore .'-‘df> un 
«brevetto» della mala inter¬ 
nazionale per la raffìnailone 


della droga, ed altri quattro. 

. Passano due 1 giorni- ed - il 
gestore dell’Hotel Riva Sme- 
ralda. Carmelo Janni, che a- 
veva ospitato' il clan (e pro* 
babilmente passato la «con¬ 
fidenza » agli inquirenti) vie¬ 
ne ucciso. ’ Alberti. e ’ soci, 
proprio ieri sono stati incri¬ 
minati per questo delitto. 

: Passano; altre due settima-. 
ne è tocca ad un frate fran- . 
cescano,; Fra’ Giacinto'Ca¬ 
stronovo. un « amico » di po¬ 
tenti de. strettamente legato " 
a Giovanni Bontade. fulmina¬ 
to l’altra settimana dentro 
una delle sue lussuose sette 
. celle-del - convento di' Santa 
Maria • del Gesù, anch’esso I 
nella zona est di Palermo, a 
poca; distanza dal laboratorio 
scoperto Ieri Se dò non ba- ! 
stasse i Mondino, proprietari 
delta fattoria’ idèi mandarini e 
detta, droga, risultano è impli- ; 
cati In una hinga faida die v 
ha insanguinato in questi 
.anni Altofoàte, - un paesino 
che sovrasta Palermo, su cui 
indagava 0 capitano : déi ca¬ 
rabinieri Emanuele - Basile, 
un | altro , - investigatore che 
batteva la pista del business - 
intèraazionalé/; delta droga. > 
ucciso il 5 maggio a Monrea- : 
1» : 


ì K f ;-> Vé V». 


comprendere il rooodo 
L’impostazione genetica del¬ 
le ricerche è stata conside¬ 
rata un co ntri b uto importan¬ 
tissimo alla , psicologia speri¬ 
mentale. Piaget concepì lo 
. sviluppo - cognitivo come un 
processo graduale verso un 
adattamento totale ed intelli¬ 
gente al mondo , circostante. 
La percezione, scoprì lo stu¬ 
dioso, è impregnata di distor¬ 
sioni e jttuakmi che il bambi¬ 
no, crescendo domina, raf¬ 
frontando i'dati ottenuti da 
diversi punti di vista. 

Fra i suoi libri più famo¬ 
si ricordiamo «fi linguaggio 
e il pensiero del bambino»; 
« La •- rappresentazione . del 
mondo del bombino»; «La 
causalità fisica nel bambi¬ 
no »; « La nascita dett’intelli- 
genza nri bombino». 


ROMA — Continuerà l’agita- 
rione dei magistrati ròrnanL 
: Nel palazzo <tt giustizia della 
«qdtale si terranno ancora 
per tutto il mese di settem¬ 
bre soltanto udienze con im- 
potati detenuti, come avviene 
"armai dal 23 giugno scorso, 

’ giamo in cui fu ucciso dài 
Nar 3 giudice Mario Aniato. 
La derisone £ continuare lo 
, sciopero è Stata presa ieri 
séra da oltre . cento magi¬ 
strati romani a stretta mag- 
; gioranza (60 veti contro 54) 

. ai termine di una lunga e 
. tesa assemblea. Al di là dei 
. risultati numerici, che hanno 
'dato ragione alla mozione 
presentata dalla maggioranza 
dei sostituti procuratori, l’as- 
. semUea ba confermato Jo 
stato di disagio acuttseàmo in 
cui versa la categoria e in 
particolare ta sede romana, 
scossa ancora dalla scanda¬ 
losa ges ti one De Matteo e 
dalla tragica vicenda di Ma¬ 
rio Amato. r - . - V* ' •* 
. Nuove critiche si sono le¬ 
vate con tro l’inerzia del go¬ 
verno che, dopo le malte pro- 


Tensione per l'inadempienza del governo 


Continua Tagitazione 
dei magistrati romani 


■ messe £ giugno e di luglio, 
ha- mantenuto ben poco in- 
1 fatto di sicurezza dei magi¬ 
strati e degli uffici giudiziari 
e, sop ra tt u tto, per il poten¬ 
ziamento dei mezzi e dette 
aedi. Ancora una volta ri è 
levatala gran voce. la richie¬ 
sta di dimissioni del ministro 
di grazia e giustizia. Moriino. 

Se le critiche all’inerzia del 
go v erno hanno raccolto nei-; 
l’a ss em b lea di ieri anqri con¬ 
sensi. molto più -contrastata 
è stata ta decisione sofie ini¬ 
ziative da prendere per pre¬ 
mere sul governo. 

Tre diverse marinai sono 
state presentate all'assem¬ 
blea; Una, di . Magist ratu r a 
democ rati ca, die aveva l’ap¬ 
poggio détta grande maggio¬ 


ranza dei sostituti procura¬ 
tori e dei pretori. favorevole 
alta continuazione dello scio¬ 
pero. atta richiesta delle di 
missioni di' Moriino e atta 
proclamazione di due gior¬ 
nate «fi sciopero nazionale a 
fine mese. Una réooncla, di 
Unità per la Costituzione, fa¬ 
vorevole invece atto scioperò 
nazionale ma noo atta conti- 
nuaziooe ad oltranza dett’agi- 
tazlooe in attesa di una veri¬ 
fica delle misure effettiva¬ 
mente adottate dal governo. 
Una terza, di Magistratura 
imlipeodente. ta corrente più 
a destra dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, tendente 
a suùnuhe ta fomtatezxa ddla 
protesta dei giudici in «mesta 
fase e nettamente contraria 


‘ alla continuazione dell’agita¬ 
zione. Alla fine ha prevalso, 
'V sia pare di stretta-misura, la 
mozione di Magistratura «te- 
mòcratica. ' La panda è óra ' 
al direttivo dell’Associazione 
- nazionale magistrati, 

.11 clima, pertanto, rimane 
w acceso orila più importante 
procura italiana e nemmeno 
il cambio «fi guardia ai ver¬ 
tici «tett’affido sembra avere 
. riportato- calma e serenità. 
Critiche, anzi, sono venute 
. proprio da Magistratura dò- 
.mòcratica nei confronti «fi 
Gattucci, nuovo procuratore 
; capo, considerato un « accen- 
tratore» che nulla «fi nuovo 
ba portato nella gestione dri-. 

, Tuffido. 

Nella mattinata. d5 Ieri ri 
era svolto ùn incontro del mi¬ 
nistro Marlino con ta giunta 
. esecutiva della Assodazione. 
r . magistrati (composta da soli 
-, membri di Magistratura indi- 
V pendente). e eoo il comitato 
paritetico «tetta stessa asso¬ 
ciazione. Martedì pros si mo I 
magistrati romani torneranno 
a riunirsi. 
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II governo è totalmente assente mentre si incrociano i negoziati fra i colossi deirindustria delPautomobile 

Gli operai dell'Alfa in corteo a Roma Fiat-Peugeot: accordo 
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Dai due stabilimenti di Pomigliano d’Arco e di Arese, delegazioni di centinaia di lavoratori sono 
andate al ministèro dell’Industria e a quello del Bilancio - L’on. Giorgio La Malfa ribadisce il «no» 


ROMA — Le piazze e le vie 
centrali di Roma ■ li hanno 
accolti con un caldo agosta¬ 
no, traffico già invernale e 
ancora lunghe teorie di turi¬ 
sti: l'appuntamento, per gli 
operai dell'Alfasud e dell’ Al- 
fanord venuti a centinaia e 
centinaia dagli stabilimenti di 
Pomigliano d'Arco e di Are¬ 
se. era a piazza Venezia. In¬ 
vece le due c delegazioni di 
massa » si ~ sono incontrate 
due ore dopo, all'una circa 
di ieri, ai Ministero dell'In¬ 
dustria, sotto le finestre di 
un Bisaglia assente. Intanto, 
in improvvisati cortei, aveva¬ 
no attraversato mezza Roma, 
e per non creare equivoci 
hanno urlato a lungo, fino a 
perdere la voce, che la ma¬ 
nifestazione era contro il go¬ 
verno, questo governo che 
non decide sull’Alfa-Nissan, 
come non decide su niente, 
mentre ì capi del tripartito 
dissertano sulla « governabi¬ 
lità >. " ’ 

Accaldati, appena scesi dal 
bus. quelli cell’Alfasud e del¬ 
l'Alfa Romeo — le due fab¬ 
briche di Pomigliano in cui 
lavorano 15.000 operai, una 
piccola Mirafiori del Sud — 
precisano subito alla croni¬ 
sta, senza mezzi termini: « Il 
governo deve avere la , "g" 
maiuscola, se vuole governa¬ 
re. Oppure la governabilità 
si ottiene non. decidendo? ». 
Ma De Michelis vuole l'ac¬ 
cordo, perchè ce l’avete con 
tutto il governo? « Si. si. sono 
tre a tre. Tre hanno paura 
dei giapponesi, tre no. Ma 


finora hanno giocato al rim* 
palio, per >; non - decidere ». 
« No, scrivi cosi — dice un 
altro —, agli operai dell'Al- 
fasud non • gliene importa 
niente delle liti tra i ministri. 
Capiscono solo che questo go¬ 
verno rimanda tutto. E se 
cosi è, più resta, più danno 
fa». , v... • 

Qualcun altro si preoccupa 
che l’opinione pubblica pos¬ 
sa farsi un’idea sbagliata del¬ 
la loro lotta: ' che la prote¬ 
sta. cioè, nasca solo dai ri¬ 
schi che corrono gli attuali 
occupati, soprattutto a Pomi¬ 
gliano. dove si ; aspetta rac¬ 
cordo per le possibilità di ri¬ 
lancio che offre. «Difendia¬ 
mo i nostri posti di lavoro, 
ma pensiamo pure alla FIAT. 
Ti sembrano cose diverse? ». 
Intanto, la delegazione di Are¬ 
se tarda, in un’aria immobile 
sul Vittoriano fanno il cam¬ 
bio della guardia carabinieri 
e marinai:.« Vedi — indica 
un vecchio operaio — a noi 
meridionali ci vorrebbero di 
nuovo tutti ’ poliziotti o emi¬ 
grati. ma stavolta facciamo 
emigrare loro ». .. . 

: A fianco, un pezzetto. di 
Italia industriale in crisi per¬ 
manente: le operaie della 
Voxson di Roma,. presidio e 
volantinaggio dalle prime ore 
della mattina. Spontaneamen¬ 
te i due gruppi si mescola¬ 
no. urlano insieme: «I licen¬ 
ziamenti non devono passare, 
governo Cossiga te . ne devi 
andare! 

Da piazza Venezia al Co- 
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ROMA — L'arrivo di una delegazione dì operai napoletani a piazza Venezia 




1 osseo, e poi gli scuri corri¬ 
doi della metropolitana che 
portano gli operai a Termini: 
se l’accordo non si fa, tutta 
l’Alfa viene Qua. gridano ài 
passeggeri, divisi tra i diver¬ 
titi e i perplessi. Il corteo ri¬ 
sale verso via Veneto, si ‘gri¬ 
da e si canta beffardi. Più ci 
si avvicina ai palazzi del go¬ 
verno più l'atmosfera diventa 
elettrica. Infine tutti corrono 
sotto le finestre di Bisaglia. 
la chiamata è un insulto più 
volte ripetuto: «Bisaglia e 
Agnelli, ladri gemelli ». Pog¬ 
giano lo striscione, sono im¬ 
pazienti perchè non vengono 
ricevuti. Li irrita il «traffi¬ 
co» di funzionari che scendo¬ 
no a parlamentare coi segre- 


tari FLM (c*è anche il diri¬ 
gente nazionale Veronese). - 

L’attesa sta per sbriciolarsi 
in delusione: ■ manifestano or¬ 
mai da due ore. Ma ecco che 
da piazza Barberini.. prean¬ 
nunciata da un mégafono. sta 
arrivando la delegazione di 
Areae; e li vecchio slogan ' 
che si. rimandano diventa fo-. 
tografia di quello che è sotto 
i nostri occhi: Nord e Sud 
uniti nella lotta. È adesso 
li riceveranno? Li riceverà, 
di 11 a un’ora, il sottosegre- > 
tario Napoli, dice che il suo 
ministero non è pregiudizial¬ 
mente contrario, ma aggiun¬ 
ge sibillino: «Non è solo il 
governo che governa ». 

Gli operai hanno già deci- 


so: oggi a Pomigliano d’Ar- 
co. in tutt’e due gli stabili- 
menti. in coincidenza con la 
riunione del CIPI che deve 
pronunciarsi sull’accordo, sa¬ 
rà assemblea generale. Lo 
dicono, nel primo pomeriggio, 
anche ad un impenetrabile 
La Malfa, che ribadisce il 
suo « no ». ma prométte di 
portare la questione' al Con¬ 
siglio dei ministri, oggi. A 
meno.di cento metri, si sta' 
trattando per la FIAT. Un 
cartello portato dall'Alfa di 
Arese esprime una consape¬ 
volezza diffusa: « 14.469 licen¬ 
ziamenti, questo è l’interesse 
nazionale difeso da Agnelli >1 

Nadia Tarantini 


Sì, ma prima 
investiamo 



Le proposte del PCI per , 
la grande , viabilità - Le priorità 
indispensabili - Fare subito 
il raddoppio dell’Aurelia ; 



■ROMA — € Siamo ormai arrivati 
alla tragica media di trequat- 
tro morti al giorno. Cosi non può 
continuare*. Lo ha detto ieri ilei - 
corso di una conferenza stampa ~ 
prèsso la direzione del PCI il 
compagno Raugi, assessore ai Tra- < 
sporti della Regione Toscana, rife- 
rendasi alla drammatica situazione 
della statale Aurelio nel tratto fra ■ 
Livorno e Grosseto. « La trasforma - /, 
zione di questa arteria litoranea, 
di vitale importanza per le comuni¬ 
cazioni nord-sud, in superstrada — . 
aveva detto poco prima . il com¬ 
pagno Lucio Libertini — non può 
essere ulteriormente rinviata, deve 
avere carattere prioritario nel piano 
di riassetto della grande viabilità 
attualmente all’esame della commis¬ 
sione Lavori pubblici della Camera ». 

La questione non è nuova. Da 
un decennio Regione e enti locali 
interessati insistono per fare della 
Aurelio una superstrada. Si è sem¬ 
pre opposto da parte governativa 
il progetto € completamento A li*, 
cioè U prolungamento dell’autostra¬ 
da Roma-Civitavecchia fino a Li¬ 
vorno. Niente in contrario, natural¬ 
mente, al completamento dell’au¬ 
tostrada, se ci sono i mezzi per 
poter realizzare l’opera. Ma non bi¬ 
sogna dimenticare che in ogni caso 
— hanno ricordato Raugi • fl com¬ 


pagno ChiffM, capo del gruppo co¬ 
munista della commissione Lavori 
pubblici della Camera — t tempi di 
progettazione, finanziamento e rea- 
- lizzazione porterebbero al comple¬ 
tamento dell’A-12 a ridosso del due 
mila. Va aggiunto anche che l’au¬ 
tostrada non risolverebbe ■ ttronrin 
perché con un tracciato interno, i 
problemi della mobilità * per tutte 
le città e le numerose industrie 
(Solvay, Acciaierie di Piombino 
e U porto di Livorno) che si trova¬ 
no lungo la vecchia Aurelio. 

Ecco perché — ha detto ■ Liber¬ 
tini — B PCI ribadisce la « priori¬ 
tà del raddoppio * della Aurelio. Nel 
contempo non ai può — ha aggiun¬ 
to — non esprimere « preoccupa¬ 
zione per le reiterate dichiarazio 
ni del ministro Compagna che par¬ 
la invece di autostrada della qua¬ 
le non esiste in alcun modo 3 fi¬ 
nanziamento. Diciamo chiaramente 
che se si trovano i mezzi finanzia¬ 
ri starno favorevoli alVautostrada 
ma a condizione che sia iniziato 
e ai realizzi B raddoppio della sta¬ 
tale ». Fra Poltro — ha annuncia¬ 
to Raugi — sotto già stati avvolta¬ 
ti alcuni ' tratti e il completa¬ 
mento da Livorno a Grosseto i nte 
ressa 90-90 chilometri che potrebbe¬ 
ro essere realizzati nel volgere di 
3-4 anni. : > 


Il sprogetto Amelia* i saio uno 
dei punti del « pacchetto » propo¬ 
sto dal. PCI e delle « priorità » da 
fissare in materia di grande via¬ 
bilità, che hanno costituito la ri¬ 
sposta al piano autostradale pre- 
; sentalo dal primo governo Cossigà. 

: fi programma autostradale del go¬ 
verno (si riapriva cosi un capitolo 
che era stato chiuso alcuni anni 
prima) comportava: la costruzio¬ 
ne dell’autostrada Torino-Frejus, U 
completamento detta Valtri-Sempio- 
ne (ora ferma a Vercelli), 3 rad¬ 
doppio di alcuni tratti detta To- 
rino-Savcna, 3 racco rdò F iano-Sàn 
Cesareo per dare continuità aU’Au 
tostrada del Sole, il pagamento, nel 
rispetto détte garanzie fornite dòtto 
Stato di una « prima rata » dei de¬ 
biti accumulati dalle società con¬ 
cessionarie. 

Il PCI — come àia ricordato Li¬ 
bertini — con un' pasto ufficiale 
presso il governo e ie tede par¬ 
lamentare formulò, nel febbraio 
scorso, precise controproposte. Nes¬ 
suna disponibilità a discutere B pia¬ 
no autostradale se prima non fos¬ 
se stato ripresentato in Portamen¬ 
to tt piano integ rativ o dette . FS 
(Il m3a miliardi (fi spesa). 3 pro¬ 
gramma triennale per opere por¬ 
tuali, quatto di ri strutturazi on e e 
passaggio ette Regioni delle ferro- 


• - rie in concessione. Solo di fronte 

a questi adempimenti i comunisti 
: avrebbero discusso 3 programma 
autostrade e di grande viabilità con 
}. Vinserimento, però, di tre progetti 

• prioritari: la trasformazione della 
.' v Aurelio, il completamento detta su- 

; per strada E-7 (Roma-Venezia) e del- 
' l’autostrada Messina Catania Paler 
! mo. Per la Torino-Savona (di prìo- 
. prietà FIAT) siamo disposti a di¬ 
scuterne dopo l’assolvimento dette 
priorità e la definizione dei suo 
; ruolo nei sistema complessivo del- 
‘ ferrea nordoccidentale ». Altra ri¬ 
chiesta: riassètto razionale détte 
gestioni autostradali e pagamento 
dei debiti, ma « subordinato ad una 
; inchiesta parlamentare sulle respon¬ 
sabilità detta bancarotta ». 

• Ora 3 governo ai è detto dispo¬ 
sto ad accogliere le richieste dei 

■ comunisti è ha presentato I piano 
per le FS erti impegnato a ri¬ 
fare quello per le ferrovie m con¬ 
cessione. Ma le resistenze, gH in-' 
tràlci, i tentativi <fi cam biar e le 
r corte in tavola continuano. Intanto 
un'complesso (fi leggi e decisioni 
m materia di Trasporti per oltre 
■ ’ n mtta mSfcmfi (fi inuea t i me nfl . at¬ 
tendono di pòter essere varati dai 
- Parlamento. 

‘ Ilio Cioffradi 


e 
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I portavoce di Agnelli fanno sapere: i nuovi stabilimenti si faranno in Fran¬ 
cia se gli operai non staranno buoni ~ Smentita l’intesa con De Tomaso 


Interpellanza 
PCI sulla FIAT 
oggi al Senato 

ROMA — Oggi pomerig¬ 
gio il Senato riprende 1 
lavori con le Interpellan¬ 
ze e le interrogazioni sul 
«caso» FIAT. I senatori 
comunisti — primi firma¬ 
tari Chlaromonte e Cola- 
Janni — chiedono al pre¬ 
sidente, del Consiglio e ai 
ministri del Lavoro e del- 
l'Industaia di conoscere: 
quali iniziative ha assun¬ 
to il governo per evitare 
i licenziamenti e quali in¬ 
tende assumere di fronte 
alla comunicazione della 
FIAT di dare Inizio alle 
procedure in questo sen¬ 
so; quali iniziative e deci¬ 
sioni intende attuare per¬ 
ché i licenziamenti siano 
revocati; quali misure ha 
predisposto e Intende pre¬ 
disporre relativamente ai 
programmi e alle prospet¬ 
tive produttive deliintero 
settore. 

Gli interpellanti,. dopo 
aver denunciato la posi¬ 
zione « pregiudizialmente 
negativa» della FIAT nei 
confronti di proposte al¬ 
ternative ai licenziamen¬ 
ti, sottolineano c l’estrema 
gravità dell'atteggiamento 
delia FIAT che rende 
drammatica la situazione 
occupazionale nelle aree 
in cui essa opera e in par¬ 
ticolare in quella torinese, 
già colpita particolarmen¬ 
te nei grandi compiessi, e 
può Inoltre determinare 
effetti moltiplicatori nel 
settore dell'indotto auto. 


Dalla nostra redazione '. 

TORINO —Salvatore Esposi¬ 
to, ‘ manovale del Sud ‘ tra¬ 
piantato ;r una f • quindicina 
d’anni fa a Mirafiori. dovrà 
prendere un altro « treno del¬ 
ia speranza * diretto in Fran¬ 
cia? Altri emigranti italiani 
andranno a lavorare negli 
! stabilimenti d’Oltralpe, : ac¬ 
canto a marocchini ed alge¬ 
rini? -• Se lo chiedevano in 
molti ieri, nelle fabbriche to¬ 
rinesi, leggendo sul giornali 1 
* titoli che annunciavano l’ac¬ 
cordo tra Fiat e Peugeot per 
costruire assieme un nuovo 
motore. • 

“ Gli operai leggevano preoc- 
' cupatl che non è ancora sta- 
’ to deciso dove installare la 
fabbrica per i nuovi motori, 
che occuperà 4-5.000 lavorato¬ 
ri. ma inevitabilmente elimi¬ 
nerà un numero uguale o su¬ 
periore di posti di f lavoro 
nelle vecchie fabbriche della 
Fiat e della Peugeot. Sul 
giornale della Fiat. . «La 
Stampa». ‘ leggevano questo 
avvertimento ricattatorio: « E 
bene essere chiari: sono in 
concorrenza il Mezzogiorno 
d’Italia e il Sud della Fran¬ 
cia. Noi abbiamo buone pos¬ 
sibilità di - spuntarla anche 
perché la Fiat ha la leader- 
- ship tecnica dell’irripresa, ma 
questa, al momento delle de¬ 
cisioni varrà pòco se I eom- 
Dortamenti sindacali e auelli 
governativi saranno tali da 
giocare a nostro .sfavore... ». 

I giorrtàli più servili nei 
confronti di Agnelli oresenta-, 
vano questo accordo come 


fui' 


un evento storico, e tuttavia 
dovevano ricordare, anche se 
in • sordina, che incombe 
sempre la minaccia di 14 mi¬ 
la licenziamenti, che la crisi 
della Fiat continua ad essere 
gravissima, mentre la costru¬ 
zione in serie dei nuovi mo¬ 
tori non comincerà. nel mi¬ 
gliore dei casi, prima dì sei 
anni. Un grande quotidiano 
milanese, ansioso di dimo¬ 
strare che in corso Marconi 
si stanno dando da fare, an¬ 
nunciava l’arrivo di Ales¬ 
sandro De Tomaso alla guida 
della Fiat-auto: ieri lo hanno 
smentito lo stesso imprendi¬ 
tore italo-argentino e l’avvo¬ 
cato Agnelli • (che a New 
York, dove si trova, ha defi¬ 
nito la notizia « francamente 
ridicola »). • -, ■, ■> 

’ Che Fiat e Peugeot stessero 
trattando per costruire as¬ 
sieme una «famiglia» di mo¬ 
tori in un unico stabilimento, 
lo si sapeva da mesi e vari 
giornali, compreso il nostro, 
avevano 1 già anticipato ! 
probabili termini dell‘accor¬ 
da Oggi che l’intesa è con¬ 
clusa. pur senza negarne 
l’importanza, : occorrerebbe 
distìnguere ciò che è arrosto 
da ciò che è solo fumo pro¬ 
pagandistico La scelta delle 
due case automobilistiche è 
giusta, addirittura necessaria 
dal punto di Vista della poli¬ 
tica industriale. In Europa ci 
sono dodici grandi industrie 
dell’auto, troppe per costrui¬ 
re lo stesso numero di vettu¬ 
re che In America fa la sola 
General Motors. Le case eu- 


intesa 


asl 
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li equipaggi 


Si svòlgeranno domani - Giudizio positivo della Federa- 
rione marinara Cgil, CisI, Uìl - I termini deU’aécordo 


ROMA — Le assemblee degli 
equipaggi - dei rimorchiatori 
e sprimera nno domani il loro 
giudizio' sull’intesa di maaii- 
ma raggiùnta tari mattina al¬ 
l’alba fra la federazione ma¬ 
rinar® (FOtCgO. Film-Cisl. 
Uim-UH) ^ e ia - Confitarma 
(armatóri) con la mediazione 
.del _ministro della Marina 
mercantile. D direttivo della 
Federazione nella sua riunio¬ 
ne di ieri ha definito raccor¬ 
do « complessivamente positi¬ 
vo», sia per quanto riguarda 
le anticipazioni sul futuri 
migtioraaMnti economici, eia 
perché gU armatori hanno 
accettato (fi anticipare la trat¬ 
tativa per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei lavoratori dei ri¬ 
morchiatori e (fi tutti i ma¬ 
rittimi. Il prossimo incontro 
fra le parti è stato fissato 
per 3 S settembre. 

L’anticipaxione sui futuri 
miglioramenti sarà corrispo¬ 
sta ai lavoratori, sotto.forma 


di = « una tantum ». in - due : 
rate ;(a^ settembre e novem¬ 
bre). L’importo, differenziato : 
per qualifiche, va da un od-, 
nimo di 300 mila lire (lavora-, 
tori comuni • mozzi) ad un 
massimo . di 430 - mila ’Jre 
(comandanti * e - direttori. ><fi 
macchina). La Federazione 
marinara - neQ’esprimero fl 
suo giudizio positivo sull'in¬ 
tesa ha invitato i lavoratori a 
sospendere- le agitazioni <in 

corso. ~* •' -■■■ 

Nessun giudìzio è stato an¬ 
cora espresso, • invece, dal 
sindacato autonomo Peder- 
mar-Cisal die ha un suo pun¬ 
to di.forza a Venezia dove, 
con oggi, si compie fl vente¬ 
simo giorno (fi sciopero degli 
equipaggi dei rimorchiatori 
con conseguenze gravissime 
per i traffici marittimi dei- 
TAlto Adriatico e gròssi peri¬ 
coli per la continuità della 
attività produttiva di. motto i 


: industrie, to’ particolare di 
quelle del «polo» di Muglie¬ 
rà. Le navi in attesa di poter 
r. entrare nel poto di Venezia 
Iterano feri 28. quelle bloccato 
; ai moli. 10, : - > - > 

: Un po' di tempo — proba- 
. bilmente alcuni.giorni -r sarà 
necessario per far tornare al¬ 
la normalità anche il .porto 
dì Genova dove ieri mattina 
le navi ancorate al largo in 
attesa (fi rimorchiatore erano 
37, di cui 23 petrolière. La 
precedenza è stata dàta ad 
alcune petroliere per consen¬ 
tire il rifornimento delle raf¬ 
finerie e scongiurare fl ricor¬ 
so alla cassa integrazione 
minacciato dai petrolieri. A 
questa situazione ha portato 
fl «braccio (fi ferro» voluto 
dagli armatori che. a intesa 
raggiunta, si sono giustificati 
affermando di aver «dovuto 
contrastare» quelle che defi¬ 
niscono richieste « eccessive • 
intempestive». 


Interpellanza comunista sulla C0NS0B 


Per ridare prestigio e au¬ 
torità alla CONSOB (Co» 
mlsriooe per le Società e la 
Borea) «è necce—rio final¬ 
mente attenersi strettamente 
a criteri rispondenti ai piò 
alto livello di competenza » 
e non «a e rigerne clientelar! 
radia nomina dei nuovi co» 
misaari ». ' 

r quelito eoetengooo in «ma 


interpellarne presentata oggi 
al Governo 1 deputati comu¬ 
nisti (primi firmatari: Giu¬ 
seppe crAlena, Vinicio Ber¬ 
nardini, Antonio Bellocchio. 
Valentina Lanfranchi, e l’in¬ 
dipendente di sinistra Gusta¬ 
vo Mlnerrinl), che chiede ra¬ 
gione dei ritardi con cui si 
procede al rinnovo de) Co» 
massari delia CONSOB. 


Questa Istituzione Infatti — 
affermano gli interpellanti ~ 
«ha rampiti compiessi e de¬ 
licati» che richiedono «un 
alto grado di profe ■tonalità 
e operatività». Invece — 
— avanti con «comandi» da- 
parte della pubblica ammini¬ 
strazione di personale «che il 
piò deSe volte non ha gli in¬ 
dispensabili i e qui na 


ropee non possono sopravvi¬ 
vere se non si accordano per 
costruire assieme varie parti 
dell’automobile. In modo da 
realizzare massicce economie 
di scala sul costi di ricercai 
di progettazione e di costru¬ 
zione. ■ 

Molte riserve suscita, inve¬ 
ce, l'affermazione trionfalisti¬ 
ca secondo cui l’accordo da¬ 
rebbe una posizione di pri¬ 
mato in Europa < a Fiat e 
Peugeot. Se non . consideria¬ 
mo gli stabilimenti europei 
delle case americane, il gros¬ 
so della produzione di auto¬ 
mobili nel nostro continente 
è coperto, nei vari paesi, da 
industrie in vari modi con : 
trollàte dallo Stato: ’ la 
Volskwagen (2 J milioni '330 
mila auto prodotte l’anno 
scorso), la Renault (1 milio¬ 
ne 650 mila auto) e la Briti- 
sh-Leyland (550 mila auto). 
La Fiat (1 milione 225 mila 
vetture costruite nel ’79) ha 
deciso di non accordarsi con 
queste aziende « pubbliche », ’ 
ma di allearsi con l'altra 
grande industria privata eu¬ 
ropea. il gruppo Peugeot Ci- 
troén-Talbot-Matra. che l’an¬ 
no scorso ha costruito 2 mi¬ 
lioni 100 mila vetture. — 

Questa scelta, che contrap¬ 
pone un « polo » privato éu- 
ropeo ai « poli » pubblici, in¬ 
debolisce oggettivamente la 
competitività dell'intera in¬ 
dustria dell’auto europea, di 
fronte ai colossi americani e 
giapponesi. >-■.*v.. ' •.? : -, 

- La Fiat ha un ritardo gene¬ 
rale nella progettazione di 
motori veramente nuovi: sul¬ 
la «Ritmo» ha montato un 
adattamento del vecchio mo¬ 
tore l.lOtì. sulla « Panda » i, 
motori della « 126 e della 
« 127 ». Negli anni scorsi, 
quando il settore auto era 
guidato dall’ing. TufareUi, 
commise Terrore gravissimo 
di trascurare le utilitarie, che 
da sempre erano il suo punto 
di forza, per puntare sa mé- 
die cilindrate^ còme la «Ri- 
j tino » e la « 131 ». Ora la 
Fiat-auto sta correggendo 
: drasticamente la rotta e tor¬ 
nando alle utilitarie, 

; ; n fatto che alla Fìat sia 
' stata affidata la «leadership » 
tecnica .dèlia progettazione. 

! induce ad altre riflessioni- I 
tecnici ritolgono che gB at¬ 
tuali motòri à scoppio con 
bielle e pistoni domineranno ' 
ancora per vari bistri e non 
subiranno innovazioni rivolli- 
zionarie, ina' solo perfezio¬ 
namenti. Per ridurre i con¬ 
sumi. si opera non tanto sul ; 
motore vero e proprio, ma 
sul gruppo moto- propulsore, 
che ‘ comprende anche il 
cambio, il carburatore, ecc. 
Due sono le strade più segui¬ 
te: usaré cambi « continui » ‘ 
automatici e sistemi di inie¬ 
zione elettronica, che ottimiz¬ 
zano il regime di funziona- - 
mento del motore in ogni b . 
stante. - 

Capacità tecniche per svi¬ 
luppare queste ricerche, la 
Fiat ne avrebbe, ma la Fiat 
preferisce affidarsi ad altri 

Intanto la Fiat continua ad 
importare dal Brasile 150 mi¬ 
la motori all’anno per la 
« 1X7» di cilindrata 1.000. al- 
tri propulsori dalla Polonia 
mi terzo delle «126» che 
circolano In Italia hanoio fl 
motore polacco) e dalla Seat 
spagnola. E. se è vero che la 
futura fabbrica farà no ad¬ 
itone di mo to r i all’anno (fi 
piccola fffin d r ala. non ci sa¬ 
rà più posto a Mirafiori per 
la p r oduzi one A motori tipo 
«127» che attualmente è di 
529 mila pezzi alTanoo. 

Michele Costo 
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fisco e spesa seguono a rimorchio 


II governo sfrutta la situazione evitando di intervenire sulle carenze che por-j 
tario alla recessione - Prodotto verso i 330 mila miliardi, importazioni 100 mila ! 


ROMA — Il Tesoro presenta 
la relazione previsionale di 
cassa (trimestrale) alla vigi¬ 
lia di un documento più im¬ 
portante, la relazione « previ¬ 
sionale e programmatica per 
il 1981»: nella prima ci sono 
i dati che documentano in 
parte lo stato attuale dell’e¬ 
conomia; nella seconda le 
conclusioni che se ne vor¬ 
ranno trarre per l’azione po¬ 
litica. La prima cosa da fare 
è quindi tentare di vedere a 
che punto siamo. 

• Nei primi sette mesi la 
gestione di bilancio dello Sta¬ 
to presenta un passivo di 24 
mila miliardi. In luglio, in 
particolare, vi è stata una 
espansione 1 notevole della 
domanda di moneta da parte 
del Tesoro e quindi della 
quantità di moneta posta in 
circolazione. E’ la « contro- 
partita inflazionistica » del 
tipo di decreti adottati il 3 
luglio e della politica seguita 
nei mesi precedenti. 

In agosto la domanda del 
Tesoro si è attenuata; in set¬ 
tembre sta registrando una 
caduta, tanto che i buoni del 
Tesoro che vengono posti in 
vendita il 23 si limitano a 
rinnovare quelli in scadenza, 
più gli interessi. I certificati 
di credito emessi sono, gros¬ 
so modo, quelli che servono 
a far affluire i 930 miliardi 


previsti dalla legge per TIRI 
e che saranno versati in 
questi giorni. Si apre una 
duplice possibilità: che l’in¬ 
debitamento pubblico sia in¬ 
feriore ' all’ammontare previ¬ 
sto: che questo ammontare 
risulti ancora più basso come 
quota di un reddito nazionale 
aumentato più del previsto. 


DENTRO IL BILANCIO — 
Non . è il fisco ad agire in 
modo particolarmente effica¬ 
ce nonostante che il volume 
delle attività - economiche 
contabilizzate nel prodotto 
interno lordo stia arrivando, 
fra incremento della quantità 
e incrementi dei prezzi, ai 
330 mila miliardi all’anno. Il 
prelievo fiscale è troppo con¬ 
centrato su determinati sog¬ 
getti e categorie di beni — 
che sono poi quelli che fanno 
massa — per prestarsi ad u- 
na manovra politica tendente 
a mobilitare le risorse in di¬ 
rezioni precise. Tuttavia vi 
sono fatti nuovi. Ad esempio, 
in taluni mesi — fra questi 
settembre — l’INPS versa al 
Tesoro più di quanto prelevi 
per pagare le pensioni.. La 
gestione sotto controllo sin¬ 
dacale. pur non avendo otte¬ 
nuto la riforma, ha imposto 
alcune misure di risanamen¬ 
to. Un altro fatto nuovo è 
l’aumento della raccolta di 
risparmio tramite • il. Banco¬ 


posta, risparmio che. affluisce 
direttamente al Tesoro: no¬ 
nostante. la povertà del servi¬ 
zio, c’è un costante incre¬ 
mento del denaro offerto per 
questo, canale. >: 

? Infine, punto dolente, ' il 
governo è riuscito ad attra¬ 
versare il 1980 senza rivedere 
il sistema di trattenute sulle 
buste paga e incassa per 
questo solo canale • al ritmo 
di 900-1000 miliardi al mese 
(esclusi mesi di doppia men¬ 
silità di stipendio). , 


IL REDDITO — Ciò che ha 
creato ulteriore spazio all’at¬ 
tuale politica semiassen- 
teista del governo è un au¬ 
mento della produzione più 
elevato del previsto. Il mini¬ 
stero del Bilancio sta prepa¬ 
rando la relazione previsiona¬ 
le su dati che danno ormai 
per certo: . . < ■ 

— l’incremento del prodot¬ 
to lordo interno superiore al 
4 per cento: ■' < 

■— l’industria aumenterà il 
prodotto del 5.5 per cento-6,0 
per cento. l’agricoltura del* 
n.8-2,0 per cento; le costru¬ 
zioni e opere pubbliche del 
3.5 per cento; i servizi del 3.8 
per cento; 

“ — gli investimenti saliran¬ 
no del 10 per cento circa e 
sono concentrati nel campo 


delle macchine, attrezzature e 
mezzi di trasporto perché le 
opere pubbliche sono scarse; 

— le esportazioni sono pra¬ 
ticamente stazionarie. -i,:\ 

' Che si tratti di una crescita 
malsana lo dimostra la corsa 

— che non può durare — ad 
acquistare all’estero l’essen¬ 
ziale ed il superfluo, quasi 
centomila miliardi di merci e 
servizi all’anno. Cresce • il 
prezzo di ciò che importiamo 

— più 35 per cento — ma 

anche la quantità, più 6 per 
cento. . ..i . 

In conclusione, una espan¬ 
sione prevalentemente soste¬ 
nuta da fattori mercantili 
fornisce ' anche ' allo Stato 
maggiori fonti di entrata e 
facilità di credito. Salari e 
stipendi aumentano meno del 
prodotto anche in termini 
nominali lasciando altro spa¬ 
zio a varie forme di reddito 
da capitale. ' Solo lo sforzo 
produttivo di alcuni settori, 
mantenuto in. queste precarie 
condizioni, sorregge il valore 
della lira. Questo sforzo è 
: anche l’alibi per l’ostentazio¬ 
ne di inerzia da parte • del 
governo e per il suo sostan¬ 
ziale conservatorismo in poli¬ 
tica economica. 


Renzo Stefanelli 


Il prezzo del petrolio polarizza 
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Ricerca di un compromesso la cui applicazione, tuttavia, dipenderà dalla con¬ 
giuntura mondiale - Il «piano strategico» rischia di restare un’aspirazione 



VIENNA — La delegazione dell'Arabia Saudita alla ritintane dell'OPEC 
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VIENNA — Condannati a ricercare una * 
intesa sul prezzo del .petrolio,'che co¬ 
stituisce lo scopo principale dell’orga¬ 
nizzazione, I 13 • paesi dell’OPEC hanno 
impiegato anche la giornata di ieri 
nella ricerca dì un compromesso. Que¬ 
sto prevedeva, a tarda sera, sia ridu¬ 
zioni di prezzo sul listino attuale di 
32-37 dollari il : barile secondo qualità 
(del resto non applicato) sia riduzioni 
della produzione e quindi dell’offerta 
sul mercato. Un compromesso analogo 
fatto ai primi di luglio alla conferenza 
di Algeri non ha retto. Reggerà que^o? 

I nuovi prezzi dovrebbero muoversi 
fra i 30 e i 34 dollari Q barile ed aumen¬ 
tare in base ad un meccanismo che era 
ieri ancora in discussione: scala mo¬ 
bile in base all’indice di svalutazione 
di alcune monete forti oppure in base 
all’indice dei prezzi di altre merci? La 
risposta riguarda ancora il 1 prezzo ef¬ 
fettivo. Ma l’esperienza ha mostrato che 
il prezzo del petrolio si muove in base 
a fattori politico-militari (guerra in 
Medio Oriente; rivoluzione iraniana) 
oppure in base alla congiuntura mon¬ 
diale- L’OPEC si è mossa, finora, sul¬ 
la scia di avvenimenti di questo tipo. 
La recessione delle economie nei paesi 


. consumatori ha fatto crollare a listino 
prezzi di Algeri. Niente garantisce i 
paesi esportatori da un diverso anda¬ 
mento nei prossimi mesi;' 

La conferenza odierna era stata con¬ 
vocata per discutere un piano strate¬ 
gico, cioè le scelte autonome di questo 
gruppo di paesi Quésto si propone di 
ampliare U loro ' spazio di manovra, 
la capacità di decidere da soli sul pro¬ 
prio ^ futuro economico. Ma il ' piano ; 
strategico di fatto non è stato discus¬ 
so. forse anche perché non presenta 
incora le linee di un progetto di svi¬ 
luppo e cooperazione fra gli stessi paesi 
membri dell’OPEC. Si dice, ad esem¬ 
pio. : che il petrolio è « risorsa limita¬ 
ta > e ebe va conservato; che l’au¬ 
mento delle attività industriali richie¬ 
derà una quota più larga per i consumi 
Interni. C’è un problema di differen¬ 
ziazione delle fami di energia, dunque, 
all’interno stesso dei paesi ora espor¬ 
tatori. Nigeria e Indonesia, ad esem¬ 
pio, non avranno più petrolio da espor¬ 
tare. a meno, di grandi ritrovamenti,’ 
non appena la loro industria e 3 loro red¬ 
dito raggiungeranno 3 livello di un paese 
semi-industrializzato. E* quindi neces- 




sario, fin d’ora, impostare programmi 
di ricerca Delle altre fonti di energia. 
Ma l’OPEC si estrania, come organiz¬ 
zazione, da questo tipo di problemi. 

Alcuni paesi, anzi, fanno ima poli¬ 
tica tesaurizzatrice: secondo fonti sviz¬ 
zere in tre mesi alcuni paesi petroliferi 
hanno comprato oro per 2.500 miliardi 
di lire. ■ . c 

■— Per i paesi in via di sviluppo è 
stato proposto un fondo di 20 miliardi di 
dollari. Questo rischia di andare di¬ 
sperso in prestiti per assistere gli at¬ 
tuali consumi. Invece il problema pri¬ 
mo di questi paesi è la ricerca di fonti 
di energia, sia petrolio ria altre fonti. 
Questo compito viene però lasciato al- 
‘ la Banca Mondiale, la quale sta crean¬ 
do un apposito fondo, sotto l’egemonia 
degli Stati Uniti. Qui ri rivela davvero 
l’ipoteca decisiva di paesi conservato- 
. ri come l’Arabia Saudita sull’Organiz¬ 
zazione. GII stessi paesi consumatori 
non hanno interesse a basare tutte le 
loro relazioni sul prezzo e le quantità 
; di petrolio da fornire: essi ricercano 
un maggior' vohiroe di scambi, una 
maggiore cooperazione, la quale a sua 
volta richiede piani di sviluppo che in¬ 
vece ; mancano o sono carentL 
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ROMA — I dati per settore del de¬ 
ficit < record > della bilancia com¬ 
merciale italiana nei primi sette 
mesi dell’anno — quasi diecimila 
miliardi di lire, come ha reso noto 
ieri l'Istat — offrono una radiogra¬ 
fia cruda del tempo perduto in que¬ 
sti anni dai vari governi nell’affron- 
tare.le contraddizioni più acute — 
rispetto ai mutamenti sul piano in¬ 
ternazionale — del nostro apparato 


diecimila mil iardi 


fi. 


' ‘ /f 


l > ■ -vj <>. 


' produttivo: dall'energia, s all’agricol- 
‘ tura ad alciini comparii industriali 


in 


V 


mesi 


&--J .a 


, da anni in . crisi come la chimica. 

• Il quadro che emerge è allarmante: 
il deficit petrolifero è raddoppiato 
rispetto al 1979, passando da 4.409 
miliardi a ben 8.675 miliardi (dov’è 
finito il piano energetico, pronto da 
anni? E la politica di risparmio an¬ 
nunciata con enfasi dal Nicolazzi, 
prima e Bisaglia dopo?). Peggio- 
■ rato ulteriormente è l’interscambio 
’ 1 dei prodotti agricolo-alimentarì: il 
' disavanzo complessivo, relativo ai 
primi sette mesi dell’anno, è salito 
" ‘ dai ’ 2.538 miliardi del ’79 ■ a ? 3.209, 
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miliardi. 'Anche qui, dove sono fi¬ 
niti il Spianò'- égricolo-alimentare, la • 
legge quadrifoglio e cosi via? 


- * Ma • il dato nuovo e ancor più 
preoccupante è che non sono sol¬ 
tanto i settori tradizionalmente in 
deficit ad aggravare la situazione 
del nostro interscambio con l’este¬ 
ro. Mentre l’anno scorso, escluso 
petrolio e prodotti alimentari, le al¬ 
tre merci avevano registrato un 
saldo positivo di 2.678 miliardi (sem¬ 
pre nei primi sette mesi), quest’an¬ 


no'il passivo è di 877 miliardi. E’ 
* una preoccupante inversione di ten¬ 
denza; nel settore metallurgico da 
un deficit di 560 miliardi si è pas¬ 
sati a 1.664 miliardi. Nel settore 
chimico — ecco come si paga la 
mancata soluzione della crisi dei 
grandi gruppi Sir e Liquichimica — 
il saldo negativo si è ulteriormente 
accentuato, passando dai 1.354 mi¬ 
liardi del ’79 agli attuali 1.827 mi¬ 
liardi. 


Il nostro attivo nel comparto del 
mezzi di trasporto, • dove il saldo 
positivo è passato da 1.088 miliardi 
a 548 miliardi. Quasi un dimezza¬ 
mento dunque. Questo è il quadro. 
Complessivamente le importazioni 
sono ammontate a 46.899 miliardi, 
le esportazióni ’ a 37.347 miliardi, 
con una variazione, rispetto ; allo 
stesso periodo del 1979, pari rispet¬ 
tivamente a +39,9% e a +17,5%. 

Al di là delle ragioni congiun- 
. turali che possono , aver influenzato 
l’alto livello di importazioni (ad 
esempio il persistere di un soste¬ 
nuto livello della domanda inter¬ 
na). è necessario individuare che 
cosa sta cambiando, e in quale di¬ 
rezione, nell’apparato produttivo del 
paese. L’Istat dice che abbiamo 
importato più beni dì consumo du¬ 
revole e di investimento. E* un al¬ 
tro segnale della possibile deca¬ 
denza di interi comparti, una volta 
« trainanti » dell’industria italiana? 


Diminuisce, nello stesso tempo. 


m. v. 


ROMA — « L’attacco massiccio del 
padronato all’occupazione, come 
, succede alla Fiat, rappresenta un 
. attacco al cuore della strategia del 
sindacato per lo sviluppo. E’ una 
partita " decisiva quella che. stia¬ 
mo giocando. Il rischio è che 
salti il centro detta nostra' etra- 
- tegia per il cambiamento ». Con 
questa . preoccupazione e consa¬ 
pevolezza della posta In giuoco 
In questo difficile autunno sin¬ 
dacale. ‘Enzo Ceremigna, • segre- 
. tarlo della CGIL ha aperto ieri 
pomeriggio i lavori del direttivo 
della Confederazione. Due, essen¬ 
zialmente, i punti sul quali si è 
’ incentrata la discussione: la Fiat, 

' naturalmente, e i problemi più gè- 
nerali del sindacato, dei rapporti 
unitari con le altre confederazioni 
e del rapporto tra queste ultime e 
i lavoratori. Sulla vertenza Fiat, 
Ceremigna ha detto che «occorre 
- grande decisione, ma anche senso 
, della misura. Il no ai licenziamenti 
. rappresenta una posizione nettissi¬ 
ma, da cui siamo pronti a trarre 
: tutte le conseguenze anche sul pia- 


A màggio 
si terrà il 


del 1981 


congresso della Cgil 


no della mobilitazione Ma, si è 
detto, occorre dimostrare come sla 
reale la disponibilità del sindacato 
a trattare,. comprendendo fra i 
punti di ' una possibile intesa an¬ 
che 1 passaggi diretti e garantiti 
da azienda ad azienda. 

L’altro punto su cui si è discusso 
ieri è stato la prossima riunione 
del direttivo unitario del 23 e 24 
settembre. E’ noto che i tre sin¬ 
dacati , sono divisi sulle proposte 
da presentare in queU’occasione e 
si è parlato — nella scorsa riunio¬ 
ne della segreteria unitaria — di 
un « documento » aperto che rispec¬ 


chi le divergènze. Il tema del coin. 
volgimento dei lavoratori nel di- 
; battito in corso all’interno del sin. 
dacato è stato presente anche nella 
riunione di ieri in Cgil. Nel diret¬ 
tivo, infatti, se ne è; discusso 
a lungo. Il > direttivo ieri ha 
discusso le proposte che la Cgil 
presenterà - all’assise ' unitaria. Le 
■' cinque «premesse» per 1’avvìo di 
: una politica di programmazione 
sono, secondo la ■ Cgil, una forte 
centralità del Mezzogiorno, i piani 
di settore e la loro articolazione 
nei piani di impresa; la politica 
, energetica; le Partecipazioni sta¬ 


tali; la politica attiva della mano- . 
doperà. Questi punti preliminari 
« indispensabili », prima di essere 
presentati al ministro del Bilancio, 
La Malfa, nella discussione sul pla¬ 
no a medio termine del governo, 
verranno discussi « in una grande 
consultazione con i lavoratori e nei 
tre consigli generali ». 

Sulla questione dello 0,50, Cere* • 
migna ha sostenuto che «può e 
deve essere confermato ad alcune 
condizioni: una norma di legge 
deve garantire che si tratta di un 
prestito la cui restituzione è ga- ’ 

- rantita dallo Stato. ■ Neanche in . 
. parte va considerato sostitutivo 

, dei finanziamenti pubblici e pri¬ 
vati. Inoltre, la federazione uni¬ 
taria deve elaborare un progetto 
; che individui il carattere del fon. 

‘ do e le modalità di gestione e di 
■ controllo del sindacato. Anche que¬ 
sto progeito — ha detto Cereml- 
' gna — va •• sottoposto, prima di 
, ogni decisione, ai lavoratori ». 

Durante il dibattito, Scheda ha 
proposto al direttivo di convocare 

- Il decimo congresso della Cgil dal 
18 al 22 maggio del 1981 a Roma. 
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aumenti 
INPS 


I costruttori 
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utensili 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. 8. Martini. 3 


pensionati 


al Sud 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


ROMA — L’INPS ho comuni¬ 
cato ièri che i « mandati ag- 
' ghiAt4jri»£ ’cl» * ctfùentiranno 
ài pensionati di riscuotere gU 
aumenti riabiliti quest'anno. 
sonoinViàdi spedizione. Nel- 
‘la «busta» del pensionato 
entreranno: l’aumento <tt die¬ 
cimila lire per le pensioni mi¬ 
nime dei lavoratori dipenden¬ 
ti, in. vigore -dal L maggio; 
l’aumento (in ' percentuale) 
delle ^ pensioni minime del la¬ 
voratori autonomi (dal 1. lu- 
j gllo) ; -. la semestralizzasione 
della scala mobile (dal 1: lu¬ 
glio); l’aumento degli assegni 
.familiari secondo le misure 
stabilite (50% dell’aumento 
dal 1..luglio e 50% dal 1. ot¬ 
tobre) ; rimborso delle mag¬ 
giori detrazioni d’imposta per 
tutto l’anno. ■ ■- • 

1 Mentre, precisa l’INPS, de¬ 
vono ancona essere Iniziate le 
operazioni per l’aumento de- 
‘gli assegni familiari ai titola¬ 
ri di pensioni dei fondi spe- 
• dall, i quali però già dal me¬ 
se di luglio ricevono la pen¬ 
sione aggiornata con Io scat¬ 
to della scala mobile seme¬ 
strale e con le nuove detra¬ 
zioni d’imposta. ? - 

! L’INPS risponde cori alle 
proteste del pensionati, che 
temevano di veder sfumare i 
miglioramenti strappati a feb¬ 
braio al Senato, dopo la bat¬ 
taglia dei comunisti: miglio¬ 
ramenti che la discussione 
sulla riforma del ristorna pen¬ 
sionistico dovrebbe rendere 
definitivi. Ma su questo pun¬ 
to, come ri sa, le resistenze 
ideile forze ostili alla riforma 
hanno finora impedito di ar¬ 
rivare a conclusione. L’INPS 
intanto, fa anche sapere che 
le pensioni in scadenza a aet- 
: tembre sono state tutte paga¬ 
te, dai L (fondi spedaH). dai 
4 (sociali), dal 7 (coWirettt 
‘mezzadri e coloni), dal 15 ()a- 
. voratori dipendenti). 


ROMA — Il settore «tona pro¬ 
duzione delle macchine uten- 
sUi. «he è’atato uno dei setto¬ 
ri ttèlnantinellosrifàppòde& 
l’Italia del nord, può contri- 
ladre anche allo sviluppo in¬ 
dustriale del Mezzogiorno: è 
questa la tesi sostenuta dal- 
ryckntt — l’unione dei costrut¬ 
to ri'Italiani 'di macchine uten¬ 
sili che ha organizzato a 
Napoli dal 15.al 19 novembre 
prossimi la prima edizione , 
della biennale. ddtofZDàcóhina 
utensile; per il .Sud (B+Mu- 
Sud). : •• 

Un rappresentante dell'u¬ 
nione, Alfi do POTia, ha il¬ 
lustrato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una coitférén» stampa, 
gli obiettivi che llclmu si pro¬ 
pone con questa, iniziativa al¬ 
la quale è stato abbinato* un 
concorso giornalistico « Una , 
màcchina per il Mezzogiorno». * 
La biennale della macchina 
utensile per il Sud — ha so¬ 
stenuto Prima — potrà stimo¬ 
lare anche nelle regioni cen- 
tnvmeridionali, quel processo 
di diffusione industriale, in 
questo settore, che ri verifi¬ 
cò nel dopoguerra nel Nord 
Italia. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 19744981 INDICIZZATO 


DI NOMINALI L. 400 MILIARDI 


À seguito dellé estrazioni a sorte effettuate l'8 settembre 1980, con Tos* 
servanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* dicembre 1980 
diverranno esigibili, presso i consueti istituti < bancari incaricati, con la 
"maggiorazione che sarà resa nota nella prima quindicina del prossimo, 
mese di novembre, lutti i titoli costituenti le cinquantasette serie nu- 
inerite" 'V ’ \, f.'' • . r;V • ''V * ■: ■ 
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v\ 6 -12 - 15 - 29 - ; 31 - 38 - . 44 - 47 - 49 - , 51 - 56 - 60 - 70 

77 - 78:- 100 - 104 - 110 - 119 - 120 - 123/- 142 - 145 - 153 - 158 - 164 

■171 ^VÌ77' - 196 - 201- 218 - 222 r 224 - 225 - 234 - 235 - 239 - 243 - 260 

* 261 - 266 - 268 - 272 - 290 ^ 291 298 - 299 - 305 - 312 - 316 - 328 - 329 

.340 - 365 - 390 - 396 - 399 r i 


■ estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il 1* giugno 1981.*L'importo dèlie cedole eventualmente mancanti 
sarà dedotto dall'ammontare dovuto per" capitale. . : 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9% 1975-1965 
DI NOMINALI Ù 300 MILIARDI 


Le p ro s pettive in questo 
comparto sono particolaiihen- 
te favorevoli: lltalia i oggi 
il tono paese esporta tore di 
macchine utensili, anche ad 
alto contenuto tecnologico, 
preceduta soltanto dall’Unio¬ 
ne Soviettea e dal Giappone. 
Ed è la quinta potenza pro¬ 
duttiva di questi beni d’inve¬ 
stimento. Un primato — ha 
aggiunto Berna— ottenuto 
con un continuo impegno di 
rinnovamento tecnologico da 
parte di aziende che in mas¬ 
sima parte eooo di media di¬ 
mensione. 


A seguito dell^estraziom a sorte effettuate l’8 settembre 1980. eoo l'os¬ 
servanza delle norme di legge.e di regolamento, dal 1* dicembre 1980 


diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari incaricati, 
tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate . ~ 


41 - 50- 70- 7£- 75 - 98 - 106 - 108 - 126 - 140- 141 - 153 - 177 
185 - 191 - 192 - 199 - 203 - 207 - 224 - 235 - 242 - 247 - 252 - 254 7 259 
260 - 262 - 266 - 274 


estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 


B anche questa caratteri¬ 
stica dimensionale può essere 
di particolare interesse per la 
realtà produttiva meridionale 
che p o tr ebbe Impe g n a r si nel¬ 
la produzione di componenti. 


- - * ■ — v 

I titoli dovranno essere presentati "al rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il 1* dicembre 1981 e delle seguenti. L’importo delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà dedotto dalTammontare dovuto per capitale. 
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Le autentiche Cracottes.Biaone da spalmare,da inzuppare, da fàrpanini,® anche da sole 
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Mercoledì 17 settembre 1980 
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Dissacrazioni, ideologia, goliardia al festival di S.!Sebastiano 


Ma sono diventati tutti miti? 


Gara a chi riesce ad essere più irriverente —■ Il film « Con il culo per aria» dello spagnolo Car- 
les Mira e «La Fiducia» di Istvan Szabo — Sottile il confine tra analisi critica e gioco di società 


Dal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO — Con « 
culo per aria è un titolo 
estremamente suggestivo. Lo 
Ila scelto un provocatore pa¬ 
tentato, il regista catalano 
Carles Mira (di cui ricordia¬ 
mo il recente La portentosa 
vita di Padre Vivente, perse¬ 
guitato dalla censura), per 
attirare l’attenzione sul suo 
secondo film, il primo dei 
tanti spagnoli in rassegna a 
San Sebastiano. Al titolo, Car¬ 
les Mira aggiunge uno slo¬ 
gan precisamente allusivo: 
« Dalla dittatura alla demo¬ 
crazia passando per il mani¬ 
comio». Se afferrate l’Idea, 
avrete capito che sono dolori. 

Infatti, il film di Carles 
Mira è una sorta di calva¬ 
rio dei miti culturali della 
sinistra. Ma come, di già? 
Allora, vuol dire che altri 
cadaveri, dopo quello di Fran¬ 
co, cominciano a puzzare. An¬ 
diamo a vedere. 

Con il culo per aria trova 
cornice in uno spettacolo tea¬ 
trale: sul palcoscenico, al¬ 
l’inizio, un anziano sacerdote 
ringhia un inno ai sacri va¬ 
lori Dio-Patria-Famiglia, e al¬ 
la fine un prete operaio mol¬ 
to « casual » sollecita l’ap¬ 
plauso su un’immagine cora¬ 
le ammantata di bandiera 
rossa. Al centro, c’è la sto¬ 
ria di un poveraccio con un 
grande arnese fra le gambe, 
che si fa rapire la verginità 
da una baldracca simpatico¬ 
ne in servizio presso un’or¬ 
chestra di ciechi. Folgorato 
dalla scoperta del sesso (a 
onor del vero, era già stato 
con un’asinella. ma si sa che 
è tutta, un’altra cosa), l’omet¬ 
to ne rimane quasi in cata¬ 
lessi, al punto da non saper 
resistere quando un paio di 
carabinieri scemi .lo prendo¬ 
no di peso, destinazione ma¬ 
nicomio. Qui, con la sua bian¬ 
ca camicia di forza, il disgra¬ 
ziato pare un pesce fuor d’ac¬ 
qua. fra papi, generali, scian¬ 
tose. cavalieri templari. Sarà 
proprio un Santo Padre a 
spiegargli che l’abito vai be¬ 
ne il monaco, poiché senza 
identità al manicomio scam¬ 
po non se ne ha. Dietro sug¬ 
gerimento, il protagonista 
sposa il genere astratto al¬ 
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Un'immagine del film < Santa Esperania » 


■) 


l’argomento di attualità: in¬ 
carnerà la rinascita del fol¬ 
clore, con il nome, niente 
affatto usurpato come sappia¬ 
mo, di Fallo Maggiore. Solo 
il ritorno della assatanata 
cantante seduttrice lo libererà 
dall’incantesimo. ! 

. Il film di Carles Mira è 
un’orgia di goliardia surreale 
(erezioni spropositate punite 
col martello, elettroshock che 
inceneriscono, monache dou¬ 
blé face, battute proibitive) 
troppo al di là di qualsiasi 
inibizione stilistica per non 
possedere un suo stile. Con 
il culo per aria è una beffa 
anarchica assai singolare an¬ 
che in un paese come la Spa¬ 
gna. 


Un’orgia 

surreale 


A parte automatici e ap¬ 
prossimativi - riconoscimenti 
(il protagonista come un po¬ 
polo tutto pene e niente cer¬ 
vello. le monache come le 
femministe, la puttana come 
unica possibile, moglie, ma¬ 
dre e sorella, l’identità cultu¬ 
rale come travestimento da 
operetta), questo film vive 
di ben più ampie situazioni 
irresistibilmente esilaranti. Si 


raccomanda, in particolare, 
. la « psicoterapia musicale » 
‘ impartita da un professore 
praticamente mongoloide che 
fa mimare alla ciurma di 
pazzi canzoncine, ingenue e 
terribili, su accordi freudiani. 

Assai più di un quiz da 
Espresso (chi è di sinistra 
scagli la prima pietra, chi 
ne ha abbastanza dei giochi 
di società pure), questo film, 
come dicevamo, ha una for¬ 
za d’urto da non sottovaluta¬ 
re. Però, il suo potere seria¬ 
mente traumatico, non lo ri¬ 
scontriamo tanto nei vivaci 
prò e contro che ha imme¬ 
diatamente suscitato. Prefe¬ 
riamo considerare la dram¬ 
matica verificabilità alla luce 
della visione di un altro film. 
Santa Esperanxa del regista 
cileno Sebastiàn Alarcon, che 
batte bandiera sovietica. Ci 
sembra a volte fuori tono 
l’uso cinematografico che cer¬ 
ti profughi del Cile democra¬ 
tico fanno dei tremendamen¬ 
te reali campi di concentra- 
mento laggiù nel paese calpe¬ 
stato e insanguinato dalla diti 
tatura fascista. Perchè tutto 
ciò, ricostruito in studio mil¬ 
le miglia lontano, spesso sem¬ 
bra finto sullo schermo. Al 
cinema, lo sanno anche 1 
bambini, la falsità delle in¬ 
tenzioni prevale sulla realtà 
dei fatti, ma à buon fine. 


poiché la profonda verità <11 
un film emerge sempre bel¬ 
la o brutta che sia. Quella 
di Santa Esperanto è nefa¬ 
sta, appunto come il temuto 
itinerario « dalla dittatura al¬ 
la democrazia passando per 
il manicomio ». • ... 

7 Ma la dissacrazione dei luo- 
‘ ghi comuni della sinistra 
prende anche altre strade. 
Dopo Tarkovskì, Wajda, Za- 
nuSsi e Pai Gabor, un altro 
cineasta che viene dall’Est. 

. l’ungherese Istvan Szabo. si 
interroga con estrema sensi¬ 
bilità sui retroscena di certe 
' amate/odiate immagini * con¬ 
venzionali. 


Un altro 
« Sospetto » 




.V X « 

Nel suo nuovo film La 
Fiducia. Szabo (che si ri¬ 
velò quindici anni fa. con 
Il Padre, capace di padro¬ 
neggiare - dense introspezioni 
psicologiche)‘prende dì mira 
addirittura l’ultimo scorcio 
dell'occupazione nazista a Bu¬ 
dapest. cioè un momento ar¬ 
duo da riflettere, se è vero 
che in guerra la ragione è 
sovrana agli archivi del sen¬ 
no di poi. ET un curioso me¬ 
lodramma. questo di. Szabo, 
che cammina in punta di pie¬ 


di e a testa alta attraverso 
quel periodo storico. I prota¬ 
gonisti. infatti, sono appena 
due. un uomo e una donna, 
e con tutto ciò che emotiva¬ 
mente ne consegue.. Di spe¬ 
ciale, non vi sono che 1 pre¬ 
supposti: strappati ai rispet¬ 
tivi coniugi e figli, questo 
uomo e questa donna, preziosi 
alla Resistenza, debbono fin¬ 
gere di essere marito e mo¬ 
glie. Dapprima si trovano ov¬ 
viamente a disagio in quelle 
circostanze. Poi. come In un 
moto di liberazione, si inna¬ 
morano l’uno dell'altra furio¬ 
samente. alternando di conti¬ 
nuo slanci di passione e tor¬ 
menti di colpevolezza. TI rap¬ 
porto si trascina in modo la¬ 
cerante fino alla sconfitta hit¬ 
leriana. E nel momento in 
cui si ricuce la vita, eccoli 
entrambi sbandati: lui è per 
le strade ramengo, lei non 
, sa dire niente di lui ad un 
partigiano che la interroga. 
Estranei si è. si diventa, si 
nasce. . : 

Notevole, il film di Szabo, 
che potremmo collegare al 
Sospetto del nostro France¬ 
sco Maselli (anche per il ti¬ 
tolo, La Fiducia, che dice il 
contrario e significa la stés¬ 
sa cosa) annotando però una 
maggiore disponibilità verso 
i personaggi da parte del re¬ 
gista ungherese. Szabo, ap¬ 
punto. ' sembra voler sottoli¬ 
neare. eoo una narrazione 
' claustrofobica * tutta • chiaro¬ 
scuri. la natura intimista del 
suo psicodramma, ed è pro¬ 
prio cosi che la stia ristrétta 
vicenda si carica di energia 
metaforica. A far fallire l'u¬ 
mano incontro, - basta - l'inu¬ 
mano pretesto: { due «eròi» 
della Fiducia, come amanti 
piccolo-borghesi, mal si / ce¬ 
lano dietro una ipocrisia che 
accidentalmente fa rima con 
ideologia. Alia insensatezza 
della loro missione bellica, 
che non capiremo mai (e qui 
cova la malizia più aspra 
del regista) non può che .cor¬ 
rispondere un oggettivo vuoto 
esistenziale. Così, per oggi, 
anche il « Privato è Politi¬ 
co » è sistemato. 


Divid Gritco 


ROMA —< Tra le prossime 
novità della TV figura anche 
l’inizio di una trasmissione 
speciale dedicata ai sordi.. 
La curerà il TG-1 e metterà 
fine, probabilmente, a un 
vecchio contenzioso tra l'a¬ 
zienda di viale Mazzini e i 
privi di udito. Ma. tolta que¬ 
sta . curiosità, l’interesse 
maggiore è per il c tninipia- 
no » che l’azienda ha prepa¬ 
rato per tenere il passo con 
i grandi gruppi privati. 

La legge di regolamenta¬ 
zione appare lontana: non 
si discutono i vari progetti 
presentati — tra cui uno ctel 
PCI —. forse il ministro Da- 
rida ci dirà qualcosa del 
suo. domenica, parlando a 
conclusione del Premio Ita¬ 
lia; lontana è soprattutto la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale (estate ’76) che le¬ 
gittimava le tv private ma 
in ambito locale. Stando co¬ 
ri le cose non è un mistero 
per nessuno che un grande 
gruppo editoriale sta per 
lanciare il suo TG naziona¬ 
le: che un altro big dell'e¬ 
mittenza privata si appresta 
a lanciare un suo servizio di 
Teletext (la possibilità, per il 
cliente abbonato, di ricevere 
sul suo televisore informa¬ 
zioni d’ogni genere); e. tan¬ 
to per concludere il qua¬ 
dro, se è vero che la RAI ri¬ 
chiama tuttora l’85% de] pub¬ 
blico televisivo, è altrettan¬ 
to vero che in alcune zone 
(Nord Italia) e in alcune fa¬ 
sce orarie la concorrenza co¬ 
mincia a suscitare più di un 
problema. 

Come pensa di rispondere 
la RAI a partire dal prossi- 


I piani della RAI per fronteggiare la concorrenza 


«E a furia di repliche 


bàtteremo le private» 


Previsti anche brevi notiziari-tg pomeridiani e notturni 
Ma mancano i regolamenti e si rischia di vanificare tutto 


mo autunno? Qualcosa è sta¬ 
to già anticipato dal nostro 
e da altri giornali. Vediamo 
in dettaglio che cosa il pic¬ 
colo schermo pubblico po¬ 
trebbe offrirci. Nei piani Sot¬ 
toposti qualche giorno fa al 
consiglio d’amministrazione 
figurano: copertura (itegli 
spazi pomeridiani sinora inu¬ 
tilizzati da Rete I c Rete 2 
(dalle 14 alle 17) nei giorni 
feriali (rinnovazione non ri¬ 
guarda il trimestre estivo 
quando i programmi subisco¬ 
no una tradizionale riduzio¬ 
ne); prolungamento per tut¬ 
to l’anno delle trasmissioni 
serali di 90 minuti: di saba¬ 
to e domenica — ad ecce¬ 
zione del periodo estivo — 
apertura delle trasmissioni 
alle 10 del mattino. ’ 

Che cesa vedremo? Soprat¬ 
tutto repliche per ragioni di 
costì: per ora ri tende ad 
escludere soluzioni miste, ti¬ 
po « repliche e programma¬ 
zione originale» come pro¬ 
posto dalla Rete 2 proprio 
per non spendere troppo an- 


■ che se la situazione dell’a- ! 

zienda — è stato detto in 
' consiglio — è resa meno pre¬ 
caria dal recente aumento 
del canone. Al sabato e al : 
lunedi invece di repliche — 
se scelte bene non è detto 
che siano sempre programmi 
da buttar via o da scartare 
storcendo il naso — potreb- 
bere essaci più riprese di 1 
, avvenimenti sportivi; in più 
ci saranno nuove edizioni dei 
TG: alle 17 di 5 minuti.: a 
chiusura dei programmi (2-3 
minuti). 

Anche cori la spesa non è 
da poco, forse si porrà il 
problema £ qualche assun¬ 
zione; e, in fin dei cotti, ri 
pensa di partire, per ara. 
soltanto eoo la copertura po¬ 
meridiana pensando sia al ti¬ 
po di pubblico die si può 
servire (gli anziani, ad esem¬ 
pio) ria alla capacità trai- 
- nante che quel tipo di ascol¬ 
tatore può esercitare sul 
prosieguo delle trasmissi oni. 

Domande d’obbiigo: ce la 
farà con questi aggiustamen¬ 


ti la RAI à reggere una con¬ 
correnza che si va facendo 
sempre più agguerrita e che 
tra poco ai cimenterà anche 
nel campo deU’inforinazione? 
Ed è questa la strada miglio¬ 
re non per vincere una «guer¬ 
ra » e « sterminare gli av- 
^ versar! » ma per avviare un 
sistema in cui pubblico e 
privato co m petono per offri¬ 
re il meglio e fl primo si pre¬ 
senta con requisiti in grado 
realmente di farlo p refe rir e 
al secondo? 

Osserva il co mpa gno Luca 
Pavotoli, consigliere d’am¬ 
ministrazione: « Non c’è 
dubbio che la RAI non può 
starsene con Ie mani in ma¬ 
no e qualcosa deve por fare. 
Le proposte che d sono sta¬ 
te sottoposte nei giorni scorri 
vanno orila direzione (fi 
scrollarsi l’ in er zia A dosso 
fronteggiare in qualche 


modo la s i tu az ione. Tuttavia 
non c’è da farri illusioni • 
non si p ossono tacere alcune 
serie preoccupazioni. Spaven- 
ta un po’ — aggiunge Favo- 


lini — l’idea die di questo 
passo si vada a una aorta 
di tv totale a furia di rin¬ 
correrai e coprire tutti gli 
angolini vuoti. Tanto piè che 
la RAI è tirata per i cépelU 
in questo tipo di concorren¬ 
za e in condizioni di netto 
svantaggio nei confronti dei 
grandi gruppi privati In so¬ 
stanza: se non si fa la legge : 
di regolamentazione per le 
'‘private” si rischia di im¬ 
pegnare energie e danaro per - 
risultati che possono rive¬ 
larsi precari e discutibili*. 

Dunque, il punto di snodo 
rimane quello di una rego¬ 
lamentazione per le emitten¬ 
ti private. Le quali, attuai 
ménte, possono fare quello 
che vogliono. Norme, vinco¬ 
li, divieti esistono soltanto 
per il servizio pubblico: che 
non può andare troppo in là 
con i prodotti _ d’acquisto 
mentre le «private» posso¬ 
no tranquillamente fare a 
meno dt prod u rre un saio 
minuto di programmi propri; : 
che non può tra smet te re film 
oltre una certa quota men¬ 
tre le private ne trasmetto¬ 
no a iosa giorno e notte: che 
ri vede bloccata dal ministe¬ 
ro delle Foste l’espansione 
della Rete 3 e vincolato ogni 
progetto di miglioramento 
nella ricezione delle altre 
due Reti - 

« E’ pensabile — conclude 
il compagno P* velini — che 
questo mere di pr o ble m i si 
possa davvero risolvere con 
qualche replica? ». - . ; v . 


a. x. 



Sciopero RAI: programmi 
ridotti, reti unificate 


ROMA — Con una votazione 
pressoché unanime — sono 
stati soltanto due i pronun¬ 
ciamenti contrari — rassem¬ 
blea dei lavoratori RAI ha 
approvato ieri mattina nella 
sala mensa di viale Mastini 
le decisioni assunte dal tin- 
i dacato dopo la rottura delle 
trattative con la RAI e Hn- 
teirind per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro: sciopero, og¬ 
gi di 34 ore e picchettac¬ 
elo di tutte le sedi dell'azien¬ 
da. Dello sciopero potranno 
accorgersi tutti 1 telespetta¬ 
tori che oggi ti troveranno 
di fronte a un totale rima¬ 
neggiamento del programmi. 

Nella sede Rai di Milano 
$1 discuteva Ieri di un even¬ 
tuale «dopar© anche al Pre¬ 
mio Italia. 

Non è un colpo da poco 
per il servizio pubblico da) 
momento che lo sci o pero ca¬ 
de tn tm momento molto de¬ 
licato per l’azienda dt viale 


Mazzini sottoposta a molte¬ 
plici pressioni: tanto per ci¬ 
tare le più virulente 
ricordare le trattative in 
so tra 1 partiti di 
per una nuova spartizione di 
Reti e Testate; » vucrai a u - 
za sempre pià aggressiva dei 
grandi gruppi pi nt i ai «sali 
la RAI, in mancante deite 
legge di regni ■ msnltehwÉ e 
In attesa di tei sarto plano di 
rilancio i mp c tn d R ortate. «ar¬ 
ca di far fronte con qualche 
palliativo. 

I primi a ren d e rti conto 
di quanto de l ic at a ria la si¬ 
tuazione sono proprio 1 sin¬ 
dacati c 1 lavoratori. Non a 
caso la Redenzione unitaria 
dello « p rt taooto so tt oli n ea che 
la sua piattaforma rivendica¬ 
ti va ha come obiettivo stra¬ 
tegico proprio la «salvaguar¬ 
dia del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo tempro piè mi¬ 
nacciato dalle forse privati 
etiche rapprese nt a t e ormai a 


pertamente dal grand! grup¬ 
pi editoriali e da potenti for¬ 
ze economiche*. 

Patto sta — denunciano al 
sindacato — che di fronte 



ritta 

_ 1 lavoratori a diven¬ 
tare protagonisti del rilancio 
àdTttsimstSL, la RAI e Ita 
tentali hanno risposto con un 
alloggiamento di netta chiu¬ 
sura. La controventa sul con¬ 
tratto ti trascina, in effetti 
da tempo. ■ l’atteggi a mento 
dell’azienda, ora ambiguo ora 
tracotante, getta molti dubM 
sulla reale volontà dei suoi 
dirigenti di Imprimer e una 
effettiva s volt a imprenditoria¬ 
le utilizzando appieno lo ri¬ 
solte prof w rt o n a ll 


OGGI 
IN TV 


COSI' PER CASO 


Spettacolo musicale 

M ADUSA Z 



VECCHIO 


BIONDA 


A Jos < rii 
Von Sternberg 

IMS SOPRA j LE RISME* 

C.T. di Ottavio Fabbri 


RS L'UOMO IN VERDE . 
Film, con Nastassja Rin¬ 
ate, ragia di Wolfgang 


n 701, » 702 c fi TQ2 
deranno in onda ed (afoni ri¬ 
dotte negli «ari 



E’ morto il grande pianista 


Bill Evans 


magiche dita 




fatto poesia 
con il jazz 


NEW YORK — Bill Evans — ritenuto «uno del più grandi 
musicisti di jazz» — è morto ieri a New York: aveva 51 anni 
A quanto si è appreso. Evan? si è spento ieri pomeriggio 
nell'ospedale « Mount Sinai » di New York. Il decesso è sta¬ 
to causato da 'una ulcera perforata. 


■ La notizia i di quelle che 
suscitano inevitabilmente tri¬ 
stezze, ma che stupiscono fino 
a un cetto punto. Suscita tri- 
sterza perché con la morte di ì 
Bill Evans scompare uno de¬ 
gli - ultimi grandi - poeti del 
jazz, una di quelle persona¬ 
lità che hanno seanato in ma¬ 
niera inconfondibile la storia 
di questa musica; stupisce re¬ 
lativamente, perché di Evans 
era noto lo stato di salute as¬ 
sai precario, legato oltre che 
all’abuso di sostanze stupe¬ 
facenti, a un male incurabile 
che lo affliggeva da qualche 
tempo, ‘ •• - 5 -••••> • 

Chi ha avuto occasione di 
ascoltarlo, di vedere le sue 
mani incredibilmente gonfie, e 
il suo sguardo sempre uiù 
assente, nell’ultimo concerto 
che ha tenuto a Roma (non 
più di due mesi fa q Castel 
Sant’Angelo), si è potuto rèn¬ 
dere conto di come si fosse 
accelerata paurosamente . la 
parabola discendente di que¬ 
sto raffinatissimo artista. Era 
stato un brutto concerto, con 


un Evans eccessivamente par¬ 
co di note, quasi distratto . solo 
parzialmente salvato dalla 
straordinaria vena del : gio¬ 
vane Mark Johnson, ultimo de¬ 
gno erede di una tradizione 
che ha visto sfilare nei grup¬ 
pi diretti da Evans alcuni 
dei più geniali contrabbassisti 
dell’ultimo ventennio: da Ed- 
die Gomez a Chuck Israele, 
da Gary Peacock all’insosti¬ 
tuibile Scott La Faro. E pro¬ 
prio la personalità di questo 
ultimo musicista (scomparso 
giovanissimo nei primi anni 
60) era stata decisiva nella 
elaborazione di Evans, aveva 
contribuito a determinare, pro¬ 
babilmente. quella particola¬ 
rissima. concezione del trio 
pianistico come dialogo tra 
due voci, sostenute da una ba¬ 
se ritmica, piuttosto che. se¬ 
condo la norma jazzistica, co¬ 
me noce solista accompagna¬ 
ta. Quel trio, completato dallo 
elegante drumming di Paul 
Motian. aveva fatto epoca, 
era stato l’espressione più alta 
di quella musica che cercava 


un arricchimento lessicale in¬ 
terno al linguaggio jazzisti¬ 
co tradizionale. 

Evans è stato decisamente 
un musicista di successo. Era 
nato nel New Jersey, a Plain- 
field, il 19 agosto del 1929. 
Aveva iniziato a suonare il 
violino, passando poi al pia¬ 
noforte ed esibendosi in grup¬ 
pi dilettantistici, di quelli che 
suonano nei college. 

Professionalmente aveva co¬ 
mincialo ad affermarsi nella 
seconda metà degli anni 50, 
accompagnando maestri della 
statura di George Russell 
(nel ’56, in una delle prime e 
più importanti registrazioni 
del grande compositore-arran¬ 
giatore, e ancora nello storico 
Jazz and thè space age). To¬ 
ny Scott (col quale suonò in 
orchestre e piccoli ensemble). 
Charlie Mingus (nel '57, con 
Jimmy Knepper e Dannie 
Richmond), e infine Miles Da¬ 
vis, in una delle formazioni 
più prestigiose che il : tram; 
bettista abbia diretto, com¬ 
prendente John Coltrane e 
Cannonball Adderly. ’ ■ ■ 

Come leader, le sue prime 
uscite risalgono al '58. e pre¬ 
cisamente a un eccellente trio, 
che incise un àlbum rimasto 
cèlebre per l’etichetta River¬ 


sale. col bassisia Sam Jone$ 
e il batterista Philly Joe Jones 
Il suo stile, estremamente 
lìrico, sostenuto da una tec¬ 
nica impeccabile (U suo toc¬ 
co e il suo fraseggio erano 
inconfondibili) e da un'inven¬ 
tiva non comune, era già pra¬ 
ticamente formato, ugualmen¬ 
te a proprio agio nelle com¬ 
posizioni swinganti e veloci e 
nelle delicate ballade. Era lo 
inizio di una carriera brillan¬ 
te, intessuta di numerosissimi 
episodi rilevanti negli ambiti 
più vari: dalla celebre colon¬ 
na sonora di John Lewis per 
Odds against tomorrow, al duo 
pianistico con Paul Bley, a 
quello con il chitarrista Jin% 
Hall, alle esperienze con Shel- 
ly Manne, Lee Konitz, Stan 
Getz, fino alle celeberrime 
Con versa ti on with myself, reo- 
lizzate nel '63 in assoluta soli¬ 
tudine col metodo della sovrìn- 
cisione. Con Evans scompare 
indubbiamente un intellettua¬ 
le dalla statura notevolissima, 
ma anche e soorattutto. come 
dichiarò Adderly « un pianista 
che ha la rara abilità di far 
considerare la sua interpre¬ 
tazione di un pezzo come « 
modo più esatto di suonarla ». 


Filippo Bianchi 



ROMA — I Rolling Stones hanno chiesto di includere l’Italia 
fra le tappe"della lóro «tournée» europea programmata per 
la primavera del 1981. E’ stato lo stesso leader del complesso, 
Mick Jagger. a fare questa richiesta, aggiungendo che almeno 
un concerto deve essere fatto a Roma. La richiesta del più 
famoso gruppo rock è un riconoscimento di fatto della fine 
del « proibizionismo » che I grandi della musica avevano de¬ 
cretato per l’Italia e per Roma in particolare. 

I Rottine Stones non si esibiscano in Italia da dieci anni e 
finora hanno sèmpre rifiutato di prendere te considerazione 
l’idea di .suonare davanti al pubblico italiano, considerato 
troppo turbolento. . ■ r : - 


£ : Se adesso hanno cambiato opinione in gran parte è merito 
delle numerose manifestazioni che in questi ultimi tempi sono 
state allestite, soprattutto a Roma. In particolare « gli incontri 
.rock» di CasteLSant’Angelo, realizzati, con il patrocinio dri- 
( l’Assessorato alla cultura del Comune, del « cast » « defi’ARCI 
nell’ambito dell’« Estate romana ». 

« Gli incontri » sono cominciati « luglio • hanno portelo a 
Roma alcuni artisti molto conosciuti (Peter Tosh e i Devo, 
per esempio). « Tutti — ha detto Massimo Costa, uno degli 
organizzatori della manifestazione — si sano detti entusiasti 
dell’accoglienza avuta;.avevano sentito parlare (fi 
di una "piazza turbolenta”: ti tono ricreduti». 



A partire da questa settimana, una grande 
intztativaékirEflpngBot tutte le copertine - v 
dal 1974 al 1980jaooolte in sei fascicoli. 

In questo numero? con il primo fascicolo, 
un’elegante custodia; con due disegni 
originali di TuBio Pericoli, per rilegare 
tutta la raccolta. ; 


articoli più rniportanti apparsi di eetrimane In 
settimana. E’ un dono importante per chi vuole 
rileggere le vicende di questi ubimi sette anni. 

£ per tutti coloro che nella grafica 
riconoecono uno dei modi i>iù concai 
e attuali per raccontare la realtà. 
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Una sequenza di c Olocausto » 


Tv stai attenta, va 
in onda Ilyde Park 


L’esperienza di Steward Hall sociologo dei mass-media 


Utilizzata una 
trasmissione 
inglese aperta che 
ricorda Tangolo 
libero del parco 
di Londra per 
demistificare 
i programmi - Il 
giudizio su 
sceneggiati storici 
come « Radici » 
e « Olocausto » 


Dal nostro Inviato 
RIVA DEL GARDA - Una 
volta alla settimana, verso le 
11.30 di sera, quando la mag¬ 
gior parte dei telespettatori 
ha deciso di spegnere il tele¬ 
visore e di anela sene a letto, 
la BBC lascia un-, porta a- 
perta a quelle associazioni di 
cittadini che vogliono far 
sentire la loro voce attraver¬ 
so il piccolo schermo. Il co¬ 
mitato della BBC che esami¬ 
na le domande di ammissio¬ 
ne non scontenta nessuno e 
se, una settimana, si vede un 
gruppo politico di sinistra, la 
settimana successiva appaio¬ 
no esponenti di un’assocla* 
rione di destra. In tal modo 
gli opposti estremismi televi¬ 
sivi sono salvi. 

Open door, < Porta aperta », 
appunto, è uno spazio che 
ognqno gestisce come gli pa¬ 
re (tant’è vero che. almeno 
in apparenza, la BBC se ne 
lava le mani dei contenuti), 
di quelli che per definizione 
si chiamano «programmi del¬ 
l’accesso». Tutto è filato li¬ 
scio per Open door sino a 
quando non sono arrivati 
quelli della « Campagna con¬ 
tro il razzismo dei mass-me¬ 
dia». un gruppo la cui sigla 
dice già ogni cosa. .Costoro 
hanno utilizzato i programmi 
della stessa BBC — uno 
show, un telefilm, un dibatti-, 
to politico — e li hanno pas¬ 
sati al setaccio, andando a 
beccare la battuta, il com¬ 
mento oppure l’inquadratura 
innocui in superficie, ma 
impregnati al fondo di di¬ 
sprezzo e di intolleranza raz¬ 
ziale. 

Steward. Hall, approdato 


nei giorni scorsi a Riva del 
Garda in occasione del con¬ 
vegno su storia e televisione 
promosso dal Premio Italia, 
è stato tra i realizzatori delle 
trasmissioni contro il < razzi¬ 
smo. Nativo della Giamaica, 
Hall ha studiato In Gran 
Bretagna, divenendo uno dei 
più autorevoli esperti di 
mass-media: attualmente in¬ 
segna sociologia alla Open 
University di Londra. 

Steward Hall fa un esem¬ 
pio ■ di come è = possibile o- 
dentare l’opinione pubblica 
verso l’ostilità per la gente di 
colore: «Robin Day è il più 
popolare commentatore poli¬ 
tico della BBC, la sua tra¬ 
smissione è molto seguita. 
Bene, egli non ha mai detto 
" ci sono troppi negri in In- 
gliilterra ", ma ricorre a ra¬ 
gionamenti che vogliono di¬ 
mostrare quel concetto. Cita, 
ad esempio, - continuamente 
l’ex ministro conservatore E- 
noch Powell. promotore - di 
campagne razziste e xenpfobe 
il quale sostiene che... " ci 
sono troppi negri in Inghilter¬ 
ra ” ». -, •' • 

Il giornalista è andato su 
tutte le furie quando è stato 
denunciato il contenuto delle 
sue trasmissioni! ha trascina¬ 
to in tribunale Steward Hall 
e gli altri del movimento, ma 


il giudice gli ha dato torto. 
Nello stesso tempo, la BBC 
ha mostrato molto imbaraz¬ 
zo, ha tentato il sabotaggio 
dei programmi negando le 
videocassette, ha fatto pres¬ 
sioni affinchè ‘ non fossero 
più messi in onda i filmati. 
In una parola, è nato un ca¬ 
so. •’ • 

* Anche gli spettacoli tea¬ 
trali contengono temi che 
mettono alla berlina con sot¬ 
tile ironia i difetti di alcuni 
gruppi etnici », osserva anco¬ 
ra Hall. « Si ride, ad esem¬ 
pio, sull’inglese che parlano 
gli emigrati dell'India. Se 
proviamo a denunciare il fat¬ 
to, c; viene risposto che la 
rappresentazione prendeva in 
giro anche gli inglesi è il lo¬ 
ro parlare colto. Tuttavia, un 
conto è prendere in, giro la 
razza dominante e un conto 
è farlo con una minoranza». 

1 — Professor Hall, ha visto 
Radici? ‘ ' • ' 

* — SI. mi trovavo negli Sta¬ 
ti Uniti. • ; 

— Che còsa ne pensa? ‘ ' 
— Credo che • il dramma 
della schiavitù sia stato adat¬ 
tato alla mitologia americana. 
E’ uno spettacolo mistifican¬ 
te, privo di credibilità storica 
e politica, ma io sostengo 
pure che attraverso Radici 
un pubblico vastissimo ha 


discusso dei problemi dei 
negri. In questo caso, la tele¬ 
visione ha cercato di essere 
un rito da consumare tra le 
pareti domestiche. Mi sem¬ 
brano argomenti validi per 
accettare in definitiva quello 
sceneggiato kolossal. 

—* Dopo Radici, è arrivato 
Olocausto poi Radici numero 
due... / ' - 

— Le minoranze fanno cas¬ 
setta. E* questo che vuol di¬ 
re? D’accordo. Però si ricordi 
che Olocausto è venuto fuori 
nel momento in cui nella 
Germania federale si parlava 
di ' annullare penalmente • i 
crimini compiuti dai nazisti. 
Negli ultimi anni, ci sono 
state forti pressioni affinchè 
i grandi mezzi di comunica¬ 
zione audiovisiva si occupas¬ 
sero delle condizioni di sfrut¬ 
tamento e di segregazione 
sociale e culturale delle mi¬ 
noranze. 

E’ evidente che chi ha in 
mano i mass-media ha aggi¬ 
rato Tostacolo,. cercando. di 
accusare il minor danno pos¬ 
sibile. Intanto se np parla e 
allora non è sufficiente chie¬ 
dersi a chi giova il profitto. 
Per ; questa lotta, è indispen¬ 
sabile utilizzare anche ima 
porta socchiusa. 

Gianni Ceraiuolo 
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Presentata a DeauvHle là produzióne americana 

Al cinema vanno i giovanissimi? 
E Hòlljpqqd li fa protagonisti 

Nei recenti film commerciali impera l’età travagliata e il lieto fine - Niente 
di pessimo, niente di ottimo: tutto come vogliono il mercato e i sondaggi 


PARIGI — A ciascun cinema 
il suo festival e a ciascun cen¬ 
tro di villeggiatura il festival 
giusto. A Deauville quindi, 
perla delle villeggiature agia¬ 
te anglo-francofone, con cele-' 
bri hotel, casino e ippodromi, 
la naturale assegnazione di 
un cinema benestante, con 
un’organizzazione, - mondana 
di solida tradizione e il me¬ 
cenate (istituzione da noi un 
po’ desueta ma sempre dota¬ 
ta di attrattive) in smoking 
impeccabile. a 

n sesto festival di Deau- 
ville del cinema americano 
(non poteva essere che lui) si 
è appena concluso rispettan¬ 
do ogni attesa: nessuna delu¬ 
sione violenta, nessuna rive¬ 
lazione folgorante. Ché non 
è questo il luogo di Incontro 
dell’imprevedibile. Tutto è so¬ 
lido, professionale, ben inqua¬ 
drato sui binari per marke¬ 
ting esperto, le confezioni so¬ 
no ottime, i prodotti non 
troppo sorprendenti, il gusto 
quindi non turbato da sforzi 
di adattamento. 

Quell’America sempre sor¬ 
prendente, capace di captare 
prima degli altri il nuovo, 
quel crogiolo culturale da cui 
l’attenzione critica- può e- 
strarre le nuove idee di do¬ 
mani è stato spezzato dal 
cerimoniale approntato. Con 
la luce della loro fama le ve- 
dettes hanno oscurato un po’ 
lo schermo ancora acceso, di¬ 
ligenti e presenti agli « omag¬ 
gi » loro dedicati. Con mozio¬ 
ni e conferenze stampa. Dan- 
ny Kayc, Glenn Fard, Yul 
Brinner. Clint Eastwood, 
hanno prosciugato un po' del¬ 
l’energia della festa. Ma il 

K resente, pur tuttavia, esiste 
• generazioni si scontrano i 
figli vanno a scuola, i qua¬ 
rantenni hanno problemi di 
identità, i neonati degli anni 
50 sono diventati dei solidi 
registi. Non c’è dubbio che 
la crisi del *88 ha maturato 
nuovi originali talenti per 1’ 
industria hollywoodiana, piò 
scaltri, più aggiornati, piò vi¬ 
cini al gusti dei nuovi spet¬ 
tatori (la cui età media, co¬ 
me si sa, sta vertiginosamen¬ 
te calando). 

Rispuntano 1 problemi del¬ 
l’adolescenza con patina flou 
e gradito happy end appena 
i protagonisti varcano fin- 

S uieta età. In Little darling 
j Ronald Maxwell, Tatara O’ 
Neal e Kristy Me Nlchol, sco¬ 
prono il valore dell’amicizia, 
jodie Foster e le sue tre com¬ 
pagne trovano nella solida¬ 
rietà reciproca un grande 
conforto in Foxes di Adrian 
Line, i Umidi di una putite 
sehool si uniscono per far 
fronte alla violenza degli ar¬ 
roganti in My body guard 
del solido Tony Bill. 

I nonni, che evidentemen¬ 


te sono più simpatici del so-, 
liti genitori giovanili tutti 
presi dai casini sentimentali 
di una generazione disgrazia¬ 
ta (Middle age crazy, di John 
Trenti riemergono con com¬ 
battiva vivacità (ancora My 
body guard e, con ben diver¬ 
sa complessità psicologica. 
Board toalh.&ì Stephen Vero¬ 
na, con Ruth Gordon e Lee 
Strasberg). - - 

In fondo in fondo, saltan¬ 
do la generazione di mezzo, 
troppo attiva e produttiva, 
sembrerebbe possibile una ri¬ 
composizione, tra questi an¬ 
ziani amabili e 1 loro ingenui 
nipoti. I quali comunque tro¬ 


vano una loro meno melensa 
ma più autentica dimensione 
nell’ammissione ormai a pie¬ 
no titolo del rock nella cul¬ 
tura e nel costumi del cine¬ 
ma d’oltre. oceano; 1 giovani 
realizzatori se ne sono ali¬ 
mentati e ora V due linguag¬ 
gi si integrano con totale 
naturalezza. Usato semplice- 
mente per la colonna sono¬ 
ra (Urban cow-boy di Ja¬ 
mes Bridges, banale testimo¬ 
nianza sul sogno e sui miti 
del lavoratori della West 
coast e sul loro desideri di 
evasione) come pretesto 
(Blues Brothers di John Lan¬ 
da. commedia musicale sU- 





Eduardo recita all’Alfa 

MILANO — Eduardo toma a Milano ma non la teatro. Per 
la prima volta, infatti, 11 grande attore-autore terrà un re¬ 
cital di poesie fra I lavoratori dell’Alfa Romeo di Arese. Nel¬ 
la fabbrica di Milano già fervono i preparativi per l’ecce¬ 
zionale ed originale appuntamento che è Basato per sabato 
20 settembre. Lo scenario nel quale reciterà E duar do sarà 
piuttosto insolito: niente palcoocenlco ma una pedana po¬ 
sta su uno dei carrelli che normalmente servono i*r il tra¬ 
sporto del materiale; niente quinte di velluto ma, ai lati dei- 
la pedana due gigantografie che rappresentano gU stabili¬ 
menti di Arese con le bandiere e gli striscioni che hanno ac¬ 
compagnato molte manifestazioni operaie. Ma come * nata 
l’idea di quest’incontro? «Molto semplicemente» — rispon¬ 
dono gli operai dell’Alfa — «gii abbiamo scritto, )o abbia¬ 
mo invitato e lui ha risposto di si ». E così il capannone dei 
Gruppi Motori sta diventando un teatro di cinquemila pò 
sti nel quale i lavoratori stanno impiantando un sistema di 
video interno per permettere a chiunque, da qualsiasi posi¬ 
zione, di «6tare vicino» ad Eduardo. 


lizzata e iperrealista), o In¬ 
dagato nella storia (l’insipido 
Birth of thè beatlei di Ri¬ 
chard Murkuand) il rock ha 
trovato anche nel notevole 
Heart beat di John Bynun 
la celebrazione delle sue ori¬ 
gini- 

Nlck Nolte. John Heard e 
Sissy Spacek si assumono 11 
compito di ridar vita a Jack 
Kerouac, Jack Kassady (mo¬ 
dello e ispiratore dei suol ro¬ 
manzi) e Carolyn Cassady 

E sempre avvolta dal rit¬ 
mo è la probabile star di que¬ 
sta edizione. Fame di Alan 
Parker, film non d’autore ma 
di rilevante mestiere, plasma¬ 
to probabilmente su preventi¬ 
ve indagini di mercato e im¬ 
peccabilmente costruita Tut¬ 
to passa attraverso la vita 
di una classe della « Rigs 
sehool of perforami g arts» 
di New York; dovei giovani 
allievi vogliono danzare, can¬ 
tare, recitare, riuscire a tut- 
. ti i costi. La loro giovinezza, 
opposta allo scacco dei loro 
genitori, l’angoscia della vita 
quotidiana e gli entusiasmi 
dello spettacolo, la solidarie¬ 
tà e rincomprensione si fon¬ 
dono e trapassano Vana nel¬ 
l’altra con maestria consu¬ 
mata. * •' ' ; 

- Abbiamo trovato il West 
side story degli anni ottan¬ 
ta.' Fame sta per invadere 1 
nostri schermi. Ma certamen¬ 
te sentiremo parlare pure di 
Nifinstp di Herbert Ross an¬ 
che esso nel vento con la 
storia dell’enlginatico leggen¬ 
dario ballerina rivelato da 
Diaghilev e morto suggesti¬ 
vamente pazzo, e di Bmnco 
BRI eurioso film di Clint East¬ 
wood. dominato dai buoni sen¬ 
timenti della middle dar» 
ma t roppo oleografico per non 
essere gradevolmente ironica 

Tr» i moltissimi altri non 
passeranno In silenzio U bur¬ 
lesque Air piar (di Jim Abra¬ 
ham e David e Jerty Zuc- 
ker) né Simon, garbato rac¬ 
conto filosofico di Mangiali 
Brideman, qui alla sua prima 
fettetsatma prova come regi¬ 
sta, ma già co Rs bo r a t are di 
Woody Alien nelle scen eg gla - 
ture di Sì ee p er . /fannie ffaB 
a Manhattan. Questo film ah 
darà quel che gU toccava dei 
s ucce s so di Alien?. Bis ogner à 
tenerlo d’oechio quando farà 
U giro tiene normali sale. 

Un’ultima segnalazione, nel 
gran mare delle opere presen¬ 
tate. va di pieno diritto a Ri¬ 
chard Bearne, autore dei film 
più rigoroso e asciutta deter¬ 
minato dalla sua coe renza la- 
tenore prima che da quella 
dei increata Reart land, già 
visto a Berlina Sarebbe in¬ 
giusto non sentirne più par¬ 
lare. e saperlo perso nel dram¬ 
mi distributivi. 

Sara Mamona 
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oltre 200 prodotti per la tua spesa 
a prezzi che potresti avere comprando all’ingrosso 


pollo novello 

^ il Kg. 


bollito di vitellone 

con osso il Kg. 

2790 


emmental svizzero 

pezzi grossi l’etto -> * 

499 


parmigiano 

reggiano 


1 l’etto 


pecorino romano 

rado 


spinaci ih foglie Surgela 

: «.300 ■ 


riso Romeo Gallo 

; gr.950 


* / 


Polpapronta 
De Rica 

' : gr.400 




olio di mais Maya 

iti : 

1495 


olio extra vergine 

~ d*olva CarapaM K. 1 ! 

2690 


succhi di frutta “G” 

6 b ot ti g l i a da gr. 125 cad. 

795 


NuteHe Ferrerò 


142 


21 tene Bu itonl 

360 


biscotti Mulino Bianco 

*' ì j -c 'i Sart i a gr. 760 

1520 


acqua Panna 

IL 1,500 


Chianti Gallo Nero 

fiasco tt. 1,880 


caffè 

Splendid 


.400 


289 


2dentHlriciCloseUpvenle 

gr. 160 


Svetto liquido 

fo r m at o sta nd a rd mi. 532 


fustino 

Dash 

Kg. 4300 


Roma, CaaalpiUo cc o, C o ll « fa rro, Frascati, Osti»Udo, thp cH , Pomp»<, PoauoB, Sa t in o, 
Campobasso,Sari, Modugno, Baitela., . 
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Mercoledì 17 settembre 1980 


Inizia oggi la Festa della., Fgci 


Al Pincio per 



e sentir musica 


Stasera dibattito sui concerti rock e spetta¬ 
colo con Ivan Graziani e Goran Kuzminac 


81 apre con la musica. 
Comincia oggi, al Pincio, la 
festa della federazione giova¬ 
nile comunista, organizzata 
con l’aiuto di Radio Blu: 
cinque giorni di concerti, di 
dibattiti, di spettacoli. Si ini* 
zia con la musica, uno degli 
aspetti più importanti di 
quella che ormai tutti chia¬ 
mano la cultura giovanile. Al¬ 
le 18,30 nel piazzale del Pin¬ 
cio, i giornalisti Michael Per- 
golani e Fabrizio Zampa as¬ 
sieme a Walter Veltroni di¬ 
scuteranno su « la musica e i 
concerti rock». Si dibatterà 
ovviamente del significato 
che hanno assunto i grandi 
appuntamenti di massa, co¬ 
me quelli che hanno accom¬ 
pagnato le toumées di Luo 
Reed o Bob Marley, ma so¬ 
prattutto si analizzeranno le 
difficoltà che si sono incon¬ 
trate nell’allestire i concerti 
nella capitale. Base alla di¬ 
scussione sarà la proposta 
del PCI di utilizzare gli spazi 
già esistenti (piazza di Siena) 
o di crearne di nuovi (una 
tenda in periferia). Dopo il 
dibattito sulla musica, la 
musica vera e propria. Alle 
31, sempre al Pincio ci sarà 
lo spettacolo di Ivan Orazia¬ 
ni, che suonerà assieme a un 
altro cantautore, Goran Kuz¬ 
minac. 


Poi alle 23. la prima proie¬ 
zione della rassegna « concer¬ 
ti per immagini » verrà 
proiettato « A London Show » 
di David Bowie. 

Domani, invece, alle 23 sa¬ 
ranno di scena i gruppi rock 
dell’America Latina, « Los 
Javinas » e « Serpiente Lati¬ 
na ». Alle 23, forse il filmato 
più atteso: <« Jimi plays at 
Berkley » che raccoglie le 
immagini di uno dei più 
grandi chitarristi mòoderni, 
Jimi. Hendrix. 

' Venerdì alle 21, si ritorna 
in « casa nostra » col concer¬ 
to di Ron e sabato alle 21, 
con la « Premiata Forneria 
Marconi». Lunedi a conclu¬ 
sione della festa suonerà 
Paolo Conte, sempre alle 21. 



Il cantautore Ivan Graziani 


Questa la parte musicale. 
Ma ovviamente non ci sarà 
solo questo. Grande parte del 
«cartellone» è occupata da 
dibattiti sui temi che si agi¬ 
tano tra le nuove generazio¬ 
ni. Il primo domani, alle 18, 
con il sindaco Luigi Petro- 
selli. Il sindaco, assieme alle 
cooperative che lavorano per 
il recupero dei tossicodipen¬ 
denti. analizzerà il fenomeno 
droga a Roma. « Crisi italia¬ 
na: strategia dei comunisti 
per un nuovo socialismo » è 
invece il tema di ima discus¬ 
sione. in programma venerdì, 
al quale v interverranno i 
compagni Achille Occhètto, 
della direzione del PCI ; e 
Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCL 

Un’ultima notizia. I concer¬ 
ti costano tremila lire (quelli 
di giovedì 1.500), i film sono 
gratuiti. La prevendita si ef¬ 
fettua nella libreria Rinasci¬ 
ta, da Feltrinelli, a Radio Blu 
e all’Orbis. i • - 


Aveva 21 anni, l'hanno trovato senza vita su un marciapiede dell'EUR 


! • ;• 


L'ha ucciso il «buco» dopo la cura 


E con lui sono 28 i ragazzi morti 


Giovanni Nuvoloni si era disintossicato - La solita dose gli è stata fatale - Viveva con i genitori alla 
Circonvallazione Ostiense - Nel pomeriggio aveva già preso altra droga? - Il dramma della famiglia 



«E’ assurdo svegliarsi ogni 
mattina e leggere sui giornali 
la notizia di un altro ragazzo 
morto per droga». E’ il co¬ 
gnato di Giovanni Nuvoloni a 
parlare. Giovanni. ; per tutti 
« Enrico », il suo secondo 
nome, è 1’ultima vittima di 
questa vera e propria strage,. 
che .dall’inizio dell’anno ha 
ucciso 28 giovani tra i 17 e i ! 
26 anni. E' morto su un 
marciapiede dell’EUR, ad un, : 
giorno di distanza da un suo , 
coetaneo, Maurizio - Vesco, : 
trovato senza vita nella sua 
auto in piazza Sallustio. Gio¬ 
vanni si era disintossicato da 
poco. E la dose probabilmen¬ 
te era eccessiva per il suo 
organismo. - V ’t 

« E’ uscito ieri sera da casa 
dopo aver cenato — dice an¬ 
cora • il cognato — andava 
con gli . amici, come al solito. 
Poi stamattina la notizia ». 
Giovanni Nuvoloni viveva con 
la famiglia alla circonvalla¬ 
zione Ostiense. Una casa mo¬ 
desta, non povera. Suo padre 
è un ex pugile. Alvaro, molto 
conosciuto nel dopoguerra. 

Proprio per Giovanni, per 
aiutarlo, la madre Rosa ave¬ 
va lavorato come una negra, 
andando a pulire gli appar¬ 
tamenti degli altri, o le scale 
del condominio. « Se voleva 
poteva studiare — dice scon¬ 
solata — ma si era messo a 
lavorare ». Faceva il meccani¬ 
co, era anche bravo. Nem¬ 
meno quei soldi però gli ba¬ 
stavano. . ! v : 

Ecco cosi che comincia la 
trafila comune a centinaia di 
giovani tossicodipendenti. 
Qualche furtarello. per rime¬ 
diare poche migliaia di lire, 
buone per le dosi quotidiane. 
La madre continua a sfogar¬ 
si: « Era stato costretto a di¬ 
ventare un delinquente. Dove 



le trovava ogni giorno 50 mi¬ 
la lire per la droga? ». ’ - . \ 
La signora Rosa ha un’altra ' 
figlia sposata ed un ragazzo 
di 14 anni. Sembra lui il più 
sconvolto di tutti. Da quando 
ha saputo non parla quasi 
più. Gli hanno impedito di ' 
vedere il corpo- del fratello. 
Era buttato a tèrra come u- 
no straccio, sopra quel mar-. 
ciapiede di piazza Francesco 
Vivona, all’EUR." Vicino la 
solita siringa, il laccio emo¬ 
statico sul manubrio del mo¬ 
torino. un pacchetto di siga¬ 
rette sul sellino. - 

E pensare che da due gior¬ 
ni era uscito da una clinica 
di Genzano. dove si era di¬ 


sintossicato. L’aveva *- riac¬ 
compagnato a Roma la ma¬ 
dre, piena di speranza. «Mi 
aveva assicurato di voler 
sméttere sul serio », dice la 
donna. Ma già verso le 13 di 
lunedi — dicono in questura 
— Giovanni Nuvoloni aveva 
ripreso a drogarsi. Infatti u- 
na telefonata anonima segna¬ 
lava che due giovani erano in 
stato confusionale in un pra¬ 
to della Garbatella. Uno . dei 
due sarebbe stato' Giovanni. 
Li hanno accompagnati in 
commissariato, poi sono stati 
rilasciati. Stavano già meglio, 
e non c’era nessuna pendenza 
a loro carico, hanno detto gli 
agenti del commissariato 


La prima bustina d’eroina 
dopo la cura disintossicante, 
dunque, Giovanni ‘ Nuvoloni 
l’ha iniettata nella notte tra 
lunedi e martedì. E gli è sta¬ 
ta fatale. Non è il primo ca-, 
so. Quando' l’organismo non 
è più assuefatto alla solita 
dose, l’eroìna ha un effetto 
paicidiale, paralizzando ' i 
centri nervosi. Questa dev’es¬ 
sere stata la causa - della 
morte di Giovanni. E troppe 
cose fanno pensare che non 
sarà l’ultimo a finire resi¬ 
stenza con la siringa infilata 
nel braccio. E’ una spirale 
die ne ha già uccisi 28 in 
nove mesi, solamente a Ro¬ 
ma. ‘ - 


Ma non si muore solamen¬ 
te con il « buco ». Tre giovani 
tossicodipendenti, nel giro di 
nemmeno un mese, si sono 
uccisi in carcere quest’anno, 
molto probabilmente sotto 
l’effètto devastante di una 
crisi d’astinenza. ■ ... 

E ■ sempre più difficile 
sembra diventare la strada 
per ■ uscire dal cerchio, so¬ 
prattutto dopo l’annuncio del 
ministero della sanità , di 
proibire la morfina per le 
cure disintossicanti. ; . 


NELLE FOTO: ’ Il cadavere 
di Giovanni Nuvoloni; In-ai¬ 
to a destra una sua recente 
fotografia 


Quale 



Un morto l’altra notte, un 
morto stanotte, un altro mo¬ 
rirà domani o dopodomani (è 
sicuro). E cosi via. Continue, 
rà. E’ la litania del merca¬ 
to nero dell’eroina che accom¬ 
pagna una strage compiuta 
giorno dopo giorno, uno stil¬ 
licidio quotidiano: fa più vit¬ 
time degli omicidi bianchi, ri¬ 
schia di fame di più degli 
incidenti stradali. E se i pe¬ 
doni investiti non sono nomi¬ 
nati neanche più sul giornale, 
figuriamoci, fra un po’, i ra¬ 
gazzi/initi da una siringa. 

La quotidianità rischia di 
rendere « accettabili » anche 
i mostri. Ci si abitua a tut¬ 
to, anche alla guerra, alla fi¬ 
ne ci si abitua anche a que¬ 
sta guerra silenziosa, sommer¬ 
sa, che si manifesta all’aper¬ 
to solo quando scarica sul 
marciapiede un cadavere. Abi¬ 
tuarsi non vuol dire conosce¬ 
re, capire le ragioni di un fe¬ 
nomeno, e, capendolo, poter¬ 
lo combattere: significa solo 
tollerare come si può o si rie¬ 
sce, attenti magari a non es¬ 
sere coinvolti o travolti, nei 
confini della propria giorna¬ 
ta. Ci si sente, più che altro, 
rassegnati. Il rischio è di as¬ 
suefarsi. ri . 

Eppure, questa « abitudine » 
all’eroina oggi, è in qualche 
modo inevitabile, proprio una 
necessità di sopravvivenza ine¬ 
liminabile (o come quella di 
chi si abituò a convivere con 
la guerra, per vivere) se non 
si intravvedonó le linee di una 
reazione, di una risposta, col¬ 
lettiva, unificante, che possa 
essere, anche in tempi lun¬ 
ghi, vincente, 

Certo, anche Veroina è fi¬ 
glia delie crisi, e genera cri¬ 
si a sua volta: e parlare di 
una risposta, comporta alla fi¬ 
ne parlare sempre dei massi¬ 
mi sistemi, e delle prospettive 
del mondo. Però esistono leg¬ 
gi, misure, strutture, farmaci, 
decreti: sono piccole cose, sol¬ 


tanto una goccia nel mare, 
ma sono anche il primo ter¬ 
reno di confronto e scontro, 

E quale fiducia si può trar¬ 
re — può trarre un tossico- ‘ 
mane, o chi tenta di stargli ■ 
vicino — da un continuo suc¬ 
cedersi di governi, da una fi¬ 
la sempre cangiante di mini¬ 
stri della Sanità, i quali si af- ; 
facciano alla porta, prometto¬ 
no (ciascuno cose diverse) e ’ 
non mantengono, fanno di¬ 
chiarazioni di fuoco e poi re¬ 
golarmente, ma con meno cla¬ 
more disfano o contraddicono ■ 
quel che ha fatto il prece- 
dente? Dovrebbero sapere che - 
ognuna delle loro decisioni, o ' 
anche frasi, ha un effetto im¬ 
mediato sulla vita di un tos¬ 
sicomane. ■ • r 

E che fiducia si può trarre . 
dal fatto che quasi tutti con- " 
siderano la legge sugli stupe¬ 
facenti inadeguata (perché . 
superata dai fatti), eppure ' 
la legge è ancora in vigore? '. 
Adesso arriva il decreto Ama¬ 
si. Leverà di circolazione la 
morfina e reintrodurrà il me- ' 
tadone che era stato quasi can¬ 
cellato dalle terapie di svez- 
zamento. Qualcuno dice che ; 
è un bene, perchè non ci si • 
può rassegnare al fatto di ? 
drogare in modo « pulito » i 
giovani, anche se è per non 
farli morire. Molti dicono che 
no: che il farmaco morfina- 
può esesre utile, anche per¬ 
chè boicotta il mercato nero • 
che uccide e « sbatte » i tossi¬ 
comani. che si può usare a 
scalare, che toglierlo adesso 
può voler dire gettare nella 
disperazione migliaia di tos¬ 
sicomani. 

La discussione è aperta. Ma 
la decisione è stata già pre¬ 
sa, altrove e per decreto. La 
scussione sui disegni di leg¬ 
ge. che modificano le norme 
oggi in vigore, invece non t , 
ancora aperta. Quale fiducia ? 



L'assessore alla cultura Renato Nicotini 


I 300 anni dalla morte di Bernini 


Fino a maggio ’81 
tutta la città 
sarà barocca 


Improvvisamente, come d’incanto, il grande schermo 
(13 metri per 3) si è illuminato e sono apparse le 
prime diapositive: giochi di fantasia sui quattro ele¬ 
menti base della cultura barocca (terra, fuoco, acqua 
e aria) e poi immagini della Roma barocca, la Roma 
del Bernini. Contemporaneamente da due grandi alto¬ 
parianti hanno cominciato a echeggiare, in perfetto 
sincrono con le immagini, le note di una musica sei¬ 
centesca. Così, tra l’entusiasmo della gente (quella di 
sempre e quella venuta apposta) è stato inaugurato 
ieri sera, sulla scalinata di Trinità de’ Monti, il Fe¬ 
stival del Barocco dedicato a Gian Lorenzo Bernini, nei 
trecentenario della morte del grande artista. Diaposi¬ 
tive e musica resteranno per tutta la durata del Fe¬ 
stival (da questo settembre al maggio del prossimo 
anno), ma saranno solo una curiosità, uno stimolo, un 
accorgimento particolarmente suggestivo In un quadro 
di iniziative vastissimo, tutte di grandissimo interesse. 

« Potevamo limitarci ad organizzare Una mostra sul 
Bernini — ha detto l’assessore alte, cultura Renato NI- 
colini prima che partisse il programma in multivìsio- 
ne — ma ci sembrava poco. Se volete. ■ anche questa 
sarà una mostra, ma la sede dell’esposizione sarà fin¬ 
terà città ». - 

, n programma della celebrazione è troppo vasto per 
essere riassunto in poche righe, lo faremo nei prossi¬ 
mi giorni, per adesso ci limitiamo ad elencare 1 filoni 
lungo i quali si muoveranno le iniziative. Ci sarà na- * 
turai mente un Corso intemazionale sul barocco: si ter- ~ 
rà all'Accademia del Lincei e sarà presieduto da Carlo 
Giulio Argan: poi anche una grande mostra: curata 
da Paolo Portoghesi e da Marcello Fagiolo, sarà alle¬ 
stita ai Palazzo dei Congressi. Intanto saranno orga¬ 
nizzati itinerari beminianl a cura del Centro didat¬ 
tico del Comune (cote un'apposita segnaletica che ap¬ 
parirà a giorni. nelle strade). 

Altre iniziative: un concorso tntemazinale di idee 
per la sistemazione dei Borghi e una mostra sui quat¬ 
tro elementi della cultura barocca. * . - - 


fé 


Giuseppucci, il boss assqssinato, ha cercato di nascondere una partita di eroina 


Ucciso per un «bidone» di miliardi 


t A 1 ’Y • ? 


Sottoposti alla prova del guanto di paraffina i fratelli Fernando ed Enrpco. Proietti, arrestati poco 
dopo il delitto nell'ippodromo di Tor di Valle -1 legami del capo deUa nmalan con il terrorismo nero 


- ^ «7-v' v' * - 




r-i~ 


’ Franco ' Giuseppucci. , detto 
«er negro», il boss della 
« mala » assassinato davanti a 
un bar di Trastevere, si è 
rifiutato di_ spartire ' con i 
complici una grossa partita 
di eroina. Per questo, sem- 
• bra, gli altri trafficanti han¬ 
no affidato a un killer il 
. compito di ucciderlo, e ven¬ 
dicare cosi uno « sgarro » in- 
. tollerabile. La posta in gioco 
v era- altissima: quasi tre chili 
di eroina purissima, che è 
stata recuperata l’altra mat¬ 
tina dalla polizia, in casa di 
un giovane amico dello stes¬ 
so Giuseppucci. 

In un lussuoso * residence 
del quartiere Ardeatino, Ro¬ 
berto Gilardi conservava due 
chili e settecento grammi di 


drogai Una volta « tagliata » e 
venduta al dettaglio avrebbe 
fruttato guadagni per circa 
un miliardo e mezzo. Ad af¬ 
fidarla a Gilardi. secondo la. 
ricostruzione della squadra 
mobile sarebbe stato lo stes¬ 
so boss ucciso. Il giovane èra 
« pulito » e. lontano dal giro 
dei grossi trafficanti.. Franco 
Giuseppucci, • dando a. lui la 
droga, sperava di sfuggire ai 
controlli della stessa organiz¬ 
zazione che gliela aveva for¬ 
nita. : Giuseppucci avrebbe 
cercato di convincere i grossi 7 
trafficanti che la polizia ave¬ 
va “ sequestrato, ili una per¬ 
quisizione, l’ingente quantità 
di eroina. Ma evidentemente' 
non era stato creduto: e 
quando i capi dell’organizza¬ 


zione si sono resi conto del- 
Finganno, hanno ordinato 
senza pietà l’esecuzione 
- Non sono stati àncora sco¬ 
perti gli esecutori materiali 
del delitto. Poche ore ( dopo 
l’uccisione di Giuseppucci, in 
piazza San Costolato a Tra¬ 
stevere, la polizia arrestò al- 
rippodromo di Tor Di Valle i 
due fratelli Fernando e Mau¬ 
rizio Proietti. Quando gli a- 
genti li bloccarono i due a- 
vevano alla cintola una pisto¬ 
la ciascuno: due 7,65 « para¬ 
bellum». le due armi, secon¬ 
do i primi rilievi fatti,- ave¬ 
vano da poco esploco alcuni 
colpi. Per ara i fratelli sono 
accusati soltanto di detenzio¬ 
ne di armi. Per accertare se 
siano stati loro i killer, si 


attende. ? i’èsito - della prova 
del guanto di paraffina a cui 
sona, stati' sottoposti, e i ri¬ 
sultati dell’autopsia di Giu- 
seppucci per sapere : con che 
tipo di arma è stato ucciso. 
Il boss fu colpito all’addome, 
e non mori subito. Si tra¬ 
scinò fino alla sua auto, e 
da solo raggiunse l’ospedale. 
Morì fra le braccia degli in¬ 
fermieri e dei medici che gii 
stavano ,• prestando 1 primi 
soccorsi.' ■ 

: L’entità della droga se¬ 
questrata e i guadagni che se 
né sarebbero potuti ricavare, 
dà una idea della mole dégU 
affari in, cui. era implicato 
GiuseppuccL H boss control¬ 
lava, gli ambulanti delle 
scommesse • clandestine ' di 


^entrambi gK - ippodromi - ro¬ 
mani, e del cinodromo. Era 
implicato nel traffico di armi 
e di stupefacenti. Si era oc¬ 
cupato di riciclare gli assegni 
rapinati alla « Chase Manhat¬ 
tan Bank» a novembre scor¬ 
so. • 

- Un’azione, questa, che fu 
organizzata in collaborazione 
con terroristi di destra. Sul 
loro conto indagava il giudice 
Amato, che fece arrestare 
Giuseppucci, accusandolo di 
aver partecipato alla stessa 
rapina. Ma il boss era ^so¬ 
spettato di legami ancora più 
profondi , con il terrori sm o 
nero. In particolare avrebbe 
aiutato i gruppi eversivi di 
destra a procurarsi, con furti 
e rapine, soldi e armi. 




Gilardi, l'uomo arrostato 



La protesta delle operaie Voxson 


A (tgaug mi tra f fi co 


Vo- 


* mommi w 


di pian 
por oro agli 
otto dica « na » ai H- 
La «panda dalla Vototi, lari 
m « pra a l d H » 

— dalla d Ai il 
plaga <H ^p opn^jLterIgino 
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al r i en tr a 



tintslattva di « 

In tutta la otta*. 


5 arresti a Roma 
e in provvida per 
detenzione di anni 


Perquisizioni a Palombari Sabina o a Cam¬ 
pino - Sequestrate armi, refurtiva od eroina 


Ieri mIIìm, eoo m'azione fulminea 


Due banditi rapinano 
banca all’Ardeatino : 
magro il bottino 


Tonondo sotto controllo i dienti trafugano 
5 milioni - Attesi da un complice su una 128 


Perquisizioni e cinque ar¬ 
resti a Roma e in altre lo¬ 
calità della provincia. La va¬ 
sta operazione, che è Iniziata 
due giomi fa, è stata coodot- 
tà dai carabinieri durante le 
indagini contro la malavita 
orzar Usata. 

Per dete nzi one illegale di 
armi e munizioni, a Paloni- 
bara Sabina, sono stati ar¬ 
restati Alberto Marino e Pie- 
tro Varani. Netta abitazione 
del prima un Idraulico di 9 
anni i carabinieri hanno tro¬ 
vato e s e qu e stra to una pisto¬ 
la calibra 7A8, un fucile da 
caccia, una (datola tencteras- 
sL mim e i oo c cartucce e pesai 
di ricambio per autove ttu re 
per un valore di sodici mi- 
boni. Pietro Varani, un gio¬ 
vane, di venti anni, nascon¬ 
deva in casa la più svariata 
refurtiva. 

A Ctampino se mp re per de¬ 
tenzione illegale di armi sono 
stati arrestati Valerio Bru¬ 
netti di » anni, Michele Ccr¬ 
voni di 21, e Rosanna Bobini 
di a. Nella lóro sottostane è 
stata trovata anche dell’eroi¬ 
na, e una bilancia di «nei- 
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COMITATO CfTTAMNO — Al¬ 
fa 17 H) r a d ar azi o na riunione i«n 

" »)• atta 18 in f ida r ari a na Am¬ 
iti -a sopfervppo dt* 
li «u ri p iega Otti itti 
(Prefetti - Fatami). 

spioni catarro — ad# is 

In 

( riu n i i) 


alfe 17 in Fara o ttano no¬ 
ti Bilancio politico «a 


fe 
ak 

litica 



2) 

mi tinnì dalla 
(Nasototano - Cfel). 

— SS ACCI A NO 
a«a 17,80 (AMimin ti ); AU- 
OCATINA atta 18,80 (Odori - 
L oraoaf ). 
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SPIONI C CELLULA AZIEN¬ 
DALI — FERROVIE»! alla 17,30 
in radar ariana riunioni »a g ra tin 
Ortiafe); ATAC TRIONFALE alfe 

17 (titata); ATAC LEGA LOM- 
SARDA: alfe 17.30 a Italia (Pa¬ 
nano); COOPERATIVA NOVA 
GROTTAPERFETTA: alfe 17.30 
coordinamaMO OdBi (D’Innocon- 
m - Contatti). Con. CONTRAVES 
alfe 17,30 o SonnamM ora.’’ 
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o«oi lo foota di: VII ZONA: otto 
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con il compopto Gioita S anti ni; 
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Alla bambina e ai 
lo più vira felicita* 
«al compagni dette se- 
Sona o dall’Unità. 


Rapina fulmìnea ferì mat¬ 
tina In una banca all’Anieati- 
no. Poco dopo le nove, due 
giovani, anni in pugno hanno 
fatto irruzione nell'agenzia 
della Cassa di Risparmio in 
via di Grotta Perfetta. Le 
due guàrdie giurate che sta¬ 
zionano di fronte agli spor¬ 
telli sono state presto immo¬ 
bilizzate e rapinate delle loro 
pistole. Poi. mentre uno dei 
benditi teneva sotto control¬ 
lo i dienti. Filtro, con fare 
sicuro ha rapidamente affer¬ 
rato i soldi contenuti nella 
cassaforte. 

Dopo aver intimato ai pre¬ 
senti —> una quindicina tra 
impiegati e dienti — di non 
muoversi i due hanno messo 
H bottino (cinque milioni) in 
un* tasta di plastica e sono 
usciti in strada. Qui li atten¬ 
deva un complice a bordo di 
una aia». Inutili sono stati 
i posti di blocco subito istitui¬ 
ti i W I > polizia: dei banditi 
non c’era più traccia. 
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Dibattito in consiglio v sulle iniziative contro il terrorismo 


Il Comune di Roma 

■ ■ • >.• t . • • ; - t • ...... . . 

parte civile per 
la strage di Bologna 

Le dichiarazioni e le proposte del sindaco Luigi Petroselli 


/ 


li Comune di Roma si costituirà parte civile nei processo per la strage di Bologna. L'ha 
annunciato ieri sera In consiglio . (si era all'apertura del lavori dopo la pausa estiva) Il 
sindaco Petroselli. Le procedure, anzi, sono già state avviate. « Di fronte all'ipotesi che i 

mandanti e gli esecutori * della strage di Bologna — ha detto il sindaco — siano gli stessi 
che hanno ordinato e compiuto l’attentato in Campidoglio e a tutela delle famiglie di cit¬ 
tadini romani morti alla stazione di Bologna, il Comune di Roma ha avviato le procedure 
per la costituzione di parte • . 


civile ». 

L'intera seduta ieri sera è 
stata dedicata a), problema 
del terrorismo e della lotta 
alla violenza. Nella sua rela¬ 
zione introduttiva il sinda¬ 
co ha avanzato, oltre alla co¬ 
stituzione di parte civile, ai- 
tre proposte. Due cerimonie 
ufficiali nelle quali accanto 
ai magistrati romani, cosi du* 
lamente colpiti dall’eversio¬ 
ne, si ritrovi tutta la città. 
La prima, a ricordo di tutti 
gli operatori della giustizia 
caduti vittime del terrori¬ 
smo, dovrebbe svolgersi nel¬ 
l'attuale piazza dei magistra¬ 
ti (già piazza dei tribuna¬ 
li). La seconda invece preve¬ 
de lo scoprimento di una la¬ 
pide in memoria del giudice 
Amato. 

Su un piano più operativo 
il sindaco ha proposto che 
la giunta tenga periodica¬ 
mente al consiglio, pubbli¬ 
camente, un rapporto sulla 
situazione della città per 
quanto riguarda gli episodi 
di terrorismo e di violenza, 
ovunque si svolgano e anche 
sulla base delle segnalazio¬ 
ni e degli esposti che posso¬ 
no venire dai singoli cittadi¬ 
ni, dalle circoscrizioni, dagli 
organismi di base. Più in ge¬ 
nerale tra le principali as¬ 
semblee elettive (Comune, 
Regione e Provinola) può co¬ 
stituirsi un vero e proprio 
centro di documentazione e 
di iniziativa nella lotta al 
terrorismo 

Proposte, queste del sin¬ 
daco, che l’assemblea capi¬ 
tolina ha fatto proprie. D’al¬ 
tra parte nella sua introdu¬ 
zione Petroselli aveva chie¬ 
sto alle forze politiche pre¬ 
senti in consiglio « un con¬ 
fronto aperto, chiaro, attua¬ 
le » e anche « un’assunzione 
nuova ' di responsabilità ». 
«Dopo la strage di Bologna 
— ha ribadito Petroselli — 
niente può restare uguale 
nelle istituzioni dello Stato 
democratico». «Tutto lascia 
pensare — ha aggiunto — 
che la strage fu possibile 
idearla e organizzarla, Im¬ 
punemente, a Roma. In real¬ 
tà è stata di' nuòvo' firmata' 
a Roma con l’assassinio (per 
errore?) del tipografo Mau¬ 
rizio DI Leo». 

E‘ ancora: «Roma ha la 
possibilità — si è chiesto il 
sindaco (e l’ha chiesto a 
tutta l’assemblea) — di ri¬ 
fiutare uh destino di. metro¬ 
poli che non solo si abitua 
a convivere, ma accetta cò¬ 
me organici al proprio' siste¬ 
ma di goyemo e al proprio 
sistema sociale i cèntri del ' 
terrorismo e della violenza 
organizzate, . della - violenza 
urbana? La nostra risposta 
è si ». - - - ' •■■■: 

Petroselli ha ricordato l’in¬ 
contro del 24 marzo della cit¬ 
tà con il presidente Pertinl 
alle Fosse Ardeatkie come il 
momento, forse più alto e 
significativo, dèi ruolo che 
la capitale ha svolto, e svol¬ 
ge. nell’assestar duri * colpi 
alla stratgia del terrorismo 
e della violenza. Ha ribadito 
la validità delle posizioni già 
espresse dal consiglio comu¬ 
nale il 29 luglio sulla esi¬ 
genza di garantire, anche con 
strutture adeguate, un’ammi¬ 
nistrazione della giustizia 
«tempestiva, efficace, corri¬ 
spondente agli indirizzi e agli 
ordinamenti della Costituzio¬ 
ne repubblicana». E a Ro¬ 
ma è gran parte di quella 
amministrazione. r Ha infine 
chiarito che la costituzione 
di parte civile del Comune 
nel processo per la strage 
vuol essere un’ulteriore se¬ 
gno della volontà dell'ammi¬ 
nistrazione perché sia accer¬ 
tata. la verità e mente resti 
Impunito. 

li dibattito ha visto, assie¬ 
me ad una sostanziale con¬ 
vergenza dei partiti democra¬ 
tici, anche alcune note sto¬ 
nate. In particolare (ma in 
un certo qual modo prevedi¬ 
bile vista l’esasperata ricer¬ 
ca dell’effetto che Io ccn- 
traddistkigue) l’intervento 
del radicale Bandinella e 
quello, decisamente più in¬ 
quietante. del segretario pro¬ 
vinciale della DC, Corazzi. 
Lo stesso sindaco Petroselli 
non ha potuto non definire 
al termine del dibattito le 
parole di Corazzi «contrad¬ 
ditorie e. m parte, deluden¬ 
ti». Ih realtà l’esponente de 
ha voluto per fona Intro¬ 
durre nel suo dibattito non 
poche note polemiche 8 cui 
bersaglio, quanto ma! inop¬ 
portuno. non sono stati solo 
I comunisti, ma Marx, Hegel, 
il «qualunquismo di sini¬ 
stra» e chi più ne ha più 
ne metta. 

Di rilievo l’intervento del 
repubblicano Mammi, il qua¬ 
le dopo aver parlato delle 
commistioni tra i «vari ter¬ 
rorismi». ha indicato tra le 
necessarie risposte politiche 
quella che ha definito «il 
completamento della nostra 
democrazia» (in altre parole 
la definitiva caduta di tutte 
le discriminazioni anticomu¬ 
niste). 

Severi, capogruppo del PSI, 
ha sottolineato la «concre¬ 
tezza delle proposte del sin¬ 
daco» sulle quali ha piena¬ 
mente convenuto. 33 compa¬ 
gno Giuliano Prasca, che ha 
preso la parola a nome del 
gruppo comunista, ha detto 
che «H collegamento tra la 
strage di Bologna e le Innu¬ 
merevoli vicende terroristiche 
di cui Roma è stata teatro 
è evidente non solo nell’as- 
sassinlo'del giudice Amato». 


V/.- 

i 


Lunedì si riunisce il consiglio 


Lettera di Ferrara 
ai segretari regionali 
di PSI, PSDI e PRI 


Per un incontro da tenersi iM9 o il 20 
Delegazione PCI alla FIAT di Cassino 


La data è stata decisa due 
giorni fa: il 22 il consiglio 
regionate riprende i suoi la¬ 
vori. Un leggero ritardo ri¬ 
spetto alla data prevista del 
19, dovuto però a ragioni 
tecniche e burocratiche. Ma 
il nodo fondamentale è an¬ 
cora dà sciogliere: chi go- 
- vernerà la Regione per i 
prossimi cinque anni? . ■ 

Proprio ieri per discutere 
sulla questione si è riunito 
il comitato direttivo regio¬ 
nale. introdotto da una rela- ; 
zione del compagno Mauri¬ 
zio Ferrara. Alla fine del¬ 
l’incontro il segretario regio¬ 
nale del PCI ha inviato una 
lettera ai segretari regionali 
del PSI, del PSDI e del PRI. 

«Cari colleghi — scrive 
Ferrara — in vista della 


ripresa dell’attività del con¬ 
siglio regionale e della net- ’ 
cessità di approfondire i te¬ 
mi programmatici, anche al¬ 
la luce del contributo offerto 
dalla giunta, sentiamo l’ur¬ 
genza di un incontro nel 
corso ■ del quale. ■ dopo la ; 
pausa estiva, riprendere ad 
esaminare anche le questio¬ 
ni inerenti alla maggioranza. 
Vi proponiamo per questo 
incontro la data del 19 o 
del 20 settembre*. 

Intanto, questa mattina 
rappresentanti del gruppo 
comunista della Pisana si 
recheranno a Cassino, dove 
incontreranno nel « fabbri¬ 
cone * i delegati FIAT per 
discùtere insieme le diffici¬ 
li prospettive della vita eco¬ 
nomica e sociale del Lazio. 


Distrutta la casa di campagna di Santarelli, 




Gli ordigni sono stati piazzati in punti diversi del fabbricato, una vecchia costruzione alla peri¬ 
feria di Marino - Le bombe di due chili di polvere da mina collegate ad un timer - Alcune 
porte ritrovate a trecento metri di distanza • Spezzate, una a una, le piante del giardino 



Le maceria della casa di Giulio Santarelli, nei pressi di Marino 


Nelle reazioni sdegno e solidariétà 


- Fin dal primo pomeriggio sono arrivate le dichiarazioni 
di esponenti delle varie forze democratiche. Fra le prime, 
quelle del sindaco Petroselli e del compagno Paolo Ciofi. 

«Di fronte ad un atto di inaudita gravità che ha colpito 
il presidente delia giunta e la sua famiglia in un momento 
cosi difficile per la vita della Regione, desidero esprimere 
la mia incondizionata solidarietà personale e politica. Si tratta 
di un attentato attuato nel chiaro stile mafioso, rispetto al 
quale è indispensabile che siano compiuti con efficienza e 
tempestività tutti gli accertamenti necessari ad assicurare alla 
giustizia i responsabili*. 

" «Ogni tentativo — ha concluso il compagno Paolo Ciofi — 
di inquinare la vita politica della Regióne e di farla deviare 
dai metodi del normale e civile confronto sarà respinto con 
fermezza dalle forze democràtiche*. ■- ■ ' ; . 1 

Anche Sandro Morelli, segretario della Federazione ro¬ 
mana ha inviato ài presidente della’ giunta un telegramma 
di solidarietà» per il vile attentato subito che costituisce un 
gravissimo tentativo di ifitimidazione e un attacco aperto 


alla funzione e alla carica che rivesti alla testa della giunta 
democratica e di sinistra, in un momento così delicato e cri¬ 
tico del confronto, teso all’obiettivo di dare al più presto un 
adeguato e autorevole governo alla Regione, in grado di diri¬ 
gere il processo di rinnovamento avviato negli ultimi cinque 
anni*. . .-,V--• • r*. 

- In seguito all’attentato dell’altra notte, contro l’abitazione 
di Santarelli sì è svolta ieri ; una seduta straordinaria del¬ 
l'ufficio di presidenza del consiglio regionale. Il presidente 
dell’assemblea Mario Di Bartolomei ha fra l’altro sottolineato 
come «ancora una volta ratto teppistico costituisca.uria rap¬ 
presentazione del grave processo di degradazione sociale, 
oltre che l’ennesimo episodio dell’escalation terroristica - 5 
— '«L’affettuosa e viva solidarietà a Santarelli dei.socialisti 
di Roma e del Lazio» ha infine espresso il segretario regio¬ 
nale del PSI. Pino Marengo, c Allo stato attuale non è pos¬ 
sibile rilevarne la matrice, ma questo attentato — ha detto 
Marango — è una vile provocazione e dimostra il livello di 
barbarie e di degradazione della società. 


a ? 


All'esame del Campidoglio la proposta comunista per 90 insediamenti fuori-variante 
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risanale 



Incontro in Comune tra gli assessori e gli abitanti di Due Colli, dove mancano ancora luce e acqua - L’ipotesi 
delle convenzioni conFamministrazione: licenze in cambiò di aree per verde e servizi - Il doppio gioco della DC 


- Sono arrivati in tanti. Tan¬ 
tissimi. Hanno girovagato un 
po’ per 1 corridoi del Cam¬ 
pidoglio alla ricerca di una 
stanza Ubera. Poi hanno pre¬ 
so posto in un angolo della 
gai» della Protomoteca. Cosi, 
con le sedie alte di velluto 
rosso messe In circolo, sono; 
stati « ricevuti » e hanno di¬ 
scusso don un paio di asses¬ 
sori, Buffa e OHvlo Mancini, 
e con il consigliere comuni¬ 
sta SignorlriL GU altri par¬ 
titi. pure invitati, non si so¬ 
no fatti vedere: niente, nean¬ 
che un'occhiata da dietro la. 
porta. Come sequei « tanti », 
quella gente salita in Comu¬ 
ne non fosse lì per illustrare 
problemi gravi e alle cui so¬ 
luzioni tutti sono chiamati. 

Quella gente, la delegazio¬ 
ne di cittadini che ieri sera 

— come si dice in linguag¬ 
gio burocratico — è stata ri¬ 
cevuta dall'amministrazione 
capitolina, ha raccontato un 
problema, anzi «il problema» 
della nostra città: - abusivi¬ 
smo, borgate, risanamento. 

Erano gli abitanti dei Due 
Colli, una delle novanta «mez¬ 
ze-borgate » come le ha de¬ 
finite Lucio Buffa, assessore 
al piano regolatore, rimaste 
fuori dalla variante appro¬ 
vata l’otto agosto scorso dal 
consiglio comunale, uno di 
quegli insediamenti che non 
rientrano neppure nella leg¬ 
ge di sanatoria votata dalia 
Regione. 

A Dup Colli oggi vivono 54 
famiglie, una sessantina so¬ 
no le case abitate e molte 
altre (più di cento) le lottiz¬ 


zazioni ancora Ubere. «Sia¬ 
mo rimasti fuori — hanno 
detto tutti — e questo signi¬ 
fica per noi una situazione 
pesante, molto pesante di vi¬ 
ta. L’acqua manca e non ci 
vorrebbe tanto a fare un al- 
■ laccio alle condotte deU’Acea 
che ci passano proprio a fian¬ 
co». E ancora. Lamentano 
una serie di carenze, anzi, 
la mancanza totale di tra¬ 
sporti («se non mettete su¬ 
bito l’autobus, 1 bambini per 
andare a scuola dovranno 
fare ogni giorno quattro chi¬ 
lometri a piedi »), di luce 
elettrica, di telefoni e fonta¬ 
nelle pubbUche. Lamentano, 
insomma, la mancanza dei 
più elementari servizi clvilL 

E* vero. Bisogna dirla C’è 
ancora una parte grande di 
quella città venuta su e man¬ 
tenuta (per precìse responsa¬ 
bilità politiche delle passate 
amministrazioni) nella cate¬ 
goria di serie « B » che aspet¬ 
ta. Certamente^ -molto, mol¬ 
tissimo è stato fatto. Il Co¬ 
mune ha prodotto e produr¬ 
rà uno sforzo politico e fi¬ 
nanziario notevolissimo per 
riparare ai guasti per cam¬ 
biare il volto deUe borgata 
Ci sono cifre e fatti impor¬ 
tanti, considerevoli. Ha allac¬ 
ciato luce e acqua, ha co¬ 
struito fogne e nuovi spazi 
verdi. Ha finalmente perime- 
trato ciò che finora è sempre 
rimasto «al margini » e «fuo¬ 
ri» in tutti i sensi, àia non 
basta. Non è tutto. Ci sono 
ancora pezzi di città che de¬ 
vono salire In « A ». 

Due Colli i solo uno fra 
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case di una borgata 


questi. Ma i problemi sono 
gli stessi degli altri 99 inse¬ 
diamenti frutto combinato 
dei sacrifici di molti lavora¬ 
tori, delle loro aspirazioni 
è delie mire degli speculatori. 
Per dare anche al cittadini 
di Due Colli i s e r v izi minimi 
di un’esistenza civile serve 
adesso — ha precisato Buffa 

— uno strumento urbanistico 
nuovo. 

- E una proposta c'è.' La 
delegazione è salita apposta 
in Campidoglio: per valuta¬ 
re, sostenere, sentire quali 


strade-sono aperte a.riguar-. 
do e quali difficoltà da su¬ 
perare. La proposta che a 
Due 'Coti! appoggiano è, in 
sostanza, - quella avanzata 
qualche mese fa dal partito 
comunista, dalla federazione 
romana per la precisione, n 
gruppo del PCI al Comune 
l’ha fatta sua e ora tutto è 
all’esame delle forze politi¬ 
che, di una commissione tec¬ 
nica. 

L’idea, in fondo, è sempli¬ 
ce. Si tratta — mettiamo 11 
caso dei Due Colli — di uh 


meccanismo in grado di far. 
incontrare gli interessi e i 
diritti dei singoli lottisti (che 
spesso hanno preso il clas¬ 
sico bidone dal lottizzatele), 
della comunità della borga¬ 
ta che inizia a nascere e 
dell’intera coKetthrità muni¬ 
cipale. Il criterio proposto 
dai comunisti è quello di sti¬ 
pulare ddle convenzioni. H 
Cantine e il consorzio di 
Due Coili, ad «empio, si 
accordano. D primo fornisce 
la licenza e i serviti (cioè 
risana) mentre il secondo ce¬ 


de aU'ammlnietrazkme 
parte delle aree da attrezza¬ 
re a verde e a servizi pub¬ 
blici. y - 

Cosi per il caso delle «mez¬ 
ze-borgate» più piccole. Ma 
la proposta al vaglio del Co¬ 
mune offre una strada po¬ 
sitiva anche per gli altri due 
tipi di lotUzntionL Sia per 
quelle più ' estese, libere e 
pòco edificate, con la «ado¬ 
ne-di una quota del SD per 
cento circa di aree , da desti¬ 
nare allo sviluppo delle at¬ 
tività agricole (cooperative 
di giovani) sia per quelle giu¬ 
dicate ottimali per i costi di 
Urbanizzazione oon la ces¬ 
sione al Comune di una equi¬ 
valente area per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare. . 

La proposta del PCI. come 
si vede; è insieme realistica 
e davvero capace di mette¬ 
re la parola fine col passato, 
di programmare un equili¬ 
brato sviluppo del territorio 
urbano. La questione gr ossa 
aperta è quella del tempi H 
consiglio, le commissioni, la 
maggioranza di sinistra so¬ 
no al lavora Chi deve cam¬ 
biare il suo atteggiamento 
poco responsabile è la DC. 
Da una parte lo scudocrocia¬ 
to tenta di agitare movi¬ 
menti che vogliono difendo- 
re tutto a macchia d’olio; 
dall’altra, in consiglio, attac¬ 
ca sempre é solo la giunta 
con l’accusa di essere poco 
reuressiva. 

Prima la poMtlea dello sfa- 
scio^ insomma e poi il dop¬ 
pio gioco. Un po’ troppo, 
francamente. - 


Gestito da due anni da una coop attende ancora'.la licenza 


A quél camping manca un «pezzo di carta» 

« Itaca » a Ostia è sorto sull'ipotesi (e sulla «speranza») di un turismo diverso - Prozzi bassi e servizi migliori - «Diamo 


« Sono anni che gestiamo U 
campeggio e ormai ci cono¬ 
scono tutti. Non solo qui a 
Ostia, ma anche in Europa, 
dove U nome del camping è 
segnalato su tutti i depliant 
turistici. L’anno scorso F«I- 
taca > era stracolmo: nel pe¬ 
riodo caldo d élla stagione 
abbiamo registralo sett auta - 
mUa presenze: tetto esaurita. 
Eppure siamo degli abusivi e 
nonostante la do ma nd a fatta 
ai Comune siamo senza li¬ 
cenza. Siamo cost r e t ti a la¬ 
vorare con i vigili che ven¬ 
gono a reclamare rautorizza¬ 
zione e con l’ufficio d’igiene 
alle costole. Rischiamo di 
chiudere da un a » omento al¬ 
l’altro ». 


tT lo sfogo sconsolato di 
Luigi Salfa presidente della 
cooperativa di giovani che 
due anni fa sono entrati in 
quel pezzo di terra sommer¬ 
so dal verde della macchia 
mediterranea e hanno comin¬ 
ciato a lavorare. Il campeg¬ 
gio una volta era driTEnal; 
poi dopo lo scioglimento, 
l’ente lo ha abbandonato. 
Sette ettari di terreno iauti- 
lizzati con i capannoni e lo 
stabilimento che già andava¬ 
no ** malora, mangiati dalla 
salsedine. 

In quei giorni u Ostia si 
svolgeva U convegno della 
Lega dei disoccupati sui nuo¬ 
vi indirizzi del turismo. L’i¬ 
dea di rinnovare U campeg¬ 


gio e di trasformarlo pian 
piano in qualcosa di diverso 
dalla solita area di parcheggio 
per tende e caravan, nasce 
proprio U, durante 8 dibatti¬ 
to. 

Più entusiasti som i gio¬ 
vani disoccupati di Ostia, a 
loro si aggrega quskhe di¬ 
pendente dett’Enal. In verdi 
si riuniscono in cooperativa e 
danno inizio alla ristruttura¬ 
zione. I primi tempi sono 
difficili: mancano i soldi e le 
spese sono tante. Ci si accon¬ 
tenta quindi di restituir « 'al 
camping un’aria dignitosa. Il 
secondo armo ri prende re¬ 
spiro: U campeggio éi * tran¬ 
sito » riservato a . pochi ro¬ 
mani e a molti turisti stra¬ 


nieri, riscuote successo. Con 
gli incassi adesso si può pen¬ 
sare perfino agli ' stipendi 
(anche se selo per sei stasi 
all’anno) e atte spese di rin¬ 
novo e ni rad « urènte. - 

Ma questi gi ova ni che san¬ 
no organizsarsi cori bene e 
che formo prezzi cosi ba ssi , 
(di’* Itaca » si paga 9 trenta 
per cento in meno della mè¬ 
dia nazionale) evidentemente 
danno fastidio. Sul litorale, 
le c oo pe r a tive hanno vita dif¬ 
ficile: e le bordate pesanti 
del Tempo : all'inizio ? della 
stagione non hanno rispar¬ 
miato i gestori deH’c fioca >, 
e fatti quelli che pensano a 
un tipo di ‘ turismo diverso. 

Cosi si sono messi in moto 


i mec canis mi della burocra¬ 
zia: una vera e pr op ri a per¬ 
secuzione — date Salfa: * Ci¬ 
gni volta controPi a rum fini¬ 
re netta cucina della taccia 
.calda e nei bar *. Contralti 
pii che giustificati — spiega 
Solfo — dal momento Che 
non abbiamo la licenza; non 
nasciamo a capita perché 
ci coglia fanfo per ottenerla: 
Noi eri’*Itaca*, un campeg¬ 
giò còri diverso dagli altri, ci 


- « Il c a mpegg io a transito — 
p rosegue — Io abbiamo deci¬ 
so pr op r io per non soffocare 
la terra con le macchine, e le 
tende, ptr furia r es pi rar e : E 
poi i prezzi:'per ina canade¬ 
se qui si paga 99$ tire, 1999 


per le tende pii grandi, 1299 
le roulotte. Le docce a diffe¬ 
renza di quanto avviene negli 
offri camping sono gratuite. 
E pe nsiamo di pater fare an¬ 
che di pàL Per fl prossimo 
anno, con FArci abb i am o ab¬ 
bottato un progr a mma che 
comprenderà gite sai Tevere, 
visite gridate agli scavi di 
Ostia Antica e spettatoli del¬ 
l’Estate romana da allestire 
all’interno del campeggio*. 

Tutte cose che non richie¬ 
dono un grosso costo e che 
tra l’altro c o nf Hbai r at bsr z a 
dare slancio al turismo di 
Ostia. Per fario però bisogna 
almeno avere gasi spezzo di 
carta*. - — . 


Gli ordigni li hanno piazza¬ 
ti ai punti giusti, col preciso 
intento di far crollare tutto. 
E ci sono riusciti. Le tre 
deflagrazioni, avvenute qua¬ 
si simultaneamente, han¬ 
no raso al suolo la ca- ; 
sa: solai, pareti, por¬ 
te. finestre, tutto saltato in 
aria. Cosi, l’altra notte è sta¬ 
ta devastata nei pressi di Ma¬ 
rino la casa di campagna di 
Giulio ' Santarelli, socialista, 
presidente della giunta regio¬ 
nale del Lazio. Le bombe, con¬ 
fezionate con oltre due chilo¬ 
grammi di polvere da mina e 
collegate ■ ad un unico «ti¬ 
mer », sono esplose intorno ai¬ 
ri,40. Il sordo boato è stato 
avvertito a chilometri dì di¬ 
stanza. ma nessuno ha com¬ 
preso subito di cosa si trat¬ 
tasse. Molti hanno pensato a 
fuochi d’artificio. ; < 

Di quanto era successo si 
è accorto ieri mattina, verso 
le 8, il suocero di Giulio San¬ 
tarelli, che era andato nella 
casa per sistemare alcune co¬ 
se. L’uomo s’è trovato di fron¬ 
te uno spettacolo desolante: 
le parte dell'abitazione e del¬ 
le camere erano state scara¬ 
ventate a decine di metri, mol¬ 
te mura 1 hanno ceduto di 
schianto portandosi dietro sof¬ 
fitti e pavimenti, nelle mace¬ 
rie è andato distrutto tutto il 
mobilio. Ma non è tutto: gli 
attentatori hanno anche spez¬ 
zato tutte le piante che si tro¬ 
vavano nel giardino della ca¬ 
sa. Nessuno, finora, ha riven¬ 
dicato l’attentato. I carabinie¬ 
ri e la polizia, seguono sulla 
base degli elementi raccolti fi¬ 
no adesso, la pista del terro¬ 
rismo eversiva ma non esclu¬ 
dono che a compiere l’atten¬ 
tato siano stati elementi del¬ 
la malavita. 

L’allarme ai vigili del fuo¬ 
co di via Genova è stato dato 
verso le 8,10 — abbiamo det¬ 
to — dal suocero di Giulio 
Santarelli. Subito dopo molti 
mezzi delle squadre di pron¬ 
to'intervento. e k> stesso co¬ 
mandante di vigili, Elveno Pa¬ 
storelli, sono accorsi sul po¬ 
sto. Ci si è subito resi conto 
che> c’era ben poco da fare. 
Le s tr u tt u re della villa erano 
state completamente compro¬ 
messe dàlia tremenda esplo¬ 
sione. Tutti i solai e tutte le 
pareti divisorie erano state ri- 
dotte in briciole. I muri peri* 
metrgH della casa rimasti in 
prèdi sono stati giudicati pe¬ 
riodanti dai tecnici che ieri 
mattina hanno effettuato il so¬ 
pralluogo. 

La casa dei presideote del¬ 
la Giunta regionale dei Lazio 
è un fabbricato di stile anti¬ 
co. rimesso a posto e reso abi¬ 
tabile soltanto te alcune por¬ 
ti. Accanto .ad un corpo cen¬ 
trale ci sono due piccole «de- 
pendance » adibita a magazzi¬ 
no e a cantina. Chi ha messo 
le bombe lo ha fatto con l’in- 
temJaoe evidente di distrug¬ 
gere tutto. Ed infatti gli or¬ 
digni (come amo confermato 
acche gU artificieri dei'cara¬ 
binièri) aooo stati sistemati in 
tre diverei punti del fabbri¬ 
cato, ai piano terreno. 

Le cariche esplosive sono 
stata piazzate dentro il ma¬ 
gazzino, nella cantina, è al¬ 
l'interno della parte adibita 
ad abitazione della villa. H 
tutto era crilegato con una 
miccia a lenta combustione e 
ad tm «timer». Evidentemen¬ 
te i criminali hanno avuto tut¬ 
to Il tempo per portare a ter¬ 
mine in tutta tranquillità rat- 
tentato, non solo, ma hanno 
anche potuto devastare piante 
da frutto, tagliare aiuole, di¬ 
struggere due altalene .per 
bambini e incendiare un ca¬ 
lesse dopo averlo cosparso di 
benzina. 

La casa alla periferia di 
Marino è abitata da Santarel¬ 
li soltanto saltuariamente. Il 
presidente della Giunta d Va 
in genere il sabato e la do¬ 
menica insieme con i familia¬ 


ri ,e qualche settimana du¬ 
rante il periodo estivo. Era¬ 
no ormai alcuni giorni che la 
famiglia del presidente della 
Giunta era tornata a casa. La 
abitazione di campagna, l’al¬ 
tra notte, non era quindi oc- ! 
cupata da nessuno. Se cosi 
fosse stato il bilancio dell’e¬ 
splosione sarebbe stato tra¬ 
gico. ••• 

Sul luogo, subito dopo l’al¬ 
larme, sono accorse numerose 
autoradio dei carabinieri e del¬ 
la polizia. Gli artificieri si so¬ 
no messi immediatamente a 
lavoro per cercare di indivi¬ 
duare il tipo di esplosivo usa¬ 
to e da questo avere qualche 
traccia per risalire agli at¬ 
tentatori. ; - 


Di ipotesi, sulla matrice del¬ 
l’attentato. ne sono state fatte 
tante. Per un po’, ieri mat¬ 
tina. si è atteso che arrivas¬ 
se la telefonata — la solita — 
con la quale qualche organiz¬ 
zazione eversiva rivendicasse 
la paternità dell’attentato. Non 
è accaduto e questo, insieme 
con altri elementi, ha fatto 
pensare agli investigatori che 
il gesto potrebbe essere ope¬ 
ra della malavita, una specie 
di minaccia in stile mafioso. 
E’ solo un’ipotesi, certo, ma 
leindagini si stanno muoven¬ 
do soprattutto in questa dire¬ 
zione. 


La Regione: 
«Rispettare 
i tempi per 
il passaggio 
alle USL» 


Il problema del passaggio 
dei poteri dagli enti ospeda¬ 
lieri alle UD9, che dovrà av¬ 
venire 11 l. ottobre prossimo, 
è stato esaminato ieri dalla 
commissione regionale sanità. 

L’argomento è stato intro¬ 
dotto dal presidente. Bruno 
Landi, il quale ha sottolinea- 1 
to l’esigenza dì sviluppare 
attorno ad una materia così 
delicata, quale è la tutela 
dèlia salute del cittadino, un 
approfondito e serrato con¬ 
fronto fra le forze politiche 
e fra le forze sociali. Ciò — . 
egli ha detto — per evitare 
una pericolosa Involuzione 
burocratica nella gestione di 
un importante processo co¬ 
me è la riforma sanitaria. 
Su questa impostazione han¬ 
no concordato i rappresen¬ 
tanti del gruppi politici e 
l’assessore tela sanità Rami¬ 
li; dal dibattito si è eviden¬ 
ziato l’orientamento preva¬ 
lente di rispettare la data 
de! primo ottobre. E* però 
viva la preoeccupaslone di 
evitare nel trasferimento vuo¬ 
ti di potere soprattutto per 

S tianto concerne la materia 
el concorsi, del riconosci¬ 
mento delle , mansioni e del 
patrimonio degli enti ospe¬ 
dalieri. . 


Domai ossequia 
eoa Natta io 
; piazza S. Maria 
Aasilialrice 


« Crisi economica « 

wm < oevcrèev* — r 

operaia, l'iniziativa del co¬ 
munisti ». E’ li tema di un* 
aa aa mbl a a che si svcl g sr à 
domani pomariagio alla if a 
piazza Santa Maria Ausllia- 
trice, nell’ambito del Festi¬ 
val detrunltà, organizsata 
dal comitato politico «Mia I 
C l r c oo ci 1 te tano. All'incontro, 
al quale par te cip er an no te 
cellulo del poeti di 
I c o mpa g n i 

H 


la 
PCI. 


FESTIVAL DEUE NOSTRE BANDIERE 


(rivista doNa FGCI romana) 


PIAZZALE DEL PINCIO 

Concerto 
IVAN GRAZIATO 
GORAN KUZMINAC 


unico: L. UN . Prevendita: Orbi*. Libreria Ri- 
Pettttoofli, Radio Blu 
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PAG. 12 l'Unità 


Un'analisi della situazione economica dell'Unione Industriali 


Le facili ricette anti-crisi 
che servono solo 
ad appesantire 1 a crisi 

la produzione è calata - Perché è diminuita la domanda di beni 
voluttuari - Con le bugie non si. curano i mali dell'industria 




Operativa la legge che il « commissario » aveva bocciato 


Gol nuovo anno scolàstico 
(nonostante il governo) 
sriornali srratis in classe 


- -r . ' . i ■' - U ; -1 * 


La Regione ha invitato i presidi dei circa novecento istituti in¬ 
teressati a far pervenire le domande per ricevere i quotidiani 


Mercoledì 17 settembre 1980 

*j•• i;;- '■ ■ • i : - ' , ■.’ , ;• ' ■ . 


Di dovè in quando 



' :• • >< 


Pochi giorni dopo II Teatro, la Piazza, l’Albero 


Via Sabotino è finita, 
facciamo un bilancio 
(e qualche riflessione) 


C’è ricetta e ricetta- C’è 
quella « dotta ». da presenta¬ 
re nei convegni e nei dibatti¬ 
ti o da scrivere nei docu¬ 
menti degli uffici studi. C’è 
poi quella pratica, sbrigativa, 
da adottare nelle fabbriche. 
In una lunga nota l’Unione 
Industriali del Lazio (l'asso¬ 
ciazione degli imprenditori 
che aderisce alla Confindu- 
stria) traccia un quadro del¬ 
la situazione economica re¬ 
gionale e indica alcune misu¬ 
re per superare la crisi. 

Partiamo dai dati. Per l’U¬ 
nione Industriali, dopo il 
piccolo boom dell’anno scor¬ 
so, che è durato anche nei 
primi mesi di quest’anno, c’è 
stato un crollo nella produ¬ 
zione: nel bimestre mag¬ 
gio-giugno c’è un cinque per 
cento in meno rispetto alla 
produzione del ’79 nello stes¬ 
so periodo. Le cause? Il do¬ 
cumento, come al solito, fa 
un lungo elenco di lamentele, 
parla di r credito difficile, 
mancanza di < liquidità, au¬ 
mento del costo del lavoro. 
Ma ! soprattutto l’Unione In¬ 
dustriali mette ■ l’accento ’ su 
un fatto: « c’è una riduzione 
generale degli * acquisti ; — 
scrive — da parte del pub¬ 
blico». Cala la domanda, in¬ 
somma, e l’industria laziale. 

Per l’associazione è una 
scoperta, per i lavoratori, in¬ 
vece; è una conferma. Da 
anni i sindacativanno de¬ 
nunciando che a Roma l’80 
per cento del settore dell’e¬ 
lettronica ; civile, ! solo per 
dirne una, produce beni vo¬ 
luttuari. il cui mercato prima 
o poi si sarebbe esaurito. Ma 
tutte le proposte per una di¬ 
versificazione produttiva so¬ 
no state respinte, tutte le 
proposte per creare.' nella* 
capitale, nella regione, labo¬ 


ratori di ricerca sono state 
respinte. E oggi la Voxson è 
tutta in cassa integrazione. 

Dunque ora anche gli in¬ 
dustriali si trovano, per forza 
di cose, a fare i conti con la 
necessità di programmare, di 
selezionare, di riconvertire la 
produzione, per superare 
quella fase di « incertezza * e 
di. « preoccupazione », come 
la definiscono. Se ne accor¬ 
gono, ' lo scrivono nel loro 
documento ma sono parole 
che lasciano il tempo che 
trovano. Di più contano i fat¬ 
ti. E cosi fa presto l’Unione 
a , chiedere un ; programma 
preciso e dettagliato, ad e- 
sempio nel campo delle tele- 
comunicaizoni, > quando una 
delle aziende associate, 1*An¬ 
satone — la notizia è proprio 
di questi giorni — decide di 
mettere in cassa integrazione 
parte degli operai, anche se 
la - Sip ha confermato le 
commesse. Vogliono un pro¬ 
gramma si, ma vogliono un 
programma finalizzato ai lo¬ 
ro obiettivi: aumento della 
produzione. ; legata a nuovi 
ingenti finanziamenti pubbli¬ 
ci, e drastica riduzione degli 
occupati. Quindi ritmi ' più 
pesanti, più straordinari, 
magari 'decentramento e 
quindi sconfitta del sindacato 
in fabbrica. . ; , 

L’ultima parte ' del docu- 
pento riguarda (dopo la soli¬ 
ta , denuncia sulla lentezza 
con cui . vengono applicati i 
programmi di edilizia. pub¬ 
blica: denuncia- ovviamente 
non accompagnata da nessun 
dato)-“le - aree industriali. 
L’associazione scrive ■ così: 
« la loro indisponibilità ha 
finora mortificato la volontà 
e capacità dell’imprenditoria 
romana, bloccando la nascita 
di nuove iniziative e relegan¬ 


do centinaia di piccole im¬ 
prese a un abusivismo coatto 
che vincola a una dimensione 
semiartigianale anche le im¬ 
prese che avrebbero ampie 
possibilità di sviluppo». Co¬ 
me tutti sanno le cose stan¬ 
no • diversamente: la giunta 
comunale ha avviato le opere 
di urbanizzazione nell'area di 
Acilia, ‘ solo per fare un e- 
sempio, superando i ritardi 
pesantissimi accumulati in 
anni passati. Di questa zona 
industriale si parla dal ’66, 
ma solo dieci anni dopo il 
progetto ha cominciato a 
concretizzarsi. E così sono 
state appaltate le opere per 
la rete fognante e per il ca¬ 
valcavia (due miliardi), cosi 
il terreno è stato sgombrato, 
cosi ora tutto è quasi pronto 
e entro la prima metà del¬ 
l’anno prossimo le aziende si 
potranno insediare. "\ E la 
stessa accelerazione • all'iter 
burocratico è avvenuta anche 
per le altre aree industriali. 

Insomma gli industriali ba¬ 
rano sapendo di barare. C’è 
però una « stranezza »: a lo¬ 
ro, agli imprenditori, che per 
la prima volta - con questa 
amministrazione sono stati 
chiamati a • partecipare alle 
scelte economiche, non coni 
verrebbe « cambiare le carte 
in tavola ». A loro no, ma ad 
altri, magari a qualche parti¬ 
to d’opposizione, si. (è curio¬ 
so che la loro denuncia sulle 
lentezze per le aree indu¬ 
striali fa da pendant con al¬ 
tre affermazioni simili, come 
quelle del segretario regiona¬ 
le de. Rocchi). Ma 1 mali del¬ 
l’industria laziale non si cu¬ 
rano né con le «bugie», né 
con i licenziamenti. 

*. b. 


Hanno vinto 
lo operaie: 
.riapre V; 
la « Still-2000 » 


. .Su di loro, aH’inizio della 
vertenza, ci avrebbero scom¬ 
messo in pochi. E invece han¬ 
no vinto. Dopo mesi di scio¬ 
peri, di manifestazioni, di in¬ 
contri, la vertenza alla « Stili 
2000 », ima delle tante fabbri¬ 
che. tessile che davano per 
spacciata, è stata risolta : e 
bene. L’altro giorno, all’as¬ 
sessorato regionale * all’Indu¬ 
stria, è stato firmato un ac¬ 
cordo: l’azienda riapre, torne¬ 
rà a produrre. Certo qualcu¬ 
na delle lavoratrici sarà an¬ 
cora costretta alla cassa in¬ 
tegrazione (che oltretutto sa¬ 
rà a rotazione, cioè nessuna 
dovrà restare a casa a tempo 
indeterminato) ma da qui a 
breve tutte dovrebbero ritor¬ 
nare in fabbrica. : 

E c’è di più: la società si 
è impegnata a elaborare un 
piano di rilancio produttivo 
. che dovrà essere discusso con 
i sindacati. 

Insomma. un successo (an¬ 
che se finora è l’unico) delle 
operaie, che però non sono 
state : sole in questa - batta¬ 
glia. Lo scrive chiaramente il 
’ consìglio ' di fabbrica in un 
comunicato: per battere le re¬ 
sistenze padronali un ruolo 
insostituibile l’ha giocato l’as¬ 
sessorato regionale all’Indu¬ 
stria. Un assessorato di una 
giunta di sinistra. 


Il nuovo anno scolastico, J- 
nìzia per gli studenti delle 
superiori del Lazio con una 
importante novità. Dal primo 
ottobre i giornali in classe 
nelle scuole superiori e isti¬ 
tuti professionali saranno fi¬ 
nalmente una realtà. La Re-, 
gione sta invitando i presidi 
dei circa 900 istituti interes¬ 
sati -a far -pervenire le : do¬ 
mande per ricevere gratuita¬ 
mente i quotidiani in classe, 
Indicando le . testate prescelte 
e .■ : l’edicola più vicina l alla 
scuola. Si conclude cosi posi¬ 
tivamente una vicenda che 
durava ormai da 9 mesi ; e 
che ha visto alterne vicende 
e ostacoli,. anche di natura 
strettamente burocratica. Nel 
febbraio scorso, ad esempio, 
tutto sembrava pronto per 
l’inedito esprimento quando 
la legge regionale che istitui¬ 
va : i giornali in * classe fu 
bocciata dal commissario di 
governo. Ora, invece, la legge 
è diventata esecutiva. La spe¬ 
sa prevista è di 500 milioni 
per il 1980. 

. I consigli di' istituto invie¬ 
ranno alla giunta regionale.e, 
alla •" commissione ; istruzione 
consiliare la richiesta di due 
abbonamenti, correlata con 
un programma didattico ; di 
utilizzazione dei giornali. 
Questi dovranno essere scelti 
da una . « rosa » . di tutte le 
testate quotidiane a diffusio¬ 
ne nazionale o di interesse 
regionale. Saranno poi la 
giunta e la commissione a. 
decidere quali quotidiani in¬ 
viare a questa o quella scuo¬ 
la. Perplessità erano . state 
manifestate da qualcuno sulla 
applicazione di .quest’ultimo 
punto. * 1 Un ordine del giorno 
integrativo della legge, votato 
all’unanimità, ha però fugato 
ogni equivoco. Le-indicazioni 


La « Mobile » ha arrestato ieri i tre componenti della banda di truffatori 


presentate dagli organi colle¬ 
giali e dai rappresentanti 
degli studenti « sono poste — 
dice ' l'ordine del giorno — 
come base per le scelte che 
la legge rimette alla commis¬ 
sione istruzione e alla giunta 
regionale », Quindi, se è vero 
che spetterà a questi ultimi 
organi dire l’ultima parola, vi 
sarà però una sorta di im¬ 
pegno a rispettare la volontà 
della «base».- V.V •• 1 
- Inoltre per. la scelta delle 
■ testate dovrà essere conside¬ 
rato «l’obiettivo rilievo degli 
organi di stampa stessi anche 
per l’aspetto di una loro dif¬ 
fusione già .* consolidata nel 
tempo». Sono quindi esclusi 
anche i quotidiani di nascita 
troppo recente. Altro aspetto 
importante del provvedimen¬ 
to è la introduzione del prin¬ 
cìpio della rotazione. A ca¬ 
denza mensile dovranno esse¬ 
re cambiate le testate asse¬ 
gnate alle varie classi, cosi 
da dar modo a tutti gli stu¬ 
denti di. una stessa scuola, 
nell’arco dell’anno, di cono¬ 
scere un'ampia rosa di gior¬ 
nali.:' Z ! -4 , . 

L’assessore ;al " demanio, 
Pietrosanti, presentatore a 
suo tempo della proposta.di 
legge ora divenuta lègge, ha 
espresso la propria soddisfa¬ 
zione per il varo del provve¬ 
dimento. rilevandone le fina¬ 
lità culturali e didattiche. As¬ 
senso all’iniziativa è stato 
espresso anche da parte sin¬ 
dacale. 1 ;-'V 

: Gli studenti che a rotazione 
leggéranno i principali quoti¬ 
diani sono nella regione qua¬ 
si 280 mila. Il Lazio è la se¬ 
conda . regione dopo il Pie¬ 
monte a introdurre la lettu¬ 
ra gratuita dei giornali in 
classe. - 


In carcere anche un dipendente di un officio: aveva il compito di rubare i documenti in bianco - Una contraf¬ 
fazione eseguita a regola d’arte - Difficile diré quanto hanno accumulato: per adesso sì parla di 50 niilioiii 





Un anno di indagini, di pe- ] so mma -rischiano una decina 
dihaxnèntt; <fi controlli (in un I d’anni. ^ 


settore dove certo non tutto 
è ordinato), ma alla fine la 
truffa è venuta fuori. La 
« mobile » ieri ha arrestato 
tre persone che si erano ar¬ 
ricchite (si parla di svariate 


rara -rischiano una decina va solo recarsi alio sportello, 
ama. possibilmente quando-era di 

Il loro metodo per rubare timo il De Pasquale e tata- 


soldi mai era certo originale, 
ma sono riusciti a farla 
franca per un bel po’ di 
tèmpo. La truffa funzionava 
cosà, roberto De Pasquale si 


decine di milioni) con vaglia tratteneva sempre óltre l'ora- 
e buoni postali falsificati. I r»'di chiusura nd. soo uffi- 
tre ai chiamano: Giorgio Pie- ck>. In questo modo poteva’ 
dii, dì 51 armi una vecchia, tranquillamente prendere 
conoscenza della Questura, pacchi'di moduli per-vaglia 
Francesco Guarino, 52 anni, telegrafici in bianco. I do- 
ufficialmente «comparsa ci- cumenti passavano poi a 
n em a to grsfica », e Roberto Giorgio Pìcchi, im « artista 
De Pasquale, 36 anni- Que- del settore», die li fabìfica- 
st’uHimo era impiegato alle va in modo quasi perfetto. 


IL FESTIVAL DELL'ORGANO BVSS" 

le protagonista fino al-34 nel Festival déll’organo organizzato dalla A s so ci a zi one Musicale 
Romana. Il cartellone è vastissimo, comprendendo musiche dal 50 » «I giorni nostri (nella 


poste ed era probabilmente H 
cervello della banda. I tre o- 
ra dovranno rispondere di 
accuse pesanti: ; associazione 


foto l’organista Elisa Luzl mentre 


brani contemporanei a S. Ignazio). 


mani, il 23 e 24 a S. Ignazio, il 20 o il 21 a Santo Spirito in Salala, il 1» o II 22 a Santa 
Maria di piazza del Popolo: questi gli appuntamenti per gli appassionati. Il programma 
trascura volutamente il maggiore compositore per organo, Bach, por evidenziare tutti gli 
altri musicisti che hanno scritto par quieta straordinario strumento. 


. do- I a delinquere, truffa aggravata 


ai dami di un ente pubblico, 
faiso in atti pubblici e cw- 
traffazione di documenti. Io¬ 


ta questo era aiutato anche 
dalle indicazioni die gli for¬ 
niva il complice: i vaglia e- 
rano quasi sempre intestiti 
ai possessori di conti corren¬ 
ti. L’ultimo ■. v della .. banda, 
Francesco Guarino aveva il 
compito più facile: Uh dove- 


scare i soldi. 

■-vi truffatori sono andati a- 
vanti così per parecchio (cer¬ 
tamente approfittando anche 
della confusione che regna in 
molti uffici postali). Tant’è 
che la polizia e gii investiga¬ 
tori ancora noti sóoo riusciti 
a sapere - con e sattezza a 
quanto ammon ti la; truffa. 
Per ora sono stati-rintraccia» 
ti .vaglia e « buoni » falsificati 
per «Everse decine, di milioni 
(ri paria addirittura di una 
ctaqtttnttoa). Bla non i detto 
che'il «bottino» delia banda 
ria tutto quL Mancano da a- 
oalizzare le ricevute che l’uf- 
fido poetale - ha rilasciato 
l’anno scorso. In s o m ma i tre 
potrebbero davvero - essersi 
intascati una cifra astrono¬ 
mica. 


Sedicimila romani hanno 
partecipato alla festa del 
teatro che l’ARCI e l’Asso- 
claztone Culturale Alberico 
hanno organizzato a Via Sa¬ 
botino. Il Teatro, la Piazza 
e l’Albero si è conclusa la - 
settimana scorsa, 

Un pino' altissimo, ingab¬ 
biato in una struttura di 
tubi e reti di -ferro, portava , 
all’entrata, poi quattro 
strutture sceniche, fatte di 
tavole di legno e tubi: tutta 
una città, forse un po’ sur¬ 
reale, del teatro, dove per . 
otto sere consecutive sono 
stati rappresentati -' una . 
trehtina di spettacoli. - 
Si sa che'l’Estate Roma- 1 
na ha rammodemato in va¬ 
ste proporzioni la spettaco- . 
larità del nostro centro ur¬ 
bano. e si sa pure che l’in¬ 
dirizzo nuovo, che in questi 
anni è stato seguito, corri¬ 
spondeva — e corrispon* >. 
de — ad un avvicinamento ■ 
totale alle fasce meno éli- 
tarie • dei possibili « consu- . • 
matori» di cultura. Ma la 
cultura, per fortuna, non è 
un bene di consumo, piutto¬ 
sto un mezzo per equilibra¬ 
re e rivedere il nostro rap¬ 
porto con questa presente 
società consumistica. L’idea¬ 
zione di manifestazioni e 
spettacoli perciò deve tener 
conto di un fattore fonda- 
mentale: il bisogno di par¬ 
tecipazione del pubblico ■;. 

Via . Sabotino ha avuto un 
grande pregio: non offrirsi 
come « hit parade », come 
rassegna di «grandi nomi» 

— giacché i « grandi no¬ 
mi » ci sono anche stati, da 
Paolo Poli a Roberto Beni¬ 
gni. da Farid Chopel al 
giapponesi del- Sankai Ju- 
ku al contrario Via Sa¬ 
botino è stato un punto d’in¬ 
contro. Punto d’incontro per : 
gli artisti partecipanti e per ' 
il pubblico che in una sola 
serata poteva accostarsi a 
quattro diverse forme di tea- 
tro. _ 

L’insieme di troppe ten¬ 
denze in una stessa serata 
può generare confusione. 
Cosi diceva, qualcuno, prima 
dell’inizio del Teatro, la 
piazza e VAlbero, ma ci so¬ 
no motivi fondati per rite¬ 
nére che tale rischio sia sta¬ 
to superato senza partico¬ 
lari compUcazionL Non è so¬ 
lo l’alta affluenza di pubbli- ì 
co che parla, ma anche la 
<r compostezza » degii spetta-,. 
tori. La penultima sera, per: " 
esempio, dopo lò spettacolo 
di Paolo Poli, moltissima, 
gente si è riversate davan- : 
tl allo Scientifico .per assi- : 
etere a Tracce di CHaafran- ; 
co Fini, tanto che questi è 
stato costretto a dare due 
ra p pres en tazioni runa dopo f; 
l'altra. E nessuno ri aspetta- ; 
va di vedere un altro Paolo : j 
Poli allo Scientifico, tutti 
sapevano che avrebbero vi¬ 
sto qualcosa di diversa 



L'attore Roberto Benigni ; 


In tempi recenti, si è an¬ 
che parlato e straparlato 
della « fame di spettacoli » 
che accuserebbero : ultima¬ 
mente i romani. Potrebbe 
essere vero, ma in tale even¬ 
tualità il pubblico di via Sa¬ 
botino dovrebbe aver accet¬ 
tato supinamente tutte le 
sollecitazioni che da quei 
quattro spari partivano ogni 
sera. Pure In questo caso i 
fatti parlano e il cronista 
attento, che non abbia man¬ 
cato nessuno degli otto ap¬ 
puntamenti serali del Tea¬ 
tro, la Piazza e FAlbert* può 
testimoniare che il pubbli¬ 
co ’ha partecipato' àgli -spet¬ 
tacoli, non li ha assorbiti in 
silenzio, e quando lo ha cré¬ 
duto opportuno ha anche 
fatto sentire le proprie, ri¬ 
serve. : Giorgio Bracardi, 
Marco Messeri e Sergio 
Lombardo dovrebbero saper¬ 
ne qualcosa, sansa* parlare 
di Antonio Saletta deJTOut 
Off di-Milana che dopo la 
mezzanotte ha iniziato iTsuo 
spettacolo davanti ad ' un 
centinaio di persone e alla 


fine il pubblico si era ri¬ 
dotto, più o meno, ed una 
ventina di presenze. .Cose - 
-che capitane, a Roma. 

; : E forse cl verrebbe da di¬ 
re che queste «cose che ca¬ 
pitano» sono anche il frut¬ 
to delle tanto discusse Esta¬ 
ti Romane. Le quali, quan¬ 
to mera»,' hanno allenato ad 
un esercizio di spirito cri¬ 
tico ii pubblico della capi- 
. tale. Anche via Sabotino, 
con il suo complesso insie¬ 
me di proposte, ha' sicura¬ 
mente contribuito ad affi¬ 
nare gli interèssi, i gusti e 
r le richiesto dei romani E 
"C’è mottré* di sperare che . 
Il Teatro,: là Piazza e’l’Al¬ 
bero non rimanga nel mon¬ 
do dei bel ricordi, ma-piut¬ 
tosto rappresenti il momen¬ 
to di partenza di una serie 
di nuove esperienze, le quà*.. 
li effettivamente' awiciiìino 
: in modo massiccio il teatro^ 
nelle sue esplicazioni prati¬ 
che. alla gente comune: ; 


Nicola Fano 
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UnTwma tiri di vi» 


COSI’ IL TEMPO - Tempe- * 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 22; Fiu- 
micino 25; Pratica di Mare 
24; Viterbo 23; Latina 24; 
Prosinone 23. Tempo previ¬ 
sto: poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara- 
fefniwri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4081. So cc orso - pufeMko; : 

• emergenza 113; Vigili del 
■ fuoco: 4441: Vigili urbani: 
883021, Policlinico 492858, . 
Santo Spirito 8450823. San 
Giovanni 757824L San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto* soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 47567412 3-4: Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ - 

j 480158; Centro antidroga: 
736708: Pronto soccorso 

CRI: 5100; So cco rso stra¬ 
dale ACl: 116; Tempo e 
1 «labilità ACl: 4212. 

; FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boecea: via E 
Bonifazi 12: Eaquilino.- sta 
; tjone Termini, via Cavour; 


Roma utile 


EUR: viale Europa 76; Moo- 
tavarde Vecchio: via Can¬ 
ni 44; Monti: vìa Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delk 
Province ■ 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2: Parto¬ 
rì: via Bertolonì 5; Pio- 
Vaiata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrlo: piazza P- MU- 
vlo 18; Prati, Trionfalo, Pri* 
movono: plana 1 Capere la¬ 
tro 7; Quadravo: - via Tu- 
scolano 800; Castro Preto¬ 
ria Ludovfsi: via E. Orlan¬ 
do 92, plana Barberini 49; 
T ra st e ver e : plana Sonntno 
n. 18; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31; Trtesta: via Roe- 
cantsna 2; . Appio Latina 
Tincoiano-, piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

; IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/49603S1; totem! 333. 
Galloria Co lonna, via della 

321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 

Piiotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galloria 


Dorta PamphHI, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano; 917 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); *13 (tutti 
gii altri mesi) Galloria Ra¬ 
zionalo a Palant Barbari* 
ni. vU IV Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali *14. festivi 9-13. 
Nazionale d’Arto M a d a m a, 
viale BeUe Arti UL orario: 
martedì, merco le d ì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13JQ, 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Gallerìa è disponibile 
per la visita delle seriole; 
la biblioteca è aperta tatti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservate agli 
studiasi che abbiano un ap¬ 
posito permesso Mirisi s 
Gattaria Borghese, via Pln- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che {alterne) 9-13- chiuso 
n lunedi. Mirino Nailsnsta 
m VHIa Gitela, piaste di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chioso U 1 ano¬ 
di. M us so N o rt onota d’Arto 
Orientata, via Merulana 9N 
(Palano Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi.* 9-13. chioso 
il lunedi ■ 


A Capranìca 
i funerali dì 
Attilia Radice 

- Si sono svolti nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri 
nella chiesa di San Giovan¬ 
ni, di Capranìca, i funerali 
di Attilia Radice, ballerina 
e coreografa di fama inter¬ 
nazionale, morta l'altno Ieri 
a 86 anni nella sua villa 
nel prete] della cittadina 
laziale dove da tempo risie¬ 
deva. In questi ultimi anni, 
sofferente di cuore, cooduce- 
va vita molto ritirata. L'altro 
Ieri mattina un attacco car¬ 
diaco, ha avuto ragione del¬ 
la sua fibra. 

Nata a Tarante nel gen¬ 
naio del 1914, era entrate ad 

otto anni nella scuota di 
ballo della «Scala» di Mila¬ 
no, dove cominciò a studiare : 
con Angela Gin! e, dal 1924, 
con CecchettL distinguendo¬ 
si subito tra le sue migliori 
allieve. 81 diplomò nel 1933 
e debutto alla «Scala» di cui 
divenne presto prima balle¬ 
rina in «BeUcis» di Mas* 


I Nel V poi venne nominata 
« Biotte » dell’Opera di Ro¬ 
ma, titolo che ha conservato 
1 fino al 1957. 


Aumenteranno 
le tariffe 
dei posteggi 

Dal I. ottobre le autorimes¬ 
se aderenti al FADAM (Con¬ 
federazione italiana della mo¬ 
torizzazione) aumenteranno le 
tariffe. L’aumento si è reso 
necessario in seguito alle sem¬ 
pre crescenti spese di gestio¬ 
ne e. alla non g ener a lizzate 
applicazione dell’equo canone 
ai garage stessi. Per le pic¬ 
cale etera***. 500. IX. m, 
(ano a mq. 4,20) 9 posteggio 
costerà 25.008 tare a mese a 
3.000 al giorno. 

- La cifoL «lineata progres-, 
sivamente finì ad arrivare al¬ 
le 46.000 mensili per le auto 
più potenti. Anche chi poesie- 
’dè'tai* moto dovrà pagare di 
più: 15.000 lire i motorini sen¬ 
za terga; 17.000 le motoci¬ 
clette fino a 250 oc.; 19.600 
quelle oltre i 259 cc. 

Queste tariffe riguardano 
tutta la ritti, ma i preni va¬ 
riai» dì qualche migli ai o dì 
lire se l’autorbnessa si trova 
in ceritrocfttà o In periferia 
dove, naturatatene le cifre 
sono mi nori. 


Una rassegna 
di poesia a 
L Casalbrnciato 

« Al dilà delai parola »: è il 
titolo di una rassegna di poe¬ 
sia che si terrà, nell'ambito 
del festival dell’Unità di Ca¬ 
sal Bruciato nel cìrcolo cul¬ 
turale « Cario Levi » (via Die¬ 
go Angeli, 122), sabato pros¬ 
simo alle ore 2L 
L tateaUva è . state presa 
dal laboratorio permanente 
di poesia, che nel cìrcolo «La¬ 
vi» ha la ma vada-perma¬ 
nente. Qui, sono arietta «per- 
-ta-ta ta citateli per, l corei d L 
■ mmÉcRy pocsld^ cfnoostogrs* 
fta, recitatone, mimo e dan¬ 


ni; i- 


Ldtto 


Sì è spento nei giorni scor¬ 
si 9 com pag no Mario Cheru¬ 
bini. di 90 «ari. Ai f amatori 
ghatgaao in <pmto tristo me¬ 
mento le più sentite condo- 
gbanae detta sezione Ce n tro e 
àeST Unità ' I funerali ài svai- 
gersnna stamane alle 11 e 
mu ove r e»» dall’ospedale San 
Giacoma , 




•*,r •_ * r’ -i s 11* ~ '■ ■ ^ u v? ryir:* ;'; » 


Strumento 

I deila elaborazione 

della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 



Godard, ogni giorno un ap* 


zio il Sadoul apre la sta¬ 
gione con un cartellone im¬ 
pegnativo con questa tai¬ 
gà monografia che 1 cura¬ 
tori hanno Intitolato «Chi 
ha paura di Jean-Luc Go¬ 
detti? ». 

I film scelti vanno dal 
1999 fino al 72 e nel muc¬ 
chio ci sono tutto o quasi 
le opere ptù importanti del 
reglste fr a n cese : l’apertu- 
ra spetta a «Pino miram¬ 
mo respiro», seguite, tra 
gii altri, da «Una storia a- 
mericana», «Due o tre co¬ 
se che so di lai », da «Week¬ 
end», «La cinese», « Lon¬ 
tano dal Vietnam ». 

n Cleto, che aarà coneht- 


va betw» 
nn film a 
nefill pte 


La rassegna al Sadoul 


Chi ha paura di JLi 
18 film del regista 
Jean-Luc Godard 
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CINEMA 


*-r T-Ì-: 


4 lIW.j 


«Il caso Parodine» (Attoria) 

ria) r ,--..... v-- .-• 


«Il r«cinto» (Archlmada) 

■ • *• ’ '• .*. \ 

«Selvaggine di passo ■ (Capranlea) 


« Qualcuno volò sul nido dal cuculo » 
(Diana, La Ginestra) ' 


i • « Fontamara ». (Etolla) V ' Y 1 

• « Voltati Eugenio » (Fiamma. King) 

• «Gloria» (Rivoli) 

• «Personal» di Marilyn M o nroo» 
(Esporla, Sisto, Varbano) 

• « Il plocolo grande uomo» -, (Qulrl- 
netta) 

• « Una donna tutta sola » (Madison) 

• « L'albero degli zoccoli» (Cineflorelli) 

• « Don Giovanni » (Kursaal) 


v -' s ; - v ■ yrs •?; 
' i *■? - • A ’ i < 


Yttttì 'OUtQi 

ARCHIMI» D’EMAI 

Il reciAt» di A. Kovecs - DremmeHce 
(16,45-22,30) 

ARISTOH t via Cttaran*. 1» rat. 393230) L 3500 
‘ AararHan «Isole con A. Gora « «tallo -, r , - «, 
(ig.22^0) • . - V: ■■;»••.< v...>. •■•?• 

ARI9TOH N Z ‘(0‘ Colonna ; M S7S3ÌHI7) L. 500C 
Black atalHoe con T. Carr • Santi manta!» 
(16-22,30) ■ r • 

ASTORIA (Via O. da Pordanona - Tal, 511.51.05) 
> Il caco Paradlna con A. : Valli • Drammatico ■ - 




■-S. r -, 


- \ V. 


(17-23,30) 
ATLANTIC (Via 


-. 4 . ■ * 


.T4S 


Concerti 


ACCADIMIA PILARMONICA (Via Flaminia, 115 • 
tal. 3601752) 

La Sfratarla è aparta tutti I giorni, «alvo 11 aa- 
bato pomeriggio, dalia 9 alla 13 a dalla 16 alla 19. 
A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In¬ 
formazioni tal. 656.84.41) 

XIII Fartlval Interri azionala di Organo. Fino al 
24 sattembra alla 21. " ' 

ASSOCIAR. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni par la stagiona 1980-81. 
Per Informazioni segreterie tutti I giorni esclusi 
i festivi dalle 16 elle 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai n. 46 • Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 
orario 10-13 16,30-19 - (escluso il sabato pome¬ 
riggio). Dopo tele data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Ccndlgllota 

Oggi e domani 

« Festive! Intemazionale della Paca ». « Danca » 
Roma Danca Studio Ballai dilettò da Claudia Ven¬ 
diti!. Cassino, Teatro Arcobaleno, ore ,21. ... 
MONGIOVÌNO (Via G. Genocchi n. 15, angolo Vie 
C Colombo • Tel. 5139405) 

Alle 21 - • 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta: « Ròcir-i par 
Garda Lorca a Naw York e laménto per Igi .io » 
(con studio aulUeutore). Con: G.-Mongiovino. G. 
Maestà. Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, Al- 
beniz, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ad informazioni dalla ore 17. 




Prosa e rivista 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mane al Granicolo - Tel. 359.86.36) 

E’ in corso la campagna abbonaménti stagiona taa- 
frala 80-81. I vecchi abbonati hanno diritto di 
riconferma dei posto fino a domenica 21 settem¬ 
bre. Orario: dalla 10 alia 19. , v ■> - 

ETI-VALLE (Vie dal Teatro Valla n. 23-e • Tela¬ 
rono 654.37.94) 

; E* Iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti al¬ 
le stagione 80-81. Gl! abbonati della scorsa sta¬ 
gione hanno diritto di riconferma dei posti tino a- 
domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 
NUOVO PARIOLI (Vie G. Bors! 20 - Tar. 803^23) 
Direzione e programmazione, dal Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio. De Lulio.- Campagne - 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da'marco-, 
ledi 10 settembre ora 10-13/15.30-19 (escluso 
I festivi). Informazioni. è ' abbonamenti - presso H 
botteghino dal teatro. - '■ -■ 

SISTINA (Vie Slattò» n. .129 - Tel. 475.68.41) 
.Alle 21 

> « Piaeo attico e peeórame » . di Guido Leoni con 
Camillo MUii, Renzo Palme, Giuseppa Pambierit 
; « Telefoalcaaieata pòrie wd o »* di Lucia Bruni • 
Claudia Poggiani. Con: Ivana Monti, Ugo Pagliai, 
Bruno* Scìpioni. Musiche di scena di Romolo Grano. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vi» 
dei Barbieri n. 21 -,TM. 6544601/2/3) 

< E* in coreo I» campagna. abbonamenti par la sta¬ 
gione 1980-81. In p r ogram m a 9 spettacoli: ■ Co¬ 
sa .Coorl af r ea à » », eden Gabriele Rsrtrteia », 
«Romeo e GMiatta », ; « «esilio a f i rn N e aao- 
tre », «.Il cerchio 4i cacao dal Caucaso »J è Rio* 
cardo **^^^ 1 ^*** a pecora »,. ■ A daaeana 'R 

DEI SATIRI (Via di Grottapin»» 19 * T. 656153.52) 
Alla 21,15 4 ■■ - - ; 

f Inaugurazione stagine» > 1980-81. a II Caprifoglio a, 
gruppo tesrtraia dall'Univaràità di Bologna presen¬ 
ta.- « fingijnn vtfce pai»» di -Alexandr Griboo- 
dov. Riduzione a ragià di ' Margarita - Sargardi. ! •: 
ETI QUIRINO (Vla M MInghétti. T - T 679.45«5) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni ««elusi 1 
festivi. E* In corso la so ttosc rizi one dagli abbonar 
' •! manti alla stagiona 1980«1. Gli ab bonati d etta 
i scorta stagione hanno diritto alla riconferma dal 
postò 'fino al 24 settembre. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n.<14 - Tei. 654.27.70 - 
747.26 J0) - j ' : ; ■ ’■ ’ ■ r . .fi 1 

Anita Durante, Latta Docci, Enzo Liberti presen¬ 
tano la stagiona testisi* 1980-81 della Compagnia 
Stabile del Teatro idi Roma « Chae.» Durante ». 
Dal 24 catta mb re Inizio camp agna abbonamenti. 
TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moretti, * • 
Tal. 589.57.82) 

Sala A - Alia 21^10 

Il Teatro dì Marigliano pre a a nta « XXX Parodi- 
so e, spettacolo- c on c a i lo con musica di Leo da 
Bar a re tini* « Parla Parogai la. r 

Sala 8 - Alla 21.30 - 

La Cooperativa «Gruppo G» prosenta «roem 
8 fatalista a 0 sa» padrona » di D. Diderot. Ra¬ 
gie di X Ma i «lente . 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) 

Alla 21 « La donne - la pern ia », musìcaipoetico 
su musica jazz; tasti di Saffo a Silvia Piatii. Ragia 
« Pìiar Castel. (U 2.000) . . - - 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale deMa Primevaro) 

Attività di animazione presso li Soggiorno «stivo 
-. iAbafona in collaborazione con l'Assessorato alle 
. Scuoia di Rome. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

V,y. (Via Perugia n. 34 - Piazzala Pranestioo . Ta4a- 
••V- foni 761.785 - 782.23.11) 

•' Aperta l'Iscrizione al aeritinetto « Dinamica dei 
rapporti nsll'animezione » che inizierà il 6 otto- 
V bra par 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 per- 
tadpanti. Aperto ad insegnanti a genitori. 


Cabaret 


PARADISE (Via Merio da' Fiori tt. 87 - Tri. 678435 
Tutto le cero alle oro 22,30 e 0,30 suparspetts- 
■ colo musicala « Moonllght Paradisa » di Pece Bo¬ 
no. Apertura ora 20,30. 


azz o folk 


SELARUM (Via dei FienarriI n.11 - Tra s tevere) 

Apertura ora 18-24. 

^ Tutte le sera alle oro 21 Musica la tino-americana 
con gli Urubù. 

IL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio 5 - Tal. 5895925) 
Alle 22 Dakar Lotar (Suparstar). 

MAGIA (Piazza Tritume, *1 • rat. 5510307) -. 

Tutta la sera dalla 24: a Mostro, rodi ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borga Angriko,. 10) 

I concèrti riprenderanno (I 18 settembre. Sono 
aperta 'té Iscrizioni alla scuola di Musica par 
’ tutti gti strumenti (fotografie 4 Inglese). Segre¬ 
teria oro 16-20. TaL 6545652-6540348. < 


'! »V 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova. 92 
,y «2001: O diss ea nello *“ 


Tri. 426.160) 

. i » (1968) « 
tay Kubrick - Fentesdanza 
MANUIA (Vicolo : dai qooua. 56 - 
,.TaL 5817016).:: . ' . _ . . t 

. ‘ Dàtla r 23 . al pianoforte a Coamo a G)a Parto è 
" con:musiche brasiliana. '• 

MIGNON (Vta Viterbo. 11- T»I. S69493) 

«Uè sacco ballo» con C. Verdona - Satirica v 
CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompa» Magna, 27 * 
. . Tal. 312.283) 1 

- « Omaggio a Boris Kertott a. Alla 1730-20.45 
' - a Black Horror » con B. Kartefl a Ch ri atop h ar Lsg 
...alla ,19.15-22,30 «La Jaoa » , (USA 1945) eoo 
B. Karlott. Bela Logori, Henry Danieli. . 
SADOUL (Via Garitmidi 2-A - Troatamro - Tata- 
Afono 581.63.79) . 

r Allo 19-21-23 « Una (emme ari uno l i n e ria » (le 
doma b donna) 1962, con Amia Karina,, Jean- 
- Gauda Bririy, 1. P. Brimondo o I. Mommi. V.O. 


«JINEUR •>. Lana I. 

.• Fontana -'TaL-5910608). 
- li pori» ideala par 


Prime visioni 


ADRIANO (Pro Cavour 22 ''tri. 332153) L 3808 
) giganti «ri Wrot di L Ung - Arori ihsi oao 
; (16-2230)' 1 !j 

ALCYOMB. (Via Lago dì tarine 38 - Tri. 8330310) 
Riposo • 

ALFIERI (Vie E. Raparti, T - TaL 295303) 

Il rito lo boero 

- AbtRASCIAKMti kSXVMOVtE (VM —riéBÉR» 101. 

a toL 4SI570) n L. 2800 

.Lo p omo binar» , ' 

.-(10-22.30) -- • : - j .» • t ■- 

ÀMBAESÀOE (Via Acc. dagfl AgjOR. A 57 - Tri» 

, fono 540*901) - - 

.. . I riganti dal Weri ri X Ung - Ai 

; “ (16-2230) 

AMERICA (Via Natolo dai Graoda. 8 - Tr 
. .Tri. 58131.68) .v 
. Riamar centro Knaa con D. Heftman - 

(1630-2230) 

AMENE (Pro Sonatane 188 • TaL 800317) 

- Ripeto 

ANTARC8 (Vieta Adriatta», 15 Tal. 890.947) ., 

. Amara rii primo a i u t à aori» G. Hamttecn - Bérirteo 
(16303230) ■ “ * ' ' ' 

40 • V.- a oro A, 74 • ari. 7 3 9Q0 S 1) L. 1200 


•L 7610656) 

* 1500 

La settimana bianca con A. M. Rizzati • Comico • 
1 VM 18 
i (16,30-22,30) 

Ausonia (Vie Padove, 92 • Tei. ,426360) L, 1500 
Odlseró nello «paria con K. DuHea - Avventuroso 

AVORIO EROTIC MOVÌ5 ‘ 

: Crociera eretico ; - v - 


(16-22) 


•A t ' 4 


BALDUINA (Pro della Beiduina, 52 ‘- Tri. 347.592) 

; Oggi sposi, sentite condoglianze con J. Lemmon • 

: Sentimentale • 
i (16,45-22,30): - .. : 

BARBERINI (P.za Berbatlni, 23 • tal. 4751707) 

; Dmtderle con S. Sandrelii - Dremmstico - VM 16 
(16,30-22,50) . - ■ . , \ s .-. . 

■ELSITÙ (P ia M. d'Oro. 44 • tri ; 540867) L tSOO 
: «usplria di Detto Argento - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • tal. 481330) 

: ' t- 4000 

. *, Prof ondo pam» t ; - ,~s • ~ ! <-- 

i (16.30-22,30) J • • - : • .5 

BOLOGNA (Vi* Stemtra, 7 - Tri. 426.778) : 

• RIPOSO . .... 

CAPlTOL (Via G. Siccóh! • Tel. 393.280) 

, La cicafa con V, Lisi • 5»ntlmental# - ’VM 18 ! * 

■ (16,30-22,30) . ‘ 

CAPRANICA, i P sa Capranlea. 101 Fri. 6792465) 

. L 7300 

Selvaggi»» ri passo di R.W, Fsisbindér - Dram¬ 
matico r VM 14 
' (17-22,30) 

CAPRANICH6TTA (Ptezss Montecitorio, 125 - tato 
; fono 6796957) . L. 2.500 

' Gigolò con D. Boario • Drammatico 
; (17-22.30) ' 

COLA 01 RIENZO (Piasse Cola di Ri anso, 50 • M» 

! fono 350584) - L. 2500 

Il giorno dal cab ro con P. Nero - Già Ho 

(Piazn RooòUno Pllo, ; 39 trio- 




620108) 


: 9PLÉND1D (via Pia» dalla Vigna 4. lai 

:.(,l :IQ00 ; ’ : . ' 

Las dapravade du plaltlr 

< TBIANON (Vis Muzio hctvola, 101 • Tri. 780308) 
Odiata» erotica . . 


t, 




, i 


Cinema-teatri 


TSVERI EXFOt «Ilo 2030 Canti * 
mugiche folclorlotiche motgicanl. 


Si 


CINEMA HPRRORt at C8R II La¬ 
birinto In via Pompeo Magno : 27, 
nofi'gmbito del: oldo e Nòti guarda¬ 
tavi allo gpecchlo», eàrànrìo proiet¬ 
tati I film «Black horror» a «La 
jana ». ' ? . -, •., ;_i.’ n • / 

■ i-s 1 ' r> ' «r u i-i-t 

17 « Anl- 


# ISOLA TIBERINA) la Coop. Cantra- 
la pregante e La donna e la pòegia » 
atti gu mu»|ca Jazz e potale di Saffo 
T.: e Siivi* Plath. Regia di Pilar Castel. : 


AMRRA IOVINELLI (pszs U Papa, tri 7315305) 
: L 1000 . • - 

Odissea «rotte* e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Vie volturno 37 •• UIÌS/) L. 1.005 
' Sexy perti * riviste di spogliarello 




• SANTA MARIA DELLA FI ETÀ’: do¬ 
mani allo 21 film « Irma la dolca» 
s;*. còti ■ S, McLalhe 


Arene 


. fv- 




VILLA TORLONIA: alla 
mazton* par bambini». 


PARCO DI VIA MEDAt domani al¬ 
le 21 film « ...Più forte ragazzli » con 
T. Hill e B. Spencer. 


-•ii 


(17-22,30) 

DEL - VASCELLO 
, fono 588.454) > 

i Quella «porca noesi he con L. Marvin - Avventuroso 
; VM 14 
! (17-22,30) 

DIAMANTE (vie Pròoeettro n. 25. HA 295805) 

U 1300 

Le pomo «oro H a . 

OIANA (via' Appi» a 4*7. tri ; 760146) L <1500 
Qnakuno volò sol nido dol cuculo con J. Ni- 
’-eholion - Drammatico - VM-14 - 
DUE ALLORI (vie CeelllM. 506. tri- 275207} 

L. 1000 

fìritica . d’acefalo, 


EMEASST (Vio Sl òeee w » 7 > T ^ ItiìidS) 


A 

> (16-2230) 
■MPIRE (vieto 


. ri J. Cros«veta> 

: -'■■-•ira lOju.v !. 


■*-< 'S r -» < 6/V 

X Margherita. 29. t«L 857719) 


L 3500 


Horror * VM 12 

• (17-2230) • v V : ; • ' 

ETOILE (p_z» )n Ldctne. 41.- «1 *797356) Li S5ÒÓ 
Footamara con IV- "Incido . Drammatico 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (Via Cesalo L72 - Tri. 699.10.7») 
i II trucido o lo «Miro con T. MHian - Comico - 
’VM 14 , . 

EURCIN6 (rio flint,'32. ML 89109661 U' 2900 
, Il giórno dol cobra con F. More -.(Botto. ... : 

- : (17-2230) . 

EUROPA (Cso (Tltatto, 107 Tri. 865.736) Vr 
•: La Maglia in v atanz» fe m ìnrt i In «Riè con E. Pò 

; .naeh’- 5 5a*y '--VM 18 »»*>-.»» ,-.y. 

: (16,45-2230) 

FIAMMA (vi* OtaaOlOtL 47. ÌM ..4 1 
: Voltali Eogaata con L Marroni, -ffl___, , 

• ' (1630-2230) . * iV % J Ui fcjfTTJì . ^ > A » 

FIAMMETTA (vta L WMI,* TglÉdliil,. tata 

'fono 4750464) ^ L. 2.S00 

! MatadetH vi roaà con P. 

: VM 14 



i W 


marn 


•r-s 


HMOiOl 


, ( 16 - 2230 ) 
COLDEN (vi» 


(17.10-2230) . . / 

GIARDINO (Pro Vuttarò. Ménta tarò* tri. 894846) 
Riposo ÙAA>! iUff'j 

EtOlELLO (v wor ronfano . 45, tro J *Q*>49 ) t-, 3000 

-- ' • : ‘'Ti*-, 

Forante. 36. M 759àM> ' 1^*006' 
: Paoni nati» ritta dai aaoftl «twH .ron C Goorgo » 

■iasSàfiET 

6REGORY (Vi* Grogorio VII 180 • ToL. 838.06.00) 

■ irariT^Sroy ^v 3T*18 «RI* con X Po- 

(17-2230) 

* <OUO sUM» fl * ^dMriSaHRo** 1 <M3a *> 1- 8000 
ba) con D. Vee Dyke 
(1630-2230) %.. 5 
KING tV)a Foguano, 37 - Tot, 8213931) 

Variati bòroia, con 8 " 

(16.1M230) .:.r-v.h -- —f 

L8 CINESTR8 (Croriprioceo. tri 88836Bri) L 2300 
Qorirono voi» sol addo dal csairio (in oriptario) 
con I. N Mw Iro n - OrnénnaHeo - VM ,14 ' . 

* (15-22,30) .-:••• -• 

MB WtaO (VI » Atata Nuoro, Ì 16 - ToL 756.006) 

; tal .Sto VM16 vi ^ 

■ (174230) - r,. :-.u 

MAJ03TIC SCXV C— (V1» 63. A> istaH 20 « To¬ 
tafono -679. 49.05 ) . • «. ; 

i (16JCF2230) - .. .-. U 7 . 7-' 

M CTCUK Y (V P. Ctali H Ci, 44. bri 0661707) L.1500 

- m» *7 1 '-' - J-ìv.-j 

(1630-2230) 

METRO DRIVE IN (rio C Ceiembe tao. 21, tata 

— tane-6090245)- --- . ' t 1600 

Il lodron» con X Montasene - Dron—Hcu 

(20.15-2235) . . .» ì 

■ yyy my"y** ***-*p % sa 
(SS *"* Qmmm ." . 

fiIti ■ _ " 

-, ’ fi- - rrs* ~ > • », 


MODIRNETTA (p.zro Repubbttce 44. lei. 460282) 

-, : L. 2500 

. Johann* le pornofartaltà 

» (17-22,30) . { ^ . ? 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L 2500 
La tua vite per mio figlio con M. Merola - Dramm. 
" (17-22.30) _ 

NEW YORK (VI* dalie Cavo 48 Tel, 780.271) 
La cicale con V. Lisi • Sentimentale - VM 18 -, 

- (16.30*22,30) . 

N.I.R. (Via B. V. del Carmelo, • EUR) 

Qua la meno con A. Orientano - Satirico 
(15,50-22,30) : ; • ‘ 

NUOVO STAR SEXY (Vi» Michela Amari 18 * Tò 
lefono 789.242) 
w . Porno squillo shop 
‘ (16,30-22,30) >'■■- . 

, PARIS (vis Magna Grada. 112. t*L -, 754368) 
... - • *' L. 2500 

- , American Cigolo con X Gara - Girilo f 

. (16-22,30) .... -, > . . /■,„>, . 

PASQUINO (Vicolo dol Piede Tal. 580.36.22) 
Soldiar blue (« Soldato blu ») con C Bergen • 
Drammatico - VM 14 / ■ 

■ ' (16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (VI* Quattro Fontana 23 • 

, Tri. 47431.19) 

. Satura 3.con K. Douglas - Fantascienza ... 
(16,30-22,30) E 

QUIRINALE (vi» Nazionale, rei 462653) L. 3000 
.... Masoch di F. T avi ani - Drammatico . VM 16 - --- 
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA (Via Marco Minghettl. 4 • Triafono 
679.00.12) ' - • ; ■ 

-Il pkcòlo grand» tane, con X Hotfman * Avvant. 
(17-22,30) 

RADIO CITY (via XX Sattembra. 96. ML 464103) 

L. 2000 

. Qua I» mano con A. Calantano > Satirico 
(16,3042.30) . r . 7 , v ■ —r.’ 

REALE ^ (p sa Sonntoe. 7. tal. 5610734) : l. 2500 
. , Satan. 3 con . K. Douglas - Fanta>cienzo 

(18,30-22,30) «««-• ■ " ; -v- 

RCX (Cso Trieste, 113 - Tri. 864.165) 

Branco, selvaggio con B. Lancaster • Western 
: (16,30-22,30) 

RITZ (V.ìa Somali». 103 • Tri. 837.481) 
i' CbJ «fro fn èoÉila caro» d P. Walkar - Horror • 
VM 14 
(16.30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardie. 23 • Tri. 460.883) 

Una notta d'actat», « dori» » di J. C «a «arat a » - 

Drammatico . 

I- (15,45-22.30) " " ■' 

RÒUGE ET NOIR (Vla Sriarta. 31 - Tal. 864.305) 
II' ristette con U. Tognaal - Satirico 
(16.30-22,30) . ' ■ 

ROYAL (via E. Fltlbarto, 179 tri. 7S74549) 

L 3000 

Chi Viva In quatta «nf con P. WaHrar . Hèrror * 

VM 14 . > • Sr- - - -•'* : i -*f-U-'Y.v. 

■ ' (1630-22.30). r ;• 

SAVOIA (Via Brigamo, 21 L Tri. 8654)23) -'-'V 

Caady Candy - Diségni satinati ni. . 

(16-21,30) - ---1 . i 

BUPERCINEMA (ria «irotbaio, taf-4*5496); u 3000 
Il gioraò dal aobro con F. Naro - Glaba 
(17-2230) ' 

'ttFFAMY (Via X Da Pratìo - TaL 462390) L. 24)00 
: Lo porao voglio :• 

(1630-22.30) 

FRIOMPHE tp 4 -oallaoo, 8 - «»L *3*0003) 

L. 1300 . 


r '-. -'.V- . ‘ 

UNI VERSAI (ria Bari. 18. MI 836030) L 2 500 
t giganti dé! West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22,30) • - ■ • 

VERBANO (Pro Vertano 5 • Tri. 851.195) L. 2000 
A qualcuno place caldo con M. Morirò* • Comico 


ACILIA ,, .'e--,'.. 

Cocci» «peri» con T. Butfoms - Girilo \ 

FELIX 

L’uomo venute dall'lmtossiblle con M. McDowell • 
MEXICO 

Il padrino clima - 
NUOVO 

Squadra antimafia con T. Mitian - Comico 
X BASILIO * - ! 

Là casa degli zombi con L. Barrett - Drammatico - 

- VM .14 a • .. 

TIZIANO 

Riposo • ' ' ’• ” ’ •;.. .. .. 


VITTORIA (Proa S. Mari» Liberatrice ! T 


Chi vive in quella «ara? di P. Walker 
VM 14 
(16,30-22.30) 


571 357) 

• Horror - 


Fiumicino 




Seconde visioni 


TRAIANO (te, 6000775) 

il signore degli anelli con X Bskshl - DI ragni ani- 
-* moti ■ . . . 


tata 


(16.30-22,30) 
uum (Vie Tibertiita 254 - Tri. 433.744) 
’ jRipòèo - ! • " ' 


ACtLtA '• (Tel. 6030049) ‘ ! 

Caccia aperta con T. Buffoni» • Girilo 
AFRICA D'ESSAI (via Gsilla a Sldam*. 17 
tono 8380718) . : ? . 

Fantozzl con P. Villaggio - Comico 
APOLLO > (Via Calteli 68 - T#i 731.33 00) 

Arriva un cavaH«r« libero • rahraggio con J. Fon¬ 
da - Drammatico 

ARIEL (Vis Montaverde. 48 - Tri. 530321) , 

,Le depravate del piacere 
AUtiUSTUS le.so V Emanuel», 203. tri, 655455) 

! ■ 4L IMO 

Il paaa» Incantato di A. Jodorowsky - Dram ma t i co - 

, -VM-14 •. •- - 

BOITO (Via Botto 12 - T»l 831.01 98) f ' • \ ' 

. L’ulttm» follia ,di Mal Brooks - Condro -- 

BRISTOL (via Tuscoiana. 9SÒ. »w »615424) 

L. 1.000 • . 

Salò di P. P. Pasolini - Drammatico. - VM 18 
SRoaowAV ~ (via oai Narcw. 24. rat . 2RI5740) 
Sexy boom • ■ 

CLODIO (Via Rtboty 24 - Tri. 359.5657) 

La città dalle do nn a di Pi PeHInl - Dramm. - VM 14 
ELDORADO (Vial* drit'Esarrita. 38 Tal 5010652) 
Spaad Crow con F. Tasti - Drammatico - VM 14 
ESPERIA tDiazza Sonmno 37. lai 582684) i. 1500 
A q u a l c u no p l aca caldo con M. Monroe • Comico 
HARLÈM (Vta dal Labaro, 49 - Tri. 691.08.44) 

: Ripòso •" *' • . » 

HOLLYWOOD (ri* dot Ptgnata. 10L tri 290851) 

:. L- 1.000 r ■ 

! E giuatìaia par tutti con Al Parine - Drammatico 

JOLLY (via l Lombarda, 4. tri 422*98) u t-OOO 

MADISON (VI» «L Chlabrara, 121. tri. 5128926) 
Una dorma «atta rota con ). Ctayburgh - Sentìmant. 
MISSOURI (Via Bombetll. 24 T»l 556 23.44) 
tTncro dl b n a Hrik con X Bixby - Avventuroso ; 
MOULIN RÒOGR (V.O-M- Carota» 23. t. 55*2340) 

' Eqrodro «UmaHi con T. MWan -Comiro - 
NOVGCINB IPRSSAI (ria Card. Many dai Val 14. 

, tri: 5816235) L. 800 ---. r- 


Ostia 


(ria del Rriiottlnl. teletono 6603188) 
Avventuroso 


CUCCIOLO 
L 1000 

Bruca Lea 11 grand» aro* 

SISTO (via dai Romagnoli, rei 6610705) L 2500. 
A qualcuno placo caldo con M. Monroe • Comico 
(16-2230) 

SU'*>--XGA . ,is Marma 44. ra, 669h/hUi t_ iOOO 

Ecco noi, per eaempfo~. con A. Calatitene - JtH- 

rico - -VM 14 • •- ,,. ,,. .. • , 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

L'albero dagli zoccoli di E. Olmi • Drammatico 
KURSAAL 

.Don Giovanni, di Mozart con R. Raimondi - Mu- 
• ' sieri* 

NOMENTANO 

1««g Robot - Disegni animati 

TIBUR —••••••.• • 

Capitan Harlodc - Disegno animato 


NUÒVO j (ria ÀariangM IX ra. ;’saé«té» 900, 
fissfla anitiruTTi con T. Mlltae .'Conico.:'; * 
ODEON (p zza d RaoMbrifc* A rà» ; 4*a»ooi r L *00 
Nrita aritara ta cui con D. Del Prete - Dnwm- 
: «co - VM -18, • 

PALLADtUM fBlatta R mommo 11. rie. 5118303) 

: amtaMM : 1 6»ie 1 lbro«^ ; H MlHt 
PRIMA PORTA (Vi»' Tiberina .* TaL 69132-73) — 
■ «ar ti e ri »* riri co» X Rostro» - A vvent ur oso . 

; Giallo -i- ■ •••: • • 

RIALTO (alo IV Ntariro ISA. tri. S7B0763) 

. L. . 1000 V. - J • 

■ btucdfta II talari ■ ero» W. H ri den - Ara. - VM 14 
RUBINO, D’ESRAI (Via S. Sa*» 24 ; Taf 575.08.27) 
08 occhi m laro» Maro con P. Dunawey - Girilo 




LE PIU* GRANDI 
PISCINE : 

DEL MONDO 

Àeqiui eulfurea g. BRX 


TERMI 


A aofl 28 Km. Ee ROMA 
auffa via Tlburtfne 
(ET74) BNtt 


TUTTE LE CURE * SAUNA 


* /'**“• i , *T ■ * * : • v ■*- > “i 

V fi « - * -i’J.-j:.: i ‘i. ; i-1 ,r- 




U 


s? 


H : 


VIDEO UNO 

(«aaria *») - : 


14,00 « 21,30 Tsl ei l e rn rit 
14,40 Chiame e sodata V 
13,00 FU* F\ 

< 20,40 Malori 
21.00 L'aaeoUno dai . ragazzi 
21,45 «lai '• .- 

2330 One*» a toriata 
24,00 A p p uu t e ntanti d’astata 


À y A" : -‘ rì -t r - ; *3 


t n %% a tì 


ri ri 




-!■ ■ 


) » 


- \ ■ T 1 . - 



C...tv i.i t. • i- 



/>*..; ; T* * 1 ♦ f ' 





pl'P U 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 




i : 3 . •'m ; - : 


r-\'v* m 


f 'r * » 


?.. 


• * ì * C'-‘ r* ; 
'* -- f-V * . ^ . o ì 


3 f *1 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 




t 


O'ij 


f, '■ 


iMCr: 


; *r 


6,00 Dalle ero 6 alle < 
i FUn 

. , 13,06 rTetafibn. Drif» - 

I^1 r «The loro bori» 
.1430 Bk»: « Pianeta Te 
no aero» 

1830 Questo fronda, gru 


IV 


foni ' ànhrott . Orila aw 
ria « Mttingar » 

17,80 Cario*! ro tatal i. • « Ma* 
' Robot• 

1730 Toiefitm. - DaRa tari* 

clOA squadra mattalo » 
18,00 làgraaao Ubato 
1630 -ToiefitaL . Balta arila 

■ I ara mutili 008 a 
18,00 fograros [Tbaro 
19.00 Pltaft « I 2 — tatari » ' 
T13» T riaHbn. Prita sari» 

2235 


Delta 


22,50 Tataflbn. 

«.The loro bori» 

2330 ftotblto - Variata 
0,05 Dalla ero 0,05 alta aro 
430: Rita ... _ 


LA UOMO TV 


13.18 


1438 


--.ito « taro 
1838 Tetani*, 
«n 


1838 T ata Rt f » 
1X16 CtaWBon 
1*30 Caria»! < 
2836 TelaHI*. 

, .« H; 


) ’ 


QUINTA RETE 

m>Ai - ; 


12,00 Teiefta. 

«Or. « 
1230 Teiefitai. 


Delta 
m isrite 

tari»»* 

1330 Trieffim: dOorin fri 
. (sesie a ; ■ 

14,00 . Tririi ho. Delta 
« Star Trak a 
15,00 Rine . « I padroni 


\-3 


16,30 Cartoni «ikitatf 
1635 Cartoni rol n wt 
' Robot » 

1730 Cartoni roànrif. 
ria « Coro tata 

17,45 Cartari ; robror 

- Magò *- - 

18,10 Cartari rotatati 
V Robot a 
1835 Cartoni amatati 
18,00 S ca tta ggH 
80,00 Tririihn- 
« I ratta 


« L’a 


Dotto 


2030 Fibn: é Amari 
22,00 Tataflbn. O 
• Star Trab » 
23,08 Tataflbn. O 


M38 TetaRhta , 0 
«Or. KQdwo : 
030 La rotate» fin 
038 Tataflbn. ' 0 
■ Popò ba eoo 
-l’( 


SPOR 


1938 PUBI 
20,00 Rubri 
2030 Fnrò 
2X80 Pfbn 
2338 Fitta 


1X10 

14*88 TaMBta 
« The I 
1838 Cartari 


1838 PURO « 
Ita»» * 
17,18 Tal «fitta. 

« R ra* 
17/46 Cartari 


1B3B 

2138 


« la 


2138 Prita *«6 
8*38- 

ai 


Vw5 : 


—ì/ 


TELEREGIONE 

{Meato 48) 


,X80 PUBI' 

. t 738 . 

; , 830 Ftttar a H 
L ii tagl io » 

; 93« Fnac « El Pia»» 
tr ' T1,00 è 1130 Rubrica, . 

1238 TataUte» -, 

■1 3230 Giornata TR 48 
- 13,00 5prita t rio arori ctt» 
1338 TriaHbn 
14.00 a 1630 I tota l ce 
1438 Inc o ri l o di football 
riero» (R) 

16,00 Moria (Rapllta) 
17,00 Fitan «GB aOogrf 


1X30 
19,00 Gi orna ta TR 45 
1338 li roiriero rotton 
20.00 a 22.00 Rubrica 
. 2038 Ffltae « L’Ira ri. 


- • - ) * > v " ; ■ % 

1530 TataHIm. ù. Delta 
« Wantad s 

16,00 Triafihn. - Delta 
1 :: Lancillotto 008» 
1630 Totafttm. Dotta 
« Wantad » - 
17.00 Cartoni animaH 
.1730 Telefilm. Detta - 
«Laasta» 

18,00 Taiaflhn. “ CcHo ' 
■ 5.0.5. squadro epot 
1830 Tatafiim. Detta - 




2230 In ca n ito ri 


838 ntan «La 
dio » 

2.88 I ncent r o di 

X99 o 438 P9ta 


TELETEVERE 

faìroto 84) - 


838 


1838 PRtar « Mài 
1X88 Con» dl-ta 
1338 C itta d i ri o 
1338 in coril a M 
1438 I tati dal 

1438 Fan* « 3a«( 
1830 1 itati d ii g 

1838 
1738 


1838 

1X30 

1838 


I 


2838 Te 
2138 
2130 
2X80 Ottadtai » 
2X30 Pibn: «Oro 


130 Pìtan a Parta atte ■ 


TELEMARE 

(«rotta 84) 

. 738 Me (lMHdMl 


19.00 Rine « Ito abito d 
macchi ate di sonar 
2030 Lo a ca n itagilo - 
21,00 Julio Iglasias. Spe 
2130 Telefilm. Della 
« Teresa Raquin» 
2230 Telefilm. Della 
« Loro boat » 
23,30 Canto città 
24,00 Pe n si ero n o tt u rn o 
v 0,05 Film (Sexy) 

130 Rim (Giano) 

3.00 Rim (Comico) 

430 Rim ((anatra) /, 


TVR-VOXSON 

f«wb») 

6.20 Matteria 
7,00 Film: «Ubo 
ne) odo tatto» 

830 Film: «Da marito 8 


10,00 Tctofibn 

1030 Film: «Mar Vaso ladro 
. di «tt lta ri » 

12,00 Crrta nl aniO ta tl : >:.-> 

1230 «Don Otarie • 

13,00 « Danaro Iti » 

1330 Cartoni rota tat i . Orilo m* 
rie « Arthur » - - 
14,00 Telefilm. Delta aorta 
« Angie » 

1430 RTG 
14,40 Cartoon» 

15,00 Doricelo a voi - 
16,00 Tafatlbn. Orila aeri» 
« Le a vve n tu ra di Btattt 
Beauty » 

16,30 Cartoni au tu n ni. Dotta se¬ 
ri* « T e rn a to e Tana Tarn » 
17,00 «Don Otarie> 

1730 * Dettarti III» 

18.00 Cartoni rot a tal i Orita ae¬ 
ri* « R« Artb * 

1830 II riandò dagti aritaaE 
1930 Sceneg gia te: « La «aro 
^ bianca delta parto.* aro 
ritto» 

20.00 Cartari rotondi. Orita se¬ 
rta «. 

2030 Tataflbn. 

« N.Y.P.D. a 
2138 TitafBtat « I 


2130 Tataflbn. 
* Vaaaa • 


t • 


«La 


0,15 mrn « I 
1.40 Ptori a» 
X80 4Rtan e I 
: GnRy », 




’ t- • >* ■ «.. 




4ftìfc-v7t• ’l '■ì'Li.ih'X: 
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Mòrcobdl * 17‘ 'séttèmbré 198Ó 






LkrtleH hlliit Mrt. N.) - Ntntee (Fr.) 
Aberdeen (Sto.) - A. Vienna (Au«.) 
Westmennesyjer (lai.) - Benlk O. (Ct«.) 
Dinamo T. (Alb.) - A|ax (Ola.) ' v 
Bruta* (Bai.) - Baallaa (Svi.) 

CSKA Sofia (Bui.) - Nottingham F. (Ingh.) 
Livarpool • (Ingh.) - Pallosuara (Fini.) 
Olymp’.ako* (Ora.) - Bayern (RFT) 

Viklng (Norv.) - Stalla Roaaa (Jug.) 
Helmut** (Sva.) - Eibjarg (Dan.) 
Sportfng L. (Port.) • Honved (Ungh.) 
Trabzonafor (Tur.) - Szomblerki (Poi.) 
Jaunaaai (Luaa.) - Spartak M. (URSS) 
Dinamo B. (RDT) - Apoel NI cori a (Cipro) 
INTER (Italia) - Univ. Cralova (Rom.) 
Llmerltk (Biro) • Reai Madrid (Spa.) 


1-10 — 
1-10 
1-10 
M0 ! 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
M0 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 >i 
1-10 . 


. „ A tc \ 

La squadra nerazzurra tomo allò'ribalta dal prestigioso torneo europeo (oro 20,45) 


a caccia 



per un 



COPPA DELLE COPPE 


Datantorai VALENCIA (Spagna) — Finale 31 maggio ISSI 


Sedicesimi di tinaia 


andata 


ritorno 


Molmo# (iva.) - Partizan T. (Alb.) 
Fortuna D. (RFT) - Auatrla S. (Aua.) 
Valentìa (Spa.) - Monaco (Fr.) 

Caatilla (Spa.) • W. Ham United (Ingh.) 
Caltlc (Sto.) - Politecnica T. (Rom.) • 
ROMA (Italia) - C. Z. lena (RFT) > 
Sion (Svi.) - Haugar (Norv.) 

Kastorla (Ore.) • Dinamo T. (URSS) 
Spora (Luta.) - Sparta P. (Cac.) 

Hibern ana (Malta) - Waterford (Eira) 
Mvidovra (Dan.) - F. Reykjavik (1*1.) 
Offlon'a (Cipro) - Waterachel (Bel.) > 
Dinamo Z. (lug.) • Benllca (Port.) 

Slavi* Sofia (Bui.) Legla Varsavia (Poi.) 
Ileo Tempera (Fini.) • Feyenoord (Ola.) 
Newport C. (Galle*) - Crusader* C. (tri.) 


■? 17-» 
i 17-S 
17-9 
17-9 
17-9 
17-9 
. 17-9 
17-9 
OS 
17-9 
17-9 
17-9 
17-9 
3-1 
; 17-9 
: 4-0 


1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
.1-10 . 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-40 
1-10 ' 
1-10 
1-10 


Berseiiini fa pretattica, ma quasi sicuramente 
sarà Caso a sostituire lo squalificato Marini 
Sono già stati incassati nella prevendita oltre 
quattrocento milioni • Arbitrerà il tedesco Stumpf 


fi A r 


COPPA DELL'UEFA 


Detentore: RINTRACHT F. (RFT) — Final* B • 30 maggio 19B1 


? / v ; * i 


Tronteduesiml di Hnalo 


ondato 


ritorno. 


Molanbaak (Bel.) - TORINO (Italia) 
Amburgo (RFT) - Sarajevo (lug.) 

Reai Sociedad (Spa.) - Ujpest Dosso (Ungh.) , 
Zbrojovka Brno (Cec.) • Voenat Linz (Aua.) 
Greuhoppers (Svi.) - K.B. Co penagli. (Dan.) 
AZ *67 (Ola.) - Rad Boy* (Luse.) 
Bohemien» P. (Cec.) • Sporting GIJon (Spa.) 
Porlo (Fort.) - Dundalk (Eira) 

JUVENTUS (Italia) - Panathlnalko* (Grò.) 
Barcellona (Spa.) - Sliama W. .(Malta) ... 
Dinamo P. (RDT) - Napradak (Jug.) | 
Vaaas B • (Ungh.) * BoavUta (Port.) 

Tarante E. (Ola.) - I.F.K. Goteborg (Svai) » 
Colonia (RFT) - IA Akrana* (l*L) -. 

Sochaux .(Fra.) - Servetta (Svi.) '■ . 
Manchester U. (Ingh.) - Wldzaw Loda (PoL) 
Lokaran (Bai.) - Dinamo M. (URSS) 7 
PSV Eindh. (Ola.) - WohrarbamptOD (Ingh.) 
Slaak Wroclaw (Poi.) - Dnndaa (Scoda) , 
Magdaburgo (RDT) - FK Mota (Norv.) 
Kaiaenlantam (RFT) - Andartacht (Bel.) . 
St, Etienne (Fra.) - Knoplo (Fini.) 
Bdlymann U. (IH.)- - Vorwa*rt» Fr. .(RFT) 
Clfaborg Bora* (Iva.) - St. Mirra* (Beo.) ; 
Stoccarda (RFT) - PaaopoHkoa (Opro) 
Dinamo Kiev (URSS) - Lavdd Spartak (Bui.) 
Standard L * (Bai.) - Staaua Bocaraat (Rom.) 
Ipawlch T. (Ingh.). - Aria Salonicco (Gre.) • 
Scbakljor D. -(URSS) - Ilntracht F. (RFT) ì 
Fanorbahca'M. (Tur.) - B. Ster* 2. (Bui.) : 
UtracM (Ola.) - Arges Fiteatt (Rem.). * 
Limar ASK (Aua.) - Radnlckl (Jug.) * . 
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17-9 ■ 
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17-9 
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17-9 
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1-10 
1-10 
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! 1-10 
1-10 
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1-10 
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•: 1-10 
1-10 
1-10 
1-10 


eie* - 


CÒPPA UEFA — Per i bianconeri 
c'è il Panathinaikos (ore 20.30) ! 


l't ■ 


Per 






^i 


una 
con 

greci «misteriósi» 



TORINO — Da queste parti, 
quando: sì parla di coppa 
UEFA, brucia ancora quel 
maledetto gol dell’Arsenale Ad 
opera* di Vessen, messo a 
segno, a due minuti dalla fi¬ 
ne; quando sembrava sicuro 
l'ingresso in finale e il con¬ 
fronto con il Valencia. E* ro¬ 
ba deU’ultima coppa ed « per 
queste ragioni che non bi¬ 
sogna parlarne con Trapat- 
toni. ' 

Questa volta, per la Juven¬ 
tus, il primo scontro è in 


Panathi- 

naikos 



CAMPIONATO — NbR*uI- 
M diijaat ai A pianato 
aitano pad*. I* 34 partito 
Il aaaw alato to vittori*, 1S 
I -onte * 4 I* attortine. Ho 
3B refi * nbì» 34. 
L’ 


FRBCED«WT»; PJWO Wfl 
H goo exploit, lo fir* 



SQUADRA — r molto to- 
Àdo * ricco di Uinm «i^. 



casa e sono di turno 1 greci 
del Panathinalkoa di - Atene 
che lo scorso anno,-Agli •or¬ 
dini del «petisao*: (E 
Fessola) per poco non 
cavano lo scudetto. Adesso al 
posto di: FbbmU c’è un In¬ 
glese Ronnie Alien. 

Trapattonl ha Imbarcat o a 
mezzogiorno la carovana per 
il ritiro di Villar Penna e ha 
detto poche cose. Anche per¬ 
chè c*erA poco da dire: sull* 
formazione l’unica variante è 
de tenni nata del - turno di 
squalifica che TardelU deve 
scontale, per colpa dei rag- 
porto dell’arbitro olandese 
Korver (guidata con. l’Arae- 
nal). per cui il nome di Ver- 
lo si c onosce dall’inizio 
della stagione 
Trmpettani he aggiunto die 
questi incontri bisogna vin¬ 
cerli nei primi DB minuti <e 
nemmeno questa è nuova) e 
che stasera bisogna vincere 
con due gol di scarto se 
far segnare loro, perchè I . 
degli altri contano il dóppio. 

- Ad Asti è arrivata, * “ 
vana greca e ring** 
nie Alien ha subito imparato 
a fare- l’italiano e 

ha dato la forma _ 

andato a guardarsi Q tarlano 
di gioco e ha detto che va* 
rebbe perdere non P iù di 2jA 
0 e che un pareggio lo con 
dererebbe un trionfo. 

Niente formazteie perù • 
ancora complimenti da parte 
anche del direttore sportivo. 
Nakos, per le accoglierne ri¬ 
servate alla squadrato parte 
della Ju ven t u s . - 

Alcune colleglli greci 
convinti che gtttet anche 
Livathtnos. A sentire Alto) fi 
Panathinaikos potrebbe scen¬ 
dere anche con t re « punte» 
ma preferiamo immaginare 
una squadra abbottonate a 
non disposta e fare fi «ma¬ 
terasso «. 

LE FORMAZIONI 

«uvmmiBt irti, 


MILANO ' — L'Inter gioca 
questa sera • la sua prima 
partita - di - Coppa dei Cam¬ 
pioni contro la squadra ro¬ 
mena della Universi tate* dì 
Craiova.,Un debuta molto at¬ 
teso e nello stesso tempo 
particolarmente insidioso vi¬ 
sto che gli avversari del ne¬ 
razzurri dispongono di Un 
' collettivo •• r grintoso avendo 
dalla loro anche una discre¬ 
ta esperienza in campo in¬ 
ternazionale. Una partita ln- 
somma che sì preannuncla 
ricca di agonismo e, speria¬ 
molo, anche di gol. 

; Borsellini nel ritiro di Ap¬ 
piano Gentile ha messo sot¬ 
to il torchio 1 suoi ragaz¬ 
zi. ' Una preparazione psico¬ 
logica più che atletica: una 
sgambata in mattinata e la 
solita partitella nel pomerig¬ 
gio di ieri. Berseiiini è sod¬ 
disfatto: «I ragazzi stanno 
benone. Anche Bini .e Mura¬ 
ro che ieri l’altro avevano 
marcato visita, ora sono in 
discrete condizioni. -Niente 
formazione però. Devo ancó¬ 
ra rltfedere alcune cose. ed 
anche un po’ di pretattica 
non fa mai. male. Non dimen¬ 
ticatevi che i romeni sanno 
leggere mólto bene ' i nostri 
giornali e per questo meglio 
non rivelare nulla », 

Chiediamo al mister se 
quella di questa sera sarà 
un’Inter t tutta , protesa. al- 
rattaoQo,...!, • 

« Lei vuole sapere se fa¬ 
remo.molli gol. Ebbene fare¬ 
mo di tutto per . mettere al 
sicuro- il : risultato in. vista 
dell’incontro , df ritornò a 
Craiova, ma ciò ndri signifi¬ 
ca che la. mia squadra debba 
necessariamente . spostare il 
suo baricentro in avanti. Gio¬ 
cheremo come al solito con 
Altobèlli 0 Muraro punte fis¬ 
se , e .con Beccolassi che go¬ 
derà - per róccasione ■ di una 
certa libertà ». • * 

Considerate dunque k co¬ 
se, .tenendo conto che ; .Al-, 
l’estrema destra quasi sicura¬ 
mente giocherà Caso, ed in- 
flne visto che Bini ..e Basi- 
nato. si trasformano, spesso 
in attaccanti l’Inter di que¬ 
sta sera . sarà . decisamente 
proiettata in avantL 
« Tengo a preciearo — sog¬ 
giunge Berseiiini - — che do¬ 
vremo stare motto attenti.-Il 
Cratova è una squadra peri- 
coUeà: vi sono otto naziona¬ 
li che ' m 'Milano non zona 
certo venti « - /mre- i turi¬ 
sti. Sono alla ricerca dèi 
riecatto dopo • rimmerita¬ 
ta eliminazione detto ecor- 
so unno contro. i 'tedeschi 
del Bòtussia e .cóntro di noi 
faranno di tutto'per posta¬ 
re U turno. Gli basterèbbe un 
pareggio - mentre noi siamo 
costretti a vincere, meglio se 
con-due goi di scarto ». 
i Berselllnl £ha studiato 
airvetsèri na minimi 
lari:;è «aiAtorA seni 
che ll mese scorso 
partita del loro campionato 
(vittoria dèi ' CfalòvA pèr"l 
a 0 sul F.C.OLT) e ne è rl- 
maatocoiplto. L’Univecaitate», 
di Cralova pratica- giòchi 
a: tutto campo Ih cui R:«.re-. 
gista» è il ventiquattrenne 
centrocampista Baiaci. In atr 
‘tacco spaziano due ‘ ponte, 
Cirtu e Camatàru mentre il 
peflcoloeò Crlsan vieiie lm-. 
piegato come; ala di raccordo. 

Berseiiini però non erede 
In un avversario coei « spre¬ 
giudicato » — manche seTàt- 
tacco è fi 'migliore reparto 
penso che Obtomenco, Falle - 
nidore, disporrà i suoi rogasi- 
èi in maniera pti coperta. 
Bisognerà stare attenti Bi¬ 
le loro conclusioni da fuori 
perché alcuni dei nostri «te 
versori hanno un tiro motto 
forte. Crisan per esempio »; 

Tutti 1 nerazzurri sono si¬ 
curi della vittoria. Altobelli è 
fra 1 più convinti: «Pur es¬ 
tendo «a debutto difficile con¬ 
tro mia squadra ben prepa¬ 
rata atleticamente, sono certo 
che a San Siro non deludere- 
ma. Spero di se gnare mn gei 
anche in Coppe ». 8plUo d tie¬ 
ne a diventare capócaanonie- 
re del torneo europe o . Mai Ini 
non potrà giocare questa sera 
cesando squalificato: «VI.(ri¬ 
spose* mattissimo di non po¬ 
ter scendere tu campo. Vuoi 
ótre che furò U tifo doBc tri 

IMI. 

Pensiamo proprio che aaro 
fui tribuna parUcotenaente 
affollata, coi come ili vitti 
settori dello stadio. Il carniere 
dèfilnter ha incassato la^ue- 


Tillnei forse non potrà icen* ' 
dere in campo». - 

- Chiediamo al tecnico cosa - 
he pensa di Prohaska e cnl 
sarà U suo eventuale marca-. 
tore: « Ho avuto modo ài ve- ' 
dere giocare l’austriaco,, che c . 
ritengo un ottimo giocatore, 
ma non più di tanto per do¬ 
vermi preoccupare per. uria . 
marcatura “speciale". Essendo 
il regista dell’lnter dovrò 
porre su di lui un elemento 
altrettanto valido i penso di 
avere il giocatore giusto ». 

Sarà sicuramente Balàal il ! 
marcatore di Prohaska, e In- 
dubbiamene, ne scaturirà un 
bel ditello. 


Gigi Ba{ 

-;V LE FORMAZIONI • 


INTER: Bordoti, Baro*!, Orlali, 
Paaineto, . Mozzini, Bini, Caso, 
Prohaska, . AltobalII, Baccaloaal, 
Muraro. 

UNlVERSITATEA CRAIOVA: Bot¬ 
ili, N«arila, Tilihal (Furine), Un- 
guramu, Tideanu, Stafenaacu, Cri- 
san, Baiaci, Cena tara, Donòso, 
Cirtu. • 

ARBITROi Stumpf (RDT). • 



Craiova 


• t*c> • ■ 


SI chiamava prima • Stllnt* 

' Cralova. B* ' una equadra di 
Intallattuall. Tutti I ausi ilo- -■* 
< citorl sorto studenti : appuro , -, 
liuroatl Mila \ locala untvar- 
lltk -, . f*. N ... - - 

Nat nie 1 padlgrrt* fanno 
! spicco soltanto, duo titoli na¬ 
zionali ’74, *80) * dua auo 
; cessi coifsaaùtlvi natia coppa v 
di Romania (’77, *78).' ^ 

CAMPIONATO — Ha vln- 
• to l’ultimo campionato arsila ;■ 
c alla - migliora dllfaronza . rati.... 
nel confronti dèlio Staaua Bu¬ 
carest. Tutta s do* - lo aquo -1 
. ' «Ira ‘ avavano ’ conciato la loro 
: fatica a quota 44 puatl. Nat- 
. la trantaqùattro partita ala la 
‘ Unlvaraltèfaa che Staaua ava- 
" vano lo stasto bilancio: 7 jrlt- 
tori*, 10 paraggi .7 acon- : 1 
fitta. A favorita T priml aono 
stati II minor numero di gol 
subiti: 31 por II Cralova, cho 
- a t sua volta no aveva 'irteli» *• 
. iati A4, o 44 pèr lo Stooua, 
eh* 41 roti no aveva m as** ' 
a sago* 74.. A cauti fotti gH 
rtnlvoràltari hanno.-chiuso-a piò. 
SS a ,1 loro ant a gonisti ' a pii 
30., r ■■ : 


1C 


i, - » i * * 

. .’if. J, 

* PRECIDENTI EUgOPPI — 
Partecipa por la aoeporta vol¬ 
ta alla Coppo 4*1 campioni. 
Nella ,auh prliga , otparicmM . 
rial l'adl Zio no dal ( 1B.74-75 è 
alata eliminata al primo .tur-, 
no dagli «vèrtasi daH’Atylde- 
barg. Ha pèrfaripit* Inoltra a ;• 
dua Coppa dalla Coppo, a ‘ 
duo'Ceppò' Uafa o a dua COp- ' 
po rtell* Ploro. L'anno p oss a . 
to In Coppo Uafa ’è ■' stata *• 
llmlnata dal Borusela-rtl Moen- 
changladbach negli ottavi «n 
‘finale. r-- :.i 

SQUADRA. — un com- , 
placco,i a*n»* , groaal nomi. Il , 
suo allartotorrt 4 H famoso *x no- 
sionalo OMamonco. Il reparto mi¬ 
glior* ò senz'altro la ditata, 

molto «elida * tan orgaqls* 

■ tata. Usuo al «manto di spic¬ 
co a II c an t rocaihplstà Baiaci, 
un alamanto sempre In movi- ’ 
> manto « di grand* róslsto»- 
za fisica. 

- NAZIONALIBatto tono 
I giocatori eh* giocano nodo' 

J rèo presa motiva naciortala. Oftr* ’ 
a Baiaci cl sono II li b e r o Sto- 
t an a a ca, to • stoppar tlIlboJ. U 
dlfaoaoro Nagrlla, Il 'totMMo' 

. irlmaaao, .R 
toro' a II 

a . ..-a am prt , T1 t l «i a« .■ 
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FALCAO con la sua fantasia potrabba rizarvara «orprasa al itdtochl dal Cari Zalu Jena 


COPPA DELLE COPPE - I tédeschi ho«tiio fama dl schiacciasassi: 4 partite 4vittor!é; 13 gol segnati e 4 subiti (are20.45) 





Liedholm ripresenta Belletti 



Amerita), giocatore tH grossa esperienza intemazionale *1 già!* 


lorossi tornano sulla scena europea dopo ; cinqiie apni (ancjte allora c’eii.il « barone » alla guida) 


.1 r- 




gu 


ROMA -— La Roma rientro 
nel grande giro europèo Uòpo 
S anni. E lo fa con nuova¬ 
mente alla guida Nils ,Lie- 
dhòlm. Il < barone campante » 
capace di soonvolteré le me¬ 
ningi «lei.tifosi e dei critici. 
Noi. che lo abbiamo apprez¬ 
zato' «lAf sempre, ci sconvol¬ 
giamo meno. Questa sera al- 
F’« Olimpico > (ore 20.45) 
Liedholm e 1 suol sodo 
chiamati ad un «Baine diffici¬ 
le nel primo turno di Coppa 
delle Coppe. Il Cari'Zete Je¬ 
na è preeduto da ima- fama 
di achiacclaeassL ■; Quattro 
partite 'In ^ canrolonato « 
quattro vittorie; 13 gol segna 
ti .contro 4 subiti. Una 
squadra, quindi, quella della 
Repubblica democratica - te¬ 
desca, che è Assai avanti nel¬ 
la preparatone e che I nna¬ 
ta a Roma con l’Intenzione di 
fare bottino piena Le dichia¬ 
razioni del suo allenatore, 
slg- Méyèr, non lasciano adi¬ 
to a dubbi: «Vogliamo vince¬ 
re, un pareggio cl starebbe 
atrattaè.vEtfrha naefetito al¬ 
la . partita «S’anRIto - ‘deBa' 
^ ja'fa’^Coma <e% non «e. .è 
rimasto partlcolannehte fan- 
preoBlonato.. Oli è «oprmttutto 
piaciuta la difesa. Ha indivi¬ 
duato nella yelocità ll tallone 
<fAchille dei]la aqua^M'gtoi* 


" Una volta assestato il re¬ 
perto arretrato (visto che 1 
tanti « esperimenti » sono pur 
serviti- : a- qualcosa?), la 
squadra potrà esprimerai con 
meno titubanze. Già'a'Corèo' 
il primo tempo dei gUlloros- 
si 'ha .registrato ben 11 tifi 
Indirizzati verso la'pòrta co¬ 
masca. Una volta ottenuto il 
gol, le manovre si sono fatte 
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ROMA 

1 TANCREDI 
! SPINOSI 
MAGGIORA 
TURONEi 
*! FALCAI 
IMPANO 
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CARLZEISS 
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WEISE- 
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SCHNUPHASE 
ICCAOSEr 
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DI BARTCHOMR t 


■ ANcaòm 

ARBITRÒ: Òaedl a e (Bt 
APERTURA CANCELLIt 


UM 

UND04ANN 
RAAB .... 

TAnfcto* sttir—t-yf ., •- v o !.. : : ’ 

, ‘ " (i'-..7.:. c •/ 

«ni.»**- Jtl 

Cl MU ■‘.Li'* r'-.'. r, sa r l 
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meno .determinate _a *l è bg- . 
Atto pth » mantenere (UjPOD-- 
oésso dri pallone. Oltre tutto 
il reperto di punta era me- 
a causa delie tea ' 
perfette condì rioni flsttte'BP 
Pruxaa r chiaro perù che aè 
:ct iTasne qualcuno ~fSBh st Jth-~ 
cesto* soverchie mattoidi 
ni'con 1 piedi! to terra. I te- 
deschi dello Jesaa non Aono, 
cèrtamente U c6èèo^'':fitsà r} 
come non erto» peOegmu. 
nti jWro, lUbg to Jto 

guardia sèlla loro pericok» 
tà. che haècevm dalla tnter- 
pretaitanedel caldo alla 
stessa stregua -di rei-pressing : 
continuato nel basket. Fochi 


gii 


- st ■ òonoldÉraqa j .11 
Bruges una sq uadristta. Óì ‘si 
ito dia va- 

tore. to)orèhè' l bèlgl afrhra- 
a deputare'la-nnaltel-. 


te deschi, Ll edhoSB è coreo al 



Quindi; 

11 • 

ha accantonato 
ne ■una =x ^«re > fronti:’ '««i» 
quah è Impegnata la ? 


(Coppa, campionato e Coppa* 
Italia), richiedono la mobili¬ 
tazione di lutto le~ forse, sia¬ 
no esse giovani o «vecchie». 
Ma stavolta! oltre che una 
conférma dal reparto difensi¬ 
vo, cl si attende un salto di 
qualità anche dal centrocam¬ 
po, FàlCao sta ‘ crescendo, /a, 
vista d’occhio. Se è vréo che 
le squadre italiane hanno per 
k> piè ' acquistato centrocam¬ 
pisti* di regia, alia Roana, ne¬ 
cessitava proprio un «cervel- 
k> »,’ un fantasista che facesse 
il pendant eón Bruno Conti. 
Bfon è stata perciò iato 1 nato, 
Sa demagogica'qàdla dello; 
stafF dliiffmm&le' glafiorosso. 
E da • aesto .tanesto.ha finito, 
peè/.tì&avtonp .nuovo, vigere 
aratoe iH Bartolocpto si è^ ai 
più r iprese, preteso che A- 
gostlno giostrasse di sciabola, 
mentre Bòi è' mt’■ fiorettista.; 
Ebbene,. adesso che Falcao è 
mò stesso teshfó'sciabolato- ; 
ré s‘ fiorettista, DI Bartolo- 
rééè-puùfar-vtoere-le soedo- 
U tecniche, 11 suo tiro, i suol 
suggerimenti.. Ora - ora; 
l’altro si portano In porzione 
più avanzata; K fatoCT caso. l 
due ri cercano continuamente 
e si .trovano /-già r ad occhi: 
chiusi. Falcao deve soltanto 
trovar* ria cogtolztane migUo- 
ré. essa gli permetterà di ve- 
lòdzzare ll .eoo poca ,Ma'as. 
Élà ztasere, ripetesse la pre¬ 
stazione del < prime ' tempo di' 
Comò- « ‘Bruno Conti to fa¬ 
cesse più determinato. I te- 
deré^| deQp j|ena .potrebbero 
avere qualche 
to non f- brillano-per 
fantasia. 

i invi }:*! c? s.-> 

t . Q. . 

, », 1 - . * 7 — ' * ' J ! f ! 
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Squalificato » il pubblico 
dello ShéjEfield (8 tomi) 
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aperto lo più co atoe a tritaoa) 
lo prossimo quattro po rti lo * 

H ‘ 

fi 

in 

iHol aaa . di Impedii « ai fifoaltpiù 


COPPA UEFA - In Belgio; fcpò l'etoidio del giovane Cvftone (ore 2B) I * 


r> 




io squad r o la tn 
ori popolari) di 




contri Ma forò 


- 4. ,-v—i L - j 


atari t no (dm gal m lll ou l è llirt) 
gpéa cfm 


Torino «bmker> contro il Molenbeek 

topati 


Pri 


lo aoriotb dal 




Per la prima volta fi Tori¬ 
no sbarca in Belgio per di¬ 
sputerai la toppa « Pàwen- 
tura inizia con alle spalle un 
carnet alTlnsegna dei disa¬ 
stro. Well e ultim e sèi edizioni 
di toppa UEFA, a cul li To¬ 
rino ha partecipato, cinque 
volte è stato fatto fuori al 
primo turno: Las Palmas 
(72), Lipsia (73). Fortuna di 
Dusseldorf (74), GIJon (7» e 
Stoccarda (79).. Una volta 
(77) al secondo turno (Ba¬ 
stia), avendo incocciato .al' 


da ptfte 



Dei « datelo : Baia. VtojBe 
Korput, con la sua caviglia 
fonila, e 


Zaccareffi. anche Jui 

muti 


rat 


* «1 


e a capo ». Se ZaceareOi foe- 
U reptam buone condlzkinl 



l 


Wt*** 




st! giorni di prevendita 
quattrocento milioni, to pre¬ 
vede il tutto esaurito 

I rome n i sono giunti lunedi 
a Milano ed hanno preso al¬ 
leggio al Residence Leonardo 
da Vinci. Panno parte .della 
co miti va oltre ai giocate! 
ma mezza domina di dlrigroti. 
Ieri la squadra sotto fB occhi 
iw nuomenoo che nat anni è 
stato U centravanti della for¬ 
atotene romena, ha asttemim 
mi allenamento coi paDon*. 

Anebe nel clan «tee ri è 
inerita fiducia. 11 40 deUTotor 
a Udine ncn^sererèa avaro 

menL « Sarà tutto 


(TZlt). 


. . » " T ' 

Molenbeek 






i TVTS) 

mio rr* 


un 


P*r 

rUeffsfo arile. 


ottenere 

atte sconfitta est mtntm scar¬ 
ta. A Cretose gettammo ri 
battere fi rifattelo. Ber p 
IO! 


n »: 


7M? 



De 1 



te*FD 



■ m 




LTpotato più 


aiti. 


11 clan 


è che anche 11 
è ncDe^grane:.in¬ 
fatti l’allenatore 
(la 
è *. 



modalità di cui agli 





IL 




h b 2jOM devo- 
tei Comune di 
del pres- 
Ugterla. 


s) che. 





Si sera 


IE FORMAZIONI 


di 


a Hriterinow privata con ìe 
-l/ d e4-tew te tMWIsa- K-t/ 

: S. 


kttare median¬ 
ità di cui egli 
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Sotto il segno 


.T \ 


I militari golpisti turchi non 


i %'■'< 


m caserma 


Dopo lo dichiarazioni di Khomeini 



Preannunciata una nuova Costituzione autoritaria - Attacchi alla sinistra « antinazionale *, alla 
destra fascista e agli integralisti islamici - «Fedeltà» alla Nato e «buon vicinato» con i confinanti 


■ -ir¬ 


li contrai* K«nan Evran 


Il parlamento iraniano • affida I» questione 
dei prigionieri ad una commissione ad hoc 


-J 


"1 


Nostro^ servizio 


ANKARA — II generate Evren, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza, e come 
tale nuovo Capo di Stato tur¬ 
co, ha parlato ieri a centi¬ 
naia di giornalisti riuniti in 
una sala della Presidenza del 
Consiglio per la sua prima 
conferenza stampa dopo il 
colpo di stato. 

Pallido, guasi calvo, paca¬ 
to, il sessantaduenne generale 
ha letta lentamente, con vo¬ 
ce monotona, un documento 
di dieci pagine. Vediamolo. 
E chiaro. 

« Ogni regime — ha detto 
Evren — ha bisogno di es¬ 
sere salvaguardato. Ma le 
istituzioni turche — parlamen¬ 
to. governo, partiti — hanno 
mancato al loro compito ». 
Anzi, ' si sono abbandonate 
«al torpore, all’indifferenza, 
al silenzio, al disinteresse, al¬ 
la tolleranza* di fronte agli 
attacchi - sferrati « da tutte 
le parti» contro la democra¬ 
zia turca (che, egli ha am¬ 
messo francamente, ha poco 
più di trentanni di vita). 

Evren ha criticata duramen¬ 
te , anche l’intellighenzia, è, 
in particolare, gli insegnanti 
medi e universitari «di sini¬ 
stra, dì destra e reazionari» 
(cioè <-• integralisti islamici) 
per avere propagandato per¬ 
sonalmente o incoraggiato o 
tollerato la diffusione di « idee 
sovversive » e per avere mes¬ 
so talvolta con - arroganza a 
tacere i professori « patrioti; 
e kemalisti ». Ha ; attribuito 
agli insegnanti la colpa della 
mancata formazione di una 
« nuòva ; generazione nutrita 
delle idee di Ataturk». Ma 
la difesa di tali idee (del re¬ 
stò ormài invecchiate e con¬ 
testate) è apparsa rituale e 
stanca, nonostante i ripetuti 
richiami al «Padre della Pa¬ 
tria». - - ---- , : 

Si è abusato — ha aggiun¬ 
to Evren — del diritto di as¬ 
sociazione. « Centinaia di grupV 
pi hanno intrapreso una guer¬ 
ra apèrti -è clandestina con¬ 
tro il regime, per . distrugge¬ 
re le democrazia ». I lavorato¬ 
ri, « laboriosi e innocenti, de¬ 
voti alla patria e desiderosi 
solo di nutrire , le loro fami¬ 
glie», sono stati «manipola¬ 
ti» e indotti a portare « ban-. 
diere rosse e ritratti dì stra¬ 
nieri » (Marx? Lenin? Mao?). 

Dopo questo attacco alla 
sbHstra, Evren si è rivoltò 
contro la destra islàmica. Ha 


accusato Erbakan (senza pe¬ 
rò nominarlo) di avere ap¬ 
profittato dell'immunità par¬ 
lamentare per violare la leg¬ 
ge che proibisce l'uso della 
religione a fini politici. E ha 
evocato, con parole portico* 
tormente allarmate e severe, 
ì fatti di Konga, cioè la ma¬ 
nifestazione durante là qua¬ 
le — presente Erbakan — 
migliaia di integralisti mu¬ 
sulmani, V8 settembre, han¬ 
no chiesto la « guerra santa 
contro Israele per liberare 
Gerusalemme ». .• • - v- • 


Il settarismo religioso « 
«razzista » (fra curdi e tur¬ 
chi. sditi e sunniti nelle pro¬ 
vince orientali) ha provoca¬ 
to lotte fratricide « tra comu¬ 
nità che vivevano in pace e 
in armonia da secoli ». Que¬ 
sta situazione, senza il tem¬ 
pestivo intervento degli Stati 


Dibattito 
alla Camera 
entro 


venerdì 


ROMA — La Camera dl- 
« scuterà In settimana. In 
aula, del colpo di stato in 
Turchia a della richiesta 
comunista che il governo 
Italiano decida l’immedia¬ 
ta sospensione dell’invio 
di reparti dell’esercito e 
dell’aeronautica per le e- 
'sércitazdoni NATO in quel 
t paese. » 1 , . ' - ! - 

• ' La data sarà decisa que¬ 
sta mattina dalla confe¬ 
renza dei capigruppo, alla 
quale il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, pro¬ 
porrà che 11 dibattito av¬ 
venga comunque mitrò ve- 
. nèrdl. in questo senso si 
erano, pronunciati, 1 iersera 
In àula, ! comunisti con 
un intervento del compa¬ 
gno Mario Pochetti. Pochet¬ 
ti ha severamente censu- 
- rato la pretesa del gover¬ 
no di far rispondere alle 
Interpellanze e intefroga- 
zìonj da un sottosegreta¬ 
rio--agliEs te ri. in realtà 
—«ha detto- —-il caso, è- 
cosi delicato e grave da 
esigere la presenza, essen¬ 
do 11 ministro degli Esteri. 
impegnato in viaggi uffi¬ 
ciali, del suo collega alla 
Difesa o dello stesso pre¬ 
sidente del Consiglio. Ana¬ 
loga la posizione dei ra¬ 
dicali 1 quali avevano tut¬ 
tavia chiesto che la di¬ 
scussione avvenisse già ' 
nella giornata di oggi. 


, maggiori,' « avrebbe ? avuto 
effetti ” nefasti, entro qual¬ 
che anno, nelle stesse file del¬ 
le , forze armate ». ha detto. 
Evren rivelando per la pri¬ 
ma volta in pubblico una sè¬ 
ria preoccupazione degli alti 
comandi per la disciplina e 
la compattezza degti uomini 
in uniforme. 

Di fronte al dilagare * del-’ 
l’anarchia, del settarismo,,' 
del terrore», nulla è stato 
fatto durante lunghi,' mesi. 

« L’unità nazionale non è sta¬ 
ta realizzata». 

Il popolo turco, «testimone- 
infelice di questa situazione,, 
era paralizzato dall’impoten¬ 
za». La gente cominciava a 
chiedersi « se la Stato esistes-, 
se ancora ». A questo punto 
— ha detto Evren — non te¬ 
stava altra alternativa che 
l’intervento dei militari. • 4 •; 

Si tratta dunque di un col¬ 
po di Stato? No, è la risposta 
di Evren. «Le forze armate 
turche hanno da sempre ve¬ 
gliato sulla nazione. E’ que¬ 
sta la missione assegnata lo¬ 
ro da Ataturk. il popolo con¬ 
sidera le forze armate come 
garanti della sua. sicurezza, e 
del suo benessere. Questa 
operazione ha per scopo di 
salvare « proteggere la Re¬ 
pubblica e la democrazia. 
Essa riflette la volontà della j 
nazione intera.. Non è un 
colpo militare come tanti al¬ 
tri descritti negli annali del¬ 
la storia. : Non può essere 
•definito un colpo militare 
perché è conforme alla vo¬ 
lontà popolare ». ‘~ • 

Ed èccone gli scopi nelle pa¬ 
role di Evren: «Salvare l'uni¬ 
tà nazionale, mettere fine alla 
anarchia e al’terrore, rista- 1 
bilire - e difendere l’autorità 
dello Stato, ristabilirò la pa¬ 
ce sociale, l’intesa e l’unità 
nazionale, fare funzionare il 
regime repubblicano laico, fon¬ 
dato sulla giustizia sociale, la 
libertà e i diritti individuali, 
ristabilire Infine l'amministra¬ 
zione politica (cioè i partiti, 
ndr) entrp un periodbditem-.j 
po ragionevole, dopo aver pre- , 
so le misure legislative neces¬ 
sarie». 

Quali? La Costituzióne è le 
leggi saranno modificate « per 
impedire il ripetersi della si¬ 
tuazione attuale ». Il Codice 
penate sarà riformato, ì tri¬ 
bunali «rafforzati», per col¬ 
pire reversione armata. •’ 

«Non sarà più permesso che 
l’anarchia possa affermarsi e 
svilupparsi tirile università « 


nei sindacati in nome della li¬ 
bertà». Il Consiglio dei mini¬ 
stri sarà formato entro la set¬ 
timana. Sarà preparata una 
Costituzione provvisoria e con¬ 
vocata una assemblea costi-' 
tuente. • • 1 •• : • 

Sul piano economico, Evren 
non ha annunciatb alcuna no¬ 
vità. Anzi, ha confermato che 
proseguirà l'applicazione del 
«programma di stabilizzazio-' 
ne » già in vigore dà tempo. 
Sul piano sindacale non ha an¬ 
nunciato l’abolizione del dirit¬ 
to di scioperò, ma ha dichia¬ 
rato che « i rapporti fra lavo¬ 
ratori e imprenditori, * attual¬ 
mente giunti a uno stato di 
rottura per motivi vari e in 
particolare ideologici, saranno 
riorganizzati .allo scopo di pro¬ 
leggere i, diritti dei lavoratori 
stessi, rispettando quelli de¬ 
gli imprenditori». E ha ag- 
’■ giunto: « Slamo convinti che 
la pace sociale, assicurando i 
diritti sociali ed economici dei 
lavoratóri e permettendo l’au¬ 
mento della produzione e del¬ 


la produttività, sarà benèfica 
,per tutta la nazione». Come 
si sa, i militari'hanno sciolto 
i sindacati di sinistra’ e di 
destra, lasciando però in fun¬ 
zione quello di centro, '' inàg- 
gioritario, di cui sorto note le 
posizioni moderate, coìlabòra- 
zioniste e corporative. '■ n*. - ‘^i 

Sul piano della politica este¬ 
ra, Evren ha ribadito il ri¬ 
spetto di tutti i patti, allean¬ 
ze e accordi (NATO, Mercato 
comune, ecc.). Nei confronti 
di Mosca ha detto: « L’Unionè 
Sovietica, che è una potenza 
con una responsabilità impor¬ 
tante nel mantenimento e nel¬ 
lo sviluppo della pace e della 
sicurezza nel mondo, occupa 
un posto particolare fra i no¬ 
stri vicini ». Ha ribadito l’ami¬ 
cizia verso i paesi islamici, 

« con i quali abbiamo legami 
storici *e tradizionali». Ha 
avuto parole distensive, ' ma 
generiche, verso la Grecia e 
sulla questione di Cipro. 

Giunto puntualissimo all'ap¬ 
puntamento con la stampa, 


Evren ha parlato esattamente 
mezz'óra. Poi, per . quindici 
minuti, ha risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti turchi ,, 
e per altri quindici a quelle 
dei giornalisti stranieri, 
i ■ Ha ribadito la volontà di re¬ 
stituire il potere ai civili «al' 
più prestò possibile » e di con¬ 
sentire ai partiti di riorganiz¬ 
zarsi « a un cèrto punto». Ma 
ha detto che non esiste ancora 
un «calendario» al riguardo , 
I dirigènti politici ha det¬ 
to — «non sono in stato di 
arresto, ma trattenuti in cu¬ 
stodia per la loro stessa si¬ 
curezza. Molto presto saranno 
rimessi in libertà».- 
: ' Gli insegnanti di estrema si¬ 
nistra o di estrema destra, 
non saranno epurati. Solo quel¬ 
iti responsabili di reati saran¬ 
no processati..Sarà escogitato 
un sistema che « obblighi » U 
Parlamento a funzionare e, In 
particolare, a elèggere H pre¬ 
sidente della Repubblica (con 
queste parole, implicitamente, 
Evren • sembra escludere, al¬ 


meno per ora, VInstaurazione 
di . una Repubblica presiden¬ 
ziale all’americana 0 alla fran¬ 
cese, e ha confermato U carat¬ 
tere provvisorio del proprio 
mandato), ^ 

In sostanza, Evren non ha 
risposto all’interrogativo circa 
là durata dell'intervento dei 
militari nella vita politica tur¬ 
ca, ma si è attenuto alla tra¬ 
dizione. Questa vuole, da un 
lato, che 'le forze' armate (i 
cui capi, non dimentichiamo¬ 
lo, fondarono la Repubblica) 
si sentano investite' di una 
sorta di «diritto di primoge¬ 
nitura » nei confronti dei po¬ 
litici: e, dall’altro, che fac¬ 
ciano di tale diritto, o pre¬ 
rogativa, un uso per così di-, 
re « discreto », con pronuncia- 
menti, ammonimenti scritti e 
verbali, interventi indiretti o 
dirètti, fino appunto all’uso 
della forza. : 


lì yi ’/» C ’..\./T ‘ (ì( - . 

TEHERAN — Il parlamento iraniano — nella prima seduta 
dedicata interamente alla questione degli ostaggi americani ^ 
ha deciso ieri l’istituzione di una commissione con l’incarico 
di studiare il probletha... v 

Il parlamento iraniano dovrà ora definire le competenze 
della commissione incaricata di studiare il problema degli 
ostaggi. Solo quando tale commissione avrà terminato il suo 
lavoro la questione degli ostaggi sarà dibattuta in parlamento. 

• 1 
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Arminio Savio!! 


Per lo CEE non cambia nulla 




Da! nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il colpo di 
stato,dei militari in Turchia' 
< non cambierà 1 rapporti tra 
questo paese e la Comunità 
europea. Lo hanno stabilito 
Ieri dopo una lunga discus¬ 
sione 1 ministri degli esteri 
dei nove che hanno, affrohta-, 
1 to l’argoménto, su sollecita¬ 
zione beigai Nella dichiara¬ 
zione emessa al termine dello' 
scambio di opinioni si dice 
che « i ministri degli esteri 
hanno preso conoscenza con 
preoccupazione della evolu¬ 
zione della situazione in Tur¬ 
chia». E\ questo il solo ac¬ 


cenno . critico da parte della 
Comunità nèl confronti dei 
. generali di Ankara. I ministri 
degli esteri dice ancora il* 
. comunicato — hanno preso 
!nota delle assicurazioni date 
dalle autorità militari turche 
per il rapido ripristino delle 
istituzioni democratiche, 11 
rispetto dei diritti dell’uomo 
e le garanzie sul trattamento 
dògli Uomini politici che si 
trovano in residenza Sorve¬ 
gliata, e si augurano che tali 
dichiarazioni siano pienamen¬ 
te, e rapidamente portate ad 
effetto. E* in questo spirito 
— conclude la dichiarazione 


— che la Comunità prosegui¬ 
rà la sua cooperazione con la 
Turchia.;, r * ; : u-n 
-Cont»/ l’opinione del- go¬ 
verno .belga — che ha deci¬ 
samente condannato 11 colpo 
militare — è prevalsa alla 
riunione del consiglio del 
ministri la convinzione che il 
putsch - per quanto lesivo 
delle libertà e delle Istituzio¬ 
ni democratiche, e per quan¬ 
to pericoloso in una zona, già, 
astremamente inquieta — 
potrebbe venire a sanare una 
situazione gravemente dete¬ 
riorata e potrebbe in defini¬ 
tiva rappresentare un ele- 


1 mento - di - stabilità sia nei 
rapporti con la CEE che con 
la NATO. ; : - . 


,S, D consiglio del ministri si' 
è ampiamente occupato an¬ 
che della missione condotta 
dal presidènte di turno Ga- 
. ston Thom m Medio Oriente, 
e ne ha datò un apprezza¬ 
mento positivo anche se non 
' ci sì è nascósti che grandi 
sono ancora le difficoltà da 
superare perché possa con¬ 
cretizzarsi una iniziativa eu¬ 
ropea per il Medio Oriente. 


• * > » _S ' -S * - t- * * -* 


à. b. 



JbQMA — Nella loro qualità 
di rappresentanti italiani nel- 
l’Assemblea parlamentare dèi 
Consiglio d’Europa, 1. compa¬ 
gni senatori Pecchili, Cala¬ 
mandrei, Calice, Martino è 
Vecchietti- e l'Indipendente 
di sinistra Romanò : hanno 
presentato a Palazzo Mada¬ 
ma un’interpellanza con la 
quale* chiedono' al ministro, 
degli esteri « se e come 0 go¬ 
verno abbia fatto o intornia 
fan valere nel Comitato dei 
ministri del Consiglio d'Eu¬ 
ropa Vesigenza che la situa¬ 
zione determinata in Turchia 


dei eptpo di. Stato militare 
(abrogazióne della Coetttu-■ 
sione. j ass o luzi one del Parla¬ 
mento, sciogliménto di sinda¬ 
cati è partiti, arrèsto dei tea- 
apra patitici e di molti parìa- 
mentati) venga valutata an¬ 
che alla tuce deìTart 8 del¬ 
lo statato del Contiguo d’Eu¬ 
ropa, che prevede la zospen- 
suine.dpi 'Consiglio' stesso di 
uno Statò membro U quale 
non sta pii in grado di ri¬ 
spettare e garantire i diritti 
deil’uomo e le fondamentali 
libertà democratiche ». 

:Ufca raccomandazione indi¬ 


rizzata, in termini analoghi al 
Comitato; dei -ministri dèi. 
Consiglio d’Europa è stata 
presentata ieri con ri c hi est a* 
di procedura- T urgenza ?a- 
Strasburgo dal senatori e de¬ 
putati dei PCI rappresentan¬ 
ti nell’Assemblea del Consi¬ 
glio d’Europa. I rappresen¬ 
tanti del PCI hanno inoltre 
formulato una risoluzione ri¬ 
volta ad Impegnare quell’As¬ 
semblea a garantire il man-. 
dato , dei rappresentanti tur¬ 
chi che ne sono membri no¬ 
nostante la dissoluzione del 
Parlamento. -• ;vì 


: peeslflertto tfeU’AMÉnjf 1 

blea parlamentare del Consi¬ 
glio d iSurópa, il liberale olan¬ 
de» De Koster, ha dlchia-, 
rato che èia presa del pote¬ 
rò da parte detmtiitariin 
-Turchia è causa di grave pre¬ 
occupazione per tutti i mem¬ 
bri dell'Assemblea parlamen¬ 
tare dèi Consiglio ' d'Europa 
Là Turchia i uno dei più, an¬ 
tichi stati membri dtìla^no¬ 
straorganizzazione e noi sia¬ 
mo evidentemente mòtto an¬ 
siosi di vedetìa mantenere U 
suo posto tra le democrazie 
parlamentàri europee w. 


"Dal nostro inviato- ; 
NEW YORK - Il presidente 
Carter e il segretario di Stato 
Muskle sono intervenuti per 
la prima volta con dichiara¬ 
zioni in pubblico * sulla que¬ 
stione di i una possibile trat¬ 
tativa con il governo irania¬ 
no per 11 rilascio degli ostag¬ 
gi americani sequestrati ' a 
Teheran il 4 novembre scor¬ 
so. Le dichiarazioni non sono 
perfettamente collimanti: pru¬ 
dente e fredda quella di Mu- 
skie. ottimistica (e un po’ 
polemica con Reagan) quella 
di Carter cui è comunque se¬ 
guito. nel corso di un comi¬ 
zio ad Atlanta, un r passo in¬ 
dietro. . E’ probabile che que¬ 
ste differenze derivino ■ dalla 
diversa posizione dei due sta¬ 
tisti. ’ ■ ■V'V- -*• '• ' •'* 

Il presidente, piar, avendo, 
le massime responsabilità-po¬ 
litiche, è impegnato in pna 
campagna elettorale die lo 
ha visto tanto coinvòlto nella 
vicenda degli ostaggi , da in¬ 
durlo ad affrontarla come un 


problema personale (si ricor¬ 


di la sua promessa, poi non 
mantenuta. * di restare nella 
Casa Bianca fino a quando 
gli ostaggi non fossero stati 
liberati). ;,,;* . 

In un comizio elettorale te¬ 
nuto nella città texana di Cor¬ 
pus Christi, Carta 1 ha detto 
che gli iraniani ora hanno 
un nuovo ; governo è «stormo 
facendo dichiarazióni che po¬ 
trebbero bènissimo condurre 
alla soluzione di ; questo pro¬ 
blema*. Si è poi riferito ala 
tesi espressa da Reagàiiv(«UL : 
USA dovrebbero accettóre tut¬ 
te le condizioni poste da 
Khomeini. tranne quelle del¬ 
la restituzione dei- beni dotta 
sdà percbéTè matèria da tri¬ 
bunali), osservando: « L’ulti¬ 
ma .cosa che .tot candidato 
dovrebbe fare è quella di en¬ 
trare m trattative coni le au- \ 
Unità iraniane attraverso di¬ 
chiarazioni pubbliche à infor¬ 
mazioni giornalistiche. Renzo 
che per me sarebbe davberò 
sbagliato pronunciarmi in pub¬ 
blico sii ciò che posso accet¬ 
tare o non accettare. Questa 
non i la strada giusta per 
negozkèe*. 


'* Invece. 0 titolare della di- • 
plomazia statunitense, un uò¬ 
mo che non concorre ad al¬ 
cuna elezione perché, come 
tutti i ministri americani, è 
una sorta di funzionario del 
presidente, in una conferenza ■ 
stampa ha gettato acqua.fred-, • 
da sulia speranza di un Im¬ 
minente rilascio degli ostàg¬ 
gi. t Ritengo sia importante 
— ha detto Muskie — essere , 
cauti nel rispondere alle di¬ 
chiarazioni ; • provenienti dal¬ 
l’Iran. Sarebbe un errore crea¬ 
re attese non fondate su di-, 
chiarazioni specifiche». E ha 
aggiunto che gli Stati Uniti 
non sono stati in grado di 
stabilire un canale diretto 
con Teheran per negoziare fl 
rilascio degli ostaggi, ma si 
servono di un certo numero 
di canali indiretti attraverso 
i quali: sono stati' trasméssi, 
messaggi e proposte die. nes¬ 
suno sa se possono sfociare 
in contatti e in negoziati '/ 

La stampa americana sem¬ 
bra condividere più la pru¬ 
denza professionale del pe- 
gretario di Statò che l’otti¬ 
mismo elettorale del presiden¬ 
te. Se non altro perché prò- ' 
prio idi & presidente del par¬ 
lamento ì iraniano, l’ayatollah 
Rafsanjani. ha sostenuto die 
Khomeini, neU’dencare le con- ; 
dizioni per fl rilascio si era * 
semplicemente dimenticato di ; 
sollecitare le scuse degli Sta- f > 
ti Uniti per la politica condot- • 
ta nei confronti dell’Iran. H ■ 
silenzio su questo téma scot- ; 
tante era stato interpretato i 
qui .conte lo^ sblocco détto stai- ! 
lo nei .rapporti fra America i 
e Iran. <*. * j 


*. ▼ -Se - ■ -« » --» ' 

del presidenle dd partam«ri-. 
tò iraniano, visto 3. tono 'dei' . 
giornali americani e.preteltì* ; 
ménte, ’ascoitota una tdefona- ; 
ta di protesto « Moskte, Cf- 1 
ter in un successivo comizio i 
ad Atlanta- (capitole ddta 
«sua» Georgia), ha fatto co- i 
me si è detto tm passo In- • 
dietro ammonendo a non 
siderare 3 proUèma 
«risolto». 
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Se avete una Fiat 
da camliiare con una nuova, 
da noi sloto di casa» ^ ^ 



- •(. » ■ ^>'. V 




I j .-w una vettura di altra marca,anche | 


jr 



m 


Ad un abituale Cliente Fiat, Infatti; possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla /: 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invecé proviene da altre esperienze 
automobilistiche òi impegna si massimo: 

* sui piano commerciale, perchè vogliamo 
provargli che stiamo fedendo un 
grande sforzo econom i co per alzare 
ta valutartene del suo upato; 

* sul piano tecnico, perchè et «farà la __ 



^V ^ 


possteilità dì documentargli il livello efi ' 
qualità e di assoluta competitività europea 
delta produzione Fiat . ; ; 

Vèhite purè da noi per una valutazione del . 
vostro usato e per un preventivo d’acquista 
Vi accorgerete che òggi starno in grado di 
ad ogni vostra aspettativa. 
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tNon esiterebbe a usare la forza» 
Una ferma condanna delle dittature 
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Annullata la 
sentenza contro 
gli assassini 
di Letelier 

WASHINGTON — La Corte 
d’appello federale "di Washin¬ 
gton ha annullato la dichia¬ 
razione di colpevolezza nel 
confronti del tre fuorusciti 
cubani « anticastristi » impli¬ 
cati .nell’assassinio di Orlan¬ 
do Letelier, già ambasciato¬ 
re-del Cile negli USA duran¬ 
te la presidenza di Salvador 
Allènde è il governo di « Uni- 
dad Populàr», avvenuto nel 
settembre del *76. . .= • 

iLa gravissima decisione è 
stata adottata dal tre giudi¬ 
ci federali adducendo a pre¬ 
tèsto «errori di procedura» 
che sarebbero stati commes¬ 
si-In prima Istanza dal giu¬ 
dice Parker. In particolare, 
la Corte d’appello federale ri¬ 
tiene che uno del tre impu¬ 
tati, Ignacio Sampol, avreb¬ 
be' dovuto essere processato 
a parte perchè' riconosciuta 
colpevole soltanto di «sper¬ 
giuro ». ' mentre suo. fratello 
Gulllermo e Alvln Ross Diaz 
sarebbero stati giudicati col¬ 
pévoli in'baite alle ' testimo¬ 
nianze di due «informatori 
di- cella » di cui. in base a 
una sentenza del giugno scor- 
! so. non si può tenere conto. 
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CARACAS — Aspre critiche 
alla candidatura del repub¬ 
blicano Ronald, Reagan per 
la presidenza degli Stati Uni¬ 
ti sono contenute ih ' un do¬ 
cumento pubblicato al termi¬ 
ne di una riunione del « bu¬ 
reau » latino-americano dd- 
l'Internazionale socialista. 

La riunione si è svolta lo 
scorso fine-settimana nella ca¬ 
pitale del Venezuela, 'nel pae¬ 
se die vanta i due partiti ri¬ 
formisti più attivi del sub¬ 
continente, « Accion democra¬ 
tica », socialista, e il demo¬ 
cratico-cristiano « Capei ». 

-1 Nei documento approvato si 
« avverte il mondo » ■ che le 
posizioni di Reagan potreb¬ 
bero portare co interventi 
di truppe statunitensi per ri¬ 
solvere problemi interni di 
paesi latino-americani ». Esse 
costituiscono Inoltre « minacce 
per la pace mondiale». 

La riunione del «bureau» 
è : durata due giorni e si è 
svòlta sotto la presidenza di 
José Francisco PeSa Gomez. 
della Repubblica dominicana. 

La riunione — die ha so¬ 
prattutto, esaminato e condan¬ 
nato la situazione in molti 
paesi a regime dittatoriale 
ddl’Americà Latina — è ser¬ 
vita à preparare là posizio¬ 
ne che 9 sub-continente ter¬ 
rà a uba riunione mondiale 
della Internazionale socialista 
ih programma per II novem¬ 
bre prossimo a Madrid. 

• ’ • - • < - H,v - ■ ri 


58 uccisi nel Salvador 

SAN SALVADOR — Almeno SS persóne sono state uccise' nel 
Salvador fra sabato è domenica scorti. Lo ha'annunciato la 
polizia. Trentadue persone seno state uccise a colpi di arma 
da fuoco nella capitale e ventisei nelle altre province in scon¬ 
tri. Fonti ufficiali hanno Inoltra reso noto Ieri che, nella 
giornata di lunedi (1S9. anniversario del PI ndlpendenza di qué¬ 
sto paese), cl sono state nel Salvador aìfheno altre 3t vittime. 
In particolare, a quanto è stato annunciato, néilà sola città di 
Santa Ani* sono stati rinvenuti Ieri, venti corpi crivellati di 
proiettili. E' sfato precisato che molti; corpi presentavano. 
segni di torture. NELLA FÓTO:. ! corpi di; una donna e di 
duo ragazzi abbandonati in una strada di San Salvador. 
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Rovesciando una tendenza che durava ormai da 15 anni 

Gli Stati Uniti si preparano a produrre 




più plutonio per armare i nuovi missili 


i ■* . ti-- 


Secondo il « New York Times » il piano è sostenuto dal ministrò dèlia Di¬ 
fesa Brown e dagli stati maggiori - Previsti i finanziamenti nel bilancio *81 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — Le con- \ 
traddizioni inerenti alla po- 
~ litica meteore dell’ammini¬ 
strazione Carter - -si fatino 
sempre più evidenti. Mentre 
» governo americano conti¬ 
nua a denunciare la prolife- 

- razione .nucleare-nel mondo, 

F escalation nucleare^ameri- 
cerna prevista ~ dalla stessa ’ 
amministrazione nei ‘ suoi 

. piani per far fronte alla « mi¬ 
naccia sovietica» sarà tale 
dà necessitare l’espansione, 
per la prima vòlta da quin¬ 
dici anni, della produzione ■■ 
americana]di plutonio e-dI V: 
tritio, i materiali usati per ;< 
fabbricare l testate e bombe § 
.nucleari. ; 

Secondo documenti e fonti 
ufficiali citati dal New York 

- Times, si Ì scatenato un di • » 
battito aU’intemo deU’amni- 
nitrazione' tra chi, come U ' 

; segretario per la Difesa, Ha- 
rM Brown, e i capi di sta¬ 
tò maggiore, chiedono al pre- - 
ridente di approvare l’espan- 
. siane détta produzione di ma¬ 
teriale nucleare ed altri, al 
• Dipartimento di Stato, che 
. vedano in tede misura una. 
aperta provocazione atta prò- 
Iterazione nucleare nri aum- - 


do. Le fonti esistenti di piu- - 
tonto e di tritio, affemereb-. 
bero i sostenitori deirescala- 
tion détta produzione nucleo- \ 
re, non- bastano , per arma¬ 
re », nuoci missili die do¬ 
vrebbero èssere costruiti ne¬ 
gli anni 90. Ci vorrebbero, 
secondo le fonti citate dal 
Times, 9500 nuove testate 
hdclèòH per chinare' questi 
missili, che includono tt MX, 
lanciato da terra, il Trident, 
lanciato da sottomarini, i 
missili Cmise, lanciati sia da 
terra che dall’aria. 

Negli Stati Uniti, V industria 
dette qrmi nucìédri èbbe U 
w perpooo m maggiore wt- 
lappò negli amai' 9 e stt’M- 
zur degli anni 00 , quando U 
governo produceva oltre mil¬ 
le testate all'anno nei 13 
reattori nucleari ^ki essa, ge¬ 
stiti. Con la decisiape dd pre¬ 
sidente ' Lyhdon Johnson di 
chiudere alcuni reattori nd 
1964 e con V avvìo dei nego- 
dati con l’Unione Sovietica 
sulla limitazione détte armi 
nucleari, la produzione ame¬ 
ricana nUepti e st è mante- 
■nsta od Un Ovetto piuttosto 
costante firn ad oggi. ' 

L’vùziatìva presa da John¬ 
son contro la proliferazione 
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Dopo (a visita a Roma del vice-presidenfe lbrahim izzak 


nucleare fu ripresa da Car¬ 
ter nd 1977 quando.lanciò, tt 
primo di una serie di appelli 
' atte altre nazioni per rinun¬ 
ciare alla costruzione di reat¬ 
tori capaci di produrre pluto¬ 
nio e di impianti capaci di - 
produrre tt plutonio da altri 
numerigli nucleari. Ma già. _ 
prima del dibattito -attorno 
atta riapertura di cdcmil rèàt-" 
tori che producono plutonio 
negli Stati Uniti, Vammini- 
strazione Carter veniva de¬ 
nunciata per ipocrisia m 
quanto continuava a fabbri- 
care^armi nucleari, una ac -, 
casa 'dhe ' à dada ripètuta „ bs | 
pctariònè ditta reca Me con- ) 
fèrenzaàpìuevra lisi.tratta-' 
io per la non proti fera x k M u e. 
nucleare firmato nel 1968.^' 
Le sottoscrizioni per le for- 
.se marmate * dei JSeèttari*-.■■ 
dettai Camera : \dd '.nppfè- ì 
sentami hanno ' già prèti- ' 
sto nel progetto del bilancio • 
per 9 1981 i fondi ne ces sari 
per Veventuale rilancio, dei-- 
la produzione di phdotìo. Se 
le raccomandazioni del se- 
ardori* pnmm venissero ac- 
càùe da Càrter; quindi, étto- 
probabile die una decidane 
del genere venga ostacolata 
dal Congresso. In questo co- 
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so,, sarebbero riaperti i^ue < 
reattori capaci di produrre 
plutonio che si trovano netta' 
. Carolina'dei sud. In alterno 
tivà, potrebbe essere riapri- • 
io-un impianto ditto.Staio di 
Washington per là produzio¬ 
ne di plutonio da materiale 
.di.scarto proveniente dalie 
centràli nucleari. Si tratte¬ 
rebbe dì una sceìta partico- 
I annette imbarazzante per 
Càrter in quanto la sua am¬ 
ministrazione ha già critica¬ 
to[Gran Bretagna, Francia e 
Giappone per aver preso in 
dausideraskme la costruzri 
nedi'siudttttuphadL'Mai 
anchépostttteéhett'presi- \ 
ostit i-rischio. In; 
' trina compagna elettorale, 
dopo Vinvasione sovietica 
deU’Afghanistm e V incapaci- 
. tédttgovermaràeriemnOéi ■ 

là L 

; wm&mmmTm jN» IMI UAn/rfc ; 

ostaggi 'vé Iran, fi préìidèn- :; 
te trova ben jnà preoccupan¬ 
ti dette critiche mternaziona- 
U quttle dei proprio avver¬ 
sario, Ronald Reagan, tt qua¬ 
le si definisce runico canài-, 
dato capace ài éristabttire 
tt prestigio militare degli 
Stati Unti». 
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la combattività operaia 


• (Dalla prima pagina) 
combattività, ma anche «al 
senso di responsabilità» coin¬ 
volgendo neUp 1 scontrò * non 
solo la Torino proletaria, nìa 
la Torino degli * intellettuali, 
dei tecnici, dei. commercianti. 

Una tensione simile del re¬ 
sto ha animato ancora ieri gli 
operài 'deUàiF(at, per lo meno 
quelli . die : 4oo 'sono stati qq-, 
strettì alla cassa integrazio-' 
ne. E cosi ordinati presidi so¬ 
no riapparsi aMirafiorl.con 
gli scioperi in quei'reparti — 
come per gli addetti alla 127 
— dove là produzione doveyà 
aver luogo. Cortei dal Lingot¬ 
to, dagli enti contrai! di Mira-^ 
fiori sono confluiti nella « cà-' 
sa di.Agnelli e Romiti», l'au¬ 
stera sede di corso Marconi 
dove hanno scioperato i «col¬ 
letti bianchi ». Anche ieri non 
si sono segnalati < incidenti, 
malgrado la comparsa di un 
drappello di autonomi al Lin¬ 
gotto, anzi Ù dialogo con Topi- 
nione pubblica si è arricchito 
di altri episodi: alla Quinta 
Lega raccontano con un po’, 
di orgoglio e un po’ di mera¬ 
viglia di essere stati invasi 
da delegazioni di diversa pro¬ 
venienza, tra queste un grup¬ 
po di trentacinque boy-scouts 
genovesi in visita a Torino e 


desiderosi di conoscere le ra¬ 
gioni delia lotta operaià e un 
gruppo di sindacalisti svizze¬ 
ri ; leggermente, scossi dalie 
caratteristiche dello scontro, 
E oggi che cosa succederà? 
L’occhio è puntato allo scio¬ 
pero di 3 ore di tutti 1 metal¬ 
meccanici ancorerai, ean-, 
cèlli di Mtràfiori con » ' rltor-: 
no degli òpera! dopo fl sàba¬ 
to e la domenica é dopo il lu¬ 
nedi e il martedì dì cassa in- 
tegrazjone. La FI»M vha an¬ 
nunciato nove rnanifèstazlo- 
, ni. ; Alla porta 5 parlerà Pio 
Galli reduce^ da Róma, anco¬ 
ra una volta ritorna U tema: 

, Torino chiama Rama. 

C’è una questione,, tra ; le 
altre, che ha bisogno di gran¬ 
de chiarezza, ed è quella del¬ 
ia « mobilità interaziendale », 
ingigantita da una forsennata 
camoagna di stampa: come se 
la Fiat fòsse intenta a offri¬ 
re parti di lavoro a bizzeffe 
a operai riottosi. Qualcuno ha 
voluto faria diventare fl cen¬ 
tro di i una vicenda < che ; ha 
ben altri risvolti. Ma anche 
qui. bisogna togliere la ma¬ 
schera alla Fiat. .v> > -c 
Il progetto di Agnelli, come 
ha sostenuto Bertinotti (Cgil) 
— parlando al dibattito al fe¬ 
stival con Chiaromonte, No¬ 


velli, Napoleoni e Alasia — è 
«Made in Usa»:, licenziare 
o assumere a seconda di co¬ 
me ispira à vento del merca¬ 
to, creare un esercito di ri¬ 
serva per ricattare i • lavora¬ 
tori occupati, fare un ghetto. 
Una « Usta di proscrizione ». 
La , mobilità' come serbatoio, 
come scelta dello spontanei¬ 
smo, ^. alternativa - alla : pro- 
grammazloné.' 1 ,;v 

Vediamo come incidano le 
proposte già fatte dalla FLM 
— • ha ripetuto il segrètaxio 
della Ceil — e poi fra sej me¬ 
si, facciamo una verifica e 
se sarà il caso, contrattiamo 
anche il passaggio, la mobili¬ 
tà extraziendale. Ma da un 
posto di lavoro all'altro, que¬ 
sto è il punto: non pèrdere il 
lavoro., L'assessore Reginallo 
Alasia ha, non a caso, illu¬ 
strato''la lunga, faticosa a- 
ziope della Regione in que¬ 
sti anni, con decine di accor¬ 
di sulla mobilità, ma «impo¬ 
sti» ai padroni. Qualcuno, 
come VaUarino Gancia, è sta¬ 
to . persino « sgridato » dalla 
Confindustria. Sono lóro, i pa¬ 
droni. che non vogliono la 
mobilità vera, da una fabbri¬ 
ca aU’altra. vogliono una fin¬ 
ta mobilità'. E in questo sono 
agevolati da un governo che 


— secondo Napoleoni — resta 
il nemico principale in questa 
storia, per le sue incapacità, 
per i,speri ritardi, per là man¬ 
canza di garanzie in una indu¬ 
stria che pure — ha sostenu¬ 
to — avrebbe bisogno di un 
aumento della procT'Uività e 
non di un .calo dell'occupa- 
zione.{«*&, y{. ‘;-v- r ~y 

Ora ìimportante «r ha con¬ 
clùso Chiaromonte — è otte¬ 
nere nella trattativa risultati 
positivi. La situazione politi¬ 
ca italiana • non sopportereb¬ 
be il drammatico acuirsi del¬ 
la tensione dato dal peso di 
oltre 14 mila estromessi dal¬ 
la fabbrica. Ci sono le gravi 
responsabilità del governo, 
ma ci sono anche quelle dei 
padroni o tra loro c’è chi vuole 
dare un colpo al movimento 
operalo, lanciare un segnale a 
tutti i capitalisti. La Fiat è 
in crisi, certo e la classe o- 
peraia non si lava le inani di 
questi problemi come Ponzio 
Pilato. I comunisti per primi 
del resto alla conferenza na¬ 
zionale di • febbraio hanno 
avanzato - proposte concrete. 
Anche per la mobilità bisogna 
«uscire dar balletto delle in¬ 
terpretazioni » — ha concluso 
Chiaromonte — poiché c’è qual¬ 
cuno che usa la stessa parola 


con significati diversi, pen¬ 
sando invece che alla mobili¬ 
tà c sèmpre rivendicata dal 
sindacato, al licenziamenti. 

Ma il segno dì qualcuno 
non passerà/ « Torino non ri¬ 
tornerà agli anni ’50» ha é* 
sciamato l’altra sera Diego 
Novelli più pallido ,q affati¬ 
cato del solito, davanti a que¬ 
sta folla- accórsa neh’unìco 
posto dove dì sera si discute 
in piazza della Fiat, tra i co¬ 
munisti. «Non riprenderemo 
quel treno per il sud al bi¬ 
nario tredici di Porta Nuo¬ 
va »: Diego ha rievocato còsi 
le « deportazioni di massa » 
di allora. Oggi a Torino i to¬ 
rinesi, quelli col dialetto pu¬ 
ro e stretto, sono solo il 13,5 
per cento. Una Torino cam¬ 
biata. una Torino cresciuta, 
anche per merito dèi « gover¬ 
nanti» comunisti e socialisti, 
una città visitata oggi come 
' si visita una bestia rara dà! 
giornalisti americani. No, 
quei temo! non torneranno. 
« La città non è in grado di 
sopportare 14 mila licenzia¬ 
menti: ci sono tutti gli ele¬ 
menti per trovare una intesa 
e per aprire còsi sbocchi 
nuovi all’economia del pae¬ 
se ». E’ il messaggio di fidu¬ 
cia di Diego. ’ 


Ràffica di « no » alle proposte della FLM 


: (Dalla prima pagina) 

:• voro, diretti e contratti tra 
le- parti..! -* •/. ; ,. . , .• 

. La Fiat ha chiesto una 
pausa di riflessione. La dele¬ 
gazione aziendale si è ripre¬ 
sentata al ministero’soltanto 
alle : 18. Tre quarti 'd’orà * do-: i 
po, è Uscito Annibaldi per in- | 
conbrarè i giornalisti. La ri¬ 
sposta della Fiat, in sostanza. 
è questa: vogliamo subito un. 

, impegno della FLM ad accet¬ 
tare la .mobilità esterna; Si 
può fare, fin d’ora, -una ve¬ 
rifica sugli, effetti che 'gli 
« strumenti alternativi * pro¬ 
posti dal sindacato produr¬ 
ranno sui livelli degli orgia- 
riid. Tali effetti scoio « asso¬ 
lutamente esigui ». A Torino, 
invece, li aveva definiti an¬ 
cora « insufficienti ». E non 
è una distinzione puramente 
formale. Per quel che riguar- | 
da là cassa. ' integriizioné a 
1 rotazióne, ci 'sono difficoltà 
> tecniche insormontabili. Il 

S r* '• /tv* - , •• . • . 
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turn-over darà ima diminuzio¬ 
ne di personale di circa il 
3,5 per cento, mentre .l’azien¬ 
da ba bisogno di ridurre dèi 
2Q% l’anno prossimo, del 14%. 
nelì’82, del 12% neU’83 e del 
9%. neH’84. Dùnque, non ci 
sono concrete . prospettive di 
riassorbire,* nemmeno nel me- 
>dio.periodo,{la manodopera 
eccedente. ; 

•, Sugli ! strumenti; deHa mobi¬ 
lità. , infine, la. Fiat ripropo- , 
ne la costituzione di ‘ una li¬ 
sta da affidare ài colloca- • | 
mento. ? Per. questo, l’azien- 
i da cita le disposizioni previ¬ 
ste dàl contratto nazionale di 
lavoro., La FLM ritiene che 
éisé' non siano attuabili, da¬ 
ta l’entità dei lavoratori da 
« espèllere », e. le ' condizioni 
del mercato del laycéo tori¬ 
nese, Per Annibaldi i invece, 
proprio il caso Fiat , è l’occa¬ 
sione migliore per una prima 
àpjtiicàziOné' di quel die èra 
stato' scritto nel - contratto. 
«Ma se la mobilità è davve- 




ro alternativa al licenzia¬ 
menti e non una loro coper¬ 
tura — ha ribattuto Galli — 
occorre una disponibilità cer¬ 
ta dei posti di lavoro; quin¬ 
di per poter operare, bisogna 
compiere prima una attenta 
verifica del mercato del la- 
yoro. E a Torino oggi ci so¬ 
no già 65ÒO lavoratori in mo¬ 
rbilità, che attendono di es¬ 
sere ricollocati ». '/ . 

La FÌAT, dunque, pur e- 
sprimendo una formale dispo¬ 
nibilità a proseguire. la discus¬ 
sione, si è diiusa. Arni, se¬ 
condo la FLM ha posto due 
questioni di principio: in pri- 
mò luogo, sostenendo che non 
è ipotizzabile l’uso della cassa, 
integrazióne a rotazione; in se¬ 
condo luogo invertendo i tèr¬ 
mini tra soluzione congiuntu¬ 
rale « soluzione strutturale. /; 

Cosa vuoi dire? A Torino 
la FIAT aveva ammesso che 
esistono due tipi di problemi 
uno congiunturale (doè la ri¬ 
duzione dègìi stock di auto in¬ 


vendute) chè può essere af¬ 
frontato contraendo l’attività 
per un certo periodo nei mo¬ 
delli che non tirano: l’altro 
di carattere strutturale (la ne¬ 
cessità di ridurre gli organici 
a causa delle innovazioni tec¬ 
nologiche che si vara» intro¬ 
ducendo e perché il. mercato 
continuerà per lungo periodo, 
ad assorbire meno auto). 

i Per ciascuno dei due proble¬ 
mi, gli strumenti sono diversi: 
per il primo basta la cassa 
integrazióne per- il secondo 
occorre, in qualche modo, far 
uscire { lavoratori in più dal¬ 
la fabbrica. Ora la FIAT pre¬ 
tende di affrontare Subito il 
secondo.aspetto (quello strut¬ 
turale)-è di farlo con la mo¬ 
bilità esterna. Sù questo, là 
FLM dovrebbe firmare imme¬ 
diatamente una sorta di cam¬ 
biale. Solo a questo punto, 
sarebbe possibile. discutere il 
primo aspettò, quello congiun¬ 
turale. E’ una inversione che 
Galli ha definito « addirittura 


provocatoria» e rappresenta, 
appunto. Un passo indietro an¬ 
che rispetto alle posizioni dei 
giorni scórsi, v , ... 

Questa mattina, comùnque, 

1 segretari generali della FLM ! 
sottoporranno alle assemblee, - 
convocate a Torino durante lo 
sciopero, sia la proposta, del 
sindacato sia la risposta della 
FIAT. Solo a questo punto, 
sarà possibile dire - 1 - dopo il. 
giudizio dei lavoratori — come • 
si arriverà alla nuova sessio¬ 
ne di trattative convocata per 
il pomerìggio. Si andrà avan- ( 
ti,, oppure si.rocnperà? Anche 
a ministro del lavoro — che 
oggi, intanto,; incontrerà tt 
presidente della Regione e del¬ 
la Provincia -e a sindaco di ' 
Torino — dovrà fare le sue ; 
valutazioni. Finora, ha regi- 
strato le divergenze e ha cer¬ 
cato di tènere aperto, , in quàft- 1 
che modo, a dialogo. Oggi pre* 
senterà una sua ipotesi di i 
diazione? . 


La lotta alla fame nel 





nàttmità re gis trata nel vttà 
nt commissione siila retetor 
ne é k» seno ctta^ìmazioue 
italiana chi ha partècipetò al 
dibàttito àttfONU, u che è 
se m b ra ta sostenére Tazione 
: dd:- '< cgmmittàrio:: ’Qtt$ssàà, 
sono fatti positivi , che. i càr- 
munisti «aitati galateo cón , 
co mpia c im ento. Ma la situar 
rione che le ntttzie da New 
York,, descri vano è gràve: an¬ 
che pià gràri'tt quanto si 
poteva supporre: essa è tote 
da r endere arduo sé non 
| quasi'i mp o esi bil e . nou saltai 
to un esito positivo ma lo 
sviluppo stesso del dibattito. 

E anche a Strasburgo vale 
un’esigenza di chiarimenti, 
perché la concretezza possa 


tfnèwjrriK'i* rmmri 

reaKzz azttmé ^sWi’kniteflSb 
preso dai poett mOa comma- 
1à,iél-destinare gmdualmente 



la potile* agricola europea 
deve .essere' corretta, ma 
questa corr ett one è soprat¬ 
tutto colhgatà alla necessito 
di eNssimnie te eouttadtt- 
zìoéi interne, di e liminar e gii 
sqtdtibri Od essa ha dato 
luogo: Ed i tòrto nece ss àrio 
ripensare. 9 risalo dtìtTagrir 
cottura europea nel contata 


Ma ttftoitto. à 'Nèw York,' 
alcune proposte avonzate e 
acquisite; unitariamente, , equo 
state ignorate nei fatti etti 
prodotta una -rottura fra _ i 
paesi membri. 21 ministro 

àé&BffinmutmrGé* 

Sètter, ha ignorato tt rapporto 
Brandt ssi problema * nor¬ 
d-sud*. V atteggiamento te- 
. desco britannico, nette scia 
st atantie n- 



Mary Onori 
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cioè entro 9 199 
per cento del loro prodotto 
nazionale per rotato pubblico 
atto sviluppo dei paesi emer¬ 
genti; ma, al contrario, la 
Gran Bretagna ha annunciato 
la decisione di d i mi n uire del 
7 per cento neffM 9 suo 
co ntrib uto attuale. La CEE 
dovr e bbe, da una parte agire 
direttamente con i suoi pro¬ 
pri mezzi, dall’altra op e ra r e 
a Ovetto mondiate per in¬ 
fluenzar* 9 tibattitpjWP 

ì u k#* té 

f s p u nù mtte. W.-: preparata a 
furio? I paesi che la catti- 
tsdmsm sono ^coerenti eoa 
rumnitmito chèLpmò è ss erci 
qui? % fatti «tesene dtae 9 


Strana te, ha osserasÉo 
Pajettà, sààeUa del. rapporto 

►EC 



»qoiv fWr % nwé 

non ■i certa che lo stesso te¬ 
stò sia'- stata tradotta in te¬ 
desco. 

[Paletta, ha tadtaato a qué¬ 
sto punt o quelli che, secondo 
i comunisti italiani; seno i 
criteri essénttàti. Primò, deve 
essere rifiutata la co ncezione 
assistenzialistica: rotata ali- 
men torà e Fatato di urgenza 
sonò neces s ar i, , ma devono 
essere solò primo gratino 
<& intervento, altrimenti di¬ 
ventano negativi. Unicità dal 
sottosviluppo è innanzitutto 
un prqblema'étt partedpatto- 
'nc'~éà ' è in quésta (tirtriohe 
che la CEE deve spingere la 
comunità mondiale. Secondo: 
è possìbile assegnare ad un 
organo , centrale compiti di 
co o r din amen to e di 

a 


wmdàoieeMWonés 



questi onanismi .“ ói^ ^lanrt- 
nati dagl i Stati Unit i, devono 
essere ristrutturati. Non, a 

" #?sK ' ‘ 





Il comiDiic^v cMiginto confenna la i ^lontà^di wkrfc^ U c®«peftó©ie 


Og£i a Seal 
la sentenza 
contro 

Kìm Dae-Jnng 

8KUL — Le sentenze net con¬ 
fronti di Kìm Dne-Junc, « lea¬ 
der» deU’oRweisione alia 
aesfulnaria dittatura milita¬ 
re da cui è enpresua la Corei 
meridionale, :ed altre S per- 
cane, tutte accusate di * sedi¬ 
zione e attività antistatali », 
verranno rese note otri. 

La procura generale di 
Seul ha chiesto la condanna 
alla pena di mòrte per Kim. 

Kim Dae-Jung — come è 
noto — ha respinto tutte le 
sceme rivoltegli e, nel 
del dibattimento, a 
riferito di 


^ •- - ■ 

ROMA — L’Im p ro tei one di 
una netta svolta positivo 
nei reppnrti «alo-irakeni è 
stata confermata ieri dal te¬ 
sto del comunicato congiunto 
diramato al termine della vi¬ 
sita del vice-presidente dei 
Consiglio del comando della 
rivoluzione (e di fatto primo 
ministro) Ibrahim teak, che 
ieri stesso è ripartito per 
Baghdad, dopo un ultimo in¬ 
contra con fon. Coesiga. Do¬ 
po aver sottolineato infatti lo 
* spirito di calorosa amicizia 
che impronta gli stretti rap¬ 
porti di co ope raz km e esisten¬ 
ti fra i dm Paesi», 9 docu¬ 
mento fa specifico riferimento 
aSo stato delle rei* noci «ta 
vari settori: politico, econo¬ 
mico, tecnico e militare» per 
«esistono am- 


.? tt t-V. 


stranieri ché hano tata » 
si pro ceeeo. divenU imputati 
e testimoni hanno dichiara¬ 






li («). ari tata» por ta to, ta 
boa» al principi della cem- 

m wl JW 

interesse». 


Tuenmmo 
«alte os servaz ioni critiche 
che sono state mosse* (so¬ 
prattutto de parte americana 
e israeliana, nei confronti del¬ 
la fornitura di tecnologìe nu¬ 
cleari e militari) per «sotto¬ 
lineare iti frante alt opinióni' 
pubblica mondiale che'gli.qc-' 
cordi dt coo p erai urne schéti. 
fica ta tutti i campi, com¬ 
preso quello nucleare a ses¬ 
pi pacifici, co n cimi fra i rim 
Paesi, seta contorni agli ta- 
btigli ittàsTÉptimuli •da ^tam 

la teìna di prtrótto, 'h c*- i 
manicato ccnfermi che 
dad «ha accettato di 
pare favorevolmente te ne- 
cessHè « a itane di petaotie sri- 
ia base di contratti 



per i con tra t ti petro¬ 
liferi pturiemmlL a tenga sca¬ 
denza, aggiu ng e n do però che 


par la vita X'hdr). atta lucei 
-dtile possttrititè dtU ’lrak, dei 
suoi pro g ramm i ■dFoontaòr- 
chtizzattom e dei shri im¬ 
pegni intemazionali ». 

: Piena intesa anch e net cam¬ 
po politico: in pórticotare per 
■potate rijpnmriÉii dialogo eu- 
rorarabow . ri eoi jè . stato sot- 
«nììpmfMis détta 
V* te 'arim' del 
A qsoeto pró- 
pÉrite;te patti (stari «- 
che, il puron m Rijtan) sano 
ai ' * ' 

' taa potrà eésere 
rette ■ con I ritira deite 9rm 
isrmliene da tutti i ierriteri 




Terzo monde 
ari 

ad uscirne. Ut 
ta nessun caso essere 
mento di egemo ni e o 
sch er oto rc neocàtométista. La 
crisi di fiducia è tele che le 
stesse proposte del set i et mie 
dtWONU. Wàl*mm, y per un. 



n - -ur 

aegtt 

può fare ia 
CEX em i suoi stra m enti e 
le em risene? tt r e l a tore ha 


d» ai pepate sul l tritata ita* 
diritti n e ri sne fi 




jìtaBita'cHWMMBlO 
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La CEE si è divisa 


(Dalla prima pagina) 

•peeifkn. Ali’ONU iirtte* 
ita ver 


yèsMm 

Gran Bretagna, ti à -Opposta 
fer ra afa ssstebtas di *pe- 
™ta ;riTt)NU i j* 

___in nnierte di 

aiuti. Q ratt pestatene ritti», 
che ha “ 




Uea defTONU, 
ta ieri aera. Il 
la 



tendi 

•e qnrlK te 


ns; 


Pertini og^ in Citi» 


riti ai Palazzo ri vétro. Tèr¬ 
zo: come raccomandare ai 
paesi' del Terzo mondo ri¬ 
forme di struttura sènza 
ammettere che queste sono 
nec ess a ri e anche dà uri? Vi i 
certo ma corr esp ònsabtt i tà 
da parte operaia. La difesa 
dette compiste del movimen¬ 
to 'operino organizzato i ' un. 
elemento di forza, ma non 
può, essere confusa V con 9 
corporativismo. ■ * 

1 Infine, citando ancora 9 
Rapporto Brandt, Pajetta ha 
parlato deUe relazioni fra di¬ 
sarmo e distensione e ba ri- 
cordato là propóste ' dèi co¬ 
munisti italiani per «tua mo¬ 
ratoria missilistica fra orien¬ 
te e occidente, proposte re¬ 
sponsabili détte quali non si 
è notato tenere conto. E ri 

Se rhmr^néòmz^moutin- 

necesslià ^tté 'essi -vengam 
coinvolti negli sforzi intesi n 
superare la crisi battendo tt 


Là commissione 
Moro sentirà 


i segretari 
dei partiti 


^__ è; r ende rn e tutti con- 

sàpevòli che' una Tuaneatò'so¬ 
luzione di questi problemi 
s ig nif icherebbe la catastrofe 
per tutti. 

Il voto ette e s primera n no I 
‘cta—tati «alieni, ha coucta- 
sò Poiettu. vari .ri là della 
crisi detta CEÈ per riaffer¬ 
mare la funzione iéRTbtropa 
netta comunità moudtate.Tkr 
quel tonta che pta avere -Il 
unitario, un voto favor e vole 
atta relazione Ferrerò può 


- y 


ROMA — La . 

Umana,* tra merooìsdl è re- 
nerdL te «CoÉamimioae Mo¬ 
ro» ascolterà 1 aeg ró tort dei 
partiti, della meggotaMa di 
góvteiio al ;tempo dei saat- 
mento del. presidente dèlia 
DC assassinato dalle 5 «Bèl- ’ 
gate Rosse». 

>bo ha. decteo lTJfticio di 
presidenza della Commtaslo- 
ne. rtunttate nei tardo pome¬ 
riggio. Durante la riunione 
i stata avanzata dall’on. Mi¬ 
lani. del FDUP, la richiesta 
di acquisire documénti even¬ 
tualmente giacenti; presso U 
Consiglia Superiore della Ma- 
gWrittura che si riferiaoono 
al terrorismo «nero». 

Stato rhtawtòì anche di 
agli atti della Com- 
_ la do cumen tamene 

■ri^terroriamo di destra che 
il giudice Amato, /assassina¬ 
to dai NAR, preparò duran- 
tn le , sue indaglnL 


V.- V- SI 
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m 

r tut- 

e si 

. , _con 9 ro- 

t É ttsmdt è stato tra i priori 
ad taf mu ta ta . L’assenza dà; 
questo iFifi iftito, egli ha detta 
fra retoro, é eiè rù 
contro ìa 
un obbligo ass o luto per TEu- 
ropo, idi obbligo che corri¬ 


si. La 
detTONU ha 



Definitivo no 
alTestradizione 
di Crociani 

CITTA’ DSL MEtelCO — 
Il ministero degli «tori mes¬ 
sicano ha respinte definiti¬ 
vamente te domanda di artra- 
dlztone di Camilla Crociani, 
condannato In co n t u macia 
per lo scandalo Lockheed con 
la motivazione che secondo 
te legge measkana'è interve¬ 
nuta la presc r izione dell’azio¬ 
ne' 

H 

ron, a» 

opinione, no mese fa. 

In aoetamm è stato appB- 
eato lo sterae p r lntlp to adoti 
tato nel caos dl Oridio Laf eti 

* mentre per Cro- 


■ dà parte Italiana : eru stata 
presen tata 11 19 > nov em b re 
1919 dopo rarrostoìln 
oo drirex 
Finmeccanica. 


’ L’estremista 
di destra Rascia 
fermato a Madrid 


dt 

ri «Ordine 
Francia è 



accreditato 

ia conf cra ni sulla 
e cooperartene tn 
(in coreo # Madrid) 

di una rtrirta en- 
dtfrteMaJrtteifuatotem. 
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Gli impiegati dell'elite sono stufi di presidenze «clientelar! e interlocutorie » -, 


«Gestire l'Esac nell' interesse 




dell' 


CATANZARO — Un grup¬ 
po di dipendenti dell’ 
ESAC. impiegati e tecnici, 
si i è rivolto al consiglieri 
comunisti in seno al con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’ente regionale di svi¬ 
luppo agrìcolo, per denun¬ 
ciare la paralisi dell’ente e 
la completa inattività alla 
quale sono costretti e che 
giudicano avvilente e im¬ 
morale. : - 

■ Credo che sia Ua prima 
volta che un simile fatto 
avvenga ed è estremamen¬ 
te significativo che tecnici 
di valore ed onesti funzio¬ 
nari dell’ex < malfamata 
OVS si rivolgano ai con¬ 
siglieri del PCI per solle¬ 
citare il - loro interessa¬ 
mento per il buon funzio¬ 
namento dell’ente regiona¬ 
le di sviluppo agricolo del¬ 
la Calabria. 

E’ senzameno un fatto 
senza precedenti e, cosa 
che soprattutto va sottoli¬ 
neata, esprime profonda 
fiducia in quella che essi 
ritengono l’unica forza at¬ 
tiva capace e comunque 
sempre presente nell’ente. 
Un ■; richiamo che certa¬ 
mente deve far riflettere i 
consiglieri comunisti del- 
l’ESAC, ma soprattutto 
deve far riflettere quelle 
forze politiche e in primo 
luogo la DC che da 30 an¬ 
ni • i hanno amministrato 
prima l’ex Opera Sila, ed 
oggi amministrano l’ente 
regionale di sviluppo agri¬ 
colo’, le quali forze hanno 
messo in condizione vo¬ 
lenterosi tecnici ed impie¬ 
gati di farne un caso di 
coscienza dell’attuale inat¬ 
tività del massimo orga¬ 
nismo regionale che . do¬ 
vrebbe presiedere alla vita 
e alla attività della nostra 
agricoltura. 

Noi non possiamo che 
denunciare con forza l’at¬ 
tuale stato di cose voluto 
dall’ « interlocutoria > e 
« clientelare » presidenza 
Mallamaci e dalla eredità 
lasciata avendo fortuna¬ 
tamente optato per il con¬ 
siglio regionale ideila Ca- 
labria.'--Weraih'ente^- sfortu¬ 
nato i’OVS -ieri • e" 1 ! ESAC 
Oggi pèr le presidenze' che 
si sono* avvicendata alla 
sua direzione: fatte certa¬ 
mente le debite eccezioni. 

A soffrire di queste vi¬ 
cissitudini, determinate 
quasi sempre dal gioco dei 
gruppi della DG calabrese, 
nella contesa per la con¬ 
quista deirimmenso potè- ! 
re clientelare che offriva 
l’Opera Sila ai fini eletto¬ 
rali, è stata in primo luo¬ 
go la nostra agricoltura e 
poi l’intera economia della 
nostra regione per il peso 
che l’agricoltura continua 
ad avere nella vita eco¬ 
nomica e sociale della 
nostra regione. 

Hanno pagato i quotisti 
e gli assegnatari della ri¬ 
forma per . il mancato 
completamento della ri¬ 
forma agraria e da una 
mancata programmazione 
capace di operare indirizzi 
colturali e scelte produtti¬ 
ve nuove. * 

Ma soprattutto ' hanno 
pagato i contadini poveri 
che sono stati costretti al¬ 
l’abbandono delle quote 
assegnate e a prendere la 
via della emigrazione al 
nord e all’estero per le 
continue improvvisazioni e 
per i continui sbandamen¬ 
ti della direzione dell’ente 
Incapace di offrire punti 
certi di riferimento nel 
quadro del mercato na¬ 
zionale ed europeo in anni 
in cui grandi cambiamenti 
erano possibili per dispo¬ 
nibilità di mezzi e per 
l’entusiasmo dei contadini 
, vittoriosi occupatoti di 
terra diventati quotisti ed 
assegnatari grazie alle lo¬ 
ro lotte unitarie. 

La convinzione profonda 
che si evince dal richiamo 
dei tecnici e degli impie¬ 
gati dell’ESAC è quella 
che si è ancora in tempo 
a riparare i mali fatti e a 
voltare pagina nei metodi 
e nei modi di dirigere ed 
amministrare oggi l’ESAC 
per imprimere all’ente di 
sviluppo nuova vita nel¬ 
l’interesse non solo dei 
coltivatori-produttori agri¬ 
coli, ma dell’intera popo¬ 
lazione calabrese. 

Ma per operare questa 
svolta è necessario prima 
di tutto fare uscire l’ESAC 
dall’attuale stato di « in- 
terlocutorietà > dando ad 
css. una presidenza stabi¬ 
le ed efficace che faccia 
metodicamente funzionare 
il consiglio di amministra¬ 
zione. che proprio in 
questi primi mesi della 
sua vita, malgrado tutto, 
si è imoegnato seriamente 
cercando di sciogliere 
drammatici nodi - come 
quelli della « Cooperativa 
latti ero-caseari a e zootec¬ 
nica di Casello, o come 
quelli delle perdite annuali 
dello zuccherificio di 
Strangoli, o dell’antieco¬ 
nomica ' gestione del 
«Mangimifìcio di Croto* 


■:.ì 
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Appello di funzionari e tecnici ai consiglieri comunisti perché si volti pagina ilei 
metodi e nei modi - Lo stato di paralisi ereditato dalla presidenza Mallamaci 
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Giovedì incontro con la giunta regionale 
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Sciòpero rinviato 
in 


Qualcosa si muove 


l L’astensione di quattro ore dei lavo- 
\ ratori dell’industria spostata a domani 

, -, ■ . v. ■ - . . 
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Nostro servizio 


mm* 
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ne > che produce ad alti 
costi e vende a basso 
prezzo senza un aiuto ef¬ 
fettivo alla zootecnia e al 
suo viluppo,,o-come le i- 
nenarrabili .V vicissitudini 
degli impianti oleari ‘ di 
Rosarno, Lamezia Terme, 
Rossano, che dal 1974 a- 
spettano di ' entrare in 
produzione per dare un 


effettivo contributo alla o- 
livicoltura calabrese. 

Gli esempi - potrebbero 
continuare giacché restano 
da affrontare ‘ lo stesso 
nuovo ruolo- che l’ESAC 
deve avere, della colloca¬ 
zione del suo numeroso 
personale tecnico e impie¬ 
gatizio, dell’uso del terri¬ 
torio e delle sue risorse. 


" ‘A , ; >'V 

della valorizzazione ' delle 
vecchie colture e di quelle 
nuove emergenti, del pro¬ 
cesso di ' trasformazione 
dei prodotti agricoli e del¬ 
la loro commercializzazio¬ 
ne. deirassociàzionismo 
dèi produttori e della va¬ 
lorizzazione di questi nuo¬ 
vi protagonisti dell’agri¬ 
coltura calabrese. 


- Problemi vecchi è nuovi 
'per i quali sono necessari 
volontà - politica e piena 
dedizione per risolverli. ■ 
Compiti non facili la cui 
soluzione non • può essere 
più : rinviata nell’interesse 
dellagricolturà e deH’eco- 
nomia della Calabria.’ 


Pasquale Poerìo 


POTENZA — Lo‘scioperò ge¬ 
nerale del settore industria, 
in programma per oggi, è 
stato spostato a domani, gio¬ 
vedì 18. La decisione, assun¬ 
ta dalla federazione CGIL- 
CISL-UIL. è avvenuta al ter 
mine ■ dell’incontro sindacati- 
parlamentari lucani-rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici; dol>o che è giunta la no¬ 
tizia della convocazione di un 
incontro per gipvedi da parte 
dell’esecutivo regionale. - - 

Infatti, per il sindacato rin¬ 
contro di giovedì rappresen¬ 
ta un momento importante a 
cui si è arrivati dopo : cin¬ 
que giorni di occupazione del¬ 
la sede del governo regiona¬ 
le. Quindi lo sciopero avrà 
il significato di sostenere 
l’impegno sindacale perchè la 
giunta abbandoni l’atteggia¬ 
mento attendista e faccia.sen- 
tire il suo peso a livello na¬ 
zionale, nelle vertenze in cor¬ 
so con le PP.SS., la Gppi, 
il governo. ■ 

Le trattative per la verten¬ 
za sulla Oreb Santangelo (i 
metalmeccanici proseguono 1* 
occupazione, al sesto piano 
della sede del dipartimento 
programmazione) si sono ri¬ 
solte con un nulla di fatto. 
Solo l’alto senso di responsa¬ 
bilità dei dirigenti sindacali 
ha impedito la rottura, r- • - 

i Capece, segretario confede¬ 
rale CGIL-CISL-UIL nel cor¬ 
so dall’incontro con i parla¬ 
mentari — presenti ì compa¬ 
gni senatore Calice e onore¬ 
vole Curdo per 11 PCI, 1 La¬ 
morte per la DC —, e re¬ 
sponsabili dei partiti, ha ri¬ 
ferito sull’atteggiamento di ri¬ 
gida chiusura assunta dal 
proprietario dell’azienda mec¬ 
canica potentina. Franco San¬ 
tangelo. •• • 

Umberto Tatò della FULC 
sì è invece soffermato sulla 
drammatica situazione del¬ 
l’apparato chimico:'nella sola 
provincia di Potenza su die¬ 
ci aziende del settore, sei 
hanno fatto ricorso alla cas¬ 
sa integrazione a zero ore ed 
una ad orario ridotto. Ci so¬ 


no aziende strettamente lega¬ 
te alla crisi dei grandi grup¬ 
pi, quali la Chimica Lucana 
che produce guarnizioni per 
conto della Indesit e la Me- 
mofil che produce moquette 
per auto. In totale su 1231 
operài, oltre 11 settanta per 
cento è In cassa Integrazione, 

‘ ’ Quanto alla Liquichlmica — 
ha aggiuntò Tatò — non si 
riesce ad avere un incontro 
con le Partecipazioni Statali 
per sapere quali decisioni as¬ 
sume l’Eni per gli stabilimen¬ 
ti di Tito e Ferrandlna. Per 
il senatore del PCI Nino Ca¬ 
lice le vicende ultime che ri¬ 
guardano la Basilicata, sono 
l’esempio del non governo 
della compagine Cossiga. 

Calice ha riferito della bat¬ 
taglia condotta al Senato dal 
gruppo comunista per inseri¬ 
re il Senisese tra gli inter¬ 
venti del Fondo IRI e che 
non ha avuto risultati per 
l’atteggiamento del ministro 
De Michelis. La motivazione 
contraria del governo circa 
l’urgenza degli adempimenti 
e dei finanziamenti già in 
fase istruttoria, è stata smen¬ 
tita dall’approvazione di un 
emendamento presentato dai 
partiti, che sorreggono Cos¬ 
siga. • sull’Azienda Tabacchi 
Italiani. -^ >.,ìj 

In occasione della discus¬ 
sione al Senato sulla legge 
per il rifinanziamento della 
Gepi, pari a 360 miliardi di 
lire, il sottosegretario Rebec¬ 
chini — ha aggiunto Calice — 
dopo una mia precisa richie¬ 
sta in sede di commissione 
bilancio, ha presentato • ima 
documentazione ufficiale del¬ 
la Gepi da cui risulta che la 
pratica Oreb è. in istruttoria 
presso la stessa. Quindi, ha 
concluso il parlamentare co-, 
munista, la Gepi non ha più 
alibi finanziario. Può e deve 
fare presto accelerando le 
istruttorie é gli interventi non 
solo per la Oreb ma anche 
per le altre aziende lucane, 
come la Cartiera dì Venosa 
che attende da anni. 


\ a. gì. 



Al centro dei Festival 
dell ’Unità di Siracusa » 
Foggia e Sassari 
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NELLA FOTO: Una veduta dai porticclelo di Siracusa. nalla, 
zona dal.cuntrà Utorìoó. : 


II! cuore dello citta 




La rinascita del quartiere siracusano di 
rico come da anni non se ne Vedeva - 


Ortigia - Tanta gente per il centro sfo¬ 
llila precisa scelta politica e culturale 


V » 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. — E’ come se il 
c cuore » della vecchia Sira¬ 
cusa avesse ripreso a pulsa¬ 
re. Non capitava infatti da 
molti anni che tanta gente 
riscoprisse il gusto di pas¬ 
seggiare per le viuzze diOr- 
tigia — l’isolotto che costi¬ 
tuisce il nucleo r originario 
della città —. ne ammirasse i 
vicoli col portico fiorito, i 
balconcini a pancia, i corti¬ 
letti. L'occasione l’ha data la 
festa provinciale ■ dell’Unità 
che quest'anno, per una pre¬ 
cisa scelta politica e cultura¬ 
le, si svolge nell’incantevole 
scenario di piazza Duomo, 
appunto nel cuore del centro 
storico. Per la rinascita di 
Ortigia e per il recupero di 
numerosi edifici di grande 
pregio monumentale ed ar¬ 
chitettonico. esposti alle insi¬ 
die del degrado, fu varata — 
promotore il compagno Sal¬ 
vatore Corallo — una legge 
regionale 

Da allora r sono passati 


quattro anni ma l’inerzia del- 
l’amministrazione comunale 
non .ha ancora sbloccato i 
meccanismi operativi - della 
legge. Questi ritardi e questa 
insensibilità - sorto stati - de¬ 
nunciati nel corso di lina ta¬ 
vola - rotonda cui hanno par¬ 
tecipato ' il compagno sen. 
Salvatore Corallo, il prof. 
Santi Agnello archeologo , e 
consigliere comunale detto 
come indipendente nelle liste 
del PCI, . l'architetto 5 : Paolo 
Paolini sovrintendente ai beni 
ambientali per la Sicilia o- 
rientale e il sindaco di Sira¬ 
cusa Brancati’ - - 

Che la rinascita di Ortigia 
sia il filo conduttore della 
fèsta, lo dimostrano anche i 
numerosi pannelli che. ricor¬ 
dano le. battaglie condrite dai 
comunisti in questi anni — 
tra ' cui le diecimila firme 
raccolte in dieci giorni per 
sollecitare il varo della leg¬ 
ge —, le mostre fotografiche a 
testimonianza del degrado 
dei monumenti, la mostra e-. 


stemporanea di pittura sugli 
scorci ' del centro storico e 
soprattutto - la scelta degli 
spazi: la cripta della chiesa 
del collegio per i dibattili, la ; 
suggestiva piazzetta S. Rocco 
per lo stand gastronomico, i 
cortili per la . proiezióne di 
films e gli spettacoli, di ani: 
inazione per i bambini. Il 
programma dèlia festa — che 
si svolge-dal 13 al 21 set¬ 
tembre — prevede numerose 
iniziative pòbttche. v. Questa ! 
sera dibattito su: «I giovani 
e il ; lavoro * cori ; Massimo 
Papa .segretario regionale, del¬ 
la- FGCI, - Alfredo Sensales 
della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI e GkMéèbmò Vizziii 
capogruppo del PCI all’as¬ 
semblea regionale. 

Venerdì tavola rotonda su:. 
< La legge sull’abòrto- dòpo 
due . anni : d’appficazwne >, 
legge eom'è noto, entrata nel 
mirino - abrogazionistico ; di 
papa Giovanni Paolo II e del 
segretario della DC Piccoli. 
Sabato è la volta de: « L’in- 


foririazionee .democrazia ». 
Partecipano 'Giorgio Frasca 
Polara dell’Unità,- Nicola 
Cattedra direttóre de L’Ora. 
Dante Angelini della RAI di 
Palermo, - Filippo Cosentino 
della RAI di Catania nonché 
giornalisti de La Sicilia, n 
_Diario e delle emittenti pri¬ 
vate. 

Assai ricco di spunti politi¬ 
ci il dibattito su cLa sinistra 
e la. crisi » cui hanno parte¬ 
cipato i segretari dei PCI, 
del PSI, dèi PSDI, del PRI e 
della .-federazione unitaria 
CGILCISL-UIL. - 

- * Inoltre spettacoli di l caba¬ 
ret. di musica folk. E .poi le j 
maniféstazidni sportive: giro 
di Ortigia (gara di wiiìd sur¬ 
fing). meeting di arti marzia¬ 
li. « Corri per Ortigia » (gara 
podistica), tornei di - ping- 
pong e di scacchi. Domeni¬ 
ca chiusura della festa con 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI. 

s. b. 


Un’area colorata 
.per discutere 
anche d’informazione 


A Foggia oggi. si apre la festa dei 
comunisti — Un intenso programma 


FOGGIA — Si inaugura oggi 
-il festival provinciale de l’Uni¬ 
tà. La manifestazione si svol¬ 
ge nella Villa Comunale e si 
concluderà ' domenica 21 set¬ 
tembre. Il programma è ric¬ 
co di una serie di iniziative 
politiche, culturali e ricreati¬ 
ve. Non mancano adeguate e 
valide iniziative sportive. 

. L’inaugurazione della festa 
avrà luogo con un incontro- 
dibattito sul tema: «Foggia 
e la Capitanata: una prospet¬ 
tiva per gli anni 80». Inter¬ 
verranno il compagno &w. 
Francesco Kuntze, presiden¬ 
te dellamminiàtrazione pro¬ 
vinciale. il geometra Pellegri¬ 
no Graziani sindaco di Fog¬ 
gia, il compagno Angelo Rossi 
capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione, il compagno avv. Do¬ 
menico Romano del FSI, vice 
presidente della , giunta regio¬ 
nale. Michele Meneo segreta¬ 
rio provinciale della CISL, il 
geometra Fernando Gaudiano 
presidente dell’Associazione 
industriali di Capitanata e il 
consigliere regionale del 
PSDI Giuseppe Affatati». 

Giovedì, alle ore 18, nello 
spazio dibattito, avrà luogo 
una conferenza sul tema: 
« Per una riforma democrati¬ 


ca delPinfonnazione: Rai-TV, 
editoria, emittenza privata». 
L’introduzióne sarà svolta dal 
compagno Loca Pavolini del¬ 
la direzione dei PCI. 

Venerdì, sempre alle ore 18, 
nello spazio dibattito, «Qua¬ 
le sinistra per l’Italia e per 
l’Europa? ». dibattito con 
Massimo Cacciali Marco Boa¬ 
to e Giuseppe Tamburrano. 
Sabato avrà luogo «Pace, di¬ 
stensione, coop er a rione inter¬ 
nazionale», incontro con la 
compagna Lina FIbbi del CC 
dd PCL 

Il festival sarà concluso do¬ 
menica 21 con una manifesta¬ 
zione politica che sarà tenuta 
dal compagno Antonio Basso¬ 
lino della direzione, e segre¬ 
tario regionale del PCI cam¬ 
pano. n programma sarà ar¬ 
ricchito di manifestazioni fot 
clorisUche. musica leggera e 
di una saie di protezioni di 
film. 

- Sul piano dei cartelloni 
una serie di pannelli illustre¬ 
ranno i temi politici ed eco¬ 
nomici della Capitanata e dei 
maggiori centri della provin¬ 
cia. nonché le proposte del 
PCI per k» sviluppo econo¬ 
mico e sociale della 
nata. 


Capita- 


Una festa che riempie un vuoto culturale 


A Sassari dopo un anno di assenza ritorna il tradizionale incontro tra commi¬ 
sti e popolo - Un sano programma musicale - Un mercatino di libri usati 


SASSARI — Dibattiti, Incon¬ 
tri, musica. Con queste ed 
altre iniziative si apre doma¬ 
ni il festival cittadino de 
rUnità, un appuntamento che 
viene ripreso dopo un anno 
di assenza. Una tradizione 
che si rinnova e che si pone 
come punto di incontro di po¬ 


polo. Cosi si può riassumere 
il senso più profondo della 
festa della stampò comunista. 

Ed il programmo, quindi, 
risponde a diverse esigerne: 
quella innanzitutto di essere 
un momento di aggregazione 
popolare, quello di sopperire 
alla mancanza di spari cultu¬ 


rali, ed infine quello di con-, 
frontarsi sui (tossì problemi 
del momento. « Prendiamo ad 
esempio'la musica — afferma¬ 
ti compagno Vindice Lecis, 
della sezione stdmpa e prò- 
pagando della Federazione 
dei PCI —. m. l ii n e g ob U e.ehe 
in città siano poche le poesi- 


bUità particolarmente ’ per i 
vani di ascoltarla. La festa 
de l'Unità, quindi, diventa un 
momento qualificante per il 
suo ascolto». • 

E pòi i dibattiti. Quest’an¬ 
no di grande interesse: uno 
sulla casa, a cui partecipa 
Tón. Pettini, delM commissio¬ 


ne dei Lavori pubblici, imo 
sul futuro della città con un 
intervento del segretario re¬ 
gionale del partito Gavino 
Àngius. Nell’ultimo giorno il 
pezzo forte: « Quale infor¬ 
mazione per la Sardegna? » a 
cui parteciperà Giuseppe Fio¬ 
ri. direttore di «Paese Sera» 
e numerosi giornalisti sardi. 
E poi teatro dialettale, con te 
ra p pre sen tazioni della « Com¬ 
pagnia Teatro S a s s ari a. mu¬ 
sica Jazz, cantautori, ascolto 
di vi ri tur» sor ite, organizzato 
dalla FOCI, che ripercorrono 
le tappe delia musica giova¬ 
nile dal 1880 ad oggi. E anco¬ 
ra uninterassàntissima ini- 
ziativa dei giovani comunisti. 


Il mercatino dei libri usati. 

«Basta poco per accorgersi 
che impennata hanno subito 
i costi dei libri di testo — af¬ 
ferma Antonella Padda, se¬ 
gretario della FGCI sassare¬ 
se —•- Non potevamo rimanere 
indifferenti od esi genze di 
migliaia di studenti». Ed in¬ 
fatti l’iniziativa i runica pre¬ 
sa a Panari di questo tipo, 
e sta raccogliendo consensi. 
E’ una via per dare un colpo, 
anche se è troppo poco an¬ 
cora, a riti specula sul mer¬ 
cato dei libri, n prògrana» 
è completato da Iniziative 
sportive organizzate in col¬ 
laborazione con ruizp e la fe¬ 
derazione di atletica leggera. 


i- . » 


Campagna 
per la lettura 1980 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. ' 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza ,. 5 
politica e culturale cercando di evidenziarne ; 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmento 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 

di contribuire, con un retroterra ricco , 

e problematico, alia diffusione dì un dibattito sempre piu 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per Informarsi, per scegliere meglio • . v . : . 

ma anche leggere per il piacere di farlo! ,. 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 
: Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 
Marx-Engels, Marxismo è anarchismo 
Engels, . Violenza e economia 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 
Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramsci, Elementi di politica 


1.600 

2.800 

2.200 

1.200 

1.500 

2.000 

t .200 

2.000 

2.200 

1.400 


[■/'. per I lettori de L’Unità e Rinascita 

: 2. FILOSOFIA E POLITICA 


18.100 

10.000 


Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, 1 progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza delia libertà 

Kant, Lo Stato di diritto . 

Rousseau, Lettere morali ■' 

Politzer, Principi elementari di filosofia 


3.500 
. .1.5(00 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 


per I lettori de L ! Unltà e Rinascita : si'r . 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


21.100 

12.000 


Santarelli, Fascismo e neofascismo '-' l ■> * 
Davidson. Alle radici dell’Africa nuova i 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi - 
.-. Paletta, La lunga marcia dell'Internazionalismo 
:. Magisteri La politica vaticana e l’Italia 1943-1978 
‘ : Baget-Bozzo, Quésti cattolici 


3.800 

2.200 

4.500 
2.200 

7.500 

3.500 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


23.700 

13.500 


K) 4. MUTAMENTI DELt T ECONOMÌA MODERNA 


La Grassa. Struttura economica è società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Michafet, Il capitalismo mondiale 
Docfcès, L’Intemazionale del capitale • 



per. I,lettóri de L’Unità e Rinascita 

’ V; fi v ,7 7 

5. DENTRO LA STORIA l 


ri ; 


20.000 

11.500 


Amando la , Gli anni della Repubblica . 4.500 

Ajufcm , La Francia deila Seconda Repubblica ; - 5J00 

Medvadav, Dòpo la rivoluzione '.' 2.800" 

Tuttan De Lara, Storia della repubblica • della guèrra 

civile In Spagna (2 volumi] r 4.500 

s. Neri d’America 6.500 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


24,100 

13.000 


6. DONNE IERI E OGGI 


Breve storia del movimento femminile in Italia . 4.500 


La dorma.e II femminismo 
Malti. L’apprendistato della politica. Le donne 
italiane nel dopoguerra 
Lìlli-Valentiai, Care compagne 
Faraniana, Garofani rossi 

i. Donne In Europa . -. v.-. 


3.500 


4.200 

5.000 

3.000 

4.800 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


25.000 

14.000 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


I ratti d’Europa -■ 

li serpente malioso 
fTaj Usala, Don Julian 
Brandy. L’idea 

aimas. Sei problemi per don Isidro 
I cuccioli 
r. Luce d’ottobre 
■ Diario di campagna 


2.800 
2.400 
2 JB 0 O 
2.000 
Parodi 3.000 
2JSOO 
5J00 
3.800 


per i lettori de L’Unità a Rinascita 

t. LETTURE PER RAGAZZI 


25.1000 
- 14j00§ 


v L’avventura umana della preistoria 
, La macchina meravigliosa 
; II fantastico atomo < 

Vaccài, I giorni della Resistenza 
, La città era un fiume 


7-5» 
5.00» 
4 50* 

2 -soa 

3.800 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


23.300 

13.000 


Agli acquirenti di piu pacchi sarà inviata in omaggio 
copta del volume di Scbaff, Storia e verità. 

Indicare neil’apposita casella il pacco desiderato. ' 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, Via 
Sercliio 9/11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. ’ 

L’OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOMNE INI " 


cognome e nome 
indirizzo _ 


cap 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
se postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(632185.2) 


pacco n 
(632188.: 


pacco n. 
(632191. 


□ 

I . pacco n. 2 

1 (632186.0) ! 

□ 

□ 

pacco n. 5 1 
(632189.5)1 

d 

□ 

pacco n. 81 
1 (632192.5) | 

□ 


pacco n. 3 1 1 

(632187.9) I_J 


pacco n. C f—1 
(632190.9) 1 | 


Ecfitorì Riuniti 
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Mwcoiadì 17 settembre 1980 


LE REGIONI 


l'Unità PAG. 11 


Duru.presa di posizione della Federazione del PCI 


} • DC « sbilanciata » a Sassari 


? 


Fino a 


la pausa estiva 
per il sindaco di 


■y- 


I problemi della nostra città si aggravano sempre di più 


ÀI Comune di 
Casfellaneta ; 


Quando sono 
in ballo 
le poltrone 


gli «amici» 
de si fanno 
la guerra 


Nostro servizio 


Quello che è accaduto 
l'altra sera nel corso del 
consiglio comunale di Ca- 
stellaneta, uno dei comu¬ 
ni più importanti della pro¬ 
vincia ionica, resterà cer¬ 
tamente nella storia di 
quel paese: il sindaco de¬ 
mocristiano che improvvi¬ 
samente abbandona l’aula. 
con parte della giunta, il 
gruppo consiliare de che 
ufficialmente si fraziona e 
non per questioni di linea 
politica ma per pure lotte 
di potere all'interno del 
partito, 4 assessori (2 ef¬ 
fettivi e due supplenti), che 
si dichiarano dimissionàri 
dalla giunta, infine parte s 
del gruppo « dissidente > ' 
della DÒ che abbandona ; 
anch’esso l'aula consiliare. 

Tutto questo mentre giu¬ 
stamente i cittadini pre¬ 
senti prestano vivace¬ 
mente per l’inammissibile 
p squallido comportamento 
della DC. Insomma. un ve¬ 
ro e proprio terremoto. \ 

Ma la crisi in seno al. 
comune di Castellaneta 
(retto da un monocolore 
de. composto da 16 consi¬ 
glieri su 30) era già in at¬ 
to da alcuni mési, e la gen¬ 
te se ne stava accòrgendo 
ogni giorno di più. Le min 
tivàzìoni sonò piuttosto di¬ 
sparate e tutte di origine 
politica. Innanzituttto una 
cronica incapacità mani¬ 
festata da questa ammini¬ 
strazione. dal momento del 
suo insediamento avvenuto 
due anni or sono, di af¬ 
frontare anche i più picco¬ 
li problemi della comunità. 
E questo nonostante che 
all'opinione pubblica essa 
aveva dato l'Impressione 
di . voler portare una ven¬ 
tata nuova rispetto al pas¬ 
sata. - 

Gli-scottanti problemi dei 
cittadini sono invece ri¬ 
masti lì, insoluti, ed anzi 
la giunta si è dimostrata 
incapace persino di svol¬ 
gere l’ordinaria ammini¬ 
strazione. Basti pensare 
che la stragrande maggio¬ 
ranza dei consigli comuna- 
. li sono stati convocati su 
richiesta della opposizione 
comunista p in alcuni casi 
anche del rappresentante 
del PSI. Finanche il bilan¬ 
cio di previsione per il 1980 
cioè la base di lavoro di 
una amministrazione, lo si 
è portato in aula solo gra¬ 
zie all’impegno della mino¬ 
ranza. 

Negli ultimi mesi poi so¬ 
no intervenuti fatti nuovi. 
Le critiche per il mancato 
operato della amministra¬ 
zione sono piovute a iosa, 
sono venute fuori su una 
parte della stampa ipote- 
• si di scandalo in relazione 
all’affidamento ad una so¬ 
cietà dai requisiti poco 
confortanti della pulizia 
della spiaggia di Castella¬ 
neta Marina, in seguito si 
sodo aperte le faide inter¬ 
ne che hanno raggiunto I’ 
apice nella seduta del con¬ 
siglio dell’altra sera. 

La frattura, tra l’altro, 
all'interno del partito di 
maggioranza, è molto pro¬ 
fonda. Difatti negli ultimi 
giorni presso la locale se¬ 
zione della DC si sono av¬ 
vicendati più o meno tutti 
i < santoni » dello scudo 
crociato noti nella provin- 
' eia, da Mazzarino a Caro¬ 
li, a Leone, a Paolo Sala, 
al segretario provinciale 
BagnardL 

Dopo la seduta dell’altra 
aera, quali prospettive si 
aprono? E’ prematuro an¬ 
ticiparle. Correttezza in- 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre i 
problemi della città si ag¬ 
gravano ogni giorno di 
, più, il sindaco ancora In 
carica, 11 de De Sotgiu, 
non ha ancora convocato 
11 consigliò comunale, do¬ 
po la lunga pausa estiva. 1 

E' quanto fanno rilevare 
11 gruppo consiliare e la se¬ 
greteria della Federazione 
comunista di Cagliari, al 
termine di un incontro 
svoltosi per esaminare gli 
sviluppi della crisi comu¬ 
nale cagliaritana. Incertez-, 
ze e. ritardi fra \ partiti 
delia costituenda maggio¬ 
ranza di centrosinistra 
hanno fatto slittare ulte¬ 
riormente la convocazione 
dall’assemblea civica. Il 
termine del 12 settembre, 
proposto sin da alcune set¬ 
timane dal gruppo comu¬ 
nista, non è stato rispet¬ 
tato. . 

Significativamente nel¬ 
la stessa data in cui i con¬ 
siglieri avrebbero dovuto 
riunirsi, la sala della giun¬ 
ta del municipio è stata 
occupata da alcune fami¬ 
glie di sfrattati. Le tende 
erotte nel. piazzale della 
stazione danno rimmagirie 
concreta di quanto siano 
lontani gli amministratori 
cagliaritani dai problemi 
della città, ‘ . • 

Mentre il dramma della 
casa esplode (nelle prossi¬ 
me settimane saranno ese¬ 
guite altre decine di sen¬ 
tenze di sfratto), il consi¬ 
glio comunale viene a tro¬ 
varsi nella impossibilità di 
operare per dare una ri¬ 
sposta positiva al proble¬ 
ma della casa. 

«E’ questa — dice 11 
compagno Caldo Salis. del 


gruppo consiliare comuni¬ 
sta — una testimonianza 
ulteriore della inadegua¬ 
tezza della soluzione di go¬ 
verno che si prospetta al 
Comune di Cagliari. La 
nostra città avrebbe biso¬ 
gno di una giunta forte, 
con la partecipazione di 
tutti i partiti della sinistra. 
La via che invece sembra 
essere stata -intrapresa di¬ 
scrimina ancora una volta 
11 PCI, ovvero 11 più forte 
partito della : sinistra. E’ 
una soluzione grave. In tal 
caso condurremo la nostra 
battaglia dall’opposizione: 
e lo faremo in modo fer¬ 
mo e . responsabilmente ». 

Ma non è solo 11 proble- 
m della casa (certo il più 
grave) che ha bisogno di 
un serio intervento del Co¬ 
mune. Altre gravi questio¬ 
ni, come l’Igiene pubblica, 
diventano ogni giorno più 
drammatiche. , Per. non 
parlare ancora della situa¬ 
zione finanziaria. « Vi so¬ 
no delle scadenze — ri¬ 
corda il compagno Salls — 
che devono essere assolu¬ 
tamente rispettate per la 
esecuzione degli atti ammi¬ 
nistrativi dovuti. Un ritar¬ 
dò significherebbe la per¬ 
dita di finanziamenti, o 
l’impossibilità di migliora¬ 
re i servizi. Se il comune 
non comincia ad operare, 
se il consiglio non viene 
convocato,, si* rischia un 
ulteriore handicap, assolu¬ 
tamente inaccettabile ». * 

« Le - responsabilità, in 
questo caso, non sarebbe¬ 
ro solo politiche o morali, 
ma sconfinerebbero in 
campo penale. Gli ammi¬ 
nistratori : ne f sono :* co¬ 
scienti? ». 


p. b. 
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Interesse dei laici 
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per le giunte 
proposte dal PCI 


Comunisti ài governo del Comune e 
Democrazia cristiana alla Provincia?. 


Da! nostro corrispondente 


i ■ 


SASSARI — Per la giunta comunale adesso si discute sulla 
proposta dei comunisti; quella che è scaturita nelle ultime 
battute della seduta consiliare di giovedì scorso. 

«I comunisti al governo del Comune — aveva detto il 
compagno Delogu nel suo intervento — «.Democrazia cri¬ 
stiana alla Provincia», Una soluzione che ha rovesciato il 
bilanciamento delle giuntò, cavallo di battaglia dei repub¬ 
blicani, e che al tempo stesso ha « sbilanciatq » la DC. - -- ■ 
Più volte i partiti laici avevano espresso fondati timori 
6u un ritorno a una coalizione governativa con la DC. Trop¬ 
po recenti sono gli abusi,. le sopraffazioni che 1 partiti mi¬ 
nori hanno dovuto subire in 30 anni di dominio' democri¬ 
stiano. Sono timori legittimi, abbiamo detto, che rendono dub¬ 
biosi i partiti del « cartello » anche se 1 risultati elettorali del¬ 
lo scorso giugno, stando a quanto dicono, fanno della DC 
l’interlocutore più accreditato. Ora le cose hanno mutato un 
po’ segno., .• • ' ' - • 

La proposta comunista ha succitato Interesse. La DC si 
è, naturalmente, irritata e ha opposto un netto rifiuto; Più 
articolate le posizioni degli altri schieramenti. Interesse dei 
socialisti, disponibilità di repubblicani e socialdemocratici. : 

• Un panorama complesso, dunque. SI susseguono gli incon¬ 
tri e le riunioni; nel corso di una di queste l partiti laici 
hanno espresso la loro posizione aperta nei confronti della 
proposta del PCI. . .... • * 

Da indiscrezioni, infatti, si sa che qualche esponente del 
laici ha fatto intendere che la serie di riunioni fra essi e la 
DC sarebbero servite a poco. Almeno un risultato lo dovreb¬ 
bero ottenere: quello di confermare l'interesse dei partiti in¬ 
termedi verso le proposte avanzate.dal PCI. . 

Precario equilibrio della DC, quihdi. Per .troppo tempo 
questo partito ha giocato e confidato sui conflitti e le divi¬ 
sioni interne del cartello laico. Qual era il. suo tentativo? 
Quello di giungere alle consultazioni con'i-laici separata- 
mente, dopo il definitivo naufragio dell’accordo fra i laici, 
.accordo che il partito socialista aveva proseguito fin dall’ina 
domani delle elezioni, quando cioè era chiaro. che i laici, 
con i repubblicani in testa, sarebbero stati il classico ago 
della bilancia. - - ■ ■'“* v . 

La situazione non è. definita e non si può' àffertnare se si : 
farà un centro sinistra o una giunta laica. Certo è che 1^ 
quotazioni delle alleanze laiche, fino a poco ' tempo fa in 
netto ribasso, hanno avuto un’impennata.-1 socialisti conti-. 
nuano ad insistere su giunte di sinistra. Minacciano l’asten¬ 
sione su qualsiasi altro esecutivo. E.anzi rincarano la dose; . 
«Se verrà formato un governo che non garantisca continuità 
; amministrativa, ha dichiarato il socialista Carlo Desole in • 
Consiglio, noi ci opporremo con decisione». ... — - 

Più fumosi i socialdemocratici: parlano di rispetto delle 
indicazioni della direzione nazionale del partito, che esclu¬ 
de accordi di governo con il PCI, ma al tempo stesso non 
- rinnegano l’esperienza nàta nel 75 e pongano come condi¬ 
zione pér la formazione di una giùnta di sinistra, la garan- ' 
. zia numèrica e il conseguente ingresso nell’amministrazione 
di socialisti e repubblicani. Questi ultimi hanno suscitato 
non poche perplessità ed interrogativi negli ultimi giorni. 

Anche loro hanno dato l’impressione di stare sul filo del¬ 
l’equilibrista. Lò stesso sul quale si è dimenata per molto 
, tempo la DC e dal quale adesso rischia di cadere, «sbilan¬ 
ciata». come abbiamo detto prima, dai nuovi sviluppi del-’ 
la situazione. 

Ivan Paone 




Dopo quattro mesi dalle elezioni. Comune e Provincia senza giunte 


enormi subiti da 


la DC p ensa 




a se 


La protervia 
dei democristiani 
non secondata ; 
dai partiti laici j 
Non si riaprono ; 
le scuole materne 
perché mancano: 
gli atti Q: 
amministrativi ; 
/. Le proposte _ ; 
del PCI per 
sbloccare 
la situazione 


NELLA FOTO: 
di Isernia 


Una veduta 



tanto vorrebbe che, alle di¬ 
missioni dei 4 assessori, se¬ 
guissero quelle del sindaco 
e dei due ancora in carica. 
Questa è la richiesta espli¬ 
citamente avanzata dal 
gruppo comunista. 

Resta comunque fermo il 
dato che la DC. pur dispo¬ 
nendo della maggioranza 
assoluta, ha dimostrato di 
non essere m grado di go¬ 
vernare H paese. 

Paolo Melchiorro 


Nostro servino 

. ISERNIA —Non sono ba¬ 
stati quattro mesi alla DC, 
nonostante i 25 consiglieri su 
40 a disposizione, per dare 
. un'amministrazione ai Comu¬ 
ne di Isernia, ora le riper¬ 
cussioni si hanno anche alia 
Provincia. - • - • «.- ?- 

Il consiglio comunale è sta¬ 
to convocato una sola.volta 
agli inizi del mese di agosto; 
vi è stata la convalida degli 
eletti, poi la DC chiese il 
-rinvio per continuare le trat¬ 
tative con Ì rappresentanti 
del partito repubblicano ita¬ 
liano e del partito socialista 
democratico italiano. Da al¬ 
lora le trattative sono andate 
avanti nel caos più completo 
senza che si sia arrivati a 
. nessun punto fermo. 

La richiesta del gruppo co¬ 
munista fu quella di elegge¬ 
re un monocolore de, visto 
che lo scudo crociato poteva 
formare qualsiasi giunta con¬ 
tinuando cosi le trattative, 
ma la proposta fu respinta. 

«I danni — dice Fernando 
Cefalogli. segretario della se¬ 
zione comunista —che - sta 
provocando alla ' città questa 
paralisi amministrativa sono 
enormi. Ad esempio il primo 
settembre si doveva riaprire 
la scuola materna e non è 
stato possibile farlo perchè 
l’amministrazione comunale 
non è riuscita a compilare 
le nomine per i bidelli e per 
le cuoche. I genitori dei ra¬ 
gazzi che non possono andare 
a scuola, sono indignati, e 
tra di essi non pochi hanno 


votato 1*8 giugno Democrazia 
Cristiana. La CGIL-Scuola sta 
organizzando ùn. comitato di 
lotta tra genitori e insegnanti 
per vedére in quale modo 
rimuovere gli ostacoli - che. 
hanno impedito die la scoda 
materna venisse riaperta ». 

Ma perché la DC nonostan¬ 
te la maggioranza assoluta 
non è riuscita ancora a eleg¬ 
gere una giunta comunale? 
La risposta a questo interro¬ 
gativo viene ancora da Cela¬ 
togli. «La DC è preoccupata 
per la Provincia, dove, senza 
i socialdemocratici che nel¬ 
la passata legislatura faceva¬ 
no parte di una giunta laica, 

' con i rappresentanti dello scu¬ 
do erodalo all’opposiziooe, 
non riesce a comporre nes¬ 
suna giunta. Il PSDI è di¬ 
sponibile all'accordo, ma so¬ 
lò se la presidenza viene da¬ 
ta ad esso. 


Senza moli 
subalterni 


« Un discorso diverso V> 
fanno I repubblicani che men¬ 
tre sono disponibili a un ac¬ 
cordo per il Comune con la 
DC, pensano che alla Provin¬ 
cia la formula debba essere 
diversa anche perchè dalla 
esperienza di governo dell'ul- 
tiroo scorcio della possala le¬ 
gislatura hanno capito che 
con le altre forze politiche 
laico-democratiche si governa 
meglio e senza rudi subal¬ 
terni». 


; * Anche il giudizio che dà 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Isernia — 
Giovanni Di Pilla — è estre¬ 
mamente negativo. «L’assen¬ 
za <fi una guida amministra¬ 
tiva alla città si tocca ogni ' 
giorno con mano. Vi è una 
serto dB disagi, primo fra tut¬ 
ti quello dell’acqua. Ma vi 
sono altri fatti gravi su cui 
noi comunisti a b b ia mo con¬ 
dotto grosse battaglie è visto 
die non si riusciva a muove¬ 
re una foglia,' siamo dovuti 
ricorrere alla magistratura 
per denunciare la vecchia 
amministrazione comunale de j 
per omissioni di atti (Tuffi- j 
ciò perchè Q Sindaco e la j 
Giunta non si Sono sentiti in | 
dovere di portare in consi¬ 
glio Comunale Q piano di zo¬ 
na San Lazzaro che era stato 
respinto dalle autorità regio¬ 
nati competenti. 

«Cosi, visto che il piano 
San Lazzaro non è stato più 
revisionato, esso è stato an¬ 
nullato. Le conseguenze oggi 
sono die le cooperative non 
possono più realizzate le pro¬ 
prie abitazioni e i proprietari 
dei terreni cercano la specu¬ 
lazione perchè non si sentono 
vincolati' da -nessun regola¬ 
mento ». In ima città come 
Isernia che si va ingranden¬ 
do e scoppia nei servizi, dove 
la domanda di case è in con¬ 
tinuo aumento, si capisce che 
la non approv az ione di wt 
piano di zona come quello di 
San Lazzaro diventa disastro- 
sia. Ora la magistratura -ha 
iniziato le indagini, ma 


La DC può stare 
alTopposizione 


Valle d'Itria: migliala di ettolitri nelle mani della speculazione 
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Inadeguata politica delle coop - Produzione di alta qualità - Le illusioni del 
marchio DOC - Dibattito all’interno del Festival dell’Unità di Martina Franca 
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: r Dal nostro inviato < 

MARTINA FRANCA — Una 
produzione di circa 35 mila 
quintali di vino D.O.C. (de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata) del Comuni che si 
affacciano sulla Valle d’Itrla. 
in particolare Locorotondo, 
Martina Franca, Clstemino, è 
nelle mani della speculazione 
e • della intermediazione pa¬ 
rassitarla per una inadeguata ; 
politica delle strutture coope- ; 
rative e delle loro difficoltà 
di gestione. Si tratta di una 
produzione di vino di qualità 
di cui si serve In parte l’in¬ 
dustria di trasformazione del 
Nord (vedi Martini e Rossi, 
Gancia, ecc.) per la produ¬ 
zione del dray e di vermouth. 

Una notevole risorsa pro¬ 
duttiva, frutto di sacrifici di 
decine di migliaia di viticol¬ 
tori, che rischia dì scompari¬ 
re. Gli alti costì di produzio¬ 
ne di questo tipo di coltura 
ad Alberobello, che subisce la 
concorrenza dell’uya da tavo- 
la con commercializzazione 
che. viene avviata violando la 
’ legge alla vinificazione e allo 
'distillazione), rendono il - la- 
• voro Contadino > assolutéménte 
non remunerativo. |5ono ca¬ 
dute, inoltre,’ le illusióni di 
quanti pensavano, sin dal' 
1971, che còn'ir rtconóscimèn-! 
to D.O.C. del-«Bianco Loco-f 
rotondò » e del « Bianco Mar- ; 
tina» si sarebbero superate 
le difficoltà di collocazione di 
questa produzione. In realtà 
appena il '3-4 per cento del 
vino prodótto viene venduto 
come D.O.C.: Si aggiungano a 
queste difficoltà una insisten¬ 
te concorrenzialità delle can¬ 
tine sociali della zona a van¬ 
taggio dei commercianti e u- 
na polverizzazione di impian¬ 
ti di vinificazióne e di imbot¬ 
tigliamento che rendono i 
costi più alti a danno dei 
consumatori e dei contadini 
produttori. 

Come superare tutte queste 
difficoltà? Un’iniziativa senza 
dubbio - molto opportuna 
quella dei comunisti di Marti- 
na Franca, il centro più im¬ 
portante della Valle d’Itrla, 
di discutere il problema dèlia 
viticoltura dell a zòna, pél-” 
. l’ambito dèi fèstivàl. driTUni- 
tà : con 1 produttori e con. f 
responsabili delle cantine jso- 
f ciati. La proposta che :èVfe«. 
mersa : a conclusióne del di¬ 
bàttito. e che. è stata formu¬ 
lata dal.presidente della coo¬ 
perali one agricola . pugliese 
aderente alla Lega, Michele 
So ranno, ci è parsa la più 
opportuna; : : la, costituzione 
cioè <ti un consorzio per la 
valorizzazione dei vini D.O.C. 
delia. Valle d’Itria cui faccia¬ 
no parte rótte le cantine so- 
; ciati e anche gli stabilimenti 
Vinicoli privati. - Scopo del 
consorzio, insieme a quello 
della valorizzazione della 
produzione, dar vita ad un 
programma di sviluppo e di 
ristrutturazione dei vigneti 
della zona. * 


.che questo fatto scuote là DC 
che continua a fare il braccio 
di ferro al suo interno perché 
ogni corrente rivendica la 
poltrona di sindaco. . f -, . 

•; « Insomma , siamo all'Impas¬ 
se più compieta — aggiunge 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista dì Isernia — e 
a parte le inmatiré dei PCI, 
nessuno si muove. Gli stessi 
compagni socialisti, - dopo 11 
fallito accordo -con la DC, 
sono rimasti senza una linea 
politica. Ora è il caso, dopo 
aver perso tanto tempo pre¬ 
zioso di rilanciare una pro¬ 
posta politica per dare -agli 
enti- locati e intermedi un 
governo capace di affrontare 
le gravi questioni di cui ab¬ 
biamo già parlato. 


Una proposta opportuna e 
adeguata ai numerosi compiti' 
da affrontare per combattere 
una crisi che minaccia di far 
- scomparire una produzione 
pregiata e infliggere un ulte¬ 
riore colpo alla crisi econo¬ 
mica di 'quésti Comuni, una 
proposta però che nello stes¬ 
so tempo richiede' un impe¬ 
gno costante ' non solo del 
movimento cooperativo, ma 
dei sindaci della sema, delle 
forze politiche che devono a- 
dopermisi ognuna nel proprio 
‘ ambito per giungere alla co¬ 
stituzione di questo consorzio 
di valorizzazione. 

Nessuno si deve illudere 
che si possa arrivare con fa¬ 
cilità ’ alto costituzione di 
questo co n s o r zi ò. Bisognerà, 
innanzitutto, superare muni¬ 
cipalismi, visioni anguste, 
concorrenzialità fra le canti¬ 
ne sodati. 


« Le confinai 
si pensa che sia alto Provin¬ 
cia di Isernia sia aHa comu¬ 
nità. montana di. Agnone. esi¬ 
stano le condizioni per eleg¬ 
gere una giunta democratica 
che vede’ la DC alTopposizio¬ 
ne. Questa proposta però de¬ 
ve essere vagliata dalle for¬ 
ze laiche minori. Perchè solo 
con tai accordo largo e de¬ 
mocratico esse po m ari o recu¬ 
perare un ruolo di protagoni¬ 
sta non subalterne né «Da 
DC né a nessun altro par¬ 
tito*. • ' > - •; 


Questa però ito strada da 
p er correre se si vuota salvare . 
una produzione pregiata. E* 
evidente che da solo il con¬ 
sorzio non basta. Occorre 
anche mettere le cantine so- 
, ciati nelle còndirioni di poter 
operare senza to pr eo c cu pa- 
jdone costante di interessi 
bancari troppo alti e nello 
stesso tempo aiutare le strut¬ 
ture cooperative ad uscire da 
una visione antieconomica 
del p rocesso di trasformazio¬ 
ne dei prodotto. 


Giovanni Mandvtont 
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K La v&lorizxaàane di questa 
produzione è un ob i ettivo che 
va raggiunto in tempi brevi 
prima che eia troppo tardi. 
Cf inoltre un altro motivo di 
fondo perchè sto menta in 
tempi brevi to crisi A questo 
vino. La sona deito Valle 
d’Itrla è a vocazione vinicola. 
Non è possibile indicare al 
contadini cotture alternative 


a uguale reddito, occorre 
quindi uni 


quindi un grande impegno di 
tutti perchè si ponga fine ad 
una tendente negativa che a 
tanto andare sarebbe difficile 
modificare. 


Un aiuta in 
può venite anche dai sinda¬ 
cati che toma camtactoto a 


ri¬ 
detto Vaila dTtrto. 


Rato Patociano 
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Manifestazione 
e corteo 
dei viticoltori 
a Pachino 


PACHINO — Si allarga la mappa della guerra del vino. Do¬ 
po quella del Trapanese, è ora esplosa la collera dei viti¬ 
coltori di Pachino, vigneto chiave della Sicilia orientale. La 
produzione di uva, per oltre 500 mila quintali, rischia di re-. 
stare invenduta a càusa delle manovre speculative degli ac¬ 
quirenti grossisti che, approfittando dell’eccezionale raccol¬ 
to e adducendo «difficoltà» di mercato, intendono in realtà 
far crollare ì prezzi. ... 

Mentre la domanda di mósto è praticamente a livello zero, 
il governo regionale non muove un solo dito. Ieri a Pachino 
c’è stata una grande manifestazione dei viticoltori eoi» un 
corteo che ha attraversato le vìe del paese. Ili precedenza 
c’era stata un’affdatissima assemblea nel salone del consi¬ 
glio comunale. — - • 

Il nostro partito, rappresentato dal compagno Nino Tusa 
presidente della commissione agricoltura dell’ORS (assem¬ 
blea Regionale Siciliana), ha manifestato pieno sostegno 
alle giuste rivendicazioni del viticoltori pachine^ ed ha an¬ 
nunciato iniziative regionali per sbloccare la crisi del settore. 


Venerdì a Palermo 


A Foggiai 
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Manifestazione 
risanamento 


In agitazione 
irsonale 
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del « centro » i Montessori 
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‘ Dalla ndstra fodàziòrie ! 
PALERMO — Cresce la mo¬ 
bilitazione nei quartieri del 
centro storico di Palermo.’ 
Dopo il pauroso' crollò in 
vicolo del Forno, nel cuore 
dell’Albergherìa, che ha a- 
vuto come tragico bilancio 
un morto e un ferito, le se¬ 
zioni del PCI dei quattro 
mandamenti si concentre¬ 
ranno venerdì alle 18 ih 
piazza Pretoria. ; ; 

La manifestazione si 
svolgerà contemporanea¬ 
mente alla seduta del con¬ 
siglio comunale che discu¬ 
terà deU’interrog azione 

presentata dal gruppo co- 
■ uranista sulla situazione di 
degrado e sulle responsa¬ 
bilità politiche e ammini¬ 
strative del Comune non¬ 
ché sulle proposte del PCI 
per dare risposte immedia¬ 
te al dramma dei senza¬ 
tetto. Venerdì, in piazza, 
accanto alle famiglie che 
vivono negli alloggi perico¬ 
lanti ci saranno anche gli 
edili di Palermo che chie¬ 
deranno al sindaco una se¬ 
duta straordinaria del Con¬ 
sìglio comunale’ 
n crollo di victio del For¬ 
no non è un fatto isolato. 
Da diversi anni ormai si 
accentua il disfacimento 
del centro storico, il patri¬ 
monio artistico e monu¬ 
mentale va in rovina, mi¬ 
gliaia di famiglie vivono 
nell’incubo di immediati 
croia. Eppure proprio in 
questo quartiere tornato 
tragicamente alla ribalta, 
il Comune e l’Istituto au¬ 
tonomo delie case popolari 
avevano la possibilità già 
dal 1977 di Intervenire con 
ima spesa di otto miliardi 


’ • Nostro sériftper -, : b 
FOGGIA — Il personale 
della scuola Montessori è 
in, stato ' di agitazione in 
quanto non riceve' fi sala¬ 
rio dà alcuni mesi. I lavo¬ 
ratori della Montessori 
hanno prospettato fin dai 
: mesi scorsi la necessità che 
la stessa scuola venga ri¬ 
levata dal Comune di Fog¬ 
gia attraverso una conven¬ 
zione.. : - - d - - - : 

Su questo aspetto la 
giunta municipale di Fog¬ 
gia. pur essendo stata più 
volte, investita del proble¬ 
ma, non ha mai adottato 
alcuna decisione. 

* E* indispensabile che 
sulla preposta del perso¬ 
nale insegnante e non del¬ 
la -Montessori ri sia un 
pronunciamento da parte 
della giunta municipale. 
La convenzione con ~la 
Montessori é possibile ad 
una condizione, e cioè che 
la giunta approvi un rego¬ 
lamento che stabilisca in¬ 
dirizzi e il metodo da se¬ 
guire. - 

I lavoratori della Mon¬ 
tessori hanno pertanto in¬ 
vitato le forze politiche ad 
adoperar si perché il loro 
problema sia affrontato. . 

A suo tempo il groppo 
consiliare comunista e la 
commissione scuola dei 
comitato cittadino del 
PCI avevano suggerito una 
serie dì interventi' e fra 
quésti l’apertura di una ve¬ 
ra e propria trattativa con 
la direzione della suddetta 
scuola con l’amministrazio¬ 
ne comunale. 

II sindaco deve dire con 
estrema chiarezza come 
intende affrontare questo 
problema. 

r. c. 
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SINDACATO, INFOR¬ 
MAZIONE E COMI!* 
NICAZIONI 
DIMASSA 


Giovane recluso evade 
dal penitenziario di bili 


CAGLIARI — Un detenuto, Salvatore Sabatino di 21 anni è 
evaso ieri dalla casa di reclusione di Istii in provincia di 
Nuoro.. 

Gli agenti di custodia hanno scoperto la fòga solo al mo¬ 
mento deB’appeDo notori». 

II giovane originario di Pini (Cagliari) die stava scon¬ 
tando una condanna a quattro anni e due mesi dì reclusion e 
per detonatane di s na tan e e stupefacenti, sarebbe dovuto ri¬ 
matene to carcere fino alt giugno dei IStt. 

- Tutte te ricer ch e defl’eraso tana riandato vane. 

tanno comunicato i dati segnaletici 
ai canad defie fané dell’ordine con 
a quelli dei porti ed a er o port i . 


Convegno Cgil. ^ 
.14 maggio J980 


pp. 260. lire 5.500 


Il volume contiene gli ; inter¬ 
venti dì L. Lama, S. Verzelll, 
G. Epifani, F. Lai, C. Martelli, 
L. Pavolini, V. Vita. F. Bas- 
saninl. G. Vacca. P. Grassi. 
G. Giovannini, P. Bressani. 
P. Agostini. A. Cardullì ed 
altri . ’ , ' 


collana saggi e ricerch» 

PROFESSIONALITÀ' 

E SALARIO 


Dall’inquadramento 
unico al l’appiattì mento 
retributivo 


a cura di 
Renato Fontana 


pp. 240, lire 5.500 


Nuova professionalità, qualità 
del lavoro, rifórma della strut¬ 
tura retributiva, sono le di¬ 
mensioni che permettono di 
definire la condizione dei la¬ 
voratori nei luoghi di lavoro, 
e le vie per trasformarla. 
Questa antologia di testi ri¬ 
percorre criticamente le eto- 
borarioni e le linee ri vendi¬ 
cative del 4 sindacato negli 
anni ~70. - 
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I programmi del Comune di Pesaro in un colloquio col sindaco Tornati 




p .1 . 


Quando il progetto è il cittadino 


Il ruòlo dell’ente locale e la prossima istituzione dell’Associazione intercomunale * « Il rapporto 
con la popolazione non si esaurisce nella politica del decentramento » • Il legame arte-storia-cit¬ 
tà - Tante « campagne » di mobilitazione con protagoniste la gente, le forze sociali e politiche 






Per la giunta regionale 


Un 


coro ai no 

dalle Marche al 

• - ‘ ,*' * ? 

diktat romano 


; 1 ■. ■* ‘ir-, -i 


Le diverse motivazioni espresse dai parti¬ 
ti - Ondata di protesta di amministratori 




ANCONA — Partita quan¬ 
to mai aperta nella vicen¬ 
da della costituzione della 
Giunta regionale mentre 
la situazione economico- - 
sociale si aggrava e man¬ 
ca un reale punto di ri¬ 
ferimento. Il diktat roma¬ 
no del vertice Piccoli-Cra- 
xi-Spadolini, che ha af¬ 
frontato le questioni aper¬ 
te nelle regioni « difficili-» 
e che ha cercato di impor¬ 
re un tripartito alla Cos- . 
siga con presidenza della 
Giunta al PSI e del Con¬ 
siglio al PSDI è stato pra¬ 
ticamente respinto. 

Dopo la netta presa di 
‘ posizione del nostro partito 
che ha giudicato « inam- 
missibile che si voglia im- '■) 
porre una soluzione politi¬ 
ca che prescinda dagli o- - 
rientamenti, dalle espe- ;’V 
rrénze, dai problemi econo¬ 
mici. sociali e politici del¬ 
la regione e in omaggio 
ad una pregiudiziale con¬ 
tro il PCI » è stata la vol¬ 
ta delle altre forze politi¬ 
che. Dagli ambienti socia¬ 
listi ci sono state numerose 
prese di posizione a co¬ 
minciane dal segretario re-. 
gionaie Simona’zzi che ha 
rivendicato rautonomia ri¬ 
spetto ai vertici romani, ai 
! compagni Massi e Tira’oo- 
schi che si: sono espressi 
nel caso del tripartito per 
la presidenza del Consiglio 
al PCI.' 

Lo stesso PSDI che da 
settimane è lo strumenta¬ 
le pomo della discordia tra ì 
i partiti dell’àrea di cen¬ 
tro-sinistra ha considerato 
«provocatoria e discrimi- 
natrice » la proposta r yenu- . ■ 
ta da Roma e dichiara di . 
«non essere disponibile a 
barattare la propria im¬ 
motivata emarginazione 
politica con una presidenza 
del Consiglio mai rivendi¬ 
cata e in altro' modo ri¬ 
cercata ». -i 

• La DC regionale insiste 
sul quadripartito organico 


e ribadisce inoltre che il 
suo ruolo di partito di mag- •>; 
gioranza relativa’legittima 
la richiesta di uno.dei due 
vertici • regionali. Sia la 
DC che il PSDI ribadisco¬ 
no quindi la loro preferen¬ 
za per il quadripartito or¬ 
ganico che è stato, sempre 
avverato dal PSI. Da ulti¬ 
mo il compagno Novarro 
Simonazzi in vista della *.« 
riunione deiròrganismo di-j?5 
rigente del PSI ha dichia- 7 ;. 
rato nettamente che «ri* 

’ proporrà la preferenza ad * ;n 
una giunta di sinistra vista 
la indisponibilità della DC 
. a fare maturare un quadro \ ; 
; di solidarietà : democrati* r | 
ca » ed il proprio no deci- ; 
so ad ogni ipotesi di cen- ì 
tro sinistra.„ ' 

Il Pdup prende spunto 
dal fatto che i « vertici na¬ 
zionali dei partiti di mag- . 

- gioranza (DC-PSI-PRI) e ■ 
degli alleati di comodo 
(PSDI) espropriano scor¬ 
rettamente il Consiglio Re¬ 
gionale della propria auto¬ 
nomia » per rilanciare la. .. 
proposta di un dibattito ; 
aperto e serio sulla ,terza | 
rete TV anche in rispósta 
, ad lina disponibilità e- 
‘ spressa dal dott. Vito D* ; 
Ambrosio che in questo pe- ; ; 
riodo coordina il Comitato i 
regionale del servizio ra-7. 
diotelevisivo. E’, certo co- , 
munque che la proposta ro¬ 
mana ha sollevato una ve- ' 
ra e propria ondata di prò- ;■, 
testa anche negli ammini- 7' 
stratori degli enti locali.." ì? 

Dopo quelli della zona di ■ 
Fermo oggi sono quelli dei s ; 
Comuni della Valle ? dèi 
Tronto che rivolgono un 
appello ai partiti laici e 
della sinistra a respingere ^. 
la provocatoria proposta 
de che tende a dividere la 
1 sinistra e a non dare ri- 
sposte adeguate ai gravi 
problemi che le .Marche 
debbono ogni giorno af¬ 
frontare. ji.v ; 


b. b. 


Accordo raggiunto tra PCI, PSI e PDUP 


Ora anche Cagli ha 
un’amministrazione 
di sinistra 


Sindaco è il compagno Mario Calagreti - Una labo¬ 
riosa trattativa e i tentativi di divisione della DC 


CAGLI — Anche a Cagli, co¬ 
me nella quasi totalità dei Co¬ 
muni al di sopra dei 5 mila 
abitanti (l’eccezione è Pergo¬ 
la ove è stato costituito un 
centro sinistra) della provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino, sarà 
una amministrazione di sini¬ 
stra (sindaco' è il compagno 
Calagreti, del PCD a gover¬ 
nare la città. 

La soluzione della lunga di¬ 
ti è stata sancita dal Consi¬ 
glio comunale dopo die era 
stato raggiunto l’accordo tra i 
partiti della sinistra (PCI, 
PSI, PdUP). Un accordo pro¬ 
grammatico oltre che politico. 

: Dunque il compagno Ma¬ 
rio Calagreti è stato riconfer¬ 
mato sindaco, e gli incarichi 
di giunta, per il PCI, sodo af¬ 
fidati a: Lenina Donini. Mau¬ 
rizio Mancindli, Massimo Van¬ 
taggi e all’indipendente Nor¬ 
berto Tempesta; per il PSI a 
Enzo Calandrini (vice sinda¬ 
co) e Gabriele Marchetti. La 
nuova amministrazione gode 
di una salda maggioranza (17 
seggi su 30) die sicuramen¬ 
te garantirà alla città un go¬ 
verno stabile e rappresenta¬ 
tivo. 

A De minoranze, che anche 
nella seduta del Consiglio co¬ 
munale non hanno mancato di 
«riticare i tempi Aon brevi 
teli* trattativa che ha impe¬ 


gnato le forze di sinistra, han¬ 
no risposto significativamen¬ 
te il compagno Giuseppe Pa¬ 
nico che è intervenuto per il 
gruppo comunista e il socia¬ 
lista Calandrini. « La DC — 
ha detto tra l’altro Panico- 
— ha tentato una operazione 
di ripescaggio della lista civi¬ 
ca inquinata dai voti fasci¬ 
sti e contestualmente di divi¬ 
sione delle sinistre. L’operazio¬ 
ne non le è riuscita, ecco 
quindi 3 motivo di tanto li¬ 
vore ». 


Calamfrini dal canto suo ha 
rilevato che la effettiva labo¬ 
riosità delle trattative contie¬ 
ne un aspetto innegabilmente 
positivo: i partiti che damo 
vita alla giunta hanno appro¬ 
fondito fino in fondo e nella 
chiarezza gli aspetti politici e 
programmatici che era sono 
fondamento deHa collaborazio¬ 
ne delle sinistre. Una colla¬ 
borazione — ha concluso 3 
compagno Calandrini — che 
intendiamo prosegua per tutta 
la legislatura. 

Con l’insediamento dell’am- 
ministrazione di sinistra è ga¬ 
rantita la continuità della ge¬ 
stione dei maggiori problemi 
della collettività e, soprattut¬ 
to. risultano battuti ì tenta¬ 
tivi di divisione operati dalla 
DC e dalla lista civica. 




PESARO — Si è appena av¬ 
viata per gli enti locali una 
nuova fase amministrativa che 
coincide con l’inizio di i un 
decennio; vengono ; facilmen¬ 
te alla mente suggestive im¬ 
magini di città degli anni ot¬ 
tanta, nuove ipotesi di svi¬ 
luppo e spesso fantastiche si¬ 
militudini. quasi che si fosse 
chiùsa un’epoca e ne cominci 
un'altra: lina specie di « anno 
zero ». Ma le cose stanno pro¬ 
prio cosi? - . 7 • '-M 

« Non ' siamo all’anno ’ zero 
— afferma il compagno Gior¬ 
gio Tornati, sindaco di Pesaro, 
col quale appunto affrontiamo 
numerose questioni e di inte¬ 
resse specifico della città e di 
rilievo più generale — né dob¬ 
biamo annullare il * passato. 
Dobbiamo proseguire nel go¬ 
verno locale facendo i conti 
con il passato, per quel che 
riguarda le questioni irrisolte 
e le esperienze acquisite; con 
il presente, per avvertire le 
novità e dirigere i processi 
in atto; con il futuro, facendo 
i conti con le tendenze profon¬ 
de, alcune da contrastare altre 
da agevolare ».-7 , v /- 


,v. 


i ; : Lasciamo dunque da por¬ 
le la facile mitologia del¬ 
l’inizio di un decennio, ma 
prendiamo la circostanza 
coirne punto formale di ri- 
ferimento per puntualizzare 
la situazione. 


« D’accordo. - Intanto ì come 
premessa va detto che la mag¬ 
gioranza di sinistra ricosti¬ 
tuitasi al Comune di Pesaro 
ha già espresso con un docu¬ 
mento le linee (che non mi 
sembra il caso di riassumere) 
della sua attività futura. Per 
contro le valutazioni delle al¬ 
tre forze politiche sono state 
pressoché tutte improntate al- 
reperimento di argomenti - per 
sorreggere l’atteggiamento po¬ 
litico di opposizione verso la 
maggioranza di sinistra, pur 
dichiarando alcune disponibi¬ 
lità ad un confronto costrut¬ 
tivo e non pregiudiziale ». 


territorio. In ciascuno di que¬ 
sti progetti (che sarebbero 
impegni dj lavoro definiti nel 
tempo, negli strumenti,’ nelle 
quantità richieste di investi¬ 
menti, nella qualità deli’iuter- 
vento stèsso) si possono indivi¬ 
duare tre momenti: un bilan¬ 
cio annuale, la precisazione 
di un programma di interveh* 
ti e'degUstrómenti gestionali, 
le progettazioni dei singoli in¬ 
terventi». Vi . ' ~ 7-.... 

i ,r Per chiarire, compagno 
Tornati, caliamo questo 
schema in un campo pre¬ 
ciso: if beni culturali. 77V7 




« Si parte da un bilancio 
sulla salvaguardia e la valo¬ 
rizzazione a fini sociali del 
: patrimonio, dei beni e delle 
risorse culturali del territo- 
’ rio intercomunale (ciò signi¬ 
fica determinarne la consi¬ 
stenza, là proprietà e deci¬ 
dere le iniziative di restauro); 
si prosegue con la definizione 
, del programma degli inter¬ 
venti sui singoli beni, sui cen- 
■ tri-storici, su aree di parti¬ 
colare valore; e. infine, si pro¬ 
cede alla progettazione per il 
; restauro di singoli edifici, pia¬ 
ni particolareggiati dei centri 
storici minori e così via ».- 


, Torniamo un momento al 
V ruolo dell’ente locale in ri- 
ferimento alla > questione 
' del governo dell’economia. 


Se non proprio un rias- 
7 j sunto del documento, potrei 
sti evidenziare alcuni temi 
f che ne sottendono la « filò- 
w J sofia »? 


«Sì. ma prima vorrei fare 
una precisazione metodologi-' 
ca sul- lavoro che ci ,attende 
nei prossimi anni: cioè che 
esso dipenderà da tanti « fat¬ 
tóri esterni » quali il governò 
regionale, quello nazionale, la 
situazione ; complessiva del 
paese e così via. Ì 1 ‘ rinnova-. 
mento delle istituzioni e del 
paese — aggiunge Tornati — 
sarà condizionante delle scel¬ 
te che faremo, mentre se con¬ 
tinueranno le "chiacchiere” 
sulla "governabilità” ci saran-' 
no tempi bui anche per gli 
enti locali ».., >.7 


y Veniamo, dunque,,ai temi 
di fondo che caratterizze¬ 
ranno l’attività del Comune 
di Pesaro. - -> ---r-v. 

« Sì tratta essenzialmente 


di quattro questioni. In testa 
metterai ‘ quella ' del governò 
democratico del territorio e 
dell’economia, da attuare con 
un programma per progetti e 
che, valorizzando l’autooomia 
comunale;- realizzi 3 livello in¬ 
tercomunale degli interventi ». 


Puoi approfondire que¬ 
sto primo tema? “ - - 


« Prendiamo come esempio 
la ' prossima istituzione della 
Associazione ; intercomunale; 
ciò consentirà ai nòstri nove 
comuni di intervenire in modo 
coordinato su una serie di 
questioni (sanità, agricoltura, 
trasporti, casa, lavori pubbli¬ 
ci e cosà via); c’è poi il pro¬ 
blema irrisolto (del quale 3 
Consiglio regionale, dovrà oc¬ 
cuparsi) del trasferimento ai 
coreani 7 dei; poteri di inter¬ 
vento nei settori produttivi, 
in modo che, anche sotto 3 
profilo della qualità dello svi¬ 
luppo. l’ente ; locale possa 
estendere la sua presenza». 


/ Cosa può rappresentare 
questa presenza? .>.-5 


« Direi — seguita il compa¬ 
gno Tornati — che si tratta 
di una delle condizioni perché 
si attui un governo democra¬ 
tico del territorio e dell'econo¬ 
mìa. Non penso certo che ba¬ 
sti «do la presenza dell’ente 
locale, le forze polìtiche e so¬ 
ciali hanno anch’esse un com¬ 
pito primario da svolgere. Mal 
per quanto ci riguarda, de¬ 
terminandosi la condizione di 
cui parlavo, potremmo attua¬ 
re un programma per proget¬ 
ti che riewuiaano alcune gran¬ 
di sedie per i pro ss imi toni ». 


Vediamole. 


« Beni culturali e risorse na¬ 
turali; abitazione e servisi so¬ 
ciali; assetto produttivo del 


1 « Credo che anche in assen¬ 
za di poteri specifici, ; 3 co¬ 
mune possa operare, e coma 
stimolo e come pùnto di ag- 


gregazione^ per incidere nel¬ 


la qualità dello sviluppo. Al 
proposito vorrei ricordare' il 
nostro impegno per il trasfe¬ 
rimento della Benèlli. Faccio 
un altro esempio:’ mi chiedo 
se la Mostra del Mòbile, cosi 
come è congegnata, non mo¬ 
stri segni di stanchezza. Al¬ 
lora. se la risposta è si, si in¬ 
troducano a fianco della tra¬ 
dizionale parte espositiva mo¬ 
menti in cui le forze econo¬ 
miche e sociali, le istituzioni 
e le forze politiche possano, 
in un confronto a più voci, 
realizzare un consuntivo della 
situazione del settore che con¬ 
senta anche di cogliere ele¬ 
menti di previsione per gli 
anni successivi ». '\- : 


’-yjyPàssùmp, in sintesi, alla 
> 7 seconda « linea » di inter- 

^yj ventoi^ffi^yì^r --■. 7 


-.«Si tratta del rapporto cit¬ 
tadini-comune che non si esau¬ 
risce certo nella politica del 
decentramento. Esiste un’area 
'molto ampia di cittadini "as¬ 
senti", occorre recuperarla, 
così come bisogna battere* at¬ 
teggiamenti - "statalisti”, ~ di 
varia origine, presenti qua è 
là. Essi riducono"- l’impegno 
alla sola discussione e richie¬ 
sta di intervento,-; méntre in¬ 
vece è tempo che si combatta 
quella che Giovanni Berlin¬ 
guer chiama "idiozia istituzio¬ 
nale quasi generaHzzatà". la 
tendenza cioè a risolvere ogni 
questione con l’intervento dL 
retto.- finanziario e organiz¬ 
zativo dello Stato e del Co¬ 
mune. mentre invece > esiste 
una sfera di lavoro sociale, 
di attività volontaria, : di col¬ 
laborazione personale .che non 
può essere, soppressa perché 
esiste una struttura pubblica». 




Terzo tema. 

• v 

«Quello di definire meglio 


3 legame arte-storia-città in 
modo tale che seila città si 
possa individuare il fonda¬ 
mento unitario di questo rap¬ 
porto! Mi ' sembra ad esem¬ 
pio che 3 restauro del l’eàtro 
Rossini, la valorizzazione del-, 
la ricerca scientifica della 
Fondazione Bossini e ■ ròspo-, 
stazione nella città ;tol Festi¬ 
val rossiniana r apprestatine 
qualcosa di rtnblematicò. Per 
certi versi. anche il comples¬ 
so di piscine inserite nel Par¬ 
co della Pace, /parte di quel - 
più generale progetto di valo¬ 
rizzazione dei - San Bario», 
permette di dare'corpo a <gjel 
recupero storico-sociale del 
colle, per certi versi "igno¬ 
rato" dallo sviluppo deOa cit¬ 
tà nell’ultimo ventennio», ,v_ 


Ma in cosa consiste que¬ 
sto nesso arte-storìa-ciUà? 


« 11 discorso potrebbe essere 
semplice se riferito al recu¬ 
pero di un centro storico, an¬ 
che se non darei per «contata 
la facile soluzione di jQaerto 
legaree nel momento i n a d 3 
centro storico ha un impatto 
con le soluzioni compiesse del¬ 
la città del lift. Mentre la 
questione sì fa -davvero più 
complessa quando se ne cer¬ 
ca la soluzione in un quartie¬ 
re completamente imerò, sia 
nell’aspetto esteriore (case, 
strade, edifici pubblici ecc.) 
che nella composizione sociale 
costituita da cittadini prove¬ 
nienti dalle più 
realtà ». 


Esaminiamo ora il quar¬ 
to e ultimo tema. • 


« Penso si possa riassumere 
— dice Tornati in un com¬ 
plesso di "campagne" (forse 
dieci?) delle quali siano pro¬ 
tagonisti ■ Comune, cittadini, 
associazioni, forze sociali e 
politiche. Quasi una grande 
mobilitazióne di massa: penso 
alla pulizia della città (non 
è più solo questione di net¬ 
turbini), alla sistemazione del 
verde (non è più solo questio¬ 
ne ; di giardinieri), airesteti- 
ca dei muri (manifesti e tin¬ 
teggiature), al piccolo abusi¬ 
vismo edilizio, ai rumori (non 
è più solo questione di vigili 
urbani), agli scarichi abusivi, 
alla segnaletica pubblica e 
privata, ai vari inquinamen¬ 
ti (aria, acqua, terreno), alla 
cura dei corsi d’acqua (par¬ 
chi fluviali?), alle risorse idri¬ 
che potabili (nuovo acque¬ 
dotto e lotta agli sprechi) ». 


Tante campagne con pro¬ 
tagonisti i cittadini. A 


€ Si, in prima persona, a ri¬ 


sanare alcuni aspetti della cit¬ 
tà, ad abbellirla,, a farle fare 
un salto di qualità nell’aspet¬ 
to che è quello che si pre¬ 
senta ai cittadini nella vita 
di ogni giorno ». ^ 


Non c'è un po’ di utopia 
in tutto questo? .. f : _ 


« Penso proprio di no: può 
essere - un grande impegno 
concreto e ideale per giova¬ 
ni. intellettuali, operai, arti¬ 
giani die mettono parte del 
proprio tempo, della loro pro¬ 
fessionalità e cultura al ser¬ 
vizio della città». 

. Qui si conclude il colloquio 
con il sindaco di Pesaro il 
quale da ultimo tiene a pre¬ 
cisare che molte questioni non 
citate entrano implicitamente 
nelle « quattro linee », altre 
invece no. E che le idee espo¬ 
ste sono mature fra la gen¬ 
te, hanno semmài bisogno di 
essere coordinate, organizza¬ 
te e messe in ■ atto con un 
impegno corale di tutta la col¬ 
lettività pesarese. ' ; 


g. iti 


I programmi \ di oggi a Telepesaro 


> ' V • \ v* 

Situazione critica per i servizi dell'ateneo maceratese 


Con la DC all’Opera 





di saltare il pasto 


La mensa universitaria e il collegio maschile chiusi a tempo indetermi¬ 
nato per lavori di ripristino ■ Lungaggini burocratiche, arroganza di potere 


a t 

f. 


18,30 Calcio brasiliano: ; Fla- 
- menco-Botafogo • U 

16.25 Telefilm IH 

19,60 Intervallo ' f 

20,00 Cartóni animati . . 

20.25 Telepesaro giornale - 


20,40 Personale Rasce!: « Po¬ 
licarpo ufficiale di scrit¬ 
tura» 

22,10 Telefilm . 

23,00 Telefilm della ’ serie 
. « Hawk l’indiano » ■ 


ri. -ì.i. 

ANCONA ’ — Sarà fatalità, 
ma gli atenei retti dalla 2X1 
sono sempre quelli dove mag¬ 
giormente scarseggiano l 
servizi e regnano nncapaci- 
tà e l’arroganza di potere. 
SI guardi a Macerata, feudo 
de da sempre (come, del . re¬ 
sto, la città' di cui è partè 
integrante), dove * Ateneo e 
Opera - universitaria - sono 
ugualmente retti da maggio¬ 
ranze in cui • uomini della - 
DC fanno, la parte del leone 
; e il rettore è anche presi- 
' dente del consigliò d’ammini¬ 
strazione dell’Opera univer- ; 
sitaria. > 

Non è ancora cominciato 
il nuovo anno accademico, e 
già le polemiche infuriano, 
sull’onda di tanti e tali dis¬ 
servizi, proprio in un settore 
delicato come il «diritto allo 
studio », che rischiano di 
pregiudicare un sereno an¬ 
damento dell’intero anno di 
studi. E’ dell’altro giorno 
una accesa assemblea del la¬ 
voratori dell’Opera universi¬ 
taria aderenti alla CGIIr 
CISL-UIL, dalla quale è 
uscito un documento di net¬ 
ta censura dell’operato del¬ 
l’ente •’ fino ad oggi, con 
l’odierno bel risultato di ave¬ 
re alloggi per . studenti sem- 
pre.più insufficienti e, soprat¬ 
tutto, la mensa e il collegio 
maschile chiusi a tempo in¬ 
determinato. . 

Che cosa è accaduto? Sem¬ 
plicemente che, - nonostante 
gli avvisi, nessuno fra ì ver¬ 
tici politici e amministrati¬ 
vi dell’ente si è mai real¬ 
mente preoccupato dei lavo¬ 
ri di restauro. 

«Con il risultato — dice il 
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documento del lavoratori — 
di creare una situazione per 
.la quale è molto difficile ca¬ 
pire quanto potrà pregiudi¬ 
care il regolare andamento 
accademico per T80-81 ». Dei 
resto, nessuno si fa ormai 
più illusioni: anche le più 
rosee previsioni fanno ascen¬ 
dere a parecchi mesi i tem¬ 
pi necessari al completamen¬ 
to del lavori. 

Fino all’anno scorso, la 
-, mensa universitaria sforna¬ 
va anche 1200 pasti al gior¬ 
no,- nonostante ,già fossero 
evidenti i segni di precarie¬ 
tà e poca funzionalità degli 
impiantì. Il 6 gennaio scor¬ 
so, il responsabile del setto¬ 
re inviò una lettera a’i con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
l’opera, al direttore respon¬ 
sabile della mensa e all’as¬ 
sessorato regionale per se¬ 
gnalare come «i macchinari 
e gli impianti... in gran par¬ 
te ormai notevoli, rischiano 
di fermarsi da un momento 
all’altro». 

Fin dall’inizio . dell’estate 
erano > evidenti i rischi di 
chiusura della struttura, ma 
solo il 23 luglio scorso l’Ope¬ 
ra ha dato avvio ai lavori di 
ristrutturazione. Come se ciò 
non bastasse, questi sono sta¬ 
ti dì nuovo sospesi alla fine 
dello scorso mese, perché il 
presidente del consiglio di 
amministrazione dell’Opera 
si è rifiutato di adottare 
provvedimenti d’urgenza, pre¬ 
ferendo invece attendere 
una «regolare» riunione del 
consiglio. ' - 

Stessa storia, per il colle¬ 
gio 1 universitario maschile 
« Bartolo - da Sassoferrato», 


che ospitava normalmente 
una | cinquantina di ragazzi. 
Qui, il ' nodo è nelle norme 
di sicurezza: primi imputati, 
l’impianto elettrico e la man¬ 
canza delle scale di sicurez¬ 
za. Inoltre è «saltato» an¬ 
che l’impianto termico e di 
riscaldamento dell’acqua. Av¬ 
vertita sin dal primi di apri¬ 
le, l’università ha deciso di 
intervenire solo il 9 settem¬ 
bre scorso. ' 

Tanta incapacità, come si 
vede, non può essere ulterior¬ 
mente accettata: specie dopo 
le ridicole proposte, respinte 
dal sindacato, di soluzioni 
provvisòrie quali l’utilizzo 
della mensa comunale (pe¬ 
raltro disponibile solo fino 
al i. novembre), che può al 
massimo fornire 50-60 pasti 
giornalieri. Si tratta quindi 
di aeire rapidamente, chia¬ 
mando immediatamente in 
causa la Regione Marche ed 
enti locali interessati. 

Quella stessa Opera, come 
dice un volantino diffuso in 
questi eriorni d»Na sezione 
universitaria del PCI, che ha 
ancora grossi fondi inutiliz¬ 
zati nelle casseforti delle ban¬ 
che. ma che non ha avviato 
la rist.njttnra7/ione e il con«e- 
puente utllb.ro dei vari edi¬ 
fici di cui disnon° (r>er uno 
dei ouali. entello di vt« T-au- 
ro Róssi; il nrog^ttn retrivo, 
m«l oiù rivisto, è stato addi¬ 
rittura, boevvato dal Comune. 

-,vistosamente fuòri 
de 1,Q normative edPble). 

Tutto nnos^o. ovviamente, 
atte soaPe deù’titenza studen¬ 
tesca e di un’intera cttta 

-v . m. b. 


ì. ‘ 


Inquietanti interrogativi dopo l’arresto di altri cinque giovani 


Ma Jesi è una piazza dell'eroina? 
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Nuovi sviluppi neUe indagini scattate dopo i primi cinque arresti della settimana scorsa - Era¬ 
no tutti incensurati - Tra i dieci anche due « corrieri » che portavano la droga da Roma a Verona 
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Contro i tentativi di ridimensionamento. 


Documénto sindacale 
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per il rilancio 
deÌP<< Adriatica» 
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Oltre alle organizzazioni di categoria in campo 
anche 7 la Federasene regionale CGIUHSUJIL 


ANCONA — L’ormai annoso 
problema delle linee di navi- 


gaaone dell’Adriatica, ex Li¬ 
nee ' Marittime dell’Adiiàtico, 
che da Ancona colleganó l’I¬ 
talia con l’opposta sponda 
jugoslava, continua ad essere 
oggetto di iniziative e azioni 
di pressione politica da più 
parti, nei confronti sia del 
governo che delle Partecipa¬ 
zioni Statali di cui la SAN è 
una' émanasione (gróppo 
« Finmare »). 

:. In questi ultimi giorni sono 
state ancora le organizzazioni 
sindacali a scendere In cam¬ 
po.- cercando di far più j « ru¬ 
more»-'possibile ed invitando 
anche le forze politiche citta¬ 
dine e regionali a muoversi 
in difesa deirunico servizio 
passeggeri battente bandiera 
italiana che faccia capo ad 
Ancona. - . . 7- 

. La novità non è tanto nelle 
proposizioni sostenute! nel 
documento diffuso, quanto 
nell'ampiezza dello schiera- 
molto realizzato: per la pri¬ 
ma volta dall'inizio delia bat¬ 
taglia contro i'tentativi di ri¬ 
dimensionamento del servizio 
deil’Adnatica, infatti, non è 
sólo la FILT-CGIL a muòver¬ 
si, ma tutte e tre le organiz¬ 
zazioni confederali (quindi 
anche FIT-CISL e UIL-Tra- 
sporti) costituenti la Fèdera- 
rione regionale di categoria, 
e. a sottolineare ulterioonen- 
te l’importanza di un .tape- 
gno politicò in questa- dire¬ 
zione. anche la stessa Fede¬ 
razione regionale CGIL, 
CISL. - UIL. • 

11 documento unitario eia- 
borato, esprime « preoccupa¬ 
zione per 1 continui provve¬ 
dimenti emanati dalla SAN, 


tutti tesi a ridimensionare le 
attività commerciali e di can¬ 
tieristica nello scalo dorico e 
e minacciare i livelli occupa¬ 
zionali dell’azienda e dei set¬ 
tori collegati, in chiara viola¬ 
zione dello spirito della legge 
42 del 78 e degli accordi sin¬ 
dacali anche per quanto at¬ 
tiene - > la salvaguardia dei 
giusti diritti dei lavoratori 
già impiegati nei collegamen¬ 
ti con la costa jugoslava 
(ex-LMA) ». 


Ed è in base a queste con¬ 
siderazioni che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori rivendi¬ 
cano perciò: «Il ripristino 
dei lavori di cantieristica per 
la manutenzione nel porto di 
Ancona», ripristino e poten¬ 
ziamento dei collegamenti tra 
i porti del centro-sud e la 
costa slava, riaffermando 11 
giusto ruolo del porto anco¬ 
netano». L’acquisizione di un 
terzo traghetto idoneo al ser¬ 
vizio richiesto.» l’acquisizione 
definitiva dei traghetti già in 
servizio Tintoretto e Tizia- 
11 rispetto degli accordi 


no.. 


sindacali già sottoscritti in 
seguito alla legge 42 del 78». 
Il rilancio della sede di An¬ 
cona. ed una adeguata politi¬ 
ca promozionale del traffici e 
degli orari ». 

Fin qui dunque, le ribadite 
esigenze di sviluppo e tutela 
poste dai sindacati. Una riu¬ 
nione alto Federfinea (l’asso¬ 
ciazione di categoria degli 
armatori pubblici) era stabi¬ 
lita per martedì scor so, ma è 
stata poi rinviata a data da 
destinarsi: si pensa comun¬ 
que di potersi incontrare 
entro la fine di questa setti¬ 
mana. 


Studenti deUTstitnto alberghiero 
di Pesaro nella « gemella » Wolfsburg 


PC8ARO — Una delegazione co mpo rt a da 27 studenti del- 
f òUt n to alberghino di Pesaro è partita ter! per Wotfslmrg. 
Il gróppo resterà nella città t «denta per -X gioì n i e parte¬ 
ciperà ad un corso di Ittgua appositamente «rianimato daDa 
: Municipalità detta città gemellata con la Provincia di Ftan 
e Urbino. 

L’Iniziativa si inquadra nel progra mma di scambi cattu¬ 
rali, sportivi, turistici «1 economici tra I due enti e riveste' 
uria n o tev o l e importaaan in quanto consente agii studenti 
che diventeranno operatori turistici una esperienza che pre¬ 
vede contatti con quelle popolazioni die dànno vita a gran 
parto del m o vi m en to turistico nelle nortit zone. 

. Durante la petmanrttos a WoUUvg la dtlega rione, che 
è aeeempaunata da dèe p rof re tat i dSHletltuto slbcrxhìen». 
verrà ricevuta ufficia li tonte dato massime autorità Mia Cit¬ 
tadina redenta e pt cinta A contatti con orgontanrionl e club 
e con detonazioni di nitori emigrati. - 4 
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IESI — Altri cinque arresti sono sfati effettuali dai carabinieri di Jesi nel corso delle inda¬ 
gini relative all'arresto della settimana scorsa di cinque giovani per spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti (avevano addosso 120 bustine già confezionate e quasi un etto di eroina 
pura pronta per essere tagliata e immessa sulla piazza. Negli ultimi due giorni dunque I 
carabinieri dì Jesi,' per; lo stésso reato hanno fermato e successivamente arrestato su man¬ 
dato emesso dàlia/ locale pretura, Enzo Novelli, 20 anni, operaio, Moreno : Bassoletti, 19 
anni, nativo di Montecarotto ... 7 — - 


ma residente a Majolati 
Spontini, (Giorgio Gagliardi- 
hi, 19 anni, ariginariò di/Cu- 
pramontaria anche sé Tesi- 
dente da tempo a Jesi, rap- 
. presentante di commercio. 
Renato Nadalini, 20 anni, di 
Isola Scala di .Verona, con 
^ domicilio nella : 'città i jesina 
dove svolgeva il lavoro di pa¬ 
nettiere e Cesarino Tantuc- 
ci, anche lui ventenne, an¬ 
che lui di Jesi, rappresen¬ 
tante di medicinali. ■ 

• Erano tutti incensurati. I 
primi tre, insieme al romano 
Alessandro Stella, arrestato 
la settimana scorsa, dovran¬ 
no rispondere dì detenzione 
di dieci grammi di eroina 
sequestrata il 13 settembre 
scorso a casa del giovane ro¬ 
mano e di un residuo quan¬ 
titativo imprecisato di stu¬ 
pefacenti proveniènti dalla 
«piazza» di Roma. 

’ Cesarino Tantucci invece 
è stato arrestato per acqui¬ 
sto, trasporto e detenzione di 
12 grammi di eroina acqui¬ 
stata questa volta a Verona 
in concorso con Renato Na¬ 
dalini, e 1 due presi la setti¬ 
mana scorsa, .BCstteucci eCà- 
tahL' ' 

Gii ultimi due infine sono 
: stati arrestati, perché trova¬ 
ti io possesso di «ingente 
^ quantitativo di eroina ». 

4 , Per concorso in spaccio di 
«modiche quantità di eroi¬ 
na», infine sono stati de¬ 
nunciati a piede Ubero Gian¬ 
carlo Centanni, un dician- 
. novenne di Pesaro e Giaco¬ 
bino Breccia Pratadocchi, 18 
: «ani di JesL .... 

77 Complessivamente dunque 
sono dieci i giovani arrestati 
; ih una settimana a Jesi e tre 
ile denunce a piede Ubero di 
'persone implicate nel traffi¬ 
co dell’eroina. 

. J L’operazione dei carabinie- 
: ri, a questo punto, a meno 
;di sviluppi clamorosi, i da 
ritenersi conclusa. 

Il fatto stesso che gli 
quirenti facciano capire sen¬ 
za menti termini che Ales¬ 
sandro Stella e Renato Na¬ 
dalini stano ta ritenere i 
«corrieri» delta droga, il pri- 
: do ta Roma, l’altro da Ve- 
fona, fa supporre che ormai 
sto stata fétta piena luce su 
• questo egro» di eroina, ne¬ 
gli ultimi mesi a JesL 
Basti ricordare che cinque 
mesi fa fu fermato un gio¬ 
vane trovato in po &jeas o di 
appéna due dosi di eroina. 

Ed era la prima volta che 
l’eroina faceva la sua com¬ 
parsa in città. 

Il fatto, al di là deU’ope- 
rastona di pettata, non poò 
non preoccupare. Basta fare 
attenzione a questo partico¬ 
lare: ormai non si paria più 
di sputate di 
ma solo ed 
di «eroina». 

Gli arrestati dell'altro ieri 
sono stali .trasferiti nelle 
carceri di JesL Ita mata ed 
Ascoll 
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COMUNE DI PESARO 

.SEGRETERIA - 
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DEPOSITO DELLE VARIANTI AL VIGENTE PIANO 
REGOLATORE GENERALE adottate dal Consiglio 
Comunale con atti n.ri 27 e 32 rispettivamento 
del 12-2-1979 e 19-2-1979 approvate con Deere- , 
to del Presidente della Giunta Regionale Mar¬ 
che n. 23381 del 29 giugno 1980. 


1 z 


IL SINDACO 


Vista la legge urbanistica 17 agosto -1924 n. 1150 e suc¬ 
cessive modificazioni;- - 

Visto l’art. 3 deUa legge regionale 2-11-72 n. 8 relativa 
alle norme per l’esercizio'delle funzioni in materia urba¬ 
nistica trasferite e delegate alle Regioni dal DJP.R., 
J 15-1-72, n-8; • , • - • ■ 

Visto il De creto del Presidente della Regione Marche nu-' 
mero 23381 in data 23 giugno 1960 pubblicato sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione Marche n. 65 del 26 luglio 
1900 con il quale sono state approvate le varianti sopra 
indicate; 




RENDE NOTO 


che. a partire dalla tata odierna e per tutto il tempo di 
validità sono depositate nella Segreteria del Comune 
(Palazzo comunale • Piazza del Popolo civ. 5) a libera 
visione del pubbli cò , le varianti al vigente P.G.R. com¬ 
plete di tutti gli elaborati, nonché del citato decreto 
n. 23381 del presidente della Giunta Regionale Marche. 


Pesaro, 17 settembre 1880 


IL SINDACO, Giorgio Tornati 
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1 risultati raggiunti nel lavoro, per la ricostruzione 
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A un anno dal terremoto 




tra la gente della Valnerina 


1547 sono stati i prefabbricati per le abitazioni civili già allestiti -135 quelli pér i servizi - £ adesso 
dopo l’emergenza e la ricognizione parte la terza fase per cui sono già stati sg/esi venti miliardi 


PERUGIA — Ad un anno di 
distanza da quel drammatico 
19 «settembre del 1979, quando 
U terremoto distrusse la Val- 
nerina, l’Ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale, as¬ 
sieme all’assessore regionale 
Franco Giustinelli, si è re¬ 
cato ieri a visitare quelle zo¬ 
ne, a parlare con la gente, 
a fare il punto con gli am¬ 
ministratori locali suH’opera 
di ricostruzione, che ha co¬ 
nosciuto in 365 giorni tappe 
e risultati eccezionali che 
hanno rivelato l’efficienza del¬ 
le strutture regionali, la loro 
capacità di collaborare con 
quelle locali con tempestività 
e soprattutto con un metodo 
nuovo, basato sul decentra¬ 
mento e sul coinvolgimento 
diretto delle popolazioni. 

Ciò è emerso chiaramente 
nel corso dell’incontro svolto¬ 
si nella mattinata presso il 
Comune di Norcia, durante 
il quale l’assessore all’Asset¬ 
to del territorio compagno 
Giustinelli ha citato una se¬ 
rie di dati che parlano da 
soli: 1547 sono stati i pre¬ 


fabbricati ad uso abitazione 
civile già allestiti e 135 quel¬ 
li adibiti a servizi. Si tratta 
complessivamente di 1682 pre¬ 
fabbricati che coprono oltre 

5 ettari di terreno e che pos¬ 
sono ospitare 4351 - persone. 

Dopo quella dell’emergenza 
e della ricognizione dei dan¬ 
ni, insomma, inizia adesso la 
terza fase — ha aggiunto il 
compagno Giustinelli —, che 
ha precisato come finora sia¬ 
no già stati spesi 20 miliardi 
(14 da parte della Regione, 

6 direttamente da parte dei 
Comuni, su finanziamenti sta¬ 
tali e regionali). 

L’assessore si è poi riferito 
ai contenuti della legge sta¬ 
tale. che è stato possibile fi¬ 
nanziare grazie al vasto la¬ 
voro di documentazione che 
la Regione ha immediatamen¬ 
te portato al governo circa, 
i danni concreti subiti dalle 
abitazioni, annunciando inol¬ 
tre che entro la fine del me¬ 
se sarà ripresentata e votata 
dalla massima assemblea e- 
lettiva umbra la legge regio¬ 
nale di attuazione del prov¬ 


vedimento. nazionale, già re¬ 
spinta dal governo alla fine 
dell’ultima • legislatura regio¬ 
nale. e sulla quale la giunta 
ha già elaborato le proprie 
contro deduzioni. 

Un bilancio positivo, insom- 
mà, di questo difficilissimo 
anno, un bilancio che per¬ 
mette certo di guardare con 
maggiore fiducia alle prospet- 
tivè di rinascita di questa 
zona (Giustinelli a questo pro¬ 
posito si è riferito agli inter¬ 
venti nel settore della zootec¬ 
nia e a tutta la «filosofia.» 
della ricostruzione basata sui 
piani di recupero). *&. ; 

Prima di Giustinelli aveva¬ 
no à loro, volta preso la pa¬ 
rola i vari membri dell’Uf¬ 
ficio di presidenza: dal pre¬ 
sidente liberi ai consiglieri 
Neri, Potenza, Boccini. In 
particolare, Enzo Paolo Ti- 
beri, ha voluto sottolineare 
come questa visita dell’Uffi¬ 
cio di presidenza del Consi¬ 
glio abbia voluto significare 
— proprio per essere di fat¬ 
to il primo atto ufficiale di 
questo organismo in questa 


nuova legislatura — la ricon¬ 
ferma innanzitutto della soli¬ 
darietà di tutta la collettività 
umbra nei confronti di que¬ 
sta terra e delle sue popola¬ 
zioni. 


■ Nel dibattito sono interve¬ 
nuti poi , diversi amministra¬ 
tori e sindaci locali, tra cui 
quello di Norcia, Alberto No¬ 
velli, che ha valorizzato il 
rapporto positivo instauratosi 
con la Regione, portando an¬ 
che un contributo di merito 
rèlatìvamente alle modalità 
dell’opera di ricostruzione. 

Nel pomeriggio, ' inoltre, I 
rappresentanti del Consiglio 
regionale si sono portati a 
Cascia, constatando anche in 
quella zona l'avanzamento 
dell’opera di ricostruzione. E’ 
stata insomma una giornata 
assai intensa e produttiva, e 
a nessuno può sfuggire di 
certo il significato di questa 
visita che ha voluto confer¬ 
mare, anche fisicamente, la. 
vicinanza della massima as¬ 
semblea elettiva umbra con 
queste popolazioni. Del resto, 
in questo difficile anno, la 


Valnerina non si è certo sen¬ 
tita sola: accanto all'opera 
di ricostruzione svolta dalla 
Regione e dalle amministra¬ 
zioni locali, non sono manca¬ 
te prove concrete di solida¬ 
rietà .i vi V • 1 


Certo, esistono ancora pro¬ 
blemi da risolvere; ci sono 
ancora aspetti importanti del¬ 
la ' ricostruzione da definire 
(Giustinelli si è riferito ai 
problemi dell’edilizia conven¬ 
zionata, delle opere pubbli¬ 
che, per esempio) ma è chia¬ 
ro che, pur partendo da una 
terribile disgrazia, questo an¬ 
no ■ trascorso ha - dimostrato 
che possono esistere, che esi¬ 
stono concrete prospettive di 
rinascita e di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale in questa 
zona dell’Umbria, uno svilup¬ 
po, ha ■ detto ieri il compa- 
- gno Pier Luigi Neri, vice pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le, che però deve vedere im¬ 
pegnati, oltre agli organi re¬ 
gionali, anche quelli na¬ 
zionali. ,, 


W. V. 


Le Regioni lavorano per il bilancio dell'81 senza alcuna proposta dello Stato 


Forse è il governo che aspetta indicazioni 


« E’ necessario inserire capitoli di spesa che ci méttano in grado di funzionare seriamente » ha 
dichiarato l’assessore regionale f Paolo Menichetti per illustrare la ~ posizione r delPentè * locate 


PERUGIA — « La Regione si 
trova ad, operare nell’assenza 
di indicazióni - fondamentali 
da parte del governo. Nono¬ 
stante ciò non ci trinceriamo 
dietro l’alibi di inadempienze 
altrui, bloccando l’attività. 
Noi andremo avanti, faremo 
le nostre previsioni, formule¬ 
remo vma serie di proposte a 
proposito di quello che mah- 
ca. Se lo Stato non si muove 
in tempo, devono essere le 
Regioni a proporre, in modo 
tale. che nel bilancio 1981 
possano essere inseriti capi¬ 
toli di spesa che ci mettano 
nella condizione di funziona¬ 
re seriamente ». 

E’ l'assessore ■ regionale 
Paolo Menichetti àd illustrare 
la posizione - della Regione 
rispetto alla costruzione del 
bilancio ’81. Il lavoro della 
giunta è già cominciato, ed è 
contestuale alla elaborazione 
delle linee programmatiche 
che l’esecutivo regionale pre¬ 
senterà entro settembre al 
consiglio. In questo quadro 
si prowederà anche all’ag¬ 
giornamento del bilancio plu¬ 
riennale 1979-'81, attraverso 
gli scivolamenti delle previ¬ 
sioni contabili per gli anni 
•82*83. 

L’elaborazione del bilancio 
1981 andrà avanti per stadi di 
avanzamento successivi I va¬ 
ri dipartimenti e uffici regio¬ 
nali sono già al lavoro per 
verificare le presunte necessi¬ 
tà di spesa. E* una attività in 
cui sono impegnati tutti gli 
assessori e appena sarà pron¬ 
ta una bozza, inizierà la fase 
partecipativa 


Di fronte a questo grande 
. lavoro, della Regione, come al; 
-solito c’è Una totale inadem-l 
pienze, o comunque un ritar¬ 
do serio dello Stato. «Dob¬ 
biamo' rilevare — commenta 
l'assessore al bilancio Meni¬ 
chetti ,— che lo schema in¬ 
viato dal governo non offre 
alle Regioni serie opportunità 
di confronto e di approfon¬ 
dimento. - Essò infatti , noii 
tiene ' assolutamente conto 
delle decisioni che verranno 
prese eira la legge finanzia¬ 
ria. • ■■■■■■'■■ '■ 

Se — come ha fatto il go¬ 
verno — il bilancio di previ¬ 
sione viene steso prescinden¬ 
do dalle future modifiche del 
quadrò attuale, è evidente 
che si tratterà di cifre con 
valore indicativo puramente 
contabile. 


Nello schema» non c’è al¬ 
cun riferimento infatti alle 
scelte che prenderà il gover¬ 
no in sede di legge finanzia¬ 
ria, alle quali si rinvia per 
procedere' successivamente 
con le variazioni -, di - bilan¬ 


cio». 

«Un esempio: dallo schema 
di bilancio — continua fl 
compagno Menichetti - — 
sembra che le spese correnti 
dello Stato potrebbero, nel- 
l’81. diminuire; ma, poiché 
manca qualsiasi indicazione 
su partite fondamentali di 
spesa che invece ci saranno 
sicuramente (basti pensare 
alla finanza locale), è eviden¬ 
te che si tratterà di una ri¬ 
duzione fittizia, che addirit¬ 
tura potrà essere invertita 
dalle scelte che il governo 


prenderà successivamente. 


. Inoltre,- lo - schema presen¬ 
tato'non 'fa alcun riferimento 


alle linee di sviluppo a medio 
termine della situazione eco¬ 
nomica (presentate a giugno 
dal governo), né al inani re¬ 
gionali. La mancanza di un 
quadro di riferimento com¬ 
plessivo ; fa : ■ aumentare le. 
perplessità delle Regioni. Nel 
bilancio dello Stato non figu¬ 
ra poi l’aggiaroamento del 
bilancio pluriennale per gli 
anni successivi al triennio; 
non esistono, riscontri coita- 
bili di tutta una serie di par¬ 
tite che vengono à scadenza 
(per rùmbria, potremmo ri¬ 
cordare il finanziamento del¬ 
la legge per il Colle di Todi 
e la Rupe di Orvieto) ». ■ 

\ «C’è poi il problema — 
continua Menichetti — del 
sottodimensionamento delle 
entrate, cioè per le Regioni 
assume un’importanza - parti¬ 
colare e infine c’è la questio¬ 
ne che riguarda ’ i *: residui 
passivi, che lo Stato prevede 
di ridurre nel 1981, intorno al 
25 per cento. In sé si tratte¬ 
rebbe di una giusta-tendenza; 
ma in realtà lo Stato intende 
ridurre i propri residui pas¬ 
sivi passando la palla da al¬ 
tri centri di spesa. Queste, In 
sintesi. ■ le * osservazioni che, 
come giunta regionale, avan¬ 
zeremo nei prossimi giorni 
anche in sede di commissio¬ 
ne mterregknale al ministero 
n nostro obiettivo è co¬ 
munque quello di pervenire 
ad una posizione comune del¬ 
le Regioni rispetto a questi 
problemi ». 


Due persone' hanno perso la vita 


* j ■ « »*" 


Due gravi incidenti 
stradali nel Ternano 


TERNI — Grave incidente 
stradale ieri notte , sulla au¬ 
tostrada del Sole idi'altezza 
del casello di Fabro in dire¬ 
zione Sud. Alle 2 e 15 è av-- 
venuto un tamponamento gi¬ 
gantesco tra - cinque autotreni. 
I conducenti dei pesatiti a» 
tomezzi sono comunque ri¬ 
masti tutti Illesi." ' J • : 

Ha perduto invece la vita 
un appuntato dei carabinieri 
che era a bordo di Un’alfetta 
blindata del ministero della' 
Difesa insieme ad un altro 
commilitone rimasto invece 
illeso. L’appuntato si chiama¬ 
va Pasqualino Stìpco, era Ori¬ 
ginario di Santa Maria Capua 
Vetere ma abitava a Roma in 
via della Magliana. Aveva 34 
anni, u graduato, accortosi. 
dell’incidente stradale, è sce¬ 
so dalla vettura e con una 
paletta, quella in dotazione 
anche agli agenti della stra¬ 
dale e ai vigili urbani, si è 
messo a dirigere il traffico 
per evitare che si susseguis¬ 
sero altri tamponamenti. 

Ber cause però ancora in 
cono di accertamento, Pa¬ 
squalino SUcco veniva Inve¬ 
stito da uno degli autotreni 
che pòi rimaneva anche coin¬ 
volto nei pauroso incidente. 
La dinamica della tragedia 
ancora non i molto chiara. 
Fra i cinque conducenti degli 
autotreni ce n’i infatti uno 
che era alia guida di un 
mezzo targato Como che si è 


:-V -*■ 


letteralmente volatilizza tq. 
Questo fatto - insospettisce 
non poco. Non. si sa bene 
infatti se sia fuggito ih preda 
alla paura ti se invece sia 
fuggito proprio perchè i sta- 

S .l'autotreno di Como ad 
vestire il poveretto. - 
Tutti: illesi . come detto i 
conducenti degli auto artico¬ 
lati. firminlo Carcìone, Pel¬ 
legrino lemmino, Domenico 
Maionè, Francesco Iacovò, 
questi 1 taro nomi, se la sono 
cavata con uh grande spaven¬ 
ta Gravi* invece 1 danni ri¬ 
portati dagli automezzi. . 

H traffico ha subito un no¬ 
tevole rallentamento fino alla 
tarda mattinata ed i stato 
regolarizzato dalla polizia 
dell'autostrada di Orvieta Si 
sta ricercando attivamente il 
conducente dell’autotreno 
targato Como 


- Un’altro grave incidente 
stradale ha causato la mor¬ 
te di un giovane di 14 anni, 
Vincenzo Rito Lipasi. Lo 
scontro è avvenuto in via 
dello Stadio. 


H ragazzo, a bordo di una 
Vespa, ha girato le spalle, 
probabQmente per guardare 
qualcosa. Non si è accorto 
cosi di un camion in sosta 
contro il quale è andato a 
sfraceHarsL 


Immediatamente soccorso 
e ricoverato in ospedale è 
morto dopo poco tempo. : 


Oggi 


in sciopero 

i lavoratori 

• ; . / ■ •. • ■ 

del polo 
chimico del 
Neramontoro 


TERNI — Oggi i lavoratori bloccano le industrie dei polo chi¬ 
mico di Neramontoro per uno sciopero die durerà tutto il gior¬ 
no. contro il « disimpegno » defl’ENI - ANIC — come ha scrit¬ 
to la Federazione lavoratori chimici in un proprio. comunica¬ 
to — rispetto ai programmi di sviluppo sui quali si era. im¬ 
pegnata. • . .; f - : H ti;. fj 

Ieri s'è scioperato per due ore alla Bosco, una delle mè¬ 
die aziende metalmeccaniche ternane colpite deli» crisi. 

" Dalla Gepi. alla quale, appartiene, vengono notine tutt’at 
tro che rassicuranti. Sé ne è discusso anche nel cor so di un 
incontro tra consiglio di fabbrica e amménstnazione comunale, 
rappresentata dal sindaco Giacomo Parrazzim, e dall’assesso¬ 
re allo sviluppo economico Mario Benvenuti. La Gepi sareb¬ 
be intenzionata a separare gli uffici tecnici di Roma dalla Bo¬ 
sco di Terni. A Roma c’è tm gruppo di ingegneri che si oc¬ 
cupano della produzione dei dissalatori: compiano ricerche e 
progettano nuovi impianti. 

Lo «scorporo» di questi uffici dalla Bosco preoccupa so¬ 
prattutto per il significato che l'operazione assume. Tagliare 
gli uffici per la progettazione altro non può significare che la 


rinuncia alla produzione dei dissalatori, con s ider at a evidente¬ 
mente come una sorta di'ramo seccò. 

A questa prospettiva Q movimento sindacale si oppone fer¬ 
mamente, per gli effetti che avrebbe sull'occupazione e per¬ 
ché ri ritiene che la Boero ha tutte le carte io ragria per 
quieterai spazi maggiori io questo mercato, paste aletta 
Htà delle sue p e à d uz ka L L’aBanne viene ampUBcato da 
altra nriizia che viene sempre dalla Gepi. Il smdafato ha 
chiesto un incontro ai responsabili dell’azienda per. tare il 
punto deQa situazione e per conoscere meglio i prog rammi. 

Ha chiesto die Rincontro avvenga prima <fi giovedì 25, gior¬ 
nata dirante la quale ri «volgerà l’assemblea degli azionisti, 
in maniera che non ri arrivi a questa vra d mxa etm dette deci¬ 
sioni già pres e, senza che prima se ne sappia ni en te. 

Da Roma però è arrivata una risposta negat i va: la dire¬ 
zione è disposta ad in con tra rsi con le organizzazioni sinda¬ 
cali soltanto depo il 25. Durante te due ore <£ s c i opero ri è 
svolta un’assemUea alla quale ha parteciprio Priaria in rap¬ 
presentanza della FLM nazionale. Tra te altre forme di lot¬ 
ta, forse ri organizzerà una mamfcstazioae davanti alla sede 
romana della Gepi. •< . „ 


E' stato varato il programmadel teatro lirico di Spoleto 


..... „ - 

Massenet apre la 34 a stagione dello Sperimentale 


I BIGLIETTI VINCENTI 
DELLA FESTA 
DEU'UNITA' A TERNI 


TERNI — Numeri estratti 
nell’ambito della sottoscrizio¬ 
ne della Festa provinciale 
dell’Unità: 

1) EkC 52 - 2) Ali 57 - 3) 
AS 53-4) M 84 • 5) DM 27 - 
I) AR • • 7) EO W - «) All 
#4 - •) »Z 16 • 10) BO 2*. 


SPOLETO — E’ stato va¬ 
rato 11 programma della 
34. Stagione del Teatro Li¬ 
rico Sperimentale «Adria¬ 
no Bell!» di Spoleto. Essa 
ri aprirà al Teatro Nuovo 
il 4 ottobre con la rap- 
. presentazione • dell’opera 
«Werther» di. Massenet, 
diretta dal maestro Giusep¬ 
pe Morelli, regia di Mar¬ 
co Parodi. Seguirà 11 gior¬ 


no dopo il Faust di Gou- 
nod, diretto dal maestro 
Manno Wolf Ferrari per la 
regia di Antonello Ma- 
dau Diaz. Seguirà il 10 e 
rii ottobre al Teatro Caio 
Melisso la presentazione 
delle opere segnalate dal¬ 
la Rassegna Internazionale 
di musica da camera e dì 
musica teatrale .da camera 
promossa dalla Filarmoni¬ 


ca umbra a Terni odiato¬ 
ne 1979. Saranno in pro¬ 
gramma; «Musica per vo¬ 
ci' « percussioni» di Rosa 
ilo Mirfgllano; «Et etabl- 
tur» di Federico Umirio: 
< Marie Ferrar » di France¬ 
sco Tariti] : - « Grand’aria 
di scena» di Tiralo Ugo 
letti. Parteciperanno agli 
spettacoli i - giovani can¬ 
tanti etra hanno vinto fl 


concorso nazionale bandi¬ 
to dal Teatro Lirico Speri¬ 
mentate di Spoleto per la 
stagione IMO. Partecipe- 
rjk all’esecuzione delie ope 
re segnalate alla Rasse¬ 
gna ternana tì gr upp o spe¬ 
rimentale dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia di¬ 
retto da Paolo Ugatettl. 




Scarichi industriali nella rete fognarla hanno danneggiato il depuratore 



seriamente 


Tra pochi giorni il «Temi grande » tornerà 9 funzionare a pieno ritmo ma il fiume ha 
già risentito pesantemente dell'Inquinamento - Aperta un'indagine della magistratura 


( TERNI — Tra alcuni giorni, si spera di riattivare in pieno 11 «Terni grande», il depuratore che pulisce tut¬ 
te le acque di scarico della città. Il fiume Nera ne rise ntìrà però per un bel po’ di tempo. Il depuratore cen- 
* trale, costruito per coprire una popolazione di centom ila abitanti, è stato messo parzialmente fuori uso nella 
nòtte a cavallo tra il 28 ed il 29 agosto. Durante quella nottata, arrivò una eccezionale ondata di acqua di sca¬ 
rico inquinata, Lé analisi successive rilevarono poi la p resenza di piombo, cromo, ferro. La valanga arrivò at¬ 
traverso la rete fognante, nella quale era stata ìmmes sa abusivamente. Il sofisticato Impianto funziona egre¬ 
giamente per i normali li¬ 
quami scaricati dalle abi¬ 


tazioni. 


E* invece fragilissimo se ’ 
arriva un’ondata di altra 
natura. In questo caso si 
tratta di scarichi - indu¬ 
striali. Per liberarsene era ; 
stata scelta la strada più 
facile: quella di sollevare 
un tombino e di farli de¬ 
fluire nella fogna. Un ge¬ 
sto tanto più sconsiderato •: 
se si pensa che il comune, 
per simili evenienze ha 
predisposto un apposito 
servizio, facilissimo da ot¬ 
tenére. Solo grazie alla 
tempestività con la quale 
cl si rese conto di quanto 
stava accadendo, furono 
evitati danni maggiori. 


La delicata flora batte¬ 
rica del depuratore ne u- 
sci compromessa, - non 
riuscendo a .smaltire le 
sostanze presenti , negli 
scarichi ' industriali, per 1 
quali occorrono Impianti 
completamente diversi. 


Ma il danno all’impianto 
valutabile intorno al 40 
milioni, è ir male minore.! 

«I guasti prodotti sono 
molto gravi — conferma il 
prof. Franconi, direttore 
del lavoratori Igiene di 
Perugia, che in base ad u- 
na convenzione regionale, 
effettua 11. controllo ; del 
gradò di’ s. inquinamento 
delle i acque. — slamò, forse 
in presenza della disgrazia 
piùgrave che si sìa verifi¬ 
cata in quésti ultimi anni. 
Cl* vorrà del tempo prima 
che il fiume tomi còme 
prima. Sostanze come il 
piombo ed il ferro si de¬ 
positano sull’alveo e . cl 
restano». 

•L’amministrazione co- • 
munale ha costituito una < 
commissione di’, inchiesta, 
per risalire al colpevole. 
Parallèlamente si svolge 
anche un’indagine della 
magistratura*. Si riuscirà a 
risolvere questo vero ; e 
proprio «caso»? 

« Le condizioni del fiu¬ 
me Nera — conferma 11 
prof.- Franconi —. sono 
costantemente sotto con-. 
trullo. - Abbiamo eseguito - 
degli studi molto partico- 
' laregglati che sono durati 
un anno e che sono stati 
già pubblicati. * Adesso 
stiamo controllando gli 
Impianti di depurazione 
. di tutte le,industrie che si 
trovano lungo il Nera. 
Siamo stati per tre mesi 
alla Teminoss, stiamo per 
terminare il controllo del¬ 
le acciaierie e abbiamo i- 
, niziato quello della Temi- 
chimica». 

La battaglia contro l’in¬ 
quinamento delle acque ha 
già unasua storia. Sin dal 
1971 si riuscirono a strap¬ 
pare Impegni alle indu¬ 
strie, che, per molti aspetti 
, anticiparono i contenuti 
della successiva legge 319. , 
' Gli anni tra-il 1973 e il 
1976 furono, da questo 
punto di vista, decisivi: i 
grandi complessi indu¬ 
striali si dotarono di im¬ 
pianti di depurazione delle 
acque, costati .molti mi¬ 
liardi. ' v 

La legge gli avrebbe 
consentito — e continua a 
consentirlo — molte scap¬ 
patoie, ma il movimento 
sindacale e le ammnlstra- 
zionl locali incalzarono 
. NegliK anni successivi, 
problemi ce ne-sono statL 
Gli impianti di depurazio¬ 
ne non hanno mai funzio- 
nato nel migliore dei mo¬ 
di e te aziende stesse non 
sono state esenti da pec¬ 
che ' 

- Se si fa eccezione per le 
grandi industrie, nono¬ 
stante ri avvicini la sca¬ 
denza entro la quale come 
previsto dalla legge 319, le 
aziende o saranno dotate 
di depuratore o dovranno 
chiudere, c’è ancora una 
miriade di piccole indu¬ 
strie che è all’anno zero. 

Secondo fl prof. Franco¬ 
ni è segno più che altro di 
cattiva volontà: «Non ri¬ 
tengo che sia una Inadem¬ 
pienza dovuta soltanto a 
motivi economici — so- 


es- 

sempre sapenti C’è 
un caso che non. mi stan¬ 
co mal di citare come e- 
sempio: a Temi c’è un ar¬ 
tigiano. titolare di una 
ditta a carattere familiare, 
che si è costruito il suo 
impiantino di depurazione, 
che funziona egregiamen¬ 
te. E una di quelle piccole 
aziende che fanno la cro¬ 
matore. Noi gli abbiamo 
fornito la consulenza» 

.. Ciglio C. Proietti 



ì . 


A pochi giorni 
dall’apertura 
dell’anno 
scolastico 
gli ultimi 
accorgimenti 
perché tutto 
vada per 
il meglio 


A Perugia si è cercato di 
andare oltre l'efficienza 


Conferenza stampa 
personale, mense. 


dell'assessore alla scuola - 5 miliardi per 
trasporti e qualificate attività integrative 


PERUGIA — Questa scuo- 
- la battuta, bistrattata, sèmi- 
distrutta dalla dolosa impre 
videnza governativa, apre i 
battenti domani mattina, 
it Agli Enti locali, che non 
; hanno competenze legislati- 
: ve in materia, non resta'che 
, garantire almeno Teffideq- 
■ za dei servizi.. b >. 

In Umbria ed in. partici 
lare a Perugia si è cercato 

• di fare qualcosa di più. Il 
compagno Biadene. a ssesso 

•• re alla scuola, ha ieri mat¬ 
tina. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, illustrato le 
linee di intervento di Palaz- 
. zo dei Priori. Il Comune ha 
< speso ben cinque miliardi 
per garantire mense, tra¬ 
sporti, personale e per so- 
- 1 stenere, « qualificate attivi¬ 
tà integrative dello stu- 
: - dio ». Alcune di queste ini- 
: ziative (come corsi di rap¬ 
presentazioni teatrali, di 
educazioni musicali, di lin- 

• gua straniera e visite gui¬ 
date e rassegne dnemato 
grafiche) -4 sostiene Bia¬ 
dette — pur non essendo 

; di stretta competenza della 
amministrazione, si muovo¬ 
no però nel segno di un 
contributo quotidiano al pro- 
. cesso di riforma ». 

Questo è certo possìbile 
~ grazie alla « disponibilità > 
che l’attuale direzione del 
provveditorato di Perugia 
. ha dimostrato e dimostra 
; nel compiere esperienze di¬ 
dattiche nuove e originali. 
Ma segni di una ripresa 
« positiva > dell'anno scola¬ 
stico si hanno anche in al¬ 
tri centri deU’Umbria. co¬ 
me Foligno. Spoleto; Città 
di Castello, dove sono già 
state attrezzate le strut¬ 


ture necessàrie - e risolti i ; 


problemi di edilizia scola 
* : stica. Comunque la diver¬ 
sa' redistribuzione degli .7 
iscritti (ad esempio a Fo- - \ 

■ ligno c’è stato un forte ca- 
* lo negli istituti tècnici ed 

un aumento al magistrale) 

: ha" ’ creato qualche prò- ' ; 
; I bletok* che deve essere ri- - 
, sòfto. il provveditorato dal 
; : capto suo ha fatto là sua 
i parte. Infatti, il provyèdi- 
: ! toré :prof. Grande, ha in- 
' vièto a tutti i presidi Una -v 

■ circolare nella quale si ih- 
vita sin dal primo giorno - 

: di scuola a garantirà co¬ 
munque quattro ore di Je-.V 
; rione e successivàmehte, in ^ 
base ad un rispetto rigori)-' 

:. so delle graduazioni, a de- _ 
, finire l’intero orario scola- 
. stico. Quest’anno non si 
. dovrebbe quindi assistere i- 
alla tradizionale « girando¬ 
la» di professori che ‘a * 

■ volte, senza nessun crite- 

' rio (se non quello cliente- ; 

. lare), vengano spostati da 
ima scuola all’altra arre- . 

‘ cando difficoltà e disser¬ 
vizi sia per gli studenti . 
che - per l’intero ; mondo 
della scuola. -’* •; - rj 

Evitare disservizi è sta¬ 
ta anche là preoccupazio-, . 
ne fondamentale deU’am- . 4 - 
ministrazione comunale di 4 
Perugia che ha predispo 
.sto un «piano di adegua- 
; mento {felle strutture sco- 
lastiche all’espansione del¬ 
la città» che solo nella 
scuola elementare conta or¬ 
mai quasi li mila studenti : 

' « Si - è presentata inol¬ 

tre l’esigenza — continua 
\ Biadeqe — di un migliora 
..mento delle sedi nella fa¬ 
scia esterna del comune in 


seguito allo sviluppo a vol¬ 
te .tumultuosa dei quartieri 
periferici. L’assessorato ha 
infatti realizzato due nuo¬ 
ve serioni.di scuola mater-, 
na rispetto all’anno prece¬ 
dente; Taippliamento «fi 
; «servizi mensa» e.un note» 
vote potenziaménto dèi tra¬ 
sporti.'" 1 ‘' : ‘*'‘ ii,r ' 1 '-* -’>*•: * ; 

Inoltìp','per iè'scùòlé su- 
. ptìriwi^ fispèttò^àllè 'quali 
da- 'parte - dell : Enté-locala 
• esistono solo competenze ri¬ 
guardanti la manutenzione, 
il riscaldamento e gli ar- 
. redi, si è provveduto un 
po’ in tutta la regione a 
garantire i servizi di .base. 
Quest’anno, = nonostante il 
calo mediò generale delie 
iscrizioni in tutti gli istitu-. 
ti, la popolazione scolasti¬ 
ca .nelle medie . superiori ^ 
raggiunga solo a Perugia " 
’ le quattromila unità ed in , 
tutta la regione supera te • 
ventimila. L'inesistenza dei - 
doppi turni è un sintomo di 
una politica di programma- 
. rione scolastica attuata da¬ 
gli Enti locali, ciò però — - 
è come sostiene ancora 
Biadéne — non è sufficien¬ 
te a rinnovare la scuola, 
se si rimane a livello di 
«erogatore dei servizi» 
senza incidere sulla « qua¬ 
lità dell’insegnamento »; 

E’ quindi l’introduzione 
di una « qualità dell’inse- 
gnamento» il .terreno <fl 
lotta più avanzato per le J 
amministrazioni comunali V 
di sinistra, che ancora una 
volta, alla riapertura dei¬ 
ranno scolastico, si poo- : : 
gono l'obiettivo ; della ri- ; 
forma.. '= ■ 

A. Stamaccioni ; 


Entro T 82 spariranno 


coiiipManiente i doppi turni 


Noi temano la prima preoccupazione è stata per i trasporti - Tro 
nuovi asili nido a Cardato, al quartiere Polimer e in via Rosselli 


TERNI — A pochi gtomi 
dall’apertura del nuovo an¬ 
no scolastico U comune di 
Temi sta mettendo a pun¬ 
to gli ultimi accorgimenti 
per garantire che, per 
quanto è nelle sue compe¬ 
tenze, tutto funzioni nel 
migliore del modi. Da gio¬ 
vedì Intanto riprenderan¬ 
no tutte le coree straordi¬ 
narie degli autobus urbani, 
per evitare superaffolla¬ 
menti nelle óre di entrata 
e di uscita dalle scuole. 
Anche quest’anno gii stu¬ 
denti godranno delle ridu¬ 
zioni spedali sol premo dei¬ 


di Tomi inoltre si impegna 
a garantire la cos and one 
di nuore aule per elimi¬ 
nare completamente l di¬ 
sagi causati dal doppi tur¬ 
ni. Per facilitare gii stu¬ 
denti residenti fuori dal¬ 
la città, ranualntstrasione 
comunale ha deciso di pro¬ 
rogare la convenzione con 
la coop er ativa Cosca, per 
li rapporto scolastico. 

Fino al 31 dicem bre pros¬ 
simo sarà dunque la Corea 
a effettuare il trasporto 
D comune In¬ 


tanto ha preso contatti con 
il consorzio trasporti e 
con l’Azienda trasporti 
consortili per verificare la 
disponibilità a gestire di¬ 
rettamente 1 trasporti sco¬ 
lastici. 

' «Queste prime forme di 
collaborazione che si stan¬ 
no avviando — commenta 
l’assess o re alla scuola. Li¬ 
bero Paci — si collocano 
nella prospettiva regionale 
della istituzione di quella 
che i stat a definita la ter¬ 
za irte dei trasporti. 

Ma Corea per il momen¬ 
to asricoererà il servizio 
anche per te otte nuove se¬ 
zioni di scuola materna, 
ché sono state ruoli«sta 
grazie all ’Imp egno del co¬ 
mune, e per gli studenti di 
Papigno che frequentano 
la scuola media «O. No- 
cola » e per quelli di Giun¬ 
cano che invece frequenta¬ 
no la scuola media di Bor¬ 
go Bovio « P. Manassei ». 

L’amministrazione comu¬ 
nale.ha inoltre deciso di 
costruire tre nuovi asili 
nido a Cardeto, al quartie¬ 
re fttlimer ed tn via Bea¬ 
sela. La 


va necessaria per la co¬ 
struzione dei nuovi asili è 
di 266. milioni di lire. 


Sempre per quanto ri¬ 
guarda la scuola, è arri¬ 
vato a Acquasparta. eoa 
un trasporto eccezionale un 
prefabbricato che ospite rà 
provvisoriamente una sena- 
la elementare. La strutture 
è composta dà tré aule p*à 
l servìzi e sarà utilizzata 
in attesa che venga amplia¬ 
to. l'edificio già esìstente. 
Q prefabbricato è 
intorno ai 70 milioni 
lire. 


-Per il triennio KMB T 
ministrazione c o m u nale di 
Terni ha previsto la reu- 
-timrione di cinque marra 
aule nella scuola elemen¬ 
tare di Borgo Rivo e Care- 
pi tetti e tre nouve aule a 
Tonno e a S. Valentino, nel¬ 
le rispettive scuote elemen¬ 
tari. Tutto ciò per evitare 
completamente i doppi tur¬ 
ni. che comunque, lo scor¬ 
so anno, hanno interessatò 
soltanto una classe a Vo¬ 
cabolo S. Rocco. 


Adriano Lortnsonl 


t 
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Le Unità sanitarie locali nel pieno delle lord funzioni 


FIRENZE 


? T -: t \ 


£ : 

Ìì 


Da oggi dipe 


ffl 



il «pianeta» dei %ri^n sanitari 

La riorganizzazione amministrativa, del personale e degli uffici - Bisognerà attendere il prossi¬ 
mo anno perché i vantaggi siano sensìbili per i cittadini - Incontro a Roma sui tossicodipendenti 


Da oggi le Unità sanitarie 
locali, elemento centrale del- 
là riforma sanitaria naziona¬ 
le, entrano nel pieno delle 
toro funzioni. Dopo averi ri¬ 
cevuto il 19 luglio scorso 1 
poteri prima spettanti ai co¬ 
muni e ai consorzi, ricevono 
ofa anche le competenze e- 
sercitate dagli enti ospeda¬ 
lieri (di cui decadono quin¬ 
di i consigli di amministra¬ 
zione), dalle province, dalle 
l veochie mutue. 

• Con questo atto il versante 
Istituzionale della grande ri¬ 
forma è completato, ma oc¬ 
correrà giungere almeno fi¬ 
no, alla fine dell’anno perché 
- i cittadini, gli utenti, possa¬ 
no apprezzare il cambiamen¬ 
to in termini di migliorarne?- 
to dei servizi. Le unità sa¬ 
nitàrie locali fiorentine sono 
cinque e corrispondono com¬ 
pletamente al territorio ' co¬ 
munale. Sono rette da un 
comitato di gestione, mentre 
l’assemblea è rappresentata 
dal consiglio comunale, che 
ha competenza in materia di 
bilanci, piante organiche, e 
funzioni di indirizzo e di pro¬ 
grammazione. Per assolvere 
a:questo compito è probabi¬ 
le che verrà costituita una ; 
apposita commissione consi-, 
tiare permanènte, • anche 
di questo discuterà il consi¬ 
glio comunale convocato per 
il 23 settembre prossimo. 

. Il vice sindaco " Morales, ’ 
l’assessore alla Sanità del co¬ 
mune Paolo Berna bei, affian¬ 
cati da presidente e vice¬ 
presidente delle USL e dal 
dqttor Corradeschi del CMAS ' 
hanno spiegato in una con¬ 
ferenza stampa l’importanza 
di questo adempimento. E’ 
chiaro— ha affermato Ber- 
nabei — che il semplice pas¬ 
saggio delle competenze non 
costituisce immediatamente 
una ottimizzazione del ser¬ 
vizio. Ci sono molte diffi- : 
colta da superare, comples¬ 
se procedure amministrative 
da completare, come/ad e- 
sempio l'assetto degli orga¬ 
nici (che interessa circa 10 
mila dipendenti),, delle ri¬ 
sorse finanziarie, (che per lUO 
dovrebbefo àmmootare a 223 
miliardi di spesa corrente), 
degli uffici. Ma con il nuovo 
anoo il livello operativo do¬ 
vrebbe cambiaresostarizial- 
mente e sensibilmente. Do¬ 
vrebbero soprattutto, scompa¬ 
rire le barriere, tra ì’organiz- 
zazione ospedaliera e i ser¬ 
vò! territoriali, con le -note- 
. vóli semplificazioni per il cit¬ 
tadino che questo comporte¬ 
rà. L’adempimento, formale 
che prende il via-oggi è di 
tipo amministrativo. • 

Abbiamo;riportato in una 
tabella la suddivisone degli ; 
stabilimenti ospedalieri che 
hanno sede in ciascuna Uni¬ 
tà sanitaria locale, è . die 
queste gestiranno. È’ chiaro 
pèinft che il cittadino non sarà 
obbligato a servirsi solo ed 
esclusivamente dell'ospedale 
dèlia suà zona: don ci sono 
barriere di questo tipo, né . 
si potrebbero creare,, dato 
«die non tutte le zone, una 
volta. riorganizzate territo¬ 
rialmente. comprendono l'in¬ 
tera gamma dei servizi sa- ; 
nitori necessari. La stessa 
suddivisone - territoriale pai 
(che verrà ulteriormente pre- 
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Posti letto* -1 Popolazione al '77 
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risata con la costituzione, al¬ 
l'interno delle USL dei di¬ 
stretti sanitari, facendoli pro¬ 
babilmente coincidere con i 
confini dei consigli di quar¬ 
tiere) crea grossi problemi 
per alcuni ospedali. 

n complesso.degli Ospeda¬ 
li-riuniti di S. Maria Nuova 
amministrativamente si scio¬ 
glie e le USL gestiranno sul 
territorio le competenze per 
i vari stabilimenti'ospedalie¬ 
ri. 11 problema più grosso 
in questo caso è .quello del¬ 
l’assegnazione del personale, 
e della suddivisione di fidi-. 


zioni fino ad ora centrali*- ■ 
tate .(come le fèròiturè; ad- 
esempio). . .7 

Altri nodi'da scioglimi ri- - 
guardano i’ejrBanti. La sede 
togato dell’Ente è il Sàlvia- 
tino, quindi viene assegnato! 
all’USL E, ma poi passerà 
alla USL • d SestoTiesoto.. 
Per Camerate e S.. Antoni¬ 
no, due stabilimenti comple¬ 
mentari, si sta studiando una 
convenzione per" la gestione 
integrata da pirite delTUSL - 
di- Sèsto. La giunta regiOpa- 
le inoltre sta predisponendo : 


l’àssegnazione di S. Giovan¬ 
ni! di* Dio all’USL c; in pre¬ 
visione che l’attività del vec¬ 
chio ospedale dei centro fio¬ 
rentino confluisca nella nuo¬ 
va sede .di Torre Galli. 

- : Ultimo- quesito:die fine 
Tarmo le SAUB? Si trasfor¬ 
mano in senq^ici. < spòrtel- 
li » amministrativi delle USL. 
B dottar .Corradeschi dèi 
CMAS ha. poi affrontato la 
delicata . questióne .dèi ser- : 
vizi jin matèria • di tossico¬ 
dipendenze. .A .-Firenze c’è 
: molto preoccupazione ’per la 


prossima scadenza, l’entratà 
in vigore 1*11 ottobre del de¬ 
creto Aniasi. i ' 

Con io stésso ministro si 
è svolto ieri a Roma un in- 
. contro a cui ha partecipato 
anche l’assessore Bemabei. 
! Ci sono perplessità interpre¬ 
tative su alcuni articoli del 
decreto, die potrebbero in¬ 
terrompere fl fecondo lavoro 
avviato dal CMAS, e impe¬ 
dire quella pluralità di of¬ 
ferte che il centro stesso pra¬ 
tica con .risultati rilevanti. 

Susanna Crossati 


ei 


Una serie di suggerimenti alla Regione Toscana per rendere più efficienti le presta¬ 
zioni e potenziare il sehrizib pubblico — Mentenère l'anagrafe degli assistiti, istitui¬ 
re la cartella clinica ed il libretto sanHari9s~L*T cpnsiiitaziprte è la partecipazione 


Le USL (Unità sanitarie 
locali) sono i nuovi organi- ; 
smi territoriali ed ammini¬ 
strativi ai quali [fa capo la ■ 
gestióne di tutti r i- servizi 
sanitari. In Toscana, una 
delle regioni più. avanzate- 
nella-realizzazione della rt- 
t forma.sanitària, le unitàrio- 
cali entrano ufficialmente 
in funzione proprio oggi. 

~ Il toro avvio e la. buona 

- riuscita della riforma si af¬ 
fidano ed un terreno ine¬ 
dito ed inesplorato. [Per la 
stessa Regiohe Toscana, ài- 

? f avanguardia nel settore 
drila salute della sicurezza 
sociale, ai apre un capitolo 
in buona parte da spèrimen- 
' tare. ~ ~ -— ? ■ 

- I medici toscani ad esem¬ 
plo’ si' sono chiesti quale 
sarà l'impatto della catego¬ 
ria con questi nuovi orga¬ 
nismi. Per renderlo meno 
durò e con Vobiettivò di da* * 
re al servizio sanitario pub- 

' bUco quel grado di efficien- 
' Za e di modernità ctìeTeit- 
tadini si attendono/ hanno 
mésso a punto una serie di 
proposte e di suggerimenti. 
Raccolte In .un documento, 
elaborato e sottoscritto da 
tutti i sindacati medici e 
dagli ordini /professionali 
della categoria, le richieste 
sono state già presentate 
alla Regione Toscana e al¬ 


leimi tà/sanitarie locali. * 

; Giovanni Turai&ni, presi¬ 
dente della fedscaatone to- 
scaha degli ordini dei rito-/, 
dici; lo ha UhtZtcalo ai gkMS 
nalisti. 8i tratto, di proftà*. 
ste, lo hanno ribadito anche 
i.zepprescntanti dei vari sin¬ 
dacati - medici, per far : 
xiohareraegtto i- aervizL .Uh . 
impegno quindi di tutto la 
classe medien toscana a so- ■- 
stegno del-sistema pubblico 
dell’assistenza sanitaria: 

- Prima di tutto i medlel tn 
quanto, esperti « tecriicidet- 
la materia chiedono chèrià- 
no cOft^ittàitirpèr fomlié Un i 
. contributo essenziale sua 


c o ridùrio pe del servizi din- 
sLL* riforma sanitaria' na- 
, atonale, e - queato i nn gw- 
fimsm • difetto.. non - pfe veoe 
qàa^o itiM' dlcenanitarione 

A lla 

•. namtoasÉsteTtemiàé da rap* 
presentanti^ defia 'Regione 
> ri urna. dalla USL «àa- m* 
dicL . . . 

• Affinchè-•le USL nettano 
funzionare nella' imamera 
migliore éd in modo uni- 
trame chiedono che Zi pre¬ 
veda una forma di eoardl-. 


I i 4 J ‘L .« ■ • - V < ** * L 

Un rapporto corretto con le 
/ associazioni di categoria 


Per ma nten e r e : corretti 
rapporti con le aasocnuoani 
mediche di categoria e . per 
la corretto gestione dal dati 
è delie oonTerudonl,, alfine 
di evitare anomalie e-dil- 
fomsità applicative,, i. me*, 
dici -ritengono > che la Re-* 
gkme dovrebbe c on ser va re 
l’&nagrafe regionale ■ degli 
awiimm e gn albi.unici<re¬ 
gionali dei aediéi -ooariàn. 


» pel -una '-seria, di 
tecniche che ré 
accolte" farebbero 


compiere ai servisi sanita¬ 
ri,- secondo riddinone del 
medici, un appreaaabtie sal¬ 
to: di. qaalità. 

.Per esèmpio ; Ia lritte iton e 
-il ma banca dei dati, del- 
la cartella clinica e dri li¬ 
bretto j sanitartàLa *categù-/ 
ria propone. di* 
re antobo i rapporti tra i 
medici generici— il medico 
curante: di famiglia —. e gli 
specialisti attraverso una 
KTK Oi ‘iCCOrgUTrml, 

ffl suggeris c e poi dì’rive- ■ 
'd ere ia carteUe ospedahere 


e renderle uniformi in tut¬ 
ta la Toscana. - 
Una delle richieste più 
importanti è che si operi 
per favorire al massimo la 
partecipazione del. medico 
di base — medteo di fami- 

■ glia.— durante ; te ; 

del malato in: ospedale. Cò¬ 
me pure un eltro aspetto 
di rilievo per la raàfaruUto 
; tastone del servizi è ìa tati- ' 
turióne dèi centri diagno¬ 
stici, ambulatori-filtro che 

■ dovrebbero" servire a frena¬ 
re l'affoUamento dei repar¬ 
ti ospedalieri. 

• Per’ evitare, rischi alla sa¬ 
lute del paziente e nello 
stesso tempo evitare doppió¬ 
ni dì spese gli accertamenti 
. diagnostici, specie quelli ra- 
dlologid, dovrebbero essere 
utilizzabili nell’ambito degli 

■ ospedali della regione e di 
tutto il servirio speciaUsUco 
regionale. Si chiede inoltre 
l’attuazione dei dipartimea- 

' ' ti. cocoinclaado da quelli 
-per Turgensa, per la tutela 

- degli anziani, dei non auto- 
; sufficienti • e quello per il 
'farmaco. 

" Infine per quanto rigisnr- 

- da il distretto, cellula base 

dei asstema sanitario, occor¬ 
re prevedere un coordina, 
tore che .ovviamente deve 
essere un medico non a tem¬ 
po pieno.-; : - 


: • Ci\ ; 


Sabato la tradizionale gara del 


•• T J V’: , - 


na ^passione | 
die diventa < 



Alla settima edizione parteciperanno mffiequattruccato 
concorrenti' tira citi atleti francesi, svizzeri e algerini 


g ormai saio un ricordo, 
che sa un po' di pisnicrismoi. 
la prima maratona dei 1874, 
con settantadue partecipanti, 
naltiisls in condWoni pre¬ 
carie per dare sfogo alla pas¬ 
sione podistica di uh gruppo 
di Mutanti di Borgo San Lo- 


W la senearione che al co¬ 
glie dietro le parole con cui 
Franco Barrenti — presiden¬ 
te «ri GA Marciatori di Bor¬ 
go ‘ Ban Lorenso — presenta 
aBà stampa la settima edi¬ 
zione della «Maratona del 
Marito» che si correrà sa- 
batosa an e n t ri lo di «I etti- 


che 1 livello dei partecipan¬ 
ti — prosegue Sergenti — 
poiché le nazioni straniere 
schierano concorrenti in gra¬ 
do di "giraie” a tempi re¬ 
cord di poco superiori alle 
due ore di fronte ài quali 
faticheranno non poco cam¬ 
pioni di. casa nostra come 
Luciano Marnanti e Renzo 
Gerirti a. 

B intorno al 1400-parteci¬ 
panti lo spettacolo (farse 11 
più appassionante) delle cir¬ 
ca trenta mila per s one che se¬ 
condo le previsioni si dovreb¬ 
bero assiepare ài bordi del 


butc mon oei^ow iniii ocut 


di . rirea 9 
ntaMa e 4 
a caso la « 


tofatti nurivo 
parsone det¬ 
estare, « neo 


te puj v lutta le 
di Firenze che 
O suo appoggi 


tutto fl* 
almo me 
a tatti I 


«Una manti* 


striano per la prima volta 
una dtea ridon a tnte rnario- 
naie». AB» iiiv«M*itaBw 
m «jaaal tutte le regloal ita- 
nane ai afnanèhcraimo, tn- 
fsm arieti erbritsl, a lge rini 
« ftonceri. 


Il tatto organizsato de un 
groppa s p ortiv a ri cittadini 
che organizzano per pura pas¬ 
sione la competizione. «** 
questa una fl a p os ta alla dl- 
■■Tigsritms — afferma an¬ 
cora Barrenti — che g« abi¬ 
tanti del Mugello vogliono 


irete 
a chi 


ntetTaz ionl conrenàH ». Ma è 

- - * > « i i * > * fT'..*’ .7* * 
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La polemica sul controllo dei:prezzi dopo la sortita dei.macellai 


a ogni 
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Giudizio sostanzlalmonto positivo sui recenti provvedimenti dal CCP di Firenze - Chiesta 
I una legislazione che tutali il consumatore • Un intervnto della SPEM Confesercenti 

• ■* ' ' ;• v-v. ■ , ; : t / /-. - v ^ . -*'■ " ‘ 

La poiemice sulcontrailo dei prezzi divampa ancóra. Dopo ; l'esasperata sortite del mscsHsl aderenti all'EUSEM, 
j che beni* minacciato là serrata, è la volte del loro codeghl della SPEM Confesercenti, le quale .Invita tutta la categoria 
. e tutta le orgenluaztefi|;SÌndecà|! àd efplotare ogni [opera di convinzione su forze sociali ed istituzióni, prima di errlvére 

a proteste clamorose che, peraltro, non vengono escluse. Secondo ' la SPEM-Confésercriiti, il sistema dei prezzi ammi¬ 
nistrati < rintroduce tout-court il metodo perverso di controllo nella’fase finale della commercializzazione, senza incidère mi- 
nliriamente nelle fasi a monte». In merito alle decisioni del Comitato provinciale prezzi,/la categoria rileva alcune vistose 
contraddizioni (si decido- _- __' " - " : - ~ *■ • • ■. ■ . . 


no prima i prezzi e.poi si 
verifica < se essi sono giu¬ 
sti) che non tengono contò 
di tutti 1 fattori che de¬ 
terminano il listino della 
carne., v: -■ ’ a 'r 1 'K< 

Sull’argomento Intervie¬ 
ne anche l’Associazione re- 
. gionale Toscana delle Coo¬ 
perative di Consumatori, 
la. quale, premesso un giu¬ 
dizio negativo sulla prece¬ 
dente . esperienza del 
« prezzi . sorvegliati *, la 
quale non è stata utilizzata 
per iniziare una seria rì : 
forma del Cip e dei CPP 
(dal movimento cooperati¬ 
vo più volte sollecitata) e 
nemmeno è servita a con¬ 
tenere, attraverso l’autore¬ 
golamentazione del singoli 
e delle categorie, i prezzi 
éntro lìmiti giustificabili 
(in ; modo .particolare 11 
pane),, ritiene che. una si¬ 
tuazione eccezionale come 
questa rendeva necessaria 
la reintróduzione di prov¬ 
vedimenti vincolanti a di- 
. fesa dei consumatori. 

Questi . provvedimenti, 

; nel quadro legislativo! at¬ 
tuale ih materia, altri non 
potevano essere rappresen¬ 
tati che dal ripristino del 
regime dei « prezzi amml- 
1 nistràtl V, pur ’ con T nòti 
difetti che Io contraddi¬ 
stinguono, costituiti prin¬ 
cipalmente’dal limite di 
Intervènto /al solo detta¬ 
glio- : - 

In ' merito ; al recenti 
prowedhnentl adottati dal 
- Comitato provinciale prèz¬ 
zi di Firenze in materia di 
carne, puie. e latte,-U giu-, 
dizio' deir Associamone Re¬ 
gionale delle Cooperative è 
: sostanzialmente ~ positivo, 

: « Per quéste regioni; ol- 

; tre -a * quelle ricavabili. da ■ 
< principi più generali, l*As-> 
soclazione Regionale To¬ 
scana, delle Cooperative, di 
consumatori si--.dichiara, 
contrària guato!tot foo 

-■ mia - À agitatone (H rife¬ 
riménto alla 'minaccia di 
; sèrre tà «tri macellai è evl- 
ì dente rudUr.) (ShC spretel- 
^ mehte in qnesta fàto tosi 
delicata, dauneggerébbe 
’. esclusivamente u coosu- 
■- matore>. iis-Ù 1 , 


Si riunirà martedì 23 settembre 


tasa e sanila in di scussione 
al prossimo consiglio comunali 

L’assessore Bianco s’iacontra con il presidènte Cardinali 

- • '■>' • y. , • * i ; ■*. .' (< j », 4 !■■■.! 

'Martedì prossimo 23 set- I tato dpè,comunicazioniJ dèi- I 1 .‘Intanto.Tassessorè Bian 
tembre torna , a riunirsi il l’assessore Marino , Bianco, e ! il' presidente dell’IÀCP ; Q 
consiglip comunale cwi irn —«» ■-* • . . : 

nutrito ordine del giorno nel 


tato dpè , comunicazioni, dèi- 1 .‘Intanto Tàssesisore Bianco 
l’assessore Marino-’,Bianco, e|il'presidente dell'lACP^^ Oh-, 
appiàitó su! protjlemi ., dèlia inèrò Càrdinàli . si atoo in- 
càèa; e .dell’assessóre :Paplo centrati per ’ esaminare' le 

ri' ' .ili _' * _r r 'L • 1 Jtii ‘ * ** 


della ripresa degli. sfratti >e 
dell’avvio, della riforma sani¬ 
taria a- Firenze, con il pas¬ 
saggio alle unità sanitarie lo¬ 
cali delle funzioni degli ènti 
ospedalieri, della provincia e 
delie ex. mutue. La convoca¬ 
zione del consiglio, che si 
riunirà alle 17, è stata dècita 
dalla giunta di Palazzo Vec¬ 
chio — riunitasi sotto, la pre¬ 
sidenza del vice-smdaco Mo- 
rales —die ha anche ascoi- 


giorno. 

Il Cohsiglib comuiiàle. pren- 
dèrà anche hi céaxue' una te¬ 
ne di interrogariooi.. interpél- 
lanze, roózioni. prc^oètè di 
deliberazione, e numerose ra¬ 
tifiche di provvedimenti adot¬ 
tati dalla giunta .nel periodo, 
dell’ordinaria, amministrazio-. 
ne. Néi prossimi : gioriii;sarà 
convocata la couferenzà [dei 
capigruppo per programmare 
i lavori del consiglio. ^ . 


In particolare • sono state 
aìfrontaW lè questióni relati¬ 
ve'’’ alla tutela degli ' alloggi 
rtelizzatt dall’istituto, ; alla 
mass una accelerazione delle 
trècédure per le graduatorie 
e ie asse^nàziòni degli allog- 
i^.raB’ùtilizzo della riserva di 
alloggi : /dèn-ÌACP per gli 
sfrattati: 'Sòdo. , stati anche 
iòessi a punto alcuni critèri 
temimi che dovrebbero ’cqn- 
sentiré' di fronteggiare la si- 
toariodè’ *. ' 


Stasera al Teatro Comunale il saggio conclusivo 


Arrivano in tandem ai nnaie 
del Prèmio « 

Si tratta del giovanissimo ungherese Koncz e del ciieno VaYdés 


Tire glorili 
disciopero 
nelle agenzie 
'assicurative 


I lavoratori delle agende 
di aeslennutione in appalto 
sono di nuovo in fetta a se¬ 
guito detta pro vocatoria peri¬ 
ziane degli agenti 
- Il coordinamento nazionale 
dei lavoratori dell’appalto del 
19 Ittico re ha stabilito .di 
-indire tre giornate di ècfepe- 
rd bei còno di questo mese 
di cui una il S settembre per. 
con manirertsrlone «atonale 
a Borea.' ' ’ 

I sindacati regionali di ca¬ 
tegoria FULA e FWA indfeo- 
no te altre due giornate di 
sciopero per fl 2>'«-M set- 


in attesa di inaugurare., la 
•: propria stagiaae caacertistica 
(ravvio è previsto per U 27, 
eon l’autorevole bacchetta di 
Eugen Jochum) e mentre so¬ 
no ancora in pieno svolgi* 

' mento -le code al botteghino ; 
per la aottoecrizkme del nuo- 
vi abbònamenti, il Teatro Co- * 
ninnate è già In pfena attivi- 
tà.i8ta infatti malgendo’nlle 
"àltfc^' te d tUl e'tri Gònearto. 
réteriifte^mfft di direafeoadi 
ótehestra «mttprlo GUI a; la 
cui prima edizione ri svolse 
..due armi fa, in coincidenza 
con il- clnqUànterimo ahxdver- 
sario della fondazione della 
Stabile /.Orchestrale • - Fioren¬ 
tina.. . ’ • 

Ed altera I vincitori ex- ' 
seguo ddl concoreo, che era- 
no l’italiano Mseshno.pe Ber¬ 
nal! e raustriaco Wolfgang 
Schridt, di reaeéro un concer-" 
to commemorativo impernia¬ 
to sullo stesso programma 
che Giri presento nel concerto 
inaugurale 

Anche quest’anno abbiamo 
due vincitori, che stasera da¬ 
ranno p rova delle loro atti¬ 
tudini dirigendo il concèrto 
finale del concors o . Tutti e 
due sono stranieri: il cileno 
Maximiliano Valdés, nato nel 
re, perfezionatori con Fer¬ 
rara e Cetibidache, ebe ha 
frequentato I corri tenuti a 
tfe gte u o o d da Leonanl Bem- 
stein e Seijt Grana e ha già 
vinto 11 pròno premio al Cbn- 
còrào clfloolri Matto » dt CP-' 



nòno Valdés (Caie) e Jules 
Martin : Vaa Q aes en — la giu¬ 
ria formata da Massimo Bo- 
gtanrirtno (presidente), Lucia-. 
no Alberti, Franco Airrara,- 
H.W. Henze; Efrem Kurtz* 
Apché-lAszàavaàL ■ Goffredo. 
Eètrassi m dèi -tré rappreeee- 
tenti driPoroimtra ésl-Mog¬ 
gio (Cipolla, Nardi, Villani) 
ha a mm ese o alto semifinali 
1 -tegnenti:. ■ Afemstlj An 
asr, Màtii1lev, Leonetti. Val* 


Franco Ferrara .a Stana * e 
risultato vincitore del secón¬ 
do jzrereto al. Concorso. «Càn- 
triti ». Si tratta senza dubbio 
di; due giovani forniti di-un 
brillante «curriculum.a e che 
hanno alle spalle un’attività 
già criiandata. 

- Bteostnriamo-te varie tap¬ 
pe del canooree: dei dediri 
concorren ti — Antonello Atte¬ 
ntanti! (Italia), Richard Am* 
ner (Gran Bretagna), Derae 
trio Contentino (Italia); Fran¬ 
cesco Crieafuttt (ItaMa), Ale- 
zey Ismirttev (Bulgaria), Igor 
Kennawav (Gran Bretagna), 


nato ne) V, an- 


dtScbnflf 


. Alte, prove: finali, eie ri i»' 
stati à>nsMari. VaMés, Konca 
no avrite sàbato scerré sono . 
etf ismirliev, che. si sono, ri¬ 
merititi tatti e: tre nella ce? 
tebie Suite driTsircceilo di 
Fusco » # finché, nel ponaerig- 
gip .dello stesso girano sono 
-sUti ieri noti i nomi dei vin- 
ritori exàegast. : -. ' 

Questo: k srrighueuto dél- 
te- varie fari tiri concorso, 
rito quest’anno ai ooocoréeriti 
tiaitenim»!, ite portate T * v *» ,f * 
fqrturia, ' 

Comunque abbiamo avuto 
rfrsBreoriowe co mpless iva di 
tro varc i davanti ad una schie¬ 
ra piuttosto uniforme, senza 
punte-di diamante, anche se 
ri dere dare atto ai giovani 
partecipanti (stanano a quelli 
ctw ahMamo ascoltato) di u- 
na. preparazione tecnica piht- 
torio seattritar Ma basta cari’ 
teantlripaztanlun pri avven¬ 
tate: :te prova lampante del¬ 
le capacità • del talento dei 
gMvaal vincitori, Tavremo nel 


aLp. 


jngaa Otev aani. a rir. M^PWBtrrnsDJPtiLFa^^ tratta^detto a up w rin « 

gàjre ^ fi .oftiprerii rsS nvi )b QUNTTIBtf 11 Z 

Brasai MB/a/bt viale Guido- tenete suite fsnreriaau dette premo il *«— di Orar¬ 
ti far; Iti. Sul & M. No- giunte negli asti fecali; B) ttera^mmerolTtatti Late ri 

vetta; ptasra la ritti to te; vi a- apoteri di asso rdo tilt raion» radi pomeriggio dallo lì ad- B 

le Cotetefi mi B o rgotià- te otta^rerème; JgMggy* bTlM»èpR»eate untori « 

Saritià /venati nrosttara Ceratoti vS 

arer; via Cateateril 7r. s empre atte MI pwnf ì 5 di uSST 11 **à n alario- ù 
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Anche la DC approva l’operato dèlia giunta comunale 
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Il consiglio comunale.ha approvato alPunanimità la relazione del sindaco - Si spera che i democristiani di Pisa rie 
scano a far cambiare opinione agli amministratori lucchési - Tra venti giorni i risultati della commissione tecnica 
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Rimane grave it problema degli alloggi in Toscana 


;■ r : 




In discussione al consiglio comunale le soluzioni proposte 
per risolvere il caso degli sfratti divenuti già esecutivi 


GROSSETO —.Ancora una 
volta il problema della casa è 
tornato al- centro della di¬ 
scussione nel consiglio co¬ 
munale di Grosseto. ; 

La situazione in città con¬ 
tinua ad essere grave per le 
quaranta famiglie interessate 
dalla ingiunzione di sfratto 
esecutivo del 3 giugno soor- ; 
so, e che rischiano di trovar¬ 
si da un momento all’altro 
«'«òtto Tiri ponte»? Tri lifta' 
conferenza stampa^ dèi '1? - W- r 
gho, ìl eindaco-iFinettf aveVa: 
dato'notizia di una'conven¬ 
zione stipulata con ' la IRES 
— una immobiliare romana 
— per l'acquisto di-due bloc¬ 
chi di' appartamenti in' via 
Mascagni con 24 alloggi per 
una- spesa complessiva di un' 
miliardo e 650-milioni. 
-Inoltre l’amministrazione 
comunale intendeva investire 
70 milioni in un intervento di 
restauro ' urbanistico per ri¬ 
cavare 12 ' appartamenti da 


destinare- alle restanti fami¬ 
glie in difficoltà. Ma questo 
progetto 'di risoluzione im¬ 
mediata, che trovava d’ac¬ 
cordo tutte le parti interessa¬ 
te, è siato avversato in con-, 
sigilo comunale dalle forze di' 
minoranza che hanno solleva¬ 
to dubbi sulla enormità della 
spesa proponendo la ricerca' 
di soluzioni alternative. In 
particolare si chiedeva di ve¬ 
rificare- - se -fosse—possibile 
Contattare i proprietari di; al-* 
loggl' eventualmente sfitti per 
metterti a disposizione. » 
prezzo di equo canone, dei 
cittadini, sfrattati con la ga¬ 
ranzia dèi Comune. A tale 
proposito è stata nominata' 
una. commissione consiliare 
che . lunedi scòrso ha riferito 
al Consiglio comunale l’asso¬ 
luta indisponibilità deila pic¬ 
cola proprietà grossetana di 
stipulare accòrdi con la giun¬ 
ta .alloggi per questo fine. 


Il dibattito dovrà essere 
concluso definitivamente nel¬ 
l’arco del pròssimi dieci 
giorni, data in cui scade la 
proroga data dall’impresa 
; romana per II contratto e 
l’assegnazione dei due bloc¬ 
chi. 

Nel frattempo deve essere 
esaminata anche la possibili¬ 
tà di ricorrere all’acquisto di 
un’ala dell’albergo Bastiani 
. (che ai appresterebbe a c«s- 
! saie manche; l’attività ^attore 
ghiera dopo ia chiusura del 
ristorante) da trasformare in 

mini appartamenti. _' 

Nel totale silenzio dellTEPT 
e dell’associazione desi: al¬ 
bergatori. i sindacati hanno 
però già fatto sapere che si 
batteranno con tutta la loro 
forza per salvaguardare • ri¬ 
vitalizzare -- la più ; vecchia 
struttura alberghiera ' della 

Città.: ■■*!&? 


p. X. 


..mentre a 
va a dormire ili albergo 


Una famiglia di emigratl chiede una casa popolare per 
.poter finalménte lasciare la casa antigienica in ciò vive 


PISTOIA — Hanno porta¬ 
to un letto, qualche mobi¬ 
le, un tavolo e le sèdie e si 
sono installati pèlla notte 
di ieri sotto ìf loggiato dèi 
palazzo comunale di ? Pi¬ 
stoia. Gli insoliti Inquilini 
sono moglie, marito ; e tre 
figli, la famiglia- di Gio¬ 
vanni SIcàiii emlgrà^ò che 
risiede da anni Ih un vec¬ 
chio alloggio a Chiesina. 
L’abitazione è antigienica è 
Sicari chiede — come cen¬ 
tinaia di altri capo fami¬ 
glia — una casa popolare. 
L’assessore Luciano Palli¬ 
ni, non ha potuto fare ai¬ 
tati che trovare per tutti 
una sistemazione provvi¬ 
soria in albergo. U caso è 
indicativo di una situazio¬ 
ne che si fa" sempre più 
difficile. Ma il Comune, in 


uria vicenda come questa, 
non pud che recitare . il 
ruolo di «.ospite» e solo 
quello. Non si possono ti¬ 
rare in ballo sotto il'pa¬ 
lazzo; di Giano responsabi¬ 
lità che: stanno — e lo 
sappiamo tutti— in altri 
palazzi frontoni. Debbono 
essere chlarp&tl in causa i 
proprietari che continuano 
a tenere vuoti ì loro allog¬ 
gi e chi glielo permette, 
.lasciando che la situazione 
incancrenisca /sempre .. di 

più. v; • -, ; 

La protesta clamorosa 
della famiglia Sicari susci¬ 
ta per lo meno una do¬ 
manda. (Quante famiglie 
vivono in case malsane e 
fatiscenti nella provincia? 
Senza dubbio parécchie. 


Interi. quartieri aspettano 
di essere risanatL-i H per 
primo -! farse• proprio - U 
Comune di Pistola si è da¬ 
to scadenze e programmi 
precisi per. intervenire. Ma 
ci ; vorrà. dei tempo.< per 
mettere le toppe ad una 
situazione che troppi. ri¬ 
tardi hanno fatto degene¬ 
rare; Pòi ci sono gli sfrmt- 
.ti:!drammi che si aggiun¬ 
gono al drammi. E ci sono 
.net solo comune di Pistoia 
4 mila' case - vuote di cui 
almeno 900’o 400 immedia¬ 
tamente utilizzabili. Sono 
numeri orinai ' consueti, 
cifre conosciute di- una 
mappa che più volte è sta¬ 
ta disegnata, - ma che si 
ripropone inevitabilmente 
quando il tema casa torna 
in primo plano. 


PISA — Unanimità in consi¬ 
glio comunale a Pisa per ■ 
l’acquedotto sussidiario della , 
Torte Pendente. Anche la DC 
ha approvato la relazione pre¬ 
sentata dal. sindaco, Luigi 
Bulleri. 1 : " " ' * 

Con. questo atto, che vede 
tutte le forze politiche pisa-. 
nè schierate, su un’unica li¬ 
nea, pare dunque che si stia 
arrivando ad lina stretta fi¬ 
nale per accelerare la ripre¬ 
sa del lavori. *” . • \ 

Una schiarita c'è stata con 
Vultima comunicazione, del 
sindaco al consiglio comuna¬ 
le. Bulleri aveva accennato 
alla necessità di ' uscire da 
questa situazione di tensione 
municipalistica creata dagli 
amministratori lucchesi i qua¬ 
li si ostinavano ad opporre 
ostacoli politici — gabellan¬ 
doli per motivazioni tecniche 
— alla realizzazione dell’ac¬ 
quedotto. . Ora comincia " a 
stringersi il cerchio intorno 
alle possibilità di manovra 
della giunta democristiana 
lucchese perchè entro 20 gior¬ 
ni un comitato tecnico do¬ 
vrà valutare la sicurezza de¬ 
gli impianti e la loro tollera¬ 
bilità igienica dal punto di 
vista ambientale. - 
Questo organismo dovrà an¬ 
che accertare la disponibilità 
di acqua nelle falde lucchesi 
tale da non compromettere 
l’approvvigionamento Idrico 
di quella città. Una volta ve¬ 
rificata resistenza del requi¬ 
siti necessari alla prosecuzlo-1 
ne dei lavori di questa or- ’ 
mai mitologica opera, nessun > 
ostacolo potrà essere più eret¬ 
to anche nel caso In cui do¬ 
vessero persistere atteggia-, 
menti intransigenti da par¬ 
te degli amministratori luc¬ 
chesi. - ’ •••• 

in fondo, è bene ricordarlo 
si tratta di applicare lina leg¬ 
ge dello Stato concepita nel v 
*78 per salvare I monumenti ; 
pisani messi in pericolo dal* ; 
l’emungimento di acaue dal- , 
le falde sotterranee che pure : 
sono abbondanti in territorio ‘ 
pisano. Ma siccomeleacqtte 
superficiali attraversano II co- ; 
mime di Lucca è li che Pisa 
e Livorno devono attingere 
per placare la propria sete: ; 
«Noi noi» vogliamo togliere 
acqua a Lucca o provocare 
disagiò a quella città — ha 
detto.Bulleri — .ma. soltanto 

olilo ' aipertlè r ln un' knare 
senza servire nessuno •- 
La DC" pisana ha ricono¬ 
sciuto la giustezza dell’lmpo-' 
stazione presente nella rela¬ 
zione del sindaco e per boc¬ 
ca dei capogruppo Arri goni 
non ha potuto che approvar-, 
la. Nel -tuo intervento è e- 
m q so perù un tono difensivo, 
iówttimn dl un partito in dif- 

mento municfpali®:lcò del lo¬ 
ro amici lucchesi « fra i qua¬ 
li, ha aròrnessn Arrigoni. esi¬ 
stono delle dMdoniKt ; 

Il compagno AiiisanL se¬ 
gretario delia federazione pi¬ 
sana dei PCI, ha dichiarato 
di apprezzare Tatteggiamenttì 
dei DC pteanied ha auspica¬ 
to che questa loro posizione 
sia durato» e si traduca in 
atti' concreti r al comune di 
Pisa '* còéeV'v alla Regione: 
«Siamo cèrti che ci siano 
fccae'nella DC pisana e luc¬ 
chése — ha detto Armarti — 
eh© non vogliono appiattirsi 
tolte , posizioni di chiusura. 
Btà di fatto però che l’ultimo 
atto approvato a maggioran¬ 
za. dal consiglio comunale di 
I m» suggerisce ai pisani di 
andare a cercare l’acqua da 
un’altra parte. * 

' '«Dobbiamo dare atto ai 
compagni lucchesi — ha con¬ 
cluso 11 capogruppo comuni¬ 
sta — di aver avuto da sem¬ 
pre n coraggio di contrasta¬ 
re questi atteggiamenti della 
DC e le incer t ezze di altre 
forze. Il PCI è stato l’unico 
partito che ancora una volta 
a Lucca come a Pisa e Li¬ 
vorno ha avuto una- linea 
chiara e coerente». 


« Permessi 


» 


i 


alla fireda 
prò DC 


PISTOIA — Che alcuni 
operai della ' Breda co¬ 
struiscano gli - impianti 
della festa dell'Amicizia 
è più che normale. Ma 
hoh altrettanto può esser¬ 
lo che a pagarli sia la 
stessa azienda e quindi la 
collettività. ■■■ 

' E’ accaduto — e pub¬ 
blicamente denunciato in 
assemblea alla Breda 
dalla sezione aziendale 
del PCI — che due per¬ 
messi rilasciati «per mo¬ 
tivi di servizio » sono ser¬ 
viti per pagare il lavoro 
« volontàrio » di due ope¬ 
rai ■ militanti DC. Insam¬ 
ma si costruiscono gli 
stand e si riscuote rego¬ 
larmente U proprio stipen¬ 
dio. Comodo, e poi si pi¬ 
gliano due piccioni con 
una fava: si appagano il 
cuore, e, le tasche. Questo 
fatto è inconsueto (ma 
forse solo perché è oenu-.' 
to alla luce). - •• 

Là vicenda è una pic¬ 
cola cosa (ma quanto pic¬ 
cola? ) che - dice tanto su 
come la DC continui a 
mettere al proprio servi¬ 
zio il potere, tl consiglio 
di fabbrica ha messo in - 
siemé un pacchetto di ri- 
chieste che sono state ap- « 
provate unitariamente e . 
sottoscritte dall'assemblea. 
Oltre al non pagamento ; 
dei permessi incriminati, 
alla direzione si chiede un 
controllo retrospettivo. 

Si chiede inóltre la ri- 

■ mozione della.'segreteria 
dell’ufficio personale (del¬ 
la quale fa parte Gian -, 
cario Niccolai, neo elet¬ 
to DC al consiglio regio¬ 
nale) .-infine i lavoratori 
vogliono il controllo,, e. la 
verifica mensile su tutti 

i i permessi e il superamen¬ 
to d*l privilegio sommer¬ 
so. DC-direzione, con un 
; ruolo paritàrio per tutti l . 
partiti-: responsabilità „ 

; debbono ■ venir fuori: la . 
j DC. se vuol pagare i pró- 
> pri militanti, li paghi di' 
[tasca ma e non con i sot- 

■ di pubblici. 
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coreo per 
diplomatici 
a Scieiize 
Politiche 




- n ? 


Aldo Bassotti 


Dal prossimo ottobre ri¬ 
prenderà la suà attività, 
dopo una lunga interru¬ 
zione, la Scuola di Pèrfé-. 
zionamento di stùdi poli-. 
tic! ' Intemazionali, - pro¬ 
mossa dalla Facoltà di 
Scienze Politiche « Cesare 
Alfieri » dell'Università 
di Firenze. • - .• 

La scuola, che si avva¬ 
le di insegnanti e diplo¬ 
matici italiani e stranieri, 
intènde offrire à laureati 
la possibilità di approfon- - 
dire i problemi intema- 
: rionali. 

Inoltre la Scuola orga¬ 
nizzerà un corso di for¬ 
mazione per la carriera 
diplomatica che sarà di¬ 
retto dal prof. Antonio 
Cassese. Il coreo, della du¬ 
rata di sette mesi, è com¬ 
pletamente gratuito e le 
domande di ammissione 
possono essere presentate 
alla Fondazione di Ricer¬ 
che e Studi Intemaziona¬ 
li di Via Laura entro il 
12 ottobre 198Ù 

Le iniziative della Fon¬ 
dazione sono state illu¬ 
strate Ieri, nel corso di 
una-- c onf ere nz a - stampa- 
alla quale sono intervenu¬ 
ti il Preside della Facol¬ 
tà. numerosi docenti e 
rappresentanti della Far¬ 
nesina. . . 


Iln «nnano motociclista svila superstrada Grosseto-Si«na 


ARI8TON ' 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 

(Aria cond • r«Mg.) 

Il giorno dal io Oro di Emo G. Cottoli ari, In 
technicolor, con franco Nero, Sybtl Donnina. 

• (15,30,-17,20, 15.10, 20,55, 22j45) ; . i; 
ARLECCHINO SEXY MOVleS 
: Via dei Bardi, 27 - Tei. 284.332 S 

-(Oro 15.30» 

Apriti con amoro, in technicolor, con ionnltcr 
Welles, ,‘ody Maxwall, Cary Locy, Rat Ktan, 
Èva Adorna. (VM 18). . •• 

; CAPITOL 

: i Via dei Castellani ,• Tei, 212.320 ; . , t v 

(Aria cond.-o i-ofrlg.) . 

Irresistibile, travolgente, entusiasmante, arri¬ 
va il Branco aaivaoalo, a colori, con Burt Lan- 
coster, Diana Lana, Rod Stalger, Amando Plum- 
mer, John Savaga. 

(15,30, 17,15,- 19. 20,45, 22,45). 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIE8 N i 

Borgo deqii Alblzi • Tel 282.687 
(Ap. 15,30) 

Strategia erotica, In technicolor, con Bo Hot- 
ger, Anne Sand a Martina Grtmaud. (VM 14). 
(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45). 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 33.110 
(Aria cond a reMi).) 

Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon. 
tanamara di Ignano Sllone diretto da Carlo 
Ltrzanl, In technicolor, con Michele Placido 
e Antonella Murgla. 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 . 

(Aria cond a retri®,) 

(Ap. 15,30) ' 

American Gigolò, di Peut Schreder, Hi techni¬ 
color,'con Jack-òcra. Laureo Hutton. Anthony 
Perklna (VM 18) . :, . . 

(15.50,‘18,05, 20.25, 22,45) 

PULQOR SUPERSEXY MOVIE8 
Vln M Plntguorra . Tel 270.117 ’,. . 

(Aria cond. e rafrlg.) V: • ■’ 

Quella superporno di mia Dalla, In technicolor, 
con Sonia. Engata, Yvonnt Marrlot., (VM 18). 
(15,30,‘17, 18,30, 20, 21,30, 22.45). - 

OAMBRINUS : 

Via Bninelleschl TeL 216.112 i 

(Ària cond. a rafrlg.) ' ■ ' ‘ ' 

•• Leone d’óra alla Mostro Intamailonala dal Ci¬ 
nema Venezia *80: Una notte d'eàtate (Gloria) 

- diretto . de John Cassavetes, In technicolor, 
con Gena Rowtands, Joan Adente*. 

(15,30, 17.55, 20.20, 22,45). ; 

METROPOLITAN 

Pln7Za Becmrin Tel. 663RII 

Francis Ford Coppola presenta: Black Stadio*, 

In technicolor, con Kelly Reno, Ter! Garr. CIO-, 

rence Musa, r ' / 

(15.30, 18, 20,20. 22.45). ' • -- ; 

- MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.854 y ; - ’ ‘ 

Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tudlo 
Giordane,- in - technicolor,: con . Flavio . Bucci. 
Ml r »“la PlonatellI (VM 14), " 

(15,30. 17.20. 19.03. 20.55. 22.45) ‘ 

■- ODEON • • r.r 

Via del Bassetti Tel. 214.068 . . /ìv 

(Aria cond o refrig.) . ; 

(Ap. 15.30) ‘ -■ 

. Dea!deria» la vita Interiore dì Alberto Moravia 
diretto , da Gianni Barcailonl. in -technicolor 
con Stetanla Sandrelli. Làura Wendel. Klaus 
Lowltsch. fVM 18) 

. (15,50. 18,10, 20.25, 22,45), ' 

PRINCIPE 

Vln Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ora 16) „ .. 

Record d’incassi In America arriva l’atteso evi 
tarante Him di Cari Ralnar Lo atraedona. In 
technicolor Interpretato dai nuovo aupercotnlco 
Steva Martin. Per tutti! 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22,45). > ' 

SUPERO NEMA 
Vf» Cimatori Tei: 272.474 
(ArU cond. a rafrlg.). 

Il- famoso regista Renò CartSona ir. dopo 8 
" formidabile ■ successo da « Il trlegttolo delle 

.- Colori,. con- 5tuard • WWttnén, - Antonella Intar- 
' langhl.'- Mérfaa Mail, Pràn ct aco Rebai, GlonnJ 
Macchie. 

(13.45. 17.30, 19.15. 20,45, 22,45). V 

VERDI 

V’a Ghibellina 

Aziono, mister*. v»or* t>aHo -w attoco Mi* a*, 
lottai: OsmI aaè ill pM oa*aa»*, a cetori. 

- con feti! ; Ra wmn s. - Jopauofh Mas*», «dittai* 
Hófdan. ' Vétentlna’ Cortes*. Ernest Borgnìna.' 
James Frenelscus. 

(15.45, 18. 20.30. 22.45). 

'è. I : '.5 ». • --«V. <• Ì zi ' .4 ' .- *.? lì l : 


* i'ii . rs :/• ‘ivti: -, -J- 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel 4R3R07 • 

Chi ehm in. **aMa casat di Peter Watlcer. In 
technicolor.' con Jack Jones. Richard ionos. 
(VM 14). . 

(15,30, 17,25, 19.10. 20.50, ,22.45) . 
ALOEBARAN.. 

Via F Baracca. 151 - Tei. 110.007 
(Aria cond. e refrig.) 

Oggi riposò. Domani: Orna ta maa* " w 1 

APOLLO -•(- 

Via Nazionale ; j Tel 2!D(M» - 

(Nuovo.. grandioao. = af olgorant*.. con forte r et e, 
elegante):- 'I 

finalmente dl ss e **e«tt*to fappaori onant» co- 
polrroro dt Alberta Lattuodo: La ckate, a co¬ 
lori con Vinta Usi (Prónto David di. Dònè- 
toito.o Gréti* d'oro 1980).. Anthony Fran¬ 


ciosa, Renato Salvatori a l’asploslv* nuovo ri* 
valuloiw. Clio GOldsmlth.. (VM 18). -. 
(15/17.; 19, 20,45,. 22,45) v '/\ 
CAVOUR ' ' ' 

Via Cavour . TeL 687.700 
Kraniar contro Kramer, Il film vincitore di 5 
c Oscar a 1980, diratto da Robert Banton, in 
technicolor, con Outtln Hottman, < Maryll 
5|reép, .Jane Aiexandor • ' • / i* 

16,30, 18,30, 20,35. 22,40) V Ij : •; 

COLUMBIA, .. 

Via Faenza TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni: a'colori Helga e le'calde compagna, con 
Helga Davinson a Èva Lock. ... , 

EDEN . 'iyr^f i'. •.-! 

Vip della Fonderla Tel 325643 
Ricordo di un attore: La pantera rota, tn tech¬ 
nicolor, con Petèr Sellerà, David Nlven, Capo, 
cine, Claudia Cardinale. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 

FIAMMA 

Via Pnclnottl * TeL 30.401 < 

(Ap. 16) 

Un film di • gran ciati* a: Gigolò, a colori, 
con David Bowla, Stdnay Roma, Klm Novak 
a Marlene Dietrich. Par tuttil 
(16. 18.20, 20,40. 22.40) ^ 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei. 660.240 
(Aria cond • rafrlg.) 

'Ore 16) • ' 

Superdlvertente film di Sergio Corbuecl, In 
technicolor DI che ugno tei?, con Adriano 
Celentano. M. Malato, Paolo Villaggio, Gio¬ 
vanna Rem, R. Poiiatto a Alberto Sordi. 
(VM 14). . 

(U.s. 22). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 
Domani:. Un uomo da marciapiede. . 

PLORA SALONE 

Piazzo Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 16) < 

Spettacolare technicolor!: Golden girl (La re- 
gena d’oso), con Susan Anton, James Co- 
bum,- Lesile Caron, Curd Jurgens. Par tutti! 
(U.s. 22.45) . 

GOLDONI 

Via dal Serragli - Tel. 222 437 
Revival di un’attrice: Merllyn Moonroe: Quen- 
do la moglla è in vacanza, in tachnlcolor, con 
Marilyn Moonroe, diretto - da Billy Wilder. 
Pietea L 2.000. rld. Arci, AGLI, Endas lira 
1400. 

(15,30, 17,30, 19,05. 20.50 22,45). 

IDEALE 

Via Finrenzuola - Tel 50 706 

to tto con gli ippopotami, in technicolor, con 

Bud Spencer • Tereneé Hltt. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 . 

(Ap. ore 10 anttm.). Aria cond. a -refrigerata. 1 
Pomo franetta 41 una vergine, .in technicolor, 
con Maria Costa, Chris Wembley, George Jin- 
dìi. (VM 18). : 

MANZONI : . 

Via Martiri Tel. 386.808 .-;?: 

(Aria cond. a refrig.). 

Edwige Feti reti, Barbara Bouchet, Ranco Moo- 
tognan! a Lino Banfi in La móglie In vacanza 
l’ansante In città di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tutti!' 

(15,30. 17.20, 19. 20,50. 22,45). 

MARCONI 

Via Glànnottl - TeL 630.644 
Oggi riposo. Domani: Oue la meno. 

NAZIONALE'; ,: - 

Via Cimatori • Tel. 210.17D 

Locala di classe pai famiglia. 

-Proseguimento prima visioni 5 
Il giallo più emozionante dell’anno Interpreta¬ 
to da 10 famosi attori!! Rebus par m assassi¬ 
nio, a colori, con ohh Huston, Anthony Per- 
. klns. Toma* Miltan, Dorothy Malona, Eli Wal- 
lach, Sterling Heydan, Toshlro Mituna. 

(15.43. 17,30. 19. 20.45. 22.43) 

IL PORTICO 

Via Capò del Mondo • TeL 67E930 

Impianto a F*rc*4 alr a- 
(Ap 16) 

Un film di Mike Nfcttofs-. H laoraato. In technL 

? (Ua,*2;S)v-i-'r;fv45V.>v:: > ir n 

PUCCINI ’? ■■■ ‘ ' N '• 

Piazza Puccini - Tòt 362.067 iv.- 
(Ap. 16,30). . 

: Ir parata boriante, con Renato Po z zetto,. Ed- 
*r)g* Fenech, Massimo Ranieri,. Mario Scaréth- 
ta. Règie di Stano,'comico a cókàl. (VM'. 14); 
VITTORIA >1; i : -- , 

Via; Pàganln) * TeL 480É79 '• ^ ‘ •- 

A smkaw placa cardo, <ii Billy Wilder, con 
Maryll» Mon.'oa. teck Lemmon • Togy Curtia. 
(15,30, 17.50. 20.1», 22^40) J ,. 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Plsanh 17 TeL 226 196 

Nuovo programma. t,« . \ \ 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva. 


ESTIVI A FIRENZE 


ut 


Legnala 


CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • TeL 220595 
(Speri. 20,30/22,30). 

Un film avventuroso, In technicolor: " L'ultlm* , 
combattimento di Chen, con Bruca Lee. Per . 

tuttil ’ * , , .( * J r , ; , \ V - ‘ - - 1 ‘ ; 

ALBA 

Via F. Vezzaql (Rlfredl) • TeL 452.298 

Prossima riooertura. ; • 

GIGLIO (Galluzzo) • . . . : 

TeL 204.94.93 ; s - / . . i 

(Ap. 21) • ' • 

La porno ereditiere. (VM 18). 

(U. a.s 22,45). ’ 

LA NAVE ■ • ; 

Via Villamagna, 111 

Òggi riposo .. • . , ; l 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema - Bus 31-32 - - • 

Oggi riposo.- »*.';-- - *•. -V ., : ! 

ARCOBALENO 

Via' Pisana, 442 . 

Prossima riapertura 

ARTIGIANELLI 

Via Berraòli 104 : TeL 225.057 i 

Domani: Charleston. - » , 

ASTRO ~ 

Piazza 8 Slmnne ••.'* 

Prossima riapertura > •* ! 

ESPERIA 

.Via D Compagni Cure 

Prossima riapertura ; 

FARO 

(Via PaolettL 36 * T. 469.177) 

Oggi riposo . : i 

FLORIDA 

Via Pisana. 107 Tel, 700130 . .'.... i 

Domani: Bianco rosso e..., con Adriano ta¬ 
lentano. ' 

romito * ’ •• ' •- ; 

Via del Romito ■ • ‘ . 

Domani: Barracuda, con W. Crawtord. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Via S. Francesco d’Assisi) - i 

Oggi riposo . , ; , :. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tei 701.035 

Oggi riposo.- ■ S'C.-T ■> 

CASTELLO ' " ‘ - - v : v:‘: : .- •/ - ‘ 

Via R. Giuliani, 374 f TeL 45L480: . i 
Òggi riposo =' • _ ■;, _ • . 

S ANDREA ; 

Via s Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 : 
Chiuso >■ : f 




COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
Oggi riposo. 

C.D.C. COLONNATA 

Pjezb Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (bua 28) . ' ■ ’ 

Oggi riposo : 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclana 53 • TeL 640.207 

Oggi riposo ’ ’ ; 

Manzoni (Bcandlcd) ; 

Piazza Piave. 2 • 

Oggi riposo . 

MICHELANGELO ' 

(San Cacciano Val òl Pesa) - 
Oggi riposo ;-- K-i'-' -.vr- -v- 


• Av-« ’ 


teatri; 


Lungarno 
Bua: 3. 8. 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI - b V' 

Via Romana. 112 - TeL 222 386 : 

(Ap, ac* 16). 

Una'stori* d’amar*, I* pstcananatM, una fra- 
ma in giallo! Il tapnrt* «Ma di Nicolas Rosg, 
con Art. Garfunkel. Tarn* Russai, Hanrey 
KehM. (VM 14). L. 1J00. - 
(Uju 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282.137 ; 

Netr otti reo ca polavaco d*dari n em« togr*H a un¬ 
gherese. a* rilettura s p regiudicata dagli anni 
'50: Il z * d *t* di Andrea Koaacs, con Jorzef 
Madarés, Feianc FsbUn. Ingrèssa: L 2.500. 
’AGIS f.500. (SpWt. or* 17. 19, 21, 23). 


Stagione 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Ferrucci Tel. 681.0&50 
23 31. 32. .33 
Chiuso ,p«r, riposo. AshJs* 
invarhèle 196001. : P _ 

PRATO DELLE CÒR NJlCÒH t E 

(Parco delle Cascine) 

Giovedì. 18 sattepibré: or* 21 Radio 
Hsel (95,'96. 4) proponi*:"* f . ' 

In concerto. Punti di prevendita: Dischi Mar¬ 
chi put» Duomo - 15/a; Dischi 1 Alberti, Ivia’ dé 
Pecori e via di Pucci. Galleria del Disco, Sot¬ 
topassaggio stazione. Libreria Rinascita -via 
Alamanni. Il concerto avrà l*oge anche fai me* 
di p i ogg i a , par informazioni telefonare: Radi* 
Cantattori 055/2298123. . 

TEATRO .NljpCOLINI ^ ‘ 

(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Ricasoif 5 - Tei. 213282) 

E’ in coreo I* campagna abbonamenti par !• 
stagione teatrale 1930-81 (Orario:, dèi lunedì 
al venerdì 10ri 2,30 / 16r19,30) .;/ ; ; . 


Rìibrlch* a cura della $Pt ( $ B c ie tà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE .<• Via 
Martelti n. 2 - Tctefanf: 2*7.1t1-2t1A4B 


[ • LpS ’ 

àéreazìone, centralini 
etettròriid, fantasma* 
goria d» luci, fascino, 
novità, divertimento-. 
è quanto H offre 

- — j f . - 

COACOAM • 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

tel. mm di» 

. PtaCXlONRt rtWClAHUI : 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo perINVERTIRVI 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 


r. GOKcuiran 


Via Fa ent i na. 38 Ffrania 
. TeL 


ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


Viaggi • Vacanze 
Incontri * Mbaltti 



UNITA 

VACANZE 


IN- (M> 


Vie M TwM, 1» 
Tal. (W) 4RRR 


contro una barca 
rimorcblata da un’alito 


GROSSETO— E* stato ree- 
colto sull’aafalte che scorre 
davaatt al nosocomio provln- 
ciato per «amie a da gia to sen¬ 
za rito su una lettiga del 
pronto soccorso. Sergio Mi- 
g^tartaL 00. anni residente a 
Battfgnaao, alle U.40 di Ieri 
è rimaste ucciso sol 


colpo dopo 
afattten coi 
tro la parie posteriore sini¬ 
stra di iuta barca trainata da 
una Fiat IX con targa fio¬ 
rentina, condotta da Alto Ca- 
rapeUL no òri titotort òri 
pubbMrfzzalo «Olio 
H». 


iuta proprio òavaotl • al- 





una 

train o to 

i h 2. ££13 • Vf-.z-a; r 


al entro òrito 
daro to pwc odan ra ad i 
auto ette trasportava un 
sano di li 

ferito, ta ut in¬ 
ai 

ria a sud SeOa 



Nocesti tri tré mentre derubsvano una turista- 


I! nemico dei borsaioli 
« colpito » ancora 


n nemico numero uno del 
tonatoli, l’ex macellato Ma¬ 
rie Caiòella, ha colpito anco¬ 
ra. Ha arrostato tre borsaioli 
mentre de- 





todlnl colombiani Jubo Vi¬ 
ctor SUrio Duna. '28 ami, 
Amo « a Ormile Rwtu po di 28 
anni a Mlreda Rodrlgum Hoa 
di 18 anoL che sono stati de- 
MMtatt to stato di amsto 
psr flagrante fato aggravato. 

mugolare u r e t ere di un 
gtaóàae tedesco. Bruno Klee, 
21 anni (ma d sono alcuni 
dub bi sulto sua rem identità) 
ebe roterà mangiare e dor¬ 
mire in un elegante n i grelu 
dà abbtogltoinstoo di ria Ito- 
Tulipani. 

Inutili I tentattri òri cere- 
mere! per conriucario et» 
non ri troiata ni In a lbe r go 
né tn un rtstorante. Alto fine 
è dorila tarisi rentro la poh- 
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Edtori Riuniti 
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Editori Riuniti 
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Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 


italiano 1895-1945 


« Grandi opere », pp. 600. 96 tavole f.t.. I. 25.000 
Uno studio che collega 1 films ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un’opera unica noi quadro degli studi deificati V 1 
all’arto de! film noi nostro paese. 


novità 


Il fiorane ha dichiarato di 
chiamarsi Bruno Ktoa ma es¬ 
sendo s p rov r lsla di dscumen- > 
tt è stato fermata i 


■ ! : 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
costruzione della politica del partito comunista 



-&- U -- • .-r .-' 1 

fc- », 4»%' ; -*4, ; : 
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LUCCA ■ Il settore cartaio tra 


ire 


-•> 


i ' j 


sviluppo 


.■■■ .»■; •:•••! •. 

per 6 


1 


. \ 


I lavoratori del settore si apprestano a iniziare il confronto con il padronato sulla base di una 
piattaforma interaziendale — Si chiede l’ammodernamento tecnologico — Gli auménti salariali 


LUCCA — Il settore della 
carta, soprattutto per quan¬ 
to riguarda le aziende pro¬ 
duttrici di cartone ondulato, 
presenta in Lucchesia un in¬ 
treccio di elementi di for¬ 
ze e di debolezza, evidenzia¬ 
ti dalle vicende degli ultimi 
anni.- . . . , i; 

A crisi, fallimenti e chiu¬ 
sure , di aziende di ■ grande 
dimensioni come quelle del 
gruppo Cardella prima, e og¬ 
gi di quello Marcucci, si le¬ 
gano momenti felici di mer¬ 
cato per , gli altri ' produttori ( 
in una logica — che è sta¬ 
ta tipica del settore, provo¬ 
cata dalla improvvisazione 
imprenditoriale — di sovra- 
potenzialità produttiva . e 
quindi di concorrenza sel¬ 
vaggia. 

E’ questa, in definitiva, la 
lezione di questi anni. Sono 
analisi che il sindacato fa ' 
da tempo., che affondano le 
loro radici nel convegno 
provinciale del "78. che han- . 
no trovato anche momenti di 
consenso tra gli' imorendi- 
ttìri, e che oggi la federazio- ; 
ne unitaria lavoratori poli¬ 
gràfici e cartai rilancia con 
forza nelTimpostazione del¬ 
la piattaforirià per il rinno¬ 
vo del - contratta interazien¬ 
dale degli ondulatori. « . 

«Quella di presentare una 
piattaforma interaziendale —> 
dice; Francesco Bambini del¬ 
la CGIL — è una prassi or¬ 
mai -consolidata nel nostro 
settore. - ma . trova- ancora : 
maggiore giustificazione ih ' 
questo momento, in cui è ne¬ 
cessario ; trovare una , lìnea 
éòmùnè di tutti gli ondulato¬ 
ri-». .... • - -- / •• 7 • 

L«. richieste sindacali, ela¬ 
borate e presentate nel luglio 
scorso, e sulle quali si apri¬ 
rà la trattativa nelle d Tossi¬ 
rne settimane, sono indirizza- 
té alle più grosse aziende, on- ■ 
dulatrici della provincia di 
Lucca: Itolcarta, . Nottoli, 


\ - i 


X. v 









Giusti, Pieretti, Cartofan. 
Carta, cartone ; e cellulosa, 
Corsohna. • ; ■ : . “ 

In questo comparto, che ha 
: perso oltre 200 unità lavora-' 
tive dalla crisi del Cardella, 
oggi lavorano circa 2.000 o- 
perài. II. settore ha attraver¬ 
sato un momento positivo 
■ (anche a giudizio degli indu¬ 
striali) nel 1979 e nei-pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno: 
vantaggi dovuti anche -alla 
crisi Cardella e Marcucci, 
che hanno dato più . lavoro 
àgli altri ondulatori. Dal mar¬ 
zo di quest’anno si è poi co¬ 
minciato a manifestare qual¬ 
che segno di difficoltà, che 
ha poi portato in luglio alla 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne in alcune aziende.- « Ma 


si tratta — afferma Del Re 
della FederMbro Cisl — di 
difficoltà momentanee, dovu- ' 
te ali'andamento ciclico che 
caratterizza il settore, e che • - 
scio strumentalmente si Vor- ; 
rebbero far passare come un >. 
campanello d’allarme di un 
futuro drammatico crollo ».. 

« I plinti ’ principali delle 
nostre. richieste— dice Or- 
landò della Uil. illustrando 
la piattaforma per il rinno- ! 
vo del contratto interazienda¬ 
le — fanno tesoro dell’espe¬ 
rienza di questi arini. Chie¬ 
diamo il blocco degli .investi- , , 
menti per l’installazione di . 
nuove macchine ondoiatrici •; 
aggiuntive a quelle già esi¬ 
stenti, e intendiamo puntare 
invece ali’ammodernamcnto 


tecnologico ! degli impianti 
che a sono,. per- produrre 
cartoni a più alto contenuto 
disvalore aggiunto e far fron¬ 
te alla concorrenza dei pro¬ 
duttóri esteri. Non intendia¬ 
mo lasciare invece spazio a 
nuove avventure; qualche se¬ 
gnale e qualche rischio in 
tale direzione esiste e occor¬ 
re sconfìggerlo».... f .,-, • 

. Si muove in questa dire¬ 
zione anche l’altra richiesta 
di carattere generale, quella 
della costituzione di un cèn¬ 
tro provinciale di ricerca 
(tecnologica, merceologica, 
per l’organizzazione del lavo¬ 
ro e la formazione professio¬ 
nale), inteso come strinhen- 
to per affrontare ih una lo¬ 
gica consortile e di program- 


- • - I*. '.t.-, 


Incontro tra il sindaco e il comitato per la 


delPoccupàzione 


màzione i problemi struttura¬ 
li della 'produzione-lucchese 
di cartone e di carta per usi 
industriali. E‘ una proposta 
che trova riferiipento nei la¬ 
vori della commissione.. di 
studio costituita presso la 
Provincia, e alla quale par¬ 
tecipano le forze sodali, e 
che ora cerca di ottenere il 
consenso e la collaborazione , 
da parte degli imprenditóri. 

; La piattaforma sindacale 
comprende anche una serie 
di punti che collegaho ^pro¬ 
blemi della fabbrica con 
quelli del territorio, quale la 
richiesta di servizi come 
mense e trasporti, o quelli . 
sull’ambiente di lavoro. « Per 
quanto riguarda il salario — 
continua Orlando — ci sia¬ 
mo mantenuti in richieste 
compatibili con la stiuazlo- 
ne del settore, nell’ottica del¬ 
la linea dell’Eur. E chiedia¬ 
mo 35 mila lire per tutti ». 

« Ma il nodo • centrale che 
abbiamo inteso affrontare in 
questa piattaforma — insiste 
il compagno Bambini — à 
quello di una nuova organiz¬ 
zazione del settore che, par¬ 
tendo dai danni provocati 
dall’anàrchico investimento 
di ouesti anni, trovi un suo. 
éoirilibrio complessivo e con¬ 
senta di indirizzare gli in¬ 
vestimenti verso uria cresci- ‘ 
ta. di tutto il comoarto e; 
delle sue capacità di ccnoui- r 
starsi nuovi mercati. - Più .di. 
uria volta, in orarti ultimi 
temo!. g]i industriali si so¬ 
no detti concordi ‘le-no¬ 
stre analisi: la discussione 
di attesto piattaforma costt- 
tulrà il miéU<*re banco di 
prova per verificare\se. dav¬ 
vero. si intende imboccare 
con decisióne e coerenza 
uria strada nuova». 

Renzo Sabbatìr»! 

NELLA FOTO* La cartiera 
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La minàccia dei licenziamenti incombe sulla Motofides —' Le linee di prospettiva .della battà¬ 
glia operaia — La situazione alla Ginori si avvia a soluzione méntre riinane difficile alla Forést 


PISA — Alla riunione di ieri nella Sala delle 
Bàléari di palazzo Gambacorti il comitato citta- : 
dino per la difesa dell’occupazione era chiamato . 
a discutere lo statò dell'autonomia pisana con ; 
particolare riferimento alle aziende in crisi- e 
a quelle che minacciano di entrarvi al più presto. 

D : sindaco ha introdottola riunione sofferman¬ 
dosi subito sulla minaccia di licèriziàniento che 
incombe su almeno 200 lavoratori deila Motofides - 
i cui.dirigenti parlando il linguaggio di Àghdli 
sembrano conóscere una sola parola: licenziare. ’ 

. «Chiediamo al gruppo Motofides di entrare. nel 
inerito dei problemi aperti dalla crisi in atto . 
— ha detto Bulleri — e aspettlaroo di sentirci 
definire quale può essere lo spazio e il ruolo dello 
stàbiUmeotb di 'Marina di Pisa » ' ■ V' ' 

r «Più volte abbiamo sottolineato la naturadella,, 
; crisi.che investe il settore della componentisticaJ 
che il gruppo Gerardini al quale appartiene la 
Motofides attraversa. Ne abbiamo costantemente 
tratteggiato , i caratteri e la stretta dipendenza 
dalla crisi del settore automobilistico, della Fiat 
ili particolàre. Ora non bisogna limitarci a sven¬ 
tare la minaccia dei BcenaamentL ma bisógna , 
chiedere come l’azienda intènda uscire, dalla 
crisi guardando «De prospe tti ve »♦. 

«Ma questa esigenza deve scaturire da una 


battàglia della classe operàia .tenendo presente • 
però che se'ci si astrae da uria visione politica 
generale rischia di sfuggirci il comportamento 
dèi mondo economico, “periferico”. H. quadro 
complessivo dello scontro in atto mostra infatti 
la chiara volontà padronale di colpire e .ridurre 
il ruolo del sindacato nel nostro paese: lo scon¬ 
tro è politicò e postica deve essere la risposta'». 

' Su questa linea si sono egressi gli esponenti 
sindacali, lappi della Fulta ha affermato- che 
c’è ima precisa ' volontà politica', «fi frapporre 
continui ostacoli aUa soluzione dei problemi che 
da anni còlpiscono alcune aziende in crisi: là 
Forést - .e la Richard -Ginor in particolare. -E* 
giunto: il momento di scendere in-maniera- uni¬ 
taria 6td terreno della lotta., è stato detto, « biso¬ 
gna coinvolgere tutto il movimento ih kùziative 
: à breve tempo»." £ - - .' 

Ma questa lotta, ha sottolineato il compagno 
Di Paco non può limitarsi a mera azione difen¬ 
siva. «Essa deve, essere; una lotta tesa- a'far 
avanzare le linee di ima nuova'pro s pett i va eco¬ 
nomica- In-questo senso si colloca : e può dare : 
uri ùlterioré contributo anche'drudo program¬ 
matore della regiooe ». 

'< Anche la federazione unitaria die ri è! 
attraverso le parole - ttóà segreteria Bracttoi. 


j ^ i 


« si appresta a prèndere in considerazione la 
possibilità ’ di, una ; mobilitazione più ampia e . 
» unitaria » rapace di incidere concretamente nelle 
coscienze di una popolazione, capace <K invertire 
. la tendenza tdla degradazione economica e soda- : 
le che sta attraversando la nòstra città, - 
Dopo anni .di lotta pare che ara si stia awhm- 
do a soluzione la vicenda della Grnori mentre 
rido altrettanto ^ si può dire per la Forést . dove ¬ 
assurde procedure burocratiche si sovrappon- 
gono a una sàtoaziaoe di fatto che appariva amai 
consolidata positivaniénte. Ma per dare uh ulte¬ 
riore esempio di questa degradazione che lacera 
lo stato deU’economià pisana : e deBo spe ss ore 
. politico dello, scontro sociale in atto, driariio la 
- esperienza dei lavoratori dejla SkieL un’azienda 
. 'che esegue lavori in appalto per conto della 
Sip: aBe richieste dei lavor a tori la Skiet coati- 
mu ad opporre un ' ingiustificato rifiuto, non 
vuole portare, non vuole ascoltare, . scéglie la ’ 
^strada detto scontro frontalé. 
v D padronato ha dunque trovato una sua uniU 
pciitica almeno su un punto: la crisi deH’econo- 
aaia Battana si affronta ancora una volta auDe 
. spalle dei lavoratori. g orem o . portroppó.— 
sembra àwiàto su iaaa=stratta diveruu. - 

£>U- ; Aldo.Bastoni V 





{AREZZO — La UIL e la CISL 
j di Arezzo gridano « al Im- 
. po ». La CGIL provinciale 
aspetta <6 vederlo. I sinda¬ 
cati nazionati del tessile e 
abbigliamento forse l’hanno 
; già visto ma attendono anche 
tessi la riunione di domani 
\a Roma per prendere aaa . 
\ posizione ufficiale. 

\ Il lupo, per chi non Taves- 
i se saputo, è fl- progetto OR - 
f GA. Se ne conoscono per ora 
: sólo anticipazioni e- indi»cre-. 
zumi, Ma queste sono state 
' sufficienti alla UIL aretina 
; per inondare di comunicati 
j i giornali. La CISL da patte 

■ sua, li ha messi al centro di 
’ un dibattito pubblico sulle 
; aziende c& abbigliamento del - 

VERI. Lunedì alla camera dì 

■ commercio c'erano dirigenti 
i nti mati « ntri sn sH dsi ies- 

' Uti CTSL. Anche qualche uo- 
ma d’aro della Demo cr a zia 
Cristiana, a cominciare dal 
senatore Bartolomei. 

Alla relazione introduttiva 
di Frido Guadagni bisogna 
dare atto di non essere stata 
co nv enzion a le. Il - jm ito di 

■ partenza i stato 9 emeifige 



i'Àè nSììmè -S - ■ 



si sapra 
cos’è il progetto < Qrga» 

Ripnnla 3 settore tosile e édTaU^lMMÉ -lai riplnR im in è+ 
vreUbe «ffidalizzare pr ot etto e imÉànjrttèr IfclidMdiwt «Lane* 
itili » * La MÈùm ém sindacati - Le cmcMorì M FrMa Gtaiapì 


interve nto , anche Sarta! det¬ 
to CGIL. « Bisógna, ha dette 
Isolani, dotare le varie uni¬ 
tà produttive dsì G r upp o La- 
aerosa* di 

ito-, 




___ ^ statate « 

In pertteàlar mado ditta diri- 


genza Lanerossi. ; « Questa, 
ha detto Guadagni, non è as¬ 
solutamente attendibile. In¬ 
fatti si occupa di abbiglia¬ 
mento fin dopi* inìzi degli 
anni 79. perdendo ogni anno 
decine di miliardi e centi¬ 
naia di posti di laroro ». ' 

Fin qui usila di nuovo, lo 
dicano Mi sri Amu. too- 
.dripni purè:aggiuntò ,an 
secondo elemento, appunto. U 
progetto ORGA. Nella sua 
inte rp r etaz ion e questo, fra i 
tanti mali, ‘ porterebbe una 
ridddone , anche di perso na • 
ile. su' acce nt ra men t o dei fut- 
, tori societari ssfo*saOa Ln- 
' néroosi di ScWo enn con-' 
(Azionamento del tesstte sul- 
Vabbigtiamento. 

Urtiamo le dm 


rioni ( critiche 
delle scartar teorèmi e 

progetto ORGA) ed ècco le 
conclusioni di Guadagni: « F 
meglio per i settore abbiptta- 
Mento che esso venga scor¬ 
porato dalla Lanera w jSjKA. 

so, non di noé ie. -icèmé teoé- 
vennto fino ad oggi, ina di 
fatto, in tante società vera¬ 
mente autonome ». F una po¬ 
sizione questa c o ntr a ri a « 
quella della FULTA Notio- 
natt e dei sindacati proda- 
ctoN della CGIL e detta UIL. 


bm. _ 

détto un dritfato (fi Maratea, 
se VENI non fi trave, be* 
i arirat*». 

è stato Cambia 

.nyioiaee oc» 

___ lisa ha chiesto 

Ito prie i r l iurite ma ha fat¬ 
to V esempio del Fabbricone 
di Prato. Dentro la porteci- 
portón i St atoti M nfiud di 

Mane» in pa reggio» A buòn 

- ansale in¬ 


coine s* 

CISL é nm 
lata, ama non dioèrk e s S e ». 

ha specificato Isotopi, piri¬ 


che sul p ref etti ORGA. 
quest» infatti, mentre i 


m 
tu. fi 


Alto 
piè cauto. Nei- 


«fio. Se il progetto ORGA su¬ 
ri meno brutto di quatto che 
sembro, ci sarà ovviémmds 
un ■tflsUimsirti él Boga. 
*Ci asgé inai éhg i notori 
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Svolta positiva nelle trattative tra, i tre partiti 


di sini 

T < i . i ■ t - v. 





Dopo cinque anni di instabilità, finalmente una amministrazione unitaria - Il sindaco re* 
iteri ai sòèialisti/ ; i comunisti avranno 4 assessori, i socialdemocratici il vicesindaco 


FORTE DEI MARMI — Sì è 
sbloccato in questi giorni la 
situazione nell’unico Comune 
della Versilia rimasto dall’8 
giiigrio privo tìl una maggio- , I 
ranza di governo.. La difficol¬ 
tà può essere in parte spie¬ 
gata - dall’anomala.» composi¬ 
zione del consiglio composto 
da 8 socialisti, 7 comunisti, 

13 deroocristlani, 1 socialde¬ 
mocratico e un repubblicano: 
un consiglio comunale privo 
quindi di una maggioranza 
precostitùità. •’ - ' • : ■ 1 

La nuova maggioranza- sarà 
una maggioranza di ■ sinistra 
con . il : contributo diretto del 
rappresentante . - socialdemo¬ 
cratico. A titolo di informa¬ 
zione si ricorda che nel pas¬ 
sato quinquennio - si è avuta 
una situazione . abbastanza 
instabile che si risolse. • nel¬ 
l’ùltimo anno della legislatu¬ 
ra/ con 'un monocolore socia¬ 
lista'. 

Già nel mese di luglio, co¬ 
munque, uri. comunicato uffi¬ 


ciale del PSI dichiarava la 
volontà di non considerare in 
alcun caso la - possibilità di 
una maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. - ; Risultóto -di 
quésta scelto politica è stato 
pòi quello di proporre alla 
città uri governo unito delia 
sinistra. Da parte, sua ia DC, 
partito legato, a Fòrte dei 
Marmi, agli interessi più 
sfacciati C della speculazione 
edilizia, nel corso di questa 
vicenda ha cercato in tutti l 
modi, tramite allettanti prò-. 
poste al BSI, di scongiurare ' 
la formazione di una giunta 
dì sinistra. ’ - - •/ 

L’àccordò è stato comun¬ 
que siglato fe la data del con¬ 
siglio comunale è stata fissa¬ 
ta per giovedì 18 settembre 
alle 21, accordo che è stato 
impostato sul principio, ac¬ 
cettato da tutti e tre i parti¬ 
ti, di un sostanziale equili¬ 
brio' i fra le forze politiche 
della maggioranza in modo 
che venisse garantito la pari 


dignità; -in questa direzione 
‘va la affermazione secondo la 
quale il sindaco verrà espres¬ 
so da uno dei due più grossi 
partiti. 

^ L’organigramma sarà cosi 
delineato: . al PCI verranno 
dati 4 assessorati con le de¬ 
leghe dei Lavori pubblici. 
deU’Edilizia, della Pubblica 
istruzione, delia - Cultura e 
spettacolo, del Bilancio, delle 
Finanze, delle Attività pro¬ 
duttive, - dei tributi, del per¬ 
sonale. del decentramento e 
della polizia municipale. 

? Il PSI oltre a riconfermare 
il sindaco avrà gli assessorati 
.allTgiené, del Territorio. al¬ 
l’Ecologia, ; al Turismo e 
commercio, allo Sport. Il 
PSDI esprimerà invece il vi- 
ce-sindaco insieme alla delega 
all’Urbanistica. Alla carica di 
sindaco sarà riconfermato, 
molto probabilmente, il gio¬ 
vane Franco Dazzi. 

• /D compagno Baldi, che ha 
seguito in delegazione tutte 


le tappe delle trattative, ad 
accordo siglato, si dichiara 
soddisfatto di aver raggiunto 
l’obiettivo di dare alla città 
di Forte dei Marmi una giun¬ 
ta che vedrà la collaborazio¬ 
ne di tutte le forze politiche 
delia sinistra. «C'è stato nel¬ 
la definizione dell’òrgani- 
gramrna, un sostanziale equi¬ 
librio fra i tre partiti, equi¬ 
librio che vede tutte le fòrze 
politiche impegnate in modo 
serio alla costruzione di una 
forte maggioranza politica. 
Riteniamo importante la pre¬ 
senza in giunta del rappre¬ 
sentante - socialdemocratico, 
presenza che svolgerà una 
funzione estremamente Im¬ 
portante. Comunque — con¬ 
tinua Baldi ‘-^è stato deciso 
nell'ultimo incontro di anda¬ 
ne ad un confrónto diretto 
con il PRI prima della sedu¬ 
ta del consiglio per illustrare 
le linee che la nuòva maggio¬ 
ranza intènde proporre! «Ila 
discussione ». - > - • .-v- 
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Si studia un piano dì lavoro 
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attrezzata 


J per il porto di 



. Òli attuali disàgi incontrati’dalla, nave- traghetto «Mar- 
morica » nelle operazioni di ormeggio nel portoVdi Capraia 
Isola nascono come è noto dal mancato adeguamento, della 
banchina di attracco per la nuova unità della Toremar, en¬ 
trata' In lìnea nell’agosto scorso. In questo scorcio di estate 
si sono riscontrate notevoli difficoltà — come ha già avuto 
■ modò-di precisare rassessore• regionale per i trasporti, Dino 
Raugi — nel regolare svolgimento delle operazioni com¬ 
merciali • • 

La Regione Toecana — ha dichiarato ancora l’aasesèòra 
regionale Raugi — trattandosi di un porto la cui competen¬ 
za è rimàsta allo Stato,,ha sollecitato il ministero del Lavo¬ 
ri Pubblici affinché si provvedesse al più presto all’adegua¬ 
mento delle opere portuali si dà consentire la piena opera¬ 
tività della «Mannorica». 

. : La Direzione Generale del Ministero del Lavori Pubblici ha 
: oggi comunicato la propria disponibilità ad affrontare il 
problema nel quadro anche di un eventuale ampliamento 
delle «mere foranee ed ha proposto un incontro al quale, ol¬ 
tre a , rappresentanti della Regione, Toscana, oartectoerànno 
-il : Ministero della Marina MeroantUe e fl Cornane di. Ca- 
• «Statala \ m 
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SPECIALE COPPA LIBURNA 


l’Unità 
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GIOVEDÌ’ LA 14* EDIZIONE DELLA COPPA « LIBURNA » 


E’ un rally nel rally. Par¬ 
lare un po’ degli equipaggi le- 
.bronici alla Liburna signifi¬ 
ca per un momento distrarsi 
dal contesto generale della 
corsa. 

Ma questo solo perché nes- 
i sun equipaggio «nostro» può 
puntare alla vittoria assolu- 
’.ta, non certo perché 1 livor- 
' nesi siano del «poveri pelle¬ 
grini» che partecipano per 
onor di firma o per amore 
dèlio spettacolo a questa du¬ 
ra fatica di casa. 

Certo, i livornesi non sono 
ancora i veneti, che annove¬ 
rano ben dieoi piloti sul pri¬ 
mi venti al via (del candida¬ 
ti alla vittoria, a parte gli 
elvetici, solo Prégllasco e Cer- 
r rato non sono nativi delle Tre 
Venezie), ma sono tutti bene 
' in corsa .per una vittoria di 
classe e non manca chi potrà 
- inserirsi autorevolmente nei 
primi dieci della classifica a$- 
’ soluto. 

' Che siano finiti i tèmpi del¬ 
le rivalità « intestine » di bar 
, o di preparatore? Certo, pre¬ 
cedere il compagno, l'amico 
. è ancora una soddisfazione, 
un piccolo incentivo, ma que¬ 
sta mentalità si è ormai evo- 
4 luta, grazie anche alla fattiva 
opera delle scuderie che ulti¬ 
mamente hanno impostato 
quella spinto alla professiona¬ 
lità che proprio ci voleva. 

■ Se solo i livornesi provasse¬ 
ro meglio e si esponessero ad 
un maggior ninnerò di uscite 
fuori casa... 

- Passando ad una piccola 
scorsa degli equipaggi su cui 
più si appuntano le speranze 
degli appassionati, non si può 
non notare che diverse sono 
le bandiere sotto cui si bat- 
: tono i labronici. 

Volpi e Piacanì, con la loro 
. Strato®, hanno scelto il Jolly 
Club cu Milano (e viceversa 
molti non livornesi sono in 
gara per la Livorno Corse), 
ma la maggioranza è divisa 
fra le classiche formazioni 
della Livorno Corse. 4 Mori 
Corse, Etnisca Corse, Elba 


Corse e via dicendo. 

La Livorno Corse, organiz¬ 
zatrice, .tra l’altro, della gara 
schiera ■ al via 20 equipaggi 
. tra cui non mancano nomi di 
. livornési attesi alla prova da¬ 
gli esperti e dagli appassiona¬ 
ti locali:. Filippi-Maffel con 
l’Ascona 400, forse il più at¬ 
teso per un piazzamento a li¬ 
vello assoluto; Berti e Trura- 
' py in Gruppo 2; Foresi, Pec- 
ciantl. Duranti e «Freddy» 
in Gruppo 1; mentre tra le 
piccole si spera molto, nel ri¬ 
sultati del vari Scaglione (127 
Gr. 2), di Biasci (A112 Or. 2), 
di Andreotti (Slmca R2 Gr. 
U. del rientrante Mariotti 
127 Gr. 1). 

La 4 Mori Corse, sezione 
sportiva dèlia filiale Fiat di 
Livorno, schiererà come di 
consueto due 131 Abarth per 
Contesini e Enzo Giovacchi- 
ni, mentre il più giovane dei 
Giovacchini porterà in gara 
la Ritmo 75 Gr. 2. Per tutti e 
tre l'attesa è quella di uh ot¬ 
timo risultato. ' 'V-.-- ^ 
r - Passando al livornesi della 
provincia, col numero 32 tra 
1 • piloti prioritari parte 11 
plombinese Valentino con 
una Mazda del Team Sicari; 
per l’Etrusca Corse dì Cecina 
fanno spicco 1 nomi di Ros¬ 
si (Fulvia HF), Danti (Anco¬ 
na 2.0 Gr. 2), Dacci (Ascòna 
Gr. 2), Matacena (Escort RS 
Gr. 1), Pignotta (127 Gr. 2). 
L'Elba Corse avrà come suo 
equipaggio di punta « Snail »- 
Braschi con la Porsche SC 
Gr. 4, mentre Maggini con 
ima X 1/9 è runico superstite 
della Rosignano Rally Ra- 
clng. •' 

Ancora molti sono 1 non 
accasati, cioè gli equipaggi m 
gara con la dizione « Automo¬ 
bile Club Livorno» è tra que¬ 
sti cito a caso Faucci. Pani- 
chi. Colombi, Tintorie Mazzi. 

Per tutti auspicarsi - Un 
buon risultato a livello asso¬ 
luto è sin troppo facile, ccd 
tempo, chissà, che, dopo i li¬ 
guri e i veneti, non venga an¬ 
che l'era dei livornesi^ ' 
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Slamo nel 1966 c la stasi 
che ha colpito le corse su 
. strada, non ha risparmiato 
' neppure le gare dell’Automo- 
bil Club Livorno: Sia pure 
.• per motivi diversi da quelli 
.-.di-altre gloriose manifesta-, 
ì alani, la disavventura econo¬ 
mi!» dell'ultima Coppa Mon- 
- tenero ha indotto la sezione 
sportiva dell’Automobil Club 
ad occuparsi del karting e 
c’è pure un progetto di cir¬ 
cuito permanente. La I Cop¬ 
pa Liburna, gara di regolari¬ 
tà nazionale, insieme alla sa- 
; lita Antignano-Monteburrone 
ripresa nel 1965, segna il ri- 
. torno delle competizioni su 
strada a Livorno. ^ - - - 

- Viene ' scelto un percórso 
che ricalca quello della or¬ 
mai mitica Piomblno-Llvor- 
ho, gara disputata il 26 ago¬ 
sto 1901: si passa da Suve- 
reto, da Sassetta, da Cecina 
In una tradizione che anche 
nel 1980 viene rispettata e 
seguita. 1 • ' 

; La gara viene disputata 
anche nel 1967 e, crescendo, 
acquista validità per 11 Caro- 
, pìonato Nazionale della Re¬ 
golarità nel 1968 e nel 1969. 

: Ma la regolarità " pura. 



quella dello « spaccasecon- 
do», è ormai alla fine del 
suo ciclo e, nonostante i ten¬ 
tativi effettuati proprio alla 
Liburna di Introdurre per- 
corsi più duri e . Prove'Spe¬ 
ciali j>lù selettive e spetta¬ 
colari dei classici «giri di 
aiuola » e simili, nel 1970 
viene ritenuto opportuno non 
organizzare la gara. 

D’altronde nel 1968 è già 
nato il Rally dell'Elba che 
nel 1970 è per la prima vol¬ 
ta europeo: diviene natura¬ 
le portare l’affascinante di¬ 
sciplina del rallies anche nel 
capoluogo di provincia. 

Ottobre 1971: dalla Roton¬ 
da d’Ardenza parte la V Cop¬ 
pa Liburna, la prima vera- 
ménte rallistica della sua 
storia. E* /una Regolarità 
Sprint,. nome che in quell’ 
anno contraddistingueva l’at¬ 
tuale C.N.R. Lèggendone 1’ 
elenco degli, iscritti si ^tro¬ 
vano molti nomi ancora in 
auge, come «Tony»; Preglla¬ 
sco, Pittonl, Zandonà, 
subì e . fra I locali «Giu^ 
bar», Giovacchini, f Conte- 
slni. •;" / j-v i - - • ; • ; 


-' La Liburna è valida par 11 
T.R.N. anche nel 1972-73: so¬ 
no questi gii anni degli espe¬ 
rimenti, dell'Introduzione cioè 
di novità, molte anche asso- 
lute, introdotte alla IJhurna< 
anche ih prospettiva di ve¬ 
derle, se positive; la opera 
nel fratello maggiore Rally 
dell’Elba: tabellone pennar 
nente di classifica, l’intenno- 
dio sulle PA, il sistema ca- 
pillare di ricerca dei concor¬ 
renti via radio (che proprio 
il Presidente : della ,CAAJ. 
Ing. Rogano sperimenta di 
persona nel 1972), l’uso radi¬ 
cale del servizi radio, .1 con- 
trdll stop, la partenza delle 
PA da fermo. 

•cE arriviamo al- 1974: nel 
momento della'àtei energe¬ 
tica, in cui moHi organizsa- 
tori segnano il passo, la Li¬ 
burna si moltiplica addirittu¬ 
ra per due: Liburna Rally, 
rionale, ed in coda a questo 
vni Coppa Liburna, valida 
per il TJt.N. (diviso ■ queir 
-anno in zòne)/E* un grande 
successo, non sólo per Veri¬ 
ni e Wlegand vincitore delle 


t due gare, ma anche per 
. organizzatori - livornesi ohe 
vedono la loro gara inserita 
j stabilmente nel calendario 
. del Campionato Italiano Ral- 
-Ites InterrariooriLv t 
_ Ma non ci ai fera» àL 
ràcquisirioàiè defi'lhtèrnaficv 
nalità: il 1975 vede questa 
qualifica guadagnata « sui 
campo» tramite la validità 
per il Campionato Svizzero 
che porta alla Terrazza Ma- 
: scagni (nuova località di pan 
tenza) alcune, decine di con¬ 
correnti elvetici. Questa bel¬ 
lissima collaborazione, : ini¬ 
ziata e mantenuta col. BAR 
Ticino anche nel 1976-77 • 
poi con -la Scuderia;' Chicco 
d’Oro nel 1979, ha permesso 
alla Coppa Liburna di esse¬ 
re l’unico vèto internaziona¬ 
le italiano con una cinquan¬ 
tina di equipaggi-esteri per 
edizione a combattere per il 
< loro campionato. - 
' E* del 1978 l’lnt«ressante 
e s per im ento di disputare le 
FJL : sterrate senza polvere: 
grazie ad un preparato chi¬ 
mico offèrto dalla Società 
I Solvay in quella edizione si 
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coree sulla terra come gufi* 
asfalto, a tutto vantaggio del¬ 
la. sicurezza e dello spetta¬ 
celo, Arriviamo al 1979: la 
xm Coppa Liburna, vàlida 
anche per il Triveneto (co¬ 
me nel 1978)’ é per il Trofeo 
A112 -(come nel 1977-78),- 
parto per la prima volta dalla 
sonandogli impianti sportivi • 
(Palazaetto dello Sport), se¬ 
de che rimarrà anche per 
questa XTV edizione valida 
per. A. Campionato Italiano. 
(eòeff. 3), Brizzero (in colla¬ 
borazione con la Scuderia 
Chicco . d’Oro di Chiasso), 
Campionato Fiat 1980 e Tro¬ 
feo FVugeoL • 
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«) « Tony »-« Rudy », Aacone 400, Cmwo, 43: 2) Prégllasco- 
Rettoli, Affetta Turbo, Jolly Club, 43; 3) Vùd»tIerl-Penerlot, 131 ' 
Abarth, Jolly Club, 42; 4) Cerrato-Guiirardl, Ascona 400, Conraro, 
43; 5) e Lueky »-Pons, 131 Abarifc, 4 Rombi, 42; 6) Chapula- 
Cortl, Porsche Turbo, Chicco d'Oro, 43 CH; 7) Presotto-Sghedont, ‘ 
Escort RS 2000, Ford Italiana, 15; 8) Savary-Bubloz, Porsche 
911-SC, Lugano R.T., 43 CH; 9) Tognana-Cresto, 131 Abarth, 
Piava JoUy Oub, 42; 10) Pasettl-X, 131 Abarth, 4 Rombi, 42; 
11) « NIco «-Barbari, Farrari 308 GTB. piava Jolly Club, 43; 12) 
Chénev i art- M orend, Porscha Turbo, i Ecurle Rollolse, 43 CHi 14) 
5e*»one-D'Angelo, Porsche Carrara, Jolly Club, 33; 15) Carron- 
SaTtholat, Porsche 911 SC, Bognon R.T. 43 CH; 16) Zordaft-Datta 
Benetta, Kadett GTE, Palladio, 15; 18) Blanc-X, Ancona 400, 
Lugano- R.T. 43 CH; 19) Btaslon-Sivlero, Assona 2,0, Hawk Ra- 
clng Club, 25; 20) Carron-Laedarach, A stona 400, Ecurle 13 Etol- 
tea, 43 CH; 21) Carrotta-Gettucclo, Ascona 2,0, Ateneo, 25; 22) 
Pascarin-Aiesaandrlnl, Ascona 2,0, Padova Corse, 25; 23) Volpi- 
Placenl; Strato», Jolly Club, 43; 24) MUcdell-Ceill, Kadett GTE, 
San Marino, 15; 25) ErcoJanl-Beldacri, Escort RS 2000, San Ma¬ 
rino, 15; 26) Corthay-Gahrlg, Porsche Carrara, Ecurle Rollolse, 
33 CH; 27) Busseni-X, Porsche Carrara, Team Età Beta, 43; 28) 
Sperarue-BaldaccI, Ritmo 75, Jolly Club, 24; 29) Rotl-Ouercloll, 
Escort RS 2000, Livorno Corse, 15; 30) Spaedo-X, Kadett GTE, 
Jolly Club, 25 CH; 31) ZarvetH-Zanettl, Kadett GTE, Palladio, 15; 
32) Valentlno-Tesl, Mazda 616. Team Sicari, 24: 33) < Mlckv i- 
Pendrelll, Ascona 2,0, Basaano Corsa, 15; 34) Metant-Fmnctechlni, 
Strato*, Jolly Club, 43; 35) Medld-Sennltz, Porsche 911 SC, 
Chicco d’Oro, 43 CH;. 36) FI Ilppl-M affai, Ascona 400, iLivorno 
Corsa, 43; 37) a Snail s-Braschl, Porscha 911 SC, Elba Corse, 43; 
38) Copptnl-Simonclnl, Porsche 911 SC, Livorno Corse. 43; 39) 
Ceverzaslo-X, Porsche 911 SC, Chicco d’Oro, 33 CH; 40) Krattlger- 
Farrari, 131 Abarth, Chicco d'Oro, 42 CH; 41) Coerfeslnl-Andrelnl, 
131 Abarth, 4 Mori Corse. 42; 42) Matti azzo-« Andros >, 131 
Abarth, Livorno Corsa, 42; 43) Van D1]k-Van Wingen, Porsche Car¬ 
rara, Ecurle Rollolse, 33 CH; 44) Glovacchlnl-Taffarl, 131 Abarth, 
4 Mori Corse, 42; 45) GIorgi-RIbezzo, Fulvia HF, Livorno Corse, 
42; 46) RossI-DI Rocca, Fulvia HF. Etnisca Corse, 42; 47) Coronl- 
D’Alonzo, 124 Spyder, Klnzlce, 42; 48) Lasctil-Dentl. Fulvia HF, 
Livorno Corsa, 42; 49) ‘ Besch-Besch, Kadett GTE. Lugano R.T., 
25 CH; 50) Dantì-Mechl, Ascona 2,0, Etrusea Corsa, 25; 51) 
Bertl-Bonlfazlo, Kadett GTE, Livorno Corso, 25; 52) Gostad-Heinl- 
ger, Kadett GTE, Lugano R.T., 25 CH; 53) Zangheri-Parri, Escort 
RS 2000, San Marino, 25; 54) Guod-X, Kadett GTE, Centro Italie 
Corsa, 25; 55) GslottO-BoMatI, . Ascone 2,0, Magazzini dell'Auto, 
25; 56) Bartoll-Santinl, Kadett GTE, Livorno Corse, 25; 57) RoHl- 
Locher, Eaeort R5 2000, Lugano R.T., 25 CH; 58) Puccettl-De 
Domlntcls, Kadett. GTE, Ba!«trero, 25; 59) Bertoll-Mazzonl, Escort 
R 5 2 oqo, A.C La Spezia, 25; 70) Trumpy-Trumpy, Escort R5 
2000, Livorno Corse. 25; 71) Feuccl-Sentl, Escort RS, A.C. Llvor- 
no, 25; 72) Baccl-Vannl, Ascona SR, Etrusco Corsa, 25; 73) Chlon- 
slnLCoMaJII. Escort RS, Elba Corse, 25; 74) Campenl-Bandlnl» 
, Li Y omo Coma, 25; 75) Chlappelll-Gemlgnanl, Escort 
.RS 2000, Balestrerò, 15; 76) Matacena-Tinaccl, Escort RS 2000 
Etrusee Corse, 15; 77) Borattl-Chttl. Escort RS 2000, Livorno 
S L 78> .Bentivogll-Valbonettl, Escort RS 2000, Arcangeli. 

Batsanti-Leppo, Ascona 2,0, Elba Corse, 15: 80) Berto- 

: k^ *CTr f G J& LIV ,°rVJ C ° rt ^ 1S: 81) Terreni-Polli, 
Ch, S^ > £° ro > 15 CH -’ 82) Petrlnl-Parenzl, Kadett 
GTE, BaI«traro, 15; 83) Forasl-Trigillo, Kadett GTE, Livorno Cor- 
•a. 15;. 84) Batrlx-Toadll, Kadett GTE, 15 CH; 85) Scandoie-Pael, 


■ecort RS 2000, Viene ReHye, 15; 86) Pecclantl-Battinl, Kadett ; 
GTB, Livorno Corse, 15; 87) Daleloyodotterend, Aecono 2,0, lrm> 
ahar-Weldvogai, 15 CH; 88) Mlnoggio-Ghldonl. Ascona SR, Lugano 
R.T., 15 CH; 89) Durentl-Zlngool. Kedatt GTE. Livorno Corsa, 15; 
90) Waaitt-Gyger, Kadett GTE, 15 CH; 91) Gasparl-X, Kadett GTE, 
Chiese d’Oro, 15 CH; 82) .«Freddy .-Blegl, Kadett^GTE. Livorno 
Corsa, 15; 93) Zlmmermann-Suremann, Toyota 1600 GT, 24 CH; 
94) Graf-Gauthey, R5 Alpine, Ecurle du Jorat, 24 CH; 95) GIo- 
vacehlnl-Temburinl, Ritmo 75, 4 Mori Corse, • 24; 96) Benuil- 
Garbi, VW Golf LS, Livorno Corse, 24; 97) Serblln-Chlmentln, 
Ritmò 75. Palladio, 24: 98) Leone-Mollnelll, Rttmo 73 Ganmre 
R.T., 24; 9») Breal-Selemi, Ritmo 75, A.C. Crossalo, 24; 100) 
Glgonl-NIsta, VW Golf LS, Pegaso Corse, 24; 101) Guarinl-Aron- 
già. Beta Montecarlo,-,Lucca Corse. 32; J 02 ) PankM-Hutlnl. Bete 
Montecarlo, A.C. Livorno, 32; 103) Morelll-Orzalesi. Fulvia HP, 
Livorno Coree, 32; 104) Barbieri-Moggi a. Beta Montecarlo. Pegaso 
Corsa, 32; 105) Magginl-Bichlsecchl, Fiat X 1/9, R R R. 41; 106) 
Braschi-Fadl. Alfasud Tl, Jolly Club. 23; 107) Fantel-Burgalass, 
Alfasud Tl. Pegaso Corse, 23; 108) Rlghl-Mareonl, Alfasud Tl, 
Lucca Corsa. 23; 109) Cellasi-C»pperuc<;l. Alfasud Tl, Cassia Cor¬ 
sa, 23; 110) Cetteneo-X, Slmca R2, Chicco d'Oro, 23 CH; - 111) 1 
Falconl-Merolle. Alfasud Tl, Piloti Fiorentini, 23: 112) Maya- 
Gaudln, Alfasud Tl r Lugano R.T., 23 CH; 113) Grassl-Bucehfonl, 
Alfasud ^Tl, Genova R.T., 23; 114) Heller-Helfer. Fiat 128, De* 

3 Chevrons, 23 CH; 115) Colombi-Barone, Escort 1300. A.C. Li¬ 
vorno, 23; 116) Lucchesi-Lucchesi, VW Golf GTI, Palazzina, 14; 
117) RÌccardl-FrosInl, Sunbeam Tl, Lucca Corse, 14; 118) Brlnatl- 
Lesta, Alfasud Tl 1500, Piloti Fiorentini, 14; 119) Vincenzi- 
Sanfrancesco, Peugeot 104 ZS 1400, Euromotor, 14; 120) Mullah 
Mudar, VW Golf GTI, Les Ordons, 14 CH; 121) Bl 9 onl-Ballonl, 
VW Golf GTI, Trentina, 14; 122) Mostl-Pocclanl. VW Golf .GTI, 
Livorno Corse, 14; 123) '* Wollovr "-Pasqulnelli, VW Golt GTI, 
Junior Team, 14; 124) 5carpetIin!-DI Nesso, Sunbeam Tl, Etrusea , 
Corsa, 14; 125) Barberls-Stuckl, VW Golf GTI. Lugano R.T„ 14 ; 
CH; 126) Volpi-Turbini, 127 Sport, Marémma Corse, 22; 127) ' 
Stogilone-Bacci, 127 Sport, Livorno Corse, 22; 128) ' Pignotta- 
Ceccanti, 127 Sport. Etnisca Corse, 22; 129) Trinci-BertinI, 127 
Sport, Pegaso Corse, 22; 130) « Catissi «-Beicari, A 112 Ab. 70 
HP, Jolly Club, 22; 131) Levato-* Mauro », 127 Sport, Clttk di - 
Schio, 22; 132) Rlstori-Meuccl, 127 Sport, Livorno Corse, 22; 
133) VBIasante-VIHermosa, , 127 Sport, Acentro Corse, • 22; 134) -i 
Conti-Bianchi. Escort 1100, Klnzlca, 22; 135) Reali-Cortasl, Pau-‘ 
geot 104 ZS, Pegaso Corse, 22; 136) « BIvar »-Plstoso, Peugeot 
104 ZS. Viene Rallye, 22; 137) Caredda-Fanari, 127 Sport, Acén- 
tro Corse, 22; 138) Adanl-Bizzarrl, 127 L, Grifone Sias, 22; 139) 
Blasct-Blesci, A 112 Ab. 70 HP. Livorno Corse, 22; 140) LHIveHI- • 
Perosslnl, Fiat 127, Livorno Corse, 21; 141) Berti-Mannelll, Alfa- 
sud Tl. Piloti Fiorentini, 13; 142) OlivUrl-Lasta, Slmca R2, Mo¬ 
dena Corse, 13; 143) Scatizzi-Branchetti, Slmca R2, Livorno Corse, 
.13; 144) Tintorl-Rtfolo, Slmca R2, A.C. Livorno, 13; 145) Van- 
nuzzl-Santl, Slmca R2, Piloti Fiorentini, 13; 146) Andreottl-Vac- 
caro, Simca R2, Livorno Corse. 13; 147) Moltent-GaddI, 127 
Sport, Nord Jolly, 12; t48) < Vìotn »-BertaglIa, Peugeot 104 ZS, 
Acl Ivrea Corsa, 12; 149) Paneral-Paneral, 127 Sport, Livorno 
Corse, 12; 150) Icardl-Casavecchìa, Peugeot 104 ZS, Autosalone 
Maggiore, 12; 151) Chlomio-Aymar, Peugeot 104 ZS, LInèablu, 
12; 152) Boi-Cuccu, 127 Sport, Acentro Corse, 12; 153) Marlottl- 
Ubereto, 127 Sport, Livorno Corse, 12; 154) Mazzl-Domenld, A 
112 Ab. 70 HP, A.C. Livorno, 12; 155) Ferretti-Piccini. Peugeot - 
104 25, Etrusco Corse, 12; 156) Bandierini-Guidetti, 127 Sport, 
Modena Corse, 12; 157) Maestrlni-Forestlero, ■ Peugeot ■ 104 ZS, 
Livorno Corse, 12; 158) Bauzulli-Migliore, Peugeot 104 ZS, A.C, 
Palermo, 12; 159) Liore-Adrlano, 127 Sport, Ad Ivrea Corse, 12t 
170) Ceccarinl-Ponzanelli, A 112, Livorno Corse, 11» 171) Dal 
Porto-Ceccarint. A 112, Balestrerò, 11, . y 
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Puoi farlo e per ISmesf-con la scelta che fOrgani 
ANGEU-RENAULT propone, ai suoi Clienti. ; 

; ^ Vuol elivfiinàre i costi di assistenza?; 
UOrganizzazione ÀNGEU-RENAULT ' ”/ 
tì consegna un'auto che per 12 mesi 
avrà un’assbtenza completamente gratuita 
(compreso dio, nitri de.) ; 

Preferisci un’auto assicurata? ; 

AITOrganizzatione ANGEU-RENAULT prendi fauto che vuoi 
e per 12 mesi sarà assicurata contro furto e incendio, con ; 

polizza assicurativa della Soc. «La Fondiaria Incendio». 
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, ' ; E pd paghi anche senza contante. % 
oppure senza cambiali o ■■ 
senza iscrizione cti ipoteca, 
con comoda rat&zzasone Dì AC- • r ^ 
sino a 36 o 42 mesi, con un tasso di interesse 
sul mercato locale per qualsiasi 


inferiore a 


L’Organizzazione ANGEU-RENAULT ha sempre Lauto che fa per te! 
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caso 


Volume. dedicato al primo condannato 
un paese toscano durante il ventennio - 


*• '- - -'.'Vi •• : » . ... ' , ■ . .. • .. , „ . , . ‘ 

a morte dal tribunale speciale fascista - Sguardo dentro 
Una vita di privazioni e lo sfogo contro le vessazioni subite 


IL CASO DELLA MAGGIO¬ 
RA, di Antonio Camlnati « 
Claudio Rosati - Editore Tel¬ 
iini - Pagg. 171, L. 6.000. 


Si toma a parlare del « Ca¬ 
io Della Maggiora », il primo 
condannato a morte dal Tri¬ 
bunale Speciale Fascista. A 
■farlo per primo è stato il 
regista Mauro Bolognini con 
uno sceneggiato radiofonico; 
insistono adesso Antonio Ca- 
: minati e Claudio Rosati che, 
in un ■ agile ■ volume, rico- 
; struiscono assai dettagliata- 
. piente la figura e l’ambiente 
...in. cui maturò ed esplose un 
caso giudiziario che fece di- 
,-seutere l’Italia anni venti; 

. Fuori da ogni retorica, I 
. dite- autori mettono a fuoco 
: il carattere . turbolento di 
\ una persona di umili origini , 
che, nella solitudine e degli 
stenti dell’esilio, trasforma la 
sua coscienza istintiva in co- 
. scienza politica. 

' Povero bracciante comuni¬ 
sta e bisognoso di cure per 
^ una grave tubercolosi con¬ 
tratta in guerra, Michele Del 
' la Maggiora è costretto nel 
1923 ad abbandonare il pae- 
.se natio di Ponte Baggiane- 
se (provincia di Pistoia) e 
a rifugiarsi a Marsiglia. Sia¬ 
mo negli anni cruciali del 
fascismo. Mussolini ha da 
poco presentato il suo gover¬ 
no alle Camere. Anche nei • 
piccoli paesi la. furia nera. 
comincia a demolire U tes¬ 
suto democratico ed antifa¬ 
scista e a farne le spese 
sono, indistintamente, sem - " 
. plici militanti e dirigenti del - 
'. movimento operaio e - pro¬ 



vi s •' . • ir•• -K 

. 'eseguito U giorno successivo 
a Ponte Buggianese. Con lo 
stesso verdetto fu condan¬ 
nato a,18 anni di reclusione 
Bruno Spadoni (fratello del 
:compagno assassinato anni 


v prima), accusato di aver for- 
nito'l’arma del delitto. •' 


gressista. Della Maggiora 
non se la sente di reggere il 
clima pesante che si è in¬ 
staurato a Ponte Buggiane¬ 
se e che porterà, il 1. apri¬ 
le del 1924 a cinque giorni 
dalle elezioni amministrati- 
■ ve, all’uccisione del militan¬ 
te comunista Italo Spadoni 
e al ferimento dell’ex sinda¬ 
co Arrigo Sorini. . 

Corninoti e Rosati ci for¬ 
niscono una descrizione esat¬ 
ta del clima in cui prende 
. forma e si ramifica il pote¬ 
re fascista in una zona di. 
tradizioni progressiste còme 
la Toscana. Emergono cosi 
le . figure più emblemàtiche 
di una classe politica bece¬ 
ra e provinciale: il farma¬ 
cista, il funzionario comuna¬ 


le, fl medico condotto. Il sar¬ 
to che mette in mostra la 
sua bella divisa miliziano. 
Burattini e figure minori di. 
un potere che troverà la sua 
forma migliore di espressio¬ 
ne nella politica del manga¬ 
nello. i 

Della Maggiora, però, a 
differenza di altri, non resi¬ 
sterà molto nell’esilio fran¬ 
cese che pure rappresenta 
una tappa fondamentale del¬ 
la sua vita. Toma in Ita- i 
Ita, è fermato alla frontie-. 
.ra,' spedito a Lucca, quindi 
in ospedale. Le sue condizio¬ 
ni sono gravissime, la TBC 
: lo perseguita. * Si fa rivede- ■■ 
re al paese, ma per lui i % 
caporioni locali hanno pre- 
parato un trattamento spe¬ 


ciale: vessazioni continue, 
ingiurie è minacce. Insom- ' 
ma, un lavoro ai fianchi. 
Michele non resisterà a que¬ 
sto clima. ‘ * - > 

: Si arriva cosi al 15 mag- 
gio nel ‘28, giorno della tra- 
. gedia. Della Maggiora si fa 
prestare una pistola e ucci- ; 
de due fascisti. • Ricercato ; 
viene subito arrestato, incar- 
: cerato, sottratto al giudizio ■ 
del tribitnàle ordinario, ed in- [ 
ciato dayànfl al Tribunale ! 
Speciale . sotto l’incrèdibìle * 
imputazione di t strage per 
attentare òlla sicurezza'del-' ' 
Io Stato ». 

3 - il processo si tenne-a Luc¬ 
ca dal 13 al 17 ottobre 1928 
■e si concluse con la scontata - 
sentenza di morte che venne 


, il libro di Corninoti e R o- 
•; sati approfondisce molto i 
- giorni del processo di Luc¬ 
ca e dell’esecuzione, grazie 
anche ad una attenta rico- 
. struzìone documentaria. Più 
carente è la parte che descri¬ 
ve i travagli interióri del- 
Vafitifascista, ; v ma qui le 
giustificazioni' sono ‘ ammes- 
se visto la mancanza asso¬ 
luta di fonti e di testimo¬ 
nianze. . -• ; 

Il libro — che presenta an¬ 
che una esauriente serie di 
documenti e di testi fotogra- 
, fici — trova una fisionomia 
particolare nel camvo della 
ricerca storica antifascista 
perché affronta un perso- 
naaaio fuori dai miti, alla 
portata di tutti, uno che. ha 
vissuto le contraddizioni di 
un’evoca dal basso, trovan¬ 
do la forza e la volontà di 
patire ver anni privazioni e 
sofferenze. ' V 
Ma più in generale il vo¬ 
lume edito da Tellini ci in¬ 
troduce in . uno * svaccato * 
assai sìnnolare del fascismo 
toscano in epoca di venten¬ 
nio 


M»reo Ferrari 


NELLA FOTO: Una vigna¬ 
ta che commenta l'esecuzio¬ 
ne della condanna a morte 
di Deila Maggiora. 
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Documentazione raccolta da R. Bardelli e M. Francini 


Renzo Bordelli, Marco Fran-. 
clni - « Pistoia' • la Resi- 
stanza > - Libraria editrice 
* Telttnl - Pistoia 1980 - pp. 
182 - Lire 8 . 000 . 

Avere sottomano la quanti¬ 


tà maggiore possibile di ma¬ 
teriale riguardante qualsiasi 
aspetto della vita umana è 
senz’altro conquista della ci¬ 
viltà. La stessa Idea di «ci¬ 
viltà » porta con sé il requisi¬ 
toci qualcosa che si è strati¬ 
ficato, dell’accumulo del.pa¬ 
trimonio di esperienze, nega¬ 
tive o positive che siano, fat-, 
te: nel fluire del tempo. 
Chiunque abbia letto « Fah¬ 
renheit 451 », un famoso libro 
di-' fantascienza di Ray ' 
Bràdbury. avrà senz’altro’ 
tremato all’idea che si pos¬ 
sano distruggere tutti i libri 
della terra. C’è addirittura- 
chi, Elias Canetti è uno di 
quésti, ha tremato all'idea 
che si possano leggere tutti 1. 
libri e non ve ne siano altri 
da leggere. 


Alla luce di queste « diva¬ 
gazioni» è'fàcile comprende¬ 
re il positivo giùdizicrfcùlla 
pubblicazione ài un libro che 
offre parecchio materiale sul¬ 
la storia della Resistenza a 
Pistoia. •>- -■ 

Di particolare interesse 
l’introduzione, curata da 
Marco Francini, in cui. dopo 
un avvertimento «metodolo¬ 
gico » sul senso di pubblica¬ 
zioni ; relative , alla « epopea 
resistenziale » (il problema 
della memoria storica, quello 
del rischio della retorica, 
quello dei legami con il pre¬ 
sente), vengono tracciate le 
linee di sviluppo della storia 
pistoiese fra il. XIX secolo e 
i primi 5 anni'del • 

Il libro raccoglie documenti 
e -atti per il riconoscimento 
della medaglia al : Valor Mili¬ 
tare alla città di Pistoia,- i 
Cippi e le opere artistiche al¬ 
la Resistenza, testimonianze, 
interviste e documenti su e 
di quel perìodo, oltre ad una 
estesa bibliografia. 


Un neo a questo punto 
compare. ,8e le interviste a 
chi visse tjùel périoddèf d<*~ 
cumenti dell’epoca costitui¬ 
scono l’interessante materiale 
di cui parlavamo all'inizio, 
troppo pòco ci pare traspari¬ 
re, dal punto di - vista della 
ricostruzióne . storica, . dallè 
lapidi e dalle celebrazioni. 
Questa parte semmai potrà 
costituire materiale su una 
storia di come è stata ricor¬ 
data negli anni la Resistenza. 
E* un vizio- troppo diffuso 
nel mondo dell’editoria quel¬ 
lo di fare collage e assem- 
‘ blaggi che acquistano dignità 
■ di libro solo perché racchiusi 
in una copertina a quattro 
colori. Con l’arte del bricola¬ 
ge si rischia di far morire in 
una settimana materiali che 
I meritano di vivere ben più a 
I lunga Come la stessa Resi¬ 
stenza. : : ... 


d. p. 


ROBERTO LONGHI • Bra¬ 
ve ma veridica storia dal¬ 
la pittura -italiana - pp.. 
260 • 17x24 - L. 1&0CQ (prez¬ 
zo Indicativo) 


Sei e Settecento in Italia, 


Critica d’arte e buongoverno. 


strenna o di rotocalco. Oggi 
di seria (ma anche brillan¬ 
te) riflessione culturale. 


<• -‘.V**-.* i ìr 


Che la -pubblicazione di 
un inedito di Roberto Lon- : 
ghi costituisca un avveni¬ 
mento di tutto rilievo per 
. la cultura artistica e per la 
storia stessa della nostra 
letteratura, nessuno può 
mettere in dubbio: quando 
poi l’inedito è addirittura 
una storia — serrata e ge¬ 
niale — della pittura, al¬ 
lora si può ben dire che 
l’avvenimento è ecceziona¬ 
lissimo e insperato. 

La Breve ma veridica sto- . 
ria della pittura italiana di 
cui Sansoni annuncia l’im¬ 
minente uscita in volume, 

- fu stesa da Longhi venti- 
: quattrenne tra il giugno e 
il luglio del 1914, come te- 
5 sto di studio per le sue le- 
ziòni nel Licei Tasso e VI- 
; sconti di Roma (la storia 
'- dell'arte era. allora, mate¬ 
ria. "sperimentale?”), é ap- : 

' pare folgorante per la stra- 
1 ordinaria felicità - critica e 
per la capacità di cogliere , 
nei suoi nodi essenziali lo 
' svolgimento delle grandi 
idee figurative. Una prima 
parte i dedicata appunto al- 
' le «Idee», e costituisce una 
sorta di prezioso breviario 
d’estetica per le arti della 
■ visione. 

La pròsa di Longhi, ma¬ 
gari più accostante per la 
destinazione di questo scrit¬ 
to che non nei sàggi che 
egli andava stendendo negli 
stessi anni, £ anche qui di 
.altissima fattura, e balena 
d’ironia o si impenna nella 
genialità delHntulrioné cri¬ 
tica. 

, La casa editrice Sansoni 
. prosegue nel frattempo P 
edizione delle Opere Com- , 
ptete del Longhi: agii un-' 
dici ?oluml' apparsi negli 
anni scoi* (alcuni del quali 
più volte ristampati) si ag- . 
: g i u ngeranno nel 1W gli 
Scritti sulTOtto e ffovecen- 
fo, e tra HO e HO — a com- 
pleure rimponente raccol¬ 
ta — gli Studi C arweane - 
ac hi. Studi u ricerche sul 


ANTOLOGIA VIEUSSEUX- 
. N. 58 aprile-giugno1980, 
pp. 128. -' 




■ E* uscito il n. 58 delTitn- 
tologia. la rivista trimestra¬ 
le del Gabinetto Vieusseux. 

Il fascicolo . comprende tra 
l’altro scritti di Marzio Va¬ 
ca fello («il vecchio Sar¬ 
tie»), di Alberto Peruzri 
(« Jean Piaget e l’epistemo¬ 
logia ») e Marco Marchi ; 
(«Qualcosa su Solmi»). 

Seguono le consuete am- : 
pie e numerose sezioni de¬ 
dicate alle segnlazioni let¬ 
terarie con interventi di : 
IetteratL storici e filosofL 1 

So due precisi contributi ■ 
vogliamo richiamare I’at-7 ‘ 
tensione del lettore. Il pri- : ; 
no è il già citato saggio di 
Vacatelk» sull’ultimo Sartre 
dove, tra l’altro, si coglie 
bene il dramma che segnò. 
gli anni estremi dell’uomo 
che prima di ogni altro ha 
incarnato le inquietudini . 
della vecchia Europa, dell’ 
Occidente. Simbolico dram¬ 
ma quello dell’lnvaUdità, - 
dell’incapacità di scrivere, il ; 
venir meno della capacità : 
artigiana di allineare una ' ; 
parola dietro l’altra. • 

Scrive Vacatelk»: « L’ape-' 
razione di allineare parole - 
sulla carta, cancellare, co- ; 
piare. riUgliare, aggiunge¬ 
re. incollare, questo lavoro. | 
arcaico che (è una battuta -1 
di Auden) deve ancora es¬ 
sere fatto Interamente m 
mano come secoli-, e.-secoli : 
fa, è ewenzlale al pensiero. 
Ed • ecco che negli - intimi 
anni questa operazione non 
è più possibile per Sartre, e 
con essa la scrittura nel' ' 
senso enfatico. Je ne puis . 
plus a tx y fr de style ». 

DI tutt’altro tono £ la se¬ 
conda segnalazione che fac¬ 
ciamo al lettore e che ha, 
per oggetto 11 dossier che In ;. 
apertura de! rulli me Prati-, ; 
• co Cardini. Emilio Facciali. . 
J. F. Plandrin e Odile Re- 
‘ don dedicano alla storia 
della gastronomia e alle 
strutture del gusto. Un tem- : 
po a r gome nt o s em is erio di* 


QUADERNI DI TEATRO - 
Rivista trimestrale ' dèi 
, Teatro Regionale Tosca* 
no, anno li, n. 8, Ma ggio 
1980, pp. 188. 


rino, sempre nella sezione 
Documenti e Testimonianze 
che chiùde il volume, parla 
della giostra di San Gio¬ 
vanni Valdarna • T : <> • 


La marionetta: un’Ipotesi " 
di trasgressione. Questo U 
titolo dell'ùltimo numero 
della rivista toscana ohe tie¬ 
ne fede al difficile impe¬ 
gna preso alla nascita, di 
essere pubblicazione mono¬ 
grafica, di volta in volta 
dedicata a un teina esclu¬ 
sivo. «Ma non solo di bu¬ 
rattini parlano gli articoli 
raccolti in questo quaderno 
di teatro — scrive odia sua 
introduzione al - fascicolo. 
Brunella Bruii — anche di 
attori che hanno preso 1 
fantocci a mode l la di pu¬ 
pazzi dal castelletto «migra¬ 
ti sulla acena, su uu’uUra 
scena*.. 

Simbolo e fine di molta 
ricerca novecentesca In ma¬ 
teria teatrale, da Gordon 
Craig a MejercboTd, dal 
Bread and Puppet a Kan- 
tor. la marionetta viene qui 
interrogata In una serrata 
•erte di interrenti: da Bini¬ 
le Copfermann a Ferruccio 
Masini (voci KMst), da De¬ 
nis Bablet (Craig) a Paolo 
Poppa (che chiama in cau¬ 
sa Freud). 

. Per la sezione Interventi, 
caratterizzata da uno spic¬ 
cato accento militante. Fran¬ 
ca Meonl rende conto dei- 
l’impegno del Teatro Regio¬ 
nale Toscano in materia di 
corsi professionali. Dagmar. 
DI Simplicio BUhankova e 
Antonella Marmorei, nella 
parte dedicata al saggi, ci 
Intrattengono rispettivamen¬ 
te spila « teatralità » nella 
prosa di Pasternak e sulla 
« scenici tà » deU’epMoiariu 
evertano. < 

n teatro non ha confini, 
tns o mm a, e lo dlm u e tr a an¬ 
cora Giuliano Bearla che Il¬ 
lustra un suo mog«tM c ri¬ 
guardante Fuso della fleatru, 


i RICERCHE STORICHE - 

M. 1, gennaio-aprile ISSA . 

Inizialmente pubblicata 
dall’editore Olsckhi con la 
testata « Archivio Piombine- 
se di Studi Storici», la ri¬ 
vista al suo dècimo anno di 
vita viene óra edita ' dalla h- 
Clusk (Cooperativa Editrice . 
Universitaria Firenze) per 
le cure di un comitato sclen- 
tifìoo e di un gruppo roda- ,. 
rionale di cut fanno parte,- : 
studiosi- affermati delle tre x 
Università toscane, nonché ; 
storici più giovani delle stes- : 
se scuole. 

n cambiamento di testata 
ha coinciso peraltro con un : 
marcato spostamento di in¬ 
teresse della pubbUcariooe ' 
verso temi e questioni le- : 
gali alla storia della To- - 
scana e comunque di -pre- : 
.valente Interèsse regionale, 
pur sema alcuna limitazio¬ 
ne temperala In q u est o nu¬ 
mera così, si peata dalle ; 
questioni sulla proprietà., 
fondiaria della Toscana ter- -. ' 
domedievale (Giuliano Pin- : 
to. Note tuW indebitamento { 
contadino è io sviluppo del- : 
la proprietà fondiaria cit - t 
ladina nella Toscana tardo- * 
' m edievale ) all’avvio di una - 
i ricerea sul Monte delle Doti ‘ * 
nella Firenze quattro-dn- 
quedentesca (J. Kfrehner e 
A. Molhq H Monte ddte Do- ' 

; ti à Firenze dalla sa%. fon - : 
dazione nel UJS aBa maté 
■ del Sodfeefùuu ssesto) e. - 


una delle figure più ' Inte¬ 
ressanti dell’ intellighenthla 
ideologico-politica meridio¬ 
nale fra 700 e ’800, Vincen¬ 
zo ■ Cuoco (M. Parigi, Ap¬ 
puriti per una storia'deùa 
fortuna di Cuoco ) e le con¬ 
suete rubriche (Convegni e 
Notiziario bibliografico). 

Un cenno particolare me¬ 
rita,' in conclusione, l’inte¬ 
ressante contributo di Giu¬ 
liano Catoni f Interni di con¬ 
venti senesi del Cinquecen¬ 
to ) il quale sulla scorta fi 
inediti- documenti r d’archivio 
ricostruisce le-modalità rii 
vita di alcuni conventi fem¬ 
minili di clausura, x 


ULRICH MIODCLOORF. 
Raccolta di - s c rit t i , BPRB, 
Firenze 1888, 3 volumi. Lire 


nia. ad uno studio suBa dif- ’■ 
fusiòné deDe peste a Firen- r 
:*e (D. Dardi Bocci, La pe¬ 
ste det ltM # Firenze), «ui 
. paupsrtamo ori. a a xie (X, 
Polverini Fari , Lo sfdto ei , 
poveri: re t empio senese fra 
: Seicento e Settecento), a ulte 
i cond i zion i fi lavoro dei con- 
, tadini nel 708) IL Bumetri, 

: ì ctmtédW di urta' f atto l e 
: granducale dd 7IM). 

! CossplsCano Q 'zótpmàrtó , 
: della rivista un sènio sa 


120 articoli dal 1924 ad og¬ 
gi, usciti sulle princi p a li ri¬ 
viste specializzate italiane 
e straniere, sono stati rac¬ 
colti da un gruppo fi stu¬ 
diosi fiorentini tre la lun¬ 
ga HgUografìa fi Ulrich 
Middekkxf, emerito storico 
dell’arte residente . orasi 
da motti anni a Firenze. - 

Formatosi sotto 1 maggio¬ 
ri studiosi del primo neve- 
cènta Wodlflln, Mayer • 
Goktechmidt, Middridorf fu 
nominato nel 1935 profe ss o- 
re all’Università di Chica¬ 
go negli Stati Uniti, da do¬ 
ve, oppositore del naxtoma 
decise fi non far ritorno 
alla natale Germania. * - 

Alla fine della seconda 
guerra mondiale 11 trasferi¬ 
mento a Firenze per riordi¬ 
nare e potenziare fl La 
sthiofitorisches InstttuW far¬ 
se Fattuale migliore biblio¬ 
teca fi storia deH’arte in 
Firenze, alla quale resterà 
per lunghi anni cerne diret¬ 
tore. 

I saggi sono stati raccol¬ 
ti m tre volumi e preeri»- 
tano' una ampia scelta di 
argomenti con particolare 
riguardo all’arte tmoana 
(Bendinoli, Andrea e Jm- 
copo* Banaoitae, Olsmhoie 
gna,* Giuliano da RengHq 
Pierino da TtneL eoe.) e fi¬ 
le Aiti’cosiddette minori 

„-«*» - iw. Ipg» : 
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Una famìglia . 

di mercanti nella 


r ; :■ ■■>. 


A .i . 


> ' ; . • • 

Lucca del 500 


ili * - • * * / > * I • .1 


Un libro che ricostruisce un intero pe¬ 
riodo storico da un suo particolare 


RENZO SAB8ATINI, « I Cut- 
nlfll Ira '500 e '600 - Il (am¬ 
manto mercantila a II rifugio 
noi campi»/ presantaztone di 
Leandro Perini, Marie Paci- 
ni Fani Editore/ Lucca 1979. 



< Il modellò. storiografico di 
questo libro di Sabbatini è 
evidentemente Nobili e mer¬ 
canti nella Lucca del Cinque¬ 
cento di Marino Berengo e, 
in genere, quella tradizione 
di studi attenta alle peripe¬ 
zie singolari all’interno di 
movimenti generali e com¬ 
plessi. Al centro in questa 
occasione la vicenda di una 
famiglia di mercanti lucche¬ 
si nell’arco di due secoli. 
Base materiale della ricostru¬ 
zione un archivio familiare 
ricco di corrispondenze d’af¬ 
fari ma anche di rogiti e car¬ 
te legali (che documentano’ 
contrasti di interesse all’inter¬ 
no del nucleo familiare, so¬ 
prattutto) e di dati cronachi-' 
stiri' non pubblici, tessere in¬ 
dispensabili per una migliore 
messa a : fuoco ;del vivere 
quotidiano. ... ' . 

Cosa fosse poi, nella realtà 
dei tempi, il modello familia¬ 
re Sabbatini ce Io dice con 
immediatezza sin dalle prime 
pagine del libro citando un 
anonimo elogiatore secente¬ 
sco della famiglia Guinigi: 
«Più di settanta volte i gen- 
tilhuomini di questa famiglia,, 
in diversi tempi, hanno con¬ 
seguito il supremo grado di 
Gonfaloniere, che è il mag¬ 
giore dia la Repùbblica ». 

' Articolati in stlrpés. spesso 
con differenze di ricchezza e 
di peso noi) indifferenti," i 
Guinigi fondavano là loro 
rappresentanza politica sulla 
coerenza interna e sul : nu¬ 
mero dei maschi in grado di 
rivestire cariche pùbbliche. 
«Le figlie non sono impor¬ 
tanti anzi rappresentano: un 
vero problema per il capita¬ 
le che la loro dote sottrae al¬ 
la famiglia». v = 

Una lobby di potere, per 
dirla modernamente, dove il 
nome famiglia ha la sinistra 
eoo che esso ha assunto nel 
contesto mafloea un patto 
d’affari e di sangue, una 
ndcroeocietà penata a difen¬ 
dere primar i interèssi,'- un 
modello tribale dotato di raf¬ 
finatezza e spregiudicatézza 
manageriali. La forza di ave¬ 
re lo Stesso cognome, l’im¬ 
portanza di chiamarsi Guini¬ 
gi dunque, ina non sedò, nèh 
l'ambito della Lucca dèi tem¬ 
po; dietro la storia familiare 
si affaedà quella con ia S. 
maiuscola come nota Ferini, 
nella sua pr es ent az ione al 
volume, quando ridonila che 
« Niccolò Machiavelli dovet¬ 
te, in seguito al fallimento fi 
Michele Guinigi, rappresenta¬ 
re a Lucca gli interessi dei 
danneggiati fiorentini» e an¬ 
cora: «i Guinigi subirono nel 
1574 a Liòne un tracollo fi¬ 
nanziario che trascinò nella 
caduta, oltre ad alcune altre 
compagine hxxbesi, anche i 



fiorentini Martelli, Carne sec¬ 
chi e Strozzi ». ~ - 

E la stessa conversione eco¬ 
nomica y della famiglia 5 dalla 
mercatura alla terra (Il mo¬ 
mento di maggiore ambizione 
di tutta; la ricerca) sottende 
• un‘fenomeno di interesse ge¬ 
nerale che Braùdel ha tradot- 


La vita e le istituzioni 
al tempo dei Guinigi 


In brevi capitoletti l’autore 
descrive le istituzioni fonda¬ 
mentali della vita delle fami¬ 
glie del tempo. D testamen¬ 
to. ad esempio, garantisce e 
ordina la continuità del grup¬ 
po simbolicamente rappresen¬ 
tata dal palazzo. avito e dal¬ 
la torre arborata in SS. Si- 
mone e Giuda, ceduta nel 
momento di grave difficoltà 
finanziaria, in una scria di 
prestito * garantito, ad altri 
membri della stessa famiglia 


per poi essere subito riacqui¬ 
stata al mutare del vento. 

La cessione del palazzo avi¬ 
to avviene nel 1574, anno 
cruciale orila storia della fa¬ 
miglia o meglio della ditta, 
anno del tracollo finanziario 
di Liane ricordato da Giulia¬ 
no de’ Ricci Della sua Cro¬ 
naca: «Ci fu nuova come in 
LRme sono falliti le rede di 
Giovan Bernardini e di Vin- 
centio Gtdnigi di natione luc¬ 
chese. casa antiquata et di 


V. y tf-\ j 




Dagli 4/truscm a oggi 
con rocchio rivolto 
all’Arno che scorre 


Le vicende di Limite analizzate in 
uno scrìtto postumo di Leo Negro 


un limitata» - CET, Empo¬ 
li, pa». JSL . . 


' L’Immagine canone di Li¬ 
mite è quella fi un paesino 
ope r oso e vivace, sebbene 
piccato, ricco di fcrarsèi ed 
a vv e ni menti poMtiri e soda¬ 
celi Leo Negro — nd eoo 
libro postumo, pi esent a to 
giorno fa presso la 
btoliotrca «m afi e fi Limi¬ 
te — conferme questo idea 
diffusa e soprfitatto la so- 






delle sue ricende storiche del¬ 
le arigtoi fino ai giorni no¬ 
stri. Si comincia con le pri¬ 
me testimontanx che risal¬ 
gono egli etruschi, e si fini¬ 
sce con ta guerra di Libera¬ 
zione e con i fatti contempo; 


Il titolo, sifitficetivaaente, 
è «Limito vieto da un toni- 
tese ». L’ittq^ansfi d Ne¬ 
gro— nefle pog toefid suo 

Fcusreatore^ltoÉ?n!e ^fi- 
staccato, che. racconta con 


da tempo. La morie lo ha 
colto poco più fi un «ooo 
fa, il 31 gennaio 1979, quando 
ancora li sua onera doveva 


fien ai ritocchi e to note con¬ 
clusive. I f amato ri e gli ami¬ 
ci fi Leo henne deciso fi 


che agli riferisce, è stalo ne¬ 
gli fittoti ctoqusat’sani diret¬ 
to protsfsnfeta, come firi- 
flHsto poUUco e sindacale. Ne 
s ca to riece — e to si avverte 


originale ovviamente. 

Le duecen t oc in quanto pagi¬ 
ne dei libro raccolgono, ac¬ 
canto alto « scritto », fotogra¬ 
fie fi persone, cose e situa- 
noni, riproduzioni fi atti e 
do cu m en ti. Due arg ome nti 
non potevano mancare, tonto 
.seno inerenti eQa vita di U- 
aaàte: l’Amo .ed i cantieri 
aavalL Del- fàune è scrìtto 


UtA e di lavoro e che con¬ 
sentiva a folti gruppi fi pe¬ 
scatori e fi renaioli trarre 
dai suri prodotti Etici ed edi¬ 
li i mezzi della susstotenxa. 
con Monde beneficio anche 
defla po p olazione tutto. Im¬ 
perinole e derisi ra la funzio¬ 
ne 1 del fiume ad mantenu¬ 


to in legge economica e giu¬ 
dizio' storico: alla fine del 
XVI secolo in Italia, secondo 
lo storico francese, l’investi¬ 
mento di capitali provenienti 
dal commercio rappresenta 
«una reazione sana e non fi 
segnar fi una decadenze pre-- 
- cocé». ;■ 


gran credito in quella città. 
Tiraronsi direto , in Anversa 
le rede di • Vincentio Guinigi 
Giuseppe Bernardini e com¬ 
pagni ».. Alla conservazione 
della « roba », comunque, 
pensava lo stesso Stato luc¬ 
chese con leggi e regolamene 
ti che «giungevano a impe¬ 
dire al padre di disefedare il > 
figlio al di sotto di una cer¬ 
ta parte». , 

Altro capitolo interessante 
è quello del matrimonio che 
nasce, solitamente, dall’accor¬ 
do tra il padre della ragazza 
e la famiglia dello sposo., 
Quello del novembre 1636 sti¬ 
pulato da Girolamo Parerai, 
padre di Filippo, e Carlo 
Guinigi-Franciotti, lo sposo, 

. prevede una cospicua dote 
di settemila scudi in.contan¬ 
ti insieme con - « i • corredi ' 
condecenti alla qualità sua, 
secondo l’uso della città ». 

Dalla ricostruzione trapela 
una ossessiva attenzione e 
perizia ! nelle transazioni > di 
affari e una considerazione 
globalmente «economicistica» 
del vivere e dei rapporti so¬ 
ciali e affettivi. Impressióne ! 
determinata dalla qualità del¬ 
le carte vagliate, dal tipo di 
documentazione in mano allo 
studioso, - vizio d’origine che 
non fa giustizia alla famiglia 
Guinigi e die in genere ri¬ 
guarda . l’attività dello stori¬ 
co. la scrivere storia tout-; 
court. Distorsione non da po¬ 
co. alla base della nostra 
cultura che di questa parzia¬ 
lità ha spesso .fatto' perno 
ideologico. ... .V 
lì.silenzio degli archivi è 
in realtà un vociare confusa 
un rombo che va- colto - con 
umiltà, chinandosi è poggian¬ 
do l’orécchio sul terreno coti 
come facevano. pellerossa e 
trapper al tempo della con¬ 
quista del West, j 
Aldilà di queste considera¬ 
zioni di ordine generale ri¬ 
mane, d’altra parte, fi valo¬ 
re esemplare della vicenda 
dei Guinigi e in particolare 
il significato della loro con- 
_ versione . dal commercio, al¬ 
l’agricoltura e al latifondo 
nei corso del ’600. L’ultima 
perda, \in ’ questo senso, toó- 
ca naturalmente all’àùtora 
che sa guardare oltre i finti¬ 
ti cronologici che egli stesso 
si ; è i mpo sto : « Sé ignorare 
l’aspetto, agricolo poteva ave¬ 
re un senso po' i secoli pre¬ 
cedenti, quando.. ancora il 
commercio e la banca luc¬ 
chesi erano.i primi in Europe; 
Ora. proprio per lè mutato 
condizioni generali, trascura¬ 
re le campagne — con' bitte 
le implicazioni sociali — non 
è più possibile, anche per ca¬ 
pire rgli sviluppi. succe ssivi 
della storia di Luocaàw 


y. Antonio D'Orrlco 
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NELLA FOTO: Il pelazM Gfi- 
nigi di Lacca 
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ruzzativi e sociali, che torta 
parte avrebbero avuto nefi’ul- 
terkre s vil u ppò econo mi co 
del paese: le Società di Mu¬ 
tuo Soccorsa i patiti togati 
con to masse popolari, to coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro e quelle fi constano k 
G li and del fa s c ia no e del¬ 
la R esistenza sono ricostruiti 
mira moramente «E* interes¬ 
sante — osserva libertarie 
Guerrmi — constatare come, 
anche in ima piccola cittadi¬ 
na quale era Limfle sriTAr- 
na ma con una forte tradi¬ 
zione fi lotta operate • so- 
ftafista. il fascismo é la clas¬ 
se che 1» aveva generalo non 
riuscissero mai a faro scom¬ 
parire l’apposizione portata *• 
vanti operai dri cantie¬ 
ri navali e degli artigiani 
che sui toreri del cantiul 
«maritano, tutti infistfatonien» 
te, aderenti o ‘ ” sili 

mio commmuL a 
Gli ultimi capitoli ri oc¬ 


vicina c delle ara 
istitoriom che ne 
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rattva Altieri, fl Fatilo Co- 
manteta. f*UDL li Pro laico, 
le Cèsa del Popola il Comi¬ 
tato per to fife» driTAma 
11 libro ri chiude qui. In- 
completo, per la prematura 
matofi Leo Negra, ma e- 
ftetonte rieco di Meteora 
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Mercoledì 17 settembre 1980 


intervista a Geremicca, capogruppo del Pei a Palazzo s. Giacomo Dopodomani la manifestazione di apertura in villa comunale 




i risultati ottenuti al 


Sono un punto di non ritorno le conclusioni a cui sono giunti comunisti,, socialisti e social- 
democratici - Nel Psi articolazione di posizioni che vanno oltre i tradizionali schieramenti 


La situazione politica na¬ 
poletana è di nuovo entrata 
in una fase « calda ». Mar¬ 
tedì si riuniranno sia il con¬ 
siglio comunale sia quello 
provinciale ed è facile pre¬ 
vedere, per i prossimi gior¬ 
ni, una intensificazione de¬ 
gli incontri tra i partiti. Di 
cosa si discuterà? Quali so¬ 
no i problemi ancora «aper¬ 
ti» e quali, invece quelli già 
affrontati e risolti? Rispon¬ 
de, a queste ed altre doman¬ 
de, il compagno Andrea Ge¬ 
remicca, nuovo capogruppo 
a Palazzo S. Giacomo e 
membro del direttivo pro¬ 
vinciale del*PCI. • 

« L'altra sera la giunta co¬ 
munale ha deciso, su propo¬ 
sta socialista, disfar "slit¬ 
tare ” a martedì prossimo la 
seduta del consiglio. Ci so¬ 
no, dietro questo rinvio, dif¬ 
ficoltà sorte all’ultimo mi¬ 
nuto tra PCI. PSI e PSDI 
per la costituzione della 
nuova amministrazione co¬ 
munale? ». 

« Assolutamente tio. Anche 
se le trattative per la for¬ 
mazione della nuova ammi¬ 
nistrazione non sono state 
perfezionate in tutti i parti¬ 
colari, le decisioni su cui vi 
è stato il consenso dì comu¬ 
nisti, socialisti e socialdemo- 
, oratici sono importanti e 
costituiscono un punto di 
nco ritorno per tutti ». 

« A cosa tì riferisci, con¬ 
cretamente? ». 

« All'accordo sul program¬ 
ma, sul numero di assessori 
spettanti a ciascun partito, 
sulla distribuzione degli in¬ 
carichi fondamentali e al do¬ 
cumento con il quale i tre 
partiti hanno invitato il sin¬ 
daco a prestare giuramen¬ 
to ...». . • . - • 

< Ma allora la trattativa 
per la elezione della nuova 
giunta comunale ò ’* chiu¬ 
sa ”? ». • • ••> 

« Non del tutto. Vi sono 
ancora questioni non margi¬ 
nali in discussione — in mo¬ 
do particolare la possibilità 
di procedere ad un diverso 
accorpamento dei -- carichi 
assessoriali o anche alla pos¬ 
sibilità di introdurne di nuo¬ 
vi — ma non sono stati que¬ 
sti problemi ancora aperti a 
suggerire il rinvio». 

« Ti riferisci allora all'as¬ 
segnazione della càrica di vi- 
ce-sìndaco, che a quanto mi 
risulta rìón .,è ..stataancora 
decisa? ».. , 

- « Questo è un .problema 
- che normalmente non esiste. 
Sin dalle prime riunioni fc 
stato infatti accantonato e 
si è proseguito su tutto il 


resto. Ciò stesso sta a signi¬ 
ficare che non si tratta di' 
una questione pregiudiziale. 
Il nuovo vice-sindaco sarà in 
ogni caso designato con spi¬ 
rito unitario e con il con¬ 
senso di tutte le parti ». 

■ Accattando la proposta 
socialista il PCI ha modifi¬ 
cato la sua opposizione, di¬ 
rai pregiudiziale, a trattati¬ 
ve " globali " sulle soluzio¬ 
ni di governo da dare alle 
diverse Istituzioni? TI chie¬ 
do questo perché la richie¬ 
sta di rinvio è stata esplici¬ 
tamente legata alla ricerca 
di soluzioni unitarie sia al 
Comune che alla Provincia». 

« Non parlerei di -■ opposi¬ 
zione pregiudiziale a tratta¬ 
tive ” globali ", ma di una 


posizione politica che Inten¬ 
de 5 rispettare l'autonomia 
delle ; singole istituzioni e 
vuole evitare soluzioni verti- 
cistiche decise a tavolino se 
nel caso specifico abbiamo 
tuttavia accolto con leale 
convinzione la proposta so¬ 
cialista è perché non si trat¬ 
ta di ripartire da : zero per 
le soluzioni da dare al Co¬ 
mune e alla Prcvincla. Si 
tratta, invece, di far pesare 
positivamente sulle tratteti* 
: ve per la Provincia i risul¬ 
tati e lo stesso clima poli¬ 
tico raggiunti e acquisiti a 
palazzo S. Giacomo. La no¬ 
stra è stata quindi una .scel¬ 
ta politica autonomamente 
assunta di fronte alla volon¬ 
tà dichiarata da componenti 


Oggi si pronuncia il GIPI 

Per II Psi l'Alfa-Nissan 
si deve fare in Irpinia 


Sollecitata la giunta regionale a esprimersi 
v sulla localizzazione della nuova fabbrica 

‘ - 'C. ; .rivi '%-1 ..■'; ’’ *- “ ; z - - f *' 

« L’accordo Alfa-Nltsan si deve fare». In sintonia col ml- 
nlstro delle Partecipazioni - Statali ? De Micheli* i socialisti 
napoletani e campani premono affinché il governo dica final¬ 
mente una parola definitiva sull’intesa tra la casa del bi¬ 
scione e la società giapponese (ieri intanto, come scriviamo 
più ampiamente in un’altra pagina del giornale, a Roma 
hanno manifestato I lavoratori di Arese e di Pomigliano), 
In più i socialisti locali chiedono anche che si dica con chia¬ 
rezza dove localizzare il nuovo stabilimento in. cui verrà 
montata la vettura frutto della collaborazione ìtakHjiappo- 
nese. ........ 

Il PSI campano ha già una sua proposta e l’ha esplicitata 
ieri pomeriggio con una conferenza stampa svoltasi nella 
sede del gruppo regionale alla quale hanno preso parte II 
segretario regionale Di Donato, assessori e consiglieri regio¬ 
nali. sindacalisti. Il PSI (come già aveva Ipotizzato la diri¬ 
genza dell’Alfa Romeo) propone che lo stabilimento Àlfa- 
Nissan sorga nell’area di sviluppo industriale della provincia 
di Avellino, in prossimità del comune di Pratola Serre, lungo 
la direttrice dell'autostrada Avellino-Grottaminarda. 

Il PSI sollecita anche la giunta regionale: «Già il 31 lu¬ 
glio scorso — ò stato ricordato ieri — la giunta si pronunciò 
a favore dell’accordo con la Nissan. Ora la Regione ha un 
adempimento preciso da osservare: deve pronunciarsi sulla 
localizzazione dello stabilimento. Il CIPI ha poeto come ter¬ 
mine il 18 settembre (domani,-, n.a.r.). Ognuno deve fare la 
sua parte fino in fondo per consentire l’effettiva realizzazione 
dell’intesa Alfa-Nlssan ». 

Intanto proprio òggi il CIP!" tornerà a riunirsi per pro¬ 
nunciarsi sull’affare. Sarà , la volta buona? 

Per questa mattina all'Alma Sud è . intanto fissata l’aa- 
semblea generale dei lavoratori. . 


Vertice de con Piccoli! 
per il Banco di NapoU 

Stasera Pandolfi decide sui nomi - Una dichiarazione di Fermariello 


Ql 


Ore di convulse trattative 
In casa DC alla vigilia dèlie 
nomine al vertice del Banco 
di NapolL Come si sa. oggi 
nella tarda serata sotto la 
presidenza del ministro Pan¬ 
dolfi, si riunisce il comitato 
interministeriale per il cre¬ 
dito e il risparmio (CICR) 
al cui ordine del giorno fi¬ 
gura appunto la nomina di 
cinque consiglieri d’ammini¬ 
strazione e deU’intero consi¬ 
glio •' generale (ottantuno 
membri). 

E’ facile prevedere che la 
seduta del CICR non sarà 
nè breve, nè tranquilla. Le 
varie fazioni e gruppi della 
DC. infatti, non hanno an¬ 
cora raggiunto un accordo 
sui candidati da proporre. Ie¬ 
ri sera nella sode della dire¬ 
zione romana di Piazza del 
Gesù si è svolto un « vertice » 
alla presenza dello stesso Pia- 
minio Piccoli, per mettere d’ 
accordo i capicorrente. 

Consenzienti nel mandare 
via i vecchi personaggi, i no¬ 
tabili de però vogliono co¬ 
munque garantirsi la presen¬ 
za di loro uomini all’intemo 
del consiglio d’arcministra- 
zione. Cosi i fanfaniani pun¬ 
tano sull’anziano professor Di 
Nardo; De Mita sul presiden¬ 
te degl; industriali avellinesi 
Giannattasio: Gava e i doro- 
teì suu n grigio commercia¬ 
lista partenopeo Peluso e l’ex 
deputato missino Grimaldi; 
mentre Scotti è runico che 
chiede una riconferma, ap¬ 
poggiando Giustino. 

Insomma è il trionfo delle 
lottizzazioni. Tra l'altro se il 
ministro Pandolfi dovesse ac¬ 
contentare le fameliche ri¬ 
chieste delle correnti del suo 
partito, finirebbe per conse¬ 
gnare alla DC tutti i cinque 
posti liberi. E una soluzione 


di questo genere gli creereb¬ 
be non pochi problemi con 
gli alleati di governo sociali; 
sti e reDubblìcani. Si sa in¬ 
fatti che, il PSI aspirava a 
due consiglieri e il PRI ad 
uno. La vicenda insomma è’ 
aperta ad ogni soluzione. 

Dice il. compagno sen. Car¬ 
lo Fermariello: « Abbiamo più 
volte affermalo la necessità 
assoluta che nella scelta de¬ 
gli uomini che saranno chia¬ 
mati a far parte degli orga¬ 
ni d* amministrazione del 
Banco di Napoli dovrà final¬ 
mente valere il criterio del¬ 
le capacità professionali e 
non quello della discrimina¬ 
zione e della logica lottizza- 
trice e clientelare. 

: « Questo in particolare, 
comporta l’esigenza — ag¬ 
giunge Fermariello — di cam¬ 
biare radicalmente 11 vecchio 
consiglio ■ d’amministrazione, 
rispettando le proposte quali¬ 
ficate avanzate da tempo da 
parti diverse. • Sembra inve¬ 
ce che la DC voglia ancora 
una volta battere arrogante¬ 
mente la vecchia strada che 
già tanto danno ha arrecato 
al Banco. Deve essere allora 
ben chiaro — sottolinea il se¬ 
natore comunista — che in 
tal caso non potrebbero non 
riaprirsi aspre polemiche, dal 
momento che importanti for¬ 
ze presenti a Napoli e nel 
Mezzogiorno non potrebbero 
accettare mai che il Banco 
invece di diventare sempre 
più una grande azienda eu- 
ronea. si trasformi in una 
bottega di oscure fazioni ». 

Intanto, su una delle vicen¬ 
de più discusse di questi ul¬ 
timi mesi (il finanziamento 
di 500 milioni con esso^ all'ex 
consigliere del Banco Ange¬ 
lo Marino il cui figlio era 
stato rapito a Bari) c’è da 


Pronti per ottobre 
gli alloggi IACP 


Entro il prossimo 25 otto¬ 
bre l’Istituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari (IACP) dovrà 
completare la consegna degli 
alloggi nella « 167 » di Secon- 
digliano alle seicentoquattor- 
dìcì famiglie assegnatane. 
E’ questo Firn pegno strappa¬ 
to ieri mattina dal comita¬ 
to unitario degli assegnatari 
ell’IACF. Centinàìa di per¬ 
sone avevano manifestato 
davanti alla sede dell’isti¬ 
tuto. Una delegazione ri¬ 


stretta, intanto, si incontra¬ 
va cól presidente dellTACP, 
i rappresentanti degli ènti 
pubblici (Acquedotto, Gas, 
ENEL) e dell’amministrazio¬ 
ne comunale. 

L’IACP, che da oltre un an¬ 
no avrebbe dovuto consegna¬ 
re gli appartamenti, ha do¬ 
vuto finalmente fissare dei 
termini: daUT al 10 o tto bre 
verranno consegnate le chia¬ 
vi a tutti gli assegnatari; 
entro il 25 ottobre 


registrare una messa a pun¬ 
to di Pasquale Acampora ' 

■; Acampora. che è stato coin¬ 
volto nell’inchiesta. giudizia¬ 
ria promossa in seguito al fi¬ 
nanziamento a Marino, sot¬ 
tolinea che- « il mùtuo fon¬ 
diario concesso al Marino fu 
deliberato, su proposta' del 
-direttore generale, all’unani¬ 
mità nel rispetto della nor¬ 
mativa, in materia. Come è 
noto, il mutuo fondiario non 
è mutuo di scopo e prescinde 
quindi dalle motivazióni che 
spingono il richiedente ad 
avanzare la richiesta. I con¬ 
siglièri d’amministrazione — 
aggiunge Acampora — come 
di consueto non furono in¬ 
formati della data di formu¬ 
lazione delia richiesta, ele¬ 
mento ritenuto irrilevante ai 
fini della delibera, che si ba¬ 
sa sulla esistenza di adegua¬ 
ta istruttoria tecnica e di 
idonee garanzie legali. ; -- 

« Marino trasferì presso la 
Cassa di Risparmio di Pu¬ 
glia l’importo del mutuo. L’ 
andamento calante dei tassi 
durante il 1977-78 spinse Ma¬ 
rino ad informarsi preso il 
Banco .di Napoli sulla possi¬ 
bilità di estinguere anticipa- 
tarante il mutuo a lui non 
più necessario e seppe che 
tale operazione avrebbe com¬ 
portato la perdita se cc a di 
circa cento milioRi. pertanto, 
dopo circa un armo dalla con¬ 
cessione del mutuo — conti¬ 
nua Acampora — il sig. Ma¬ 
rino prese contatto con vari 
operatori economici e dirigen¬ 
ti di banca, per poter otte¬ 
nere un tasso di interesse suf¬ 
ficiente a pagare il costo del 
mutuo (18 per esito). 

La soluzione che trovò più 
vantaggiosa fu un investi¬ 
mento con la società Chiata- - 
mone, che gli assicurava ido¬ 
nee garanzie. Tale società gli 
concesse un tasso d’interesse 
del 17.5 per cento, nella stessa 
misura corrisposto dalla so¬ 
cietà ad Istituti di credito 
per altri affidamenti. In con¬ 
siderazione dei tristissimi e- 
venti che avevano colpito Ma¬ 
rino». Fin qui la difesa di 
Acampora. A giorni è atteso 
l’esito dell'inchiesta giudizia¬ 
ria. Si saprà cosi se il finan¬ 
ziamento a Macine è «tata 
un’operazione lecita e linea¬ 
re, come Acampora sostiene; 
opp ur e se si è t rattat o di un 
episodio scandaloso, dovè una 
drammatica vi c en d a familia¬ 
re si è trasformata In un af- i 
fare fa vol sa o , come sostiene 
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importanti del PSI che vo¬ 
gliono lavorare per una so' 
-Juzlooe di sinistra alla Pro¬ 
vincia ». *• " 

« Hai parlato volutamente 
di "componenti” del PSI e 
non di tutto il partito sòda- 
lieta? 

«Rite n g 6 politicamente 
scorretto un esercizio pun¬ 
tiglioso di. analisi delle di¬ 
verse posizioni esistenti in 
un partito come quello- so¬ 
cialista, a cui siamo legati 
; da tanti rapporti politici ed 
: Ideali. Tuttavia, se compa¬ 
gni come Di Donato o De : 
; Martino, o Balzano, hanno 
i avvertito il bisogno di soste- 
i nere pùbblicamente e In po- 
; lemica con altre ipotesi, la ; 
. necessità di una giunta di 
sinistra •• alla s Provincia, ciò 
sta a significare che nel PSI 
è in atto un dibattito aperto 
e una complessa articolazio¬ 
ne di posizioni, che va be¬ 
ne al di là dei tradizionali 
schieramenti interni, come 
è dimostrato anche dalle 
numerose prese di posizione 
che giungono dalle ( fabbri¬ 
che e dai comuni». 

« Fa parte dunque di que¬ 
sta dialettica anche quello 
rche ha sostenuto ieri in un 
dibattito televisivo il compa¬ 
gno Corace e che cioè il PSI - 
potrebbe prendere In consi¬ 
derazione l'ipotesi di un cen- 
■ trosinistra alla ' Provincia 
"qualora la DC si impegnas¬ 
se a garantire in qualche mo¬ 
do la sopravvivenza del con¬ 
siglio comunale”? ». 

V" « Direi di si. anche se mi 
sembra che le parole di Co¬ 
race siano andate oltre il 
suo stesso pensiero. E que¬ 
sto perchè nessuno può pen¬ 
sare che si possano rimette¬ 
re in discussione decisioni 
già assunte dai partiti della 
sinistra a livello ; del Connine 
di Napoli è formalizzare an¬ 
che a livello istituzionale. Co¬ 
si come nessuno può ignora- -- 
re la posizione assunta dalla 
DC al Comune, ; di • netto 
"chiusura” nei confronti del 
problemi della città e dello 
stesso consiglio comunale, in 
nome della mai Superata pre¬ 
giudiziale anticomunista. Co¬ 
sì come, ancora, nessuno può 
ignorare che la DC, da Pic¬ 
coli al segretario provinciale 
Accardo. sta esercitando pe¬ 
santi pressioni nei confronti 
del partiti laici intermedi e. 
dello stesso PSI per varare 
alla provincia una formula ; 
che, comunque camuffato, . 
tenga ferma tele pregiudlzia- 
.le. Ecco perchè dicevo che le 
parole di Corace sono anda¬ 
te óltre il suo stesso pensie¬ 
ro e ai di là del documenti 
.Ufficiali del PSL Ed ecco per¬ 
chè sono > convinto - che lo 
sforzo per ^proseguire e rin¬ 
novare l’esperienza di sini¬ 
stra élla Provincia può esse¬ 
re coronato da’ successo, an¬ 
che . se non mi nascondo la 
bivalènza, allo stato attuale,.’ 
delle posizioni socialiste e la 
ambiguità del quadro politi¬ 
co sla cittadino che - nàitìo- ' 
: naie ». 

«Quindi il PCI punta sen¬ 
za mazzi termini-Jad una.. 
giunta ' di sinistra anche a 
S. Maria La Nomi?». -j 

« I comunisti, còme fecero ; 
per il Comune di Napóli, pun¬ 
tano prioritariamente sulla 
costituzione di;una Giunto 
.-provinciale ché comprenda, 
con pari dignità e senza 
esclusione di .sorta, tutte le 
forze democratiche èd anti¬ 
fasciste e che si'impegni a 
realizzare un programma di 
sviluppo e di rinnovamento 
dell’area metropolitana. Al 
Comune è stata la DC_a rifim 
tare questo proposta. Se essa ' 
intendesse opporre lo stesso 
rifiuto anche alla Provincia, : 
mi sembra evidente che in¬ 
nanzitutto i compagni socia¬ 
listi e con loro le altre forze 
di democrazia laica non po¬ 
tranno non prendere atto 
che le discriminazioni par¬ 
tono dalla DC ».. 

■ Ma allo stato attuali, non 
tl ’ sembra cha diverso sia 
Tattaggiamonte dì PSDI e 
PRI, almeno par quanto ri¬ 
guarda la Provincia? ». 

« Il PSDI al Comune di Na- . 
poli ha rinnovato senza ri- : 
serre e con un contributo di 
grande rilievo il proprio im¬ 
pegno per la elaborazione 
del programma e per la for¬ 
mazione di una Giunto di . 
sinistra. Il PRI, Invece, ha - 
assunto nei. confronti della -, 
amministrazióne - comunale 
una posizione di distinzione 
ma non di disimpegno. Ci 
troviamo, quindi, di fronte 
ad una situazione politica in 
movimento nella quale sono 
presenti rischi di involuzione 
ma sono percepibili anche 
possibilità di sviluppi positi¬ 
vi negli interessi della demo¬ 
crazia e delle masse popolari. 

Marco Demarco 


Cappella Cangi ani ore 18 
assemblea situazione politi¬ 
ca con Scippa; IV Giornate 
ore 19 attivo sul Festival 
dell’Unità. 

AVVISO 

La cartoni d e v o no ritirar» 
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Su torri e torrette, stand 


1 Diario 
dal 

l Festival 
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Come- un "puzzle" gigante 
che man mago rivela Vini- 
' magine nascosta, definisce i 
tratti del disegno, il villaggio 
del Festival cresce ora dopo 
ora, assume la fattezze calco¬ 
late. Si. avverte che anche V 
'■ atmosfera, a due giorni dal¬ 
l’apertura, è - naturalmente 
più caricata: qualcuno con 
un pìzzico di scherzosa iro¬ 
nia dice che ormai « lidia la 
■ squadra è in pressing ». 

; Il grosso adesso è -stato 
messo su, ma ancora molto 
resta semiaccennato: se l’in¬ 
volucro è ormai quasi ulti¬ 
mato, si tratta a questo pun¬ 
to di riempirlo. . . -H 

Un gruppetto di compagni 
ci guida tra i viali della villa. 
Dì fronte alla grande arena 
costruita lungo viale Dohrn, 
è in pieno svolgimento la 
realizzazione del palco cen¬ 
trale. Adesso è tutto deserto: 
ma tra poco più di 48 ore 
proprio qui si raccoglieran- 
no migliaia e migliaia di per - 
. sone per il comizio di aper¬ 
tura. Dopo l’inaugurazione 
. del Festival effettuata dal 
l compagno Maurizio Valenzi, 

- sindaco di Napoli, parleran¬ 
no i compagni Eugenio Do¬ 
ti ise, Segretario provinciale 
del PCI e Adalberto Mtnuccì 
' della Segreteria Nazionale 
del partito. ■ '■■■<■< 

« Il lavoro procede a ritmo 
intenso _ — dice Salvatore 
Vozza — lungo via Caraccio- 
. lo abbiamo ormai completa- - 
h to l’allestimento delle torri 
che guardano verso il mare, 
anche i rivestimenti di stand 
e padiglioni stanno per-ter- 
minare, il problema ora è di 
sistemare il materiale all’in- 
temo delle varie strutture ».. 
Facciamo la prova del nove, 
tiriamo a indovinare : c Quel¬ 
lo laggiù è un posto di risto- 


VENERDÌ’ 19 SETTÈM¬ 
BRE: Palco centrale ore 21: 

« Metelitza » complesso si¬ 
beriano di canti e danze. 

SABATO 20 SETTEM¬ 
BRE: Spazio bambini, ore . 
16 ; Animazione con «Pat¬ 
chwork Karma ». Spazio 
bambini, óre 18,30: | pupi di 
Ciro Perna.-CassaArmoni, 
ca, ore 19: ; Concerto ideila 
banda musicale i Monterai- 
letto. Casina del Fiori, ore. 
' 20: Il Teatro: I Scnt^Ha in 
«Tutti avvelenati»'lana da 
A. Perito. Palco centrale, 
ore 21: ’• Musica nova in con¬ 
certo. Casina dei Fiorì, ore 
22: Il cinema: « Dersu- Uza- 
. la » v : (1977) di Akira • Kuro* 

' sawa. •* ; i; - 

DOMENICA 21 SETTEM¬ 
BRE: ; Falco ■ centrale, ore 
10: Rassegna di musica e. 
teatro di gruppi napoleta¬ 
ni Spazio, bambini, ore 10: 
Animazione con « Patch¬ 
work Karma ». Cassa Ar¬ 
monica, ore il: Concerto 
• della Banda musicale di 
7 Màrìgliano. Spazio bambi¬ 
ni, ore 12: I Pupi di' Ciro 
Peraa. Spazio bambini, ore 
18,30: I Pupi di Ciro Per- 
. na. Cassa Armonica, are 19: 
v Concèrto della Banda mu¬ 
sicale di Marigliano. Casi¬ 
na dei Fiori, ore 20: Il Tee- 
~ tro: la Cooperativa « I mu— 
? tomenti» in: Lo cunto de 
-, lì punti - fiabe di G. Ba¬ 
sile. Falco centrale, ore 21: 
Teatro' e canzoni con: Pep- 
pe e Concetto Barra, An¬ 
tonio Casagrande, Angela 
, Pagano. Casina dei Fiori, 
-.ore 22: Il Cinema: «Aguir- 
re furore di Dio» (1975) di 
Werner Herzog. 

LUNEDI’ 22 SETTEM¬ 
BRE, ore 16: « Quasi una 
foresto» strutture dì gioco 
liberò (laboratorio centro 
: bambini). Spazio bambini. 

ore 18,30: I Pupi di Ciro 
v- Berna. Casina dei Fiori, ore 
M9: Il Teatro: la Coopera- 
riva « Gli ipocriti » in « il 
teatri) umoristico: I De Fi¬ 
lippo» di Nello Masria. Cas¬ 
sa Armonica, are SO: n 
gr up po polivocale «Cantin- 
piama» presento: «Canta¬ 
ta per aria ». Falco centra¬ 
le, ore 22: Il Btoee: Rober¬ 
to Ciotti In concerto. Ca¬ 
sina dei Fiori,. ore 22: Il 


ro ». « No — ci spiega il com¬ 
pagno Cristoforo Broda che 
ormai si orienta-a menadito 
• nella ragnatela di tubi Inno¬ 
centi del serpentone — è imo 
; dei tanti stand-giochi , che 
costeggiano • - l’impalcatura 
centrale. Bar e ristori li puoi 
distinguere, per ora, perché 
sono gli unici forniti di fon¬ 
tane e lavandini: eccone uno 
là, per esempio ». • 

Ogni * posto-ristoro », ag¬ 
giungono i compagni che ci : 
fanno da € ciceroni*, offrirà 
una sua specialità, oltre ai 
consueti panini e fiumi di bir- 


L’appuntamento per migliaia di comunisti e napoletani è al palco deh 
l’Arena Centrale inviale Dorfin - Dopo l’inaugurazione che sarà effettuata 
dai,compagno Valenzi, parleranno Eugenio Donise e Adalberto Minucci 

• ■ ‘ “•’< L > 

gente viene qui a darci una 
mano, più presto finiremo ». 

« Eccolo là, quello c il vo¬ 
stro padiglioiie, il padiglione 
de Unità” — ci segnala 
un altro compagno e. proget¬ 
to alla mano, chiarisce la di- 
sposizione interna di pannel¬ 
li e scrivanie. Una compo¬ 
nente essenziale della coreo¬ 
grafia è affidata agli effetti 
luminosi. Non solo alla inin¬ 
terrotta teoria di lampadine 
che delimita a entrambi i la¬ 
ti il profilo del serpentone di 
ferro: «Sotto le tettoie di 
plastica trasparente dei pa¬ 
diglioni — ci fanno notare — 
sarà montata una serie di 
faretti che proietteranno fa¬ 
sci di luce azzurra contro la 
volta: la cupola intera si sta¬ 
glierà contro il '• nero > della 
notte. Il risultato dovrebbe 
essere assai suggestivo ». 

Dall’altro capo della vil¬ 
la. oltre la Cassa Armonica, 
il lavoro maggiore si con¬ 
centra per mettere a punto 
la discoteca e lo : spazio¬ 
bambini. Man mano che la 
grande macchina del Festi¬ 
val comincerà a girare a 
pieno regime il numero dei 
compagni impegnati cónti • 

• ; ' ' • ' ;V . V •;. : , nuerà a . crescere. Ogni 

■ ra i consumatori più tesi- ■ tica e dell’economia avanzati stand, i vari ristoranti, le 

-, genti* potranno avere la tea- ; dai comunisti, i problemi de- mostre sono t gemellati » 

• panata », le più diverse spe- gli Enti Locali. • ■■ con altrettante sezioni della 

cialìtà dèlia rosticceria, la € Per tutto questo ] lavoro ci . ttà e della provincia: ogni 

zuppa di fagioli. che-resta ancora da fare - ° l0Tn0 ,n vdla comunale ta¬ 
li rivestimento di padiglio- ■ ; ribadisce Salvatore Vozza - £CT2T° non meno di 

ni e t transètti* che a tn- n ci sbanchiamo di rinnova- l50 °- 2000 P e ™one. 
ter valli regolari spezzano il re l'appello a una semme più ' ^ando tutto il lavoro di 

lungo percorso sistemato sul ..... .. ,. y . preparazione sara definiti- 

rettilineo iniziale della villa mtensa mobilitazione di deci- vomente ultimato, lungo tut- 

sqiio pronti, ma ancora del ] ne e decine di compagni da to jj percorso della villa co- 

. tutto, vuoth :.-; ; - tutte le sezioni: tra oggi e do- manale,'sulle torri e le tor¬ 
lo questi ultimi due giorni mani avremo, per esempio rette di via Caracciolo 

- l’allestimentQ sarà completa- accatastati centinaia di tavo- sventoleranno cenlodician- 

i to: bisognerà montare i pan- linetti, di sedie, di attrezza - nove bandiere rosse, 

nelli delle mostre su Einstein, ture nei due ristoranti che D _■ »«; ■ «i 

lambiente, i fem» della poli- occorre ancora allestire. Più rrOCOIO IVIirSDeilB 



fica e dell’economia avanzali 
dai comunisti, i problemi de¬ 
gli Enti Locali. \’;>7 . ! > o 
€ Per tutto ; questo 5 lavoro ] 
che-resta ancora da fare — 
ribadisce Salvatore Vozza — 
non ci stanchiamo di rinnova¬ 
re l’appello a una sempre più 
infensa mobilitazione di deci¬ 
ne e decine di compagni da 

tutte le sezioni: tra oggi e do¬ 
mani avremo, per esempio 
accatastati centinaia di tavo¬ 
linetti, di sedie, di attrezza¬ 
ture nei due ristoranti che 
occorre ancora allestire. Più 


- -- i•. y.-tl-A .v.v f v-.-i'is U VU ‘ - k ’V ♦ 1 Sé i - 3 - : M-: • - 

Ogni sera a cinema, a teatro, a sentire 


musica oppure a 


• V, ; • , # ; •• ;■ . . ;Y 

Cioè in*:;.' «-L’albero degli 
zoccoli » (1978) ; di Erman-:;-' 
nò ÓllhL'> -■ 

MARTEDÌ’ 23 SETTEM-, 

: BRE: Spazio bambini, ore 
' '-là: hì Cèntro.StudL' « W. » 
Rèlch ». Spaziò 'bambini, ~- 
ore 18,30: ri ' Pupi ,dh Ciro 
Perna. Casina dèi Fiori, ore 
20,30: Il Cinema: «Un glor¬ 
ino a New York » (1949) di 
Stanley Donen e Gene Kel¬ 
ly e «Roma» (1972) di Fe¬ 
derico FellinL Cassa Armo-.- . 
nica, ore 21: Il 700 a Napo¬ 
li:» Dialoghi sulla .musica 
-antica e popolare» con il , 
gruppo Recercaria. Falco 
centrale, ore 22: Il Jazz: 
Tullio De Pi scopo in ùon- - 
certo. 1 - 

MERCOLEDÌ’ 24 SEt- 
. TEMBRE: Spazio bambini, ; 


ore /16: '.« Da un’Idea un 
grande èoliage » , ? (Centro 
grandi e-bambini); Spazio 
bambini, ore 18,30: I Pupi 
di CIrò Perna. Sala Salva-' 
tore^Ròga, are 20: ; « E Flau¬ 
to Magico » à cura - di À. 

- Giórdànò.' Casina; {dei Fio- : 
ri, orò 20,30: II’Cinema: 

« C’era, ùna volta » (1967) 
di Francesco . Rosi è « Mi- ; 
racolo a Milano » (1960) di ; 
Vittorio De Sica. Cassa Ar- ■ 
monica, ore 20: Il 790 a Na- - : 
poli: ; l’orchestra dell’Ass.. 
Pergolesi diretto da A. Com- * 
battente presento musiche ^ 
di: Durante, Fiorenza, Per¬ 
golesi, Scarlatti, Lizio. Pal¬ 
co centrale, ore 21,30: il 
Rock: Ivan Graziani in con¬ 
certo. 

GIOVEDÌ’ 25 SETTEM- 




; BRE: Spazio -bambini, ore 
116:; «Da un’idèa un grandè 
collage » - (Centrò grandi e • 
bambini). Spazio bambini, 

. ore 18: l Pupi di Ciro Per- 
riàj Sala Sàlyàtór Rosa,, ore 
; 20: «II, flauto magico» a 
' ' cura ' dìA. Giordano-^Casi¬ 
na dei Fióri, ore 20,30: rii 
Cinema: « Zazie nel me¬ 
trò» (1960) di Louis Malie 
e « Pericolo negli abissi.» 

: (1978) ’ di Bruno VaUàti. 
Cassa Armonica, ore 21: Il 
700 a Napoli: l’orchestra 
aelTAss. Pergolesi diretto 
da A. Combattente presen¬ 
ta musiche dì: Duni, Pic- 
cinni. Cimar osa, Pergolesi. 
Palco centrale, ore 21: La 
Tradizione: Gruppo conta¬ 
dino della Zabatto e Nac- 


I , 





cheré Rosse di Pomigliano 
d’Arco.. 

VENERDÌ’ 26 SETTEM¬ 
BRE: Spazio bambini, ore 
. 16 : « Da un’idea un grande 
; collage » - (Centrò grandi e 
- bambini. Spazio bambini; 
ore 18,30: | Pupi di CITO 
Perna. Sala Salvator Rosa. 
* ore 20: «Il Flauto . Magi¬ 
co » a cura di' A. Giordano. 
Casiiia dei Plori, ore 20^0: 

' Il Cinema: «L’uomo con la 
macchina da presa » di 
. Dziga ; Vertov; « Fantasmi 
del mattino » di Hans Rich- 
ter.; «Dog star man .prelu¬ 
de» di Sten Brackhagie. 
Cassa Armonica, ore 21: Il 
700 a Napoli: l’orchestra 
dell’Ass. -, Pergolesi diretta 
dà A. Combattente presen¬ 
to mùsiche di: Ragazzi, 
Pergolesi, JanellL Paisiel- 
10, SacchinL Palco centra¬ 
le, ore 21: I Cantautori: 
Paolo Conte e Sergio En- 
drigo. ‘ . , 

SABATO 27 SETTEM¬ 
BRE: Spazio bambini, ore 
16: Animazióne con «Pat¬ 
chwork Karma» e Centro 
Stùdi « W. Reich ». Spazio 
bambini, ore 18,30: | Pupi 
di Ciro Perna. Sala Salva¬ 
tor Rosa, ore 20: rii Flau¬ 
to Magico» a cura di A. 
Giordano. Casina dei Fio¬ 
ri, ore 20,30: li Cinoma:. 
«Week End» (1968) di Jean- 
Luc Godard e « Pane ama¬ 
ro» (1968) di Beppe Sco- 
tese.Palco centrale, ore 21: 
Lo donno in teatro: Laura 
Betti, Piera degli Esposti, 
Dacia Maral ni, . Anna Mi- 
serocchù Cassa Armonica, 
ore 21.30: Recital di Bruno 
Canino. 

DOMENICA 28 SETTEM¬ 
BRE: Palco centrale, ore 
10: Rassegna di gruppi na¬ 
poletani di musica e tea¬ 
tro. Spazio bambini, oro 
10: Animazione con «Pat¬ 
chwork Karma » e Centro 
Studi (W. Reich). Spazio 
bambini, ore 12: I Pupi dt 
Ciro Perna. Casina dei Sfio¬ 
ri, ore 20^0: il Cinoma «H 
rogano selvaggio » - (1971) 
di Francois Truffant e «La¬ 
sciateli vivere» (1976) dt 
Christian Zuber. Palco cen¬ 
trale. ore 21: La cantone 
napoletana: Sergio Bruni • 
Roberto Mondo. 


...Chieste invece, giorno per giorno, le iniziative per le sport 


SABATO 28 SETTEM¬ 
BRE Palco centrale, ore 
SS: premiazione Orile So¬ 
cietà partecipanti al 1. Mee¬ 
ting Intemazionale Parte¬ 
nopeo di Atletica L eg g era 
organizzato dallTTISF e as¬ 
segnazione del trofeo « l’Uni¬ 
tà » afla 1. • rfrmif k ftii 
DOMENICA 81 SETTEM¬ 
BRE: Viale Dhom, ore 
10£0: Tomeo di pallavo¬ 
lo femminile (categoria ju¬ 
nior»). RIVA FIORITA, 
ore 17: Vogaionga con fiac¬ 
colata (partenza RIVA FIO¬ 
RITA - arrivo alla Rotonda 
Diaz). La partecipazione è 


aperto a tutti con qualsia¬ 
si tipo di imbarcazione a 
remi. PISTA DI. PATTI¬ 
NAGGIO, ore 18, Arti mar¬ 
ziali: Scuole a confronto. 
Esibizioni. 

LUNEDI’ 28 SETTEM-, 
BRE: Violo O noro , ore 16: 
Torneo di pallavolo femmi¬ 
nile. PISTA DI PATTI¬ 
NAGGIO, ore IT: Corsa nei 
secchi (la partéclpaziavie è 
aperto a tutti). PISTA DI 
PATTINAGGIO, ore 19: 
Arti mandali: Scuòle a con¬ 
fronto - EzlbMòn L 

MARTEDÌ’ » SETTEM¬ 
BRE Violo Piero , ore 17: 


Tomeo di pallavolo femmi¬ 
nile. PISTA DI PATTI- 
RAGGIO, ore 17: Corsa nei 
socchi (la partecipazione è 
aperto a tutti). PISTA DI 
PATTINAGGIO, ore 19: Ar¬ 
ti marziali: Scuote a con¬ 
fronto • SsfbirionL 


17: Finali del Torneo di pai- 
lavolD femminile. RISTA DI 
PATTVRAOOIO, ore 17: 
: Corea nei sacrili e tiro alla 
fune (la partecipazione è 
aperto à tutti): PISTA Dt 


Ginnastica 


zioni. " 

GIOVEDÌ’ 25 SETTEM¬ 
BRE Viale Dhom ore 16: 
Tomeo di pallavolo maschi 
le con la partecipazione di 
squadre di serie A-B-C. PI¬ 
STA Dt PATTINAGGIO 
ore 18: Pattinaggio arti¬ 
stico. 

VENERDÌ’ 2» SETTEM¬ 
BRE Viola Dhom, ore W: 

Tomeo di pallavolo maschi¬ 
le. RISTA DI PATTINAG¬ 
GIO ore 17. Corsa nei sac¬ 
rili e tiro alla fune 

D OM EN ICA m SETTEM¬ 
BRE US» m il it a re «Ge¬ 
nerala Altrieri », ore 12: As¬ 


segnazione del trofeo « l’Uni¬ 
tà » alla Società prima clas¬ 
sifica ta dei Campionati ita¬ 
liani di Atletica leggera 
UISP. Viale Dhom, ore 12: 
Corsa nei sacrili e Uro alla 
fune (finali). Viale Dho m , 
ore 16: Finali del torneo di 
pallavolo maschile. PISTA 
DI PATTINAGGIO, ore 18: 
Pattinaggio artistica PAL¬ 
CO CENTRALE, ore 20: Pre¬ 
miazione dei partecipanti 
alle gare e tornei. 

Le attività sportive e ri¬ 
creative sono organizzate ti 
collaborazione con U Cons¬ 
tato Provinciale UI9P. . 
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Ieri a Carditello i funerali di Santo Patricelli 


i .«• ■? •• 

. i 4 ,l • 


■'V, 


'•/. V? 


V-rlli'.-S ’ I 


Una folla commossa 
ha seguito la bara ! 

del « muratorino » i i l! 


Si può fare qualcosa per evitare queste morti? - Rispondono un 
magistrato Libero Mancuso l'ispettorato del lavoro e il comune 


Si sono svolti ieri alle 18 i 
funerali di Santo Patricelli il 
« muratorino » di Carditello 
morto precipitando da una 
impalcatura di una palazzina 
abusiva di Pianura. Al rito 
ha partecipato tutto il paese 
ed il feretro è stato seguito 
da una folla commossa fino 
al cimitero dove la salma è 
stata inumata. 

« Santo Patricelli, sedici an¬ 
ni, è il settimo omicidio pro- 
> vocato dallo sfruttamento dei 
palazzinari del cemento abu¬ 
sivo. Il consiglio di quartiere 
Pianura, nell’esprimere pro¬ 
fondo cordoglio alla famìglia 
della giovane vittima chiede 
che finalmente la magistra¬ 
tura, la polizia, i carabinieri 
e l’Ispettorato del lavoro fac¬ 
ciano tutto intero il loro do¬ 
vere neH’individuare e colpi¬ 
re i veri responsabili di que¬ 
sta ennesima morte. .< 


Questo il testo dt un mani¬ 
festo affisso sui muri di Pia¬ 
nura a cura del consiglio 
di quartiere che ha, inoltre, 
fissato per domani una se¬ 
duta per discutere sulla que¬ 
stione. 

Un omicidio bianco il gior¬ 
no dopo: ci si chiede perchè 
un giovane debba morire in 
un modo così orrendo e prin¬ 
cipalmente ci si chiede se 
era possibile fare qualcosa. 

L'abusivismo non solo di¬ 
strugge il connettivo urbano 
di interi quartieri, ma è an¬ 
che una « fabbrica di inva¬ 
lidi». Accanto alle morti, in¬ 
fatti ci sono decine e decine 
di incidenti, dì episodi che 
non vengono conosciuti. Un 
caso due anni fa: un murato¬ 
re cadde da una impalcatura, 
fini invalido su una sedia a 
rotelle, l’imprenditore gli det¬ 
te un paio di milioni e gli 
assunse il figlio. Anche Q fi¬ 
glio (appena diciotto anni) 


cadde pochi mesi dopo da 
una impalcatura e mori. 

« L’ispettorato del lavoro — 
ci hanno detto i responsabili 
dell'ufficio accertamenti — 
ha competenza su tutta la 
provincia di Napoli e sul ca- 
poluogo. Compie un lavoro 
enorme (500 i casi istruiti 
l’anno scorso) ma dato che 
l'ultimo concorso si è svolto 
nel ’74 e da allora solo i gio¬ 
vani della 285 sono arrivati 
negli uffici non è possibile 
fare completamente quell’ope¬ 
ra di prevenzione. 

Per i cantieri abusivi c’è 
la difficoltà di individuarli, di 
« stanare » i costruttori, di 
far parlare 1 dipendenti, trop¬ 
pe volte intimoriti dalle mi¬ 
nacce dei camorristi. L’inge¬ 
gnere Perrillo, il 3ottor Mar¬ 
rone, il dottor Spada, ci han¬ 
no detto che il discorso non 
è risolvìbile in poche battute. 

Con l’organico di cui dispo- 
f ne svolge una consistente par¬ 
te di questo lavoro, « Certo — 
ammette il dottor Coppola — 
con un organico rinforzato 
sì potrebbe fare di più». Sa¬ 
rà anche véro, ma fatto sta 
che non è stato denunciato 
(che ci risulti) un solo can¬ 
tiere per inosservanza delle 
norme di sicurezza. - - 

« Come ci si sente di fron¬ 
te ad un - incidente mortale 
con una vittima di appena 
sedici anni? — E’ il magistra¬ 
to Libero Mancuso che par¬ 
la — male, certamente. Ma 
c’è un pericolo ed è quello 
che queste cose vengono con¬ 
siderate «normali», insomma 
si accetta pacificamente una 
situazione scandalosa. »• ■ - -, 

Parliamo di Pianura, è l’e¬ 
sempio di cosa sia l’abusivi¬ 
smo: è un bubbone, che tra¬ 
sforma in illegale tutto, il 
lavoro, i cantieri, i ritmi di 
lavoro. E’ ora di dirlo a Pia- 1 


.nura: è concentrata una or¬ 
ganizzazione criminale che 
nell’abusivismo investe soldi, 
che minaccia e quando non 
è esposta in prima persona 
nelle imprese le ricatta, le 
taglieggia. La magistratura 
può fare qualcosa? Certamen¬ 
te, ma le occorre la collabo- 
razione di tutti, del dipenden¬ 
ti del cantieri, del comune, 
del consiglio di quartiere. 

■ « Povera gente », disse qual¬ 
cuno quando il comune se¬ 
questrò alcuni palazzi abusi¬ 
vi, «sono di povera gente» 
ripeterono altri, v. ... i 

Poi si scopre che « povera 
gente » questi imprenditori 
non sono, anzi sono camorri, 
sti, hanno protezioni politi¬ 
che, hanno dei « bravi » al lo¬ 
ro servizio. «Gli incidenti — 
afferma Luigi Imbimbo asses¬ 
sore aU’Urbanistlca — avven¬ 
gono proprio nei cantieri che 
devono crescere - in - fretta, 
quelli abusivi; e per uno che 
ne chiudiamo, un altro, molti 
altri se ne aprono. Responsa- ' 
bilità negli incidenti? Il co- 
mune non può fare controlli 
di prevenzione. Può chiudere 
i cantieri, fare controlli, de¬ 
nunciare chi rompe i sigilli, 
ma niente di più ». ; 

L’ironia della sorte: quan¬ 
do sono state prese iniziative 
in questo senso, ad essere de¬ 
nunciati sono stati proprio. 
i lavoratori, quelli che rischia¬ 
no la vita dall’alto delle im¬ 
palcature. 

Ieri infine è stato occupato . 
da una trentina di donne uno 
stabile abusivo, acquisito dal 
comune, che deve essere tra¬ 
sformato tei scuola. Alle 4 dì : 
mattina è stato sgomberato 
dalla polizia. E’ l’altra faccia 
del dramma della casa a Na¬ 
poli.,, ; 
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Il sen. Palermo presidente onorarlo 


La presidenza 


al compagno 


a dell'ANPI 

■*••• 4 .4* r " .>. i 

Mario Gomez 


Il compagno Mario Go¬ 
mez D’Ayala è il nuovo pre¬ 
sidente,'déll’ANPI. E’ stato 
eletto nel corso dell’ultima 
riunione del" comitato re¬ 
gionale campano dell’ANPI 
che ha accolto le dimissioni 
del compagno Mario Paler¬ 
mo dalla carica di presi¬ 
dente. -• <•*'■■■ " ; 

Il compagno Mario Pa¬ 
lermo • è stato '• eletto, nel 
corso della stessa riunione, 
presidente onorario. 

ir nuovo direttivo del co¬ 
mitato regionale risulta 
. adesso cosi costituito: pre¬ 
sidente onorario, Mario Pa¬ 
lermo; presidente effettivo, 
; Mario Gomez D’Ayala ; 

• membri:-Federico Zvab, Pa¬ 
squale Di Nardo, Ahtonlo 
Sessa; segretario, Arcan¬ 
gelo De Marco. . 

Mario Palermo è stato sa¬ 
lutato dall’applauso calo- 
, roso del membri del coml- 
t tato. *-•••- •». •» —. «-* > 

L’elezione del compagno 
Mario Gomez D’Ayala, alla 
presidenza dell’ANPI, è sta- 


x ta accolta anch’essa con 


V. f. 


• calore dal numerosi parti- 
> giani presenti: à Mario Go- 


• ♦V 

mez D’Ayala chiedo - di 
continuare il lavoro di raf¬ 
forzamento dei • rapporti 
unitari tra le forze antifa¬ 
sciste, soprattutto nel diffi¬ 
cile momento che il paese 
sta attraversando.-- 
Mario Palermo, combat¬ 
tente nella prima guerra 
mondiale, s’iscrisse al PCI 
nel 1930. Avvocato, negli 
anni della dittatura, assun¬ 
se la difesa di molti per¬ 
seguitati politici, mante¬ 
nendo intanto nella clande- 

- stinità contatti con il PCI 
e con gruppi di antifascisti. 
Dopo la caduta del fasci¬ 
smo, fu sottosegretario nei 
ministeri Badoglio e Bono- 
ml, consigliere comunale e 
provinciale a Napoli, sena¬ 
tore della Repubblica. 

■ Mario Gomez D’Ayala è 
membro della commissione 
di controllo del comitato fe- 
derale e del comitato regio- 

* naie del PCI. E* stato depu- 

- tato e senatore della Repub¬ 

blica per tre legislature, 
consigliere regionale per 
dieci anni. Presidente del 
consiglio regionale nell’ulti¬ 
ma legislatura. - ; • 


Una trentenne di Pozzuoli, disoccupata con due figli 




Tutti gli ospedali le negano l'aborto 


Al S. Maria delle Grazie, sua ultima tappa, è svenuta • E'stata ricoverata al Pronto-soccorso, ma appena starà 
meglio sarà costretta ad andarsene - L'appoggio dell'Udi e le responsabilità del consigliò di amministrazione 

- . ", ' .‘e ‘ . ' : ■ ^ C1 ' - 1 ' > .'-l ■ . VJ -, - v \<\ *Y» 5 - I 
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Gira da circa un mese gli 
ospedali tentando di essere 
ricoverata per abortire. Non 
ha ancora trovato posto: o- 
spedali pieni, cavilli buro¬ 
cratici e palesi scuse somma¬ 
rie, glielo hanno finora im¬ 
pedito. E’ la storia di Bruna 


Bruna ha temtadue anni, 
vìve con i.suoi due bambini 
in una casa, pagatale dal co¬ 
mune di Pozzuoli. Mantiene i 
suol due figli «arrangiando¬ 
si » con qualche lavoretto: 
d’estate fitta gli ombrelloni 
sulle spiagge, d’inverno la¬ 
vora ! saltuariamente come 
domestica. Una storia pur¬ 
troppo simile a tante altre, 
con la fatica di tirare avan¬ 
ti, stringendo ì denti. 

Due mesi fa circa. Bru¬ 
na si accorge di essere Incin¬ 
ta. Nelle sue condizioni eco¬ 
nomiche un altro figlio non 
può permetterselo. Decide al¬ 
lora di abortire. Sa che c’è 
una legge che può aiutarla. 
Una legge che dovrebbe ga¬ 
rantirle l’assistenza e la si¬ 
curezza delle strutture ospe¬ 
daliere. Sa che oggi abortire 
non è più un reato. 

Si rivolge allora agli ospe¬ 
dali napoletani, e la sua fi¬ 
ducia comincia a incrinarsi: 
è un continuo peregrinare da 
un ospedale all’altro. Nessu¬ 
no ha un posto letto libero, 
• la lista delle prenotazioni. 


In alcuni casi, arriva fino 
alla fine di ottobre. Torna 
allora a Pozzuoli decisa a 
non mollare: sa che la leg¬ 
ge ha il dovere di aiutarla, 
di non abbandonarla nelle 
mani di qualche « mamma¬ 
na» e dei suoi ferri da cal¬ 
za. Si rivolge all’UDI, chie¬ 
dendo dì essere aiutata, lo 
scorso lunedi, -t ■ 

Accompagnata da alcune 
donne del circolo UDÌ di Poz¬ 
zuoli, Bruna si presenta al¬ 
l’ufficio del direttore sani¬ 
tario dell’Ospedale Civile di 
Pozzuoli S. Maria dèlie Gra¬ 
zie, dottor Guido Maria Di 

Lauro. - ■ • •• 

Le viene detto che la leg¬ 
ge ■< sarebbe r stata applicata 
solo se il • consiglio di am¬ 
ministrazione - dell’ospedale 
(retto dalla presidenza del 
consigliere comunale demo- 
cristiano Antonio Procacci) 
avesse autorizzato ad usare il 
reparto di . ginecologia per 
l’intervento, e solo se si fos¬ 
se trattato di un caso di 
minaccia di aborto. L’inter¬ 
vento, però, anche in caso 
di minaccia di aborto, sa¬ 
rebbe stato praticato solo con 
il consenso del primario. 

Le donne. Bruna in testa, 
non demordono neanche da¬ 
vanti a quella che eufemisti¬ 
camente si potrebbe definire 
un’interrpetazìone molto per¬ 
sonale della legge: si avvia¬ 


no dal primario del reparto 
ginecologico, il - dottor De 
lorio. - Questi, nella pratica 
delio scarica-barile, dimostra 
di non essere da meno di 
chi l’aveva preceduto, e ri¬ 
manda la questione al con¬ 
siglio di amministrazione. A 
questo punto, mentre si av¬ 
via alla sede del consiglio, 
la delegazióne delle donne 
incontra il presidente Pro¬ 
cacci. - • • 

Procacci comincia subito a 
dire che lui non ha tempo 
da perdere con solo sessanta- 
mila lire di stipendio che 
percepisce. Trova però il tem¬ 
po di dir e a una rappresen¬ 
tante dell’UDI, che lui cono¬ 
sceva per precedenti Incon¬ 
tri avuti sulla mancata ap¬ 
plicazione della « 194 » nel¬ 
l’ospedale di Pozzuoli: «Me¬ 
no male, vedo che si è spo¬ 
sata. Adesso finalmente si 
calmerà ». ■ ; - - -•••■«.- : 

A questo punto Bruna, colta 
da un malore, sviene. Viene 
immediatamente portata al 
pronto soccorso, dove final¬ 
mente si decidono ad accet¬ 
tare il ricovero, dopo averle 
prima fatto una visita gine¬ 
cologica (la terza). Il ' cal¬ 
vario di Bruna non è però 
finito: il suo non è stato un 
ricovero per aborto volon¬ 
tario, ma per « aiutarla » a 
portare avanti la gravi¬ 
danza. 


à . ? *. I .? - 


All'indomani del voto consiliare 


Precisa il programma 
la giunta di sinistra 
eletta a Casamicciola 
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Manovre e faide interne alla DC paralizzano gli. Enti locali 


..'ir.-'-., 5»f -i, • ;v J « * •• • -•.-*• V «.-• - - ' •■.*•■■ -• 

Benevento ancora senza I Caserta : dicono di voler 


sindaco per i litigi 
tra basisti e clorotei 


«aprire» al Pci ma poi 
fanno le giunte col Msi 


Crisi aperta anche alla Provincia - Dichiara¬ 
zione del segretario provinciale comunista 


Ambiguo documento della direzione provin¬ 
ciale de • A Sparanise accordo con i fascisti 


;tòi rVlJ 


Il programma per Casamicciola sarà perfezionato finii* 
giunta di sinistra subito dopo che saranno stati espletati 
i preliminari ed il sindaco indipendente Pasquale Barbieri,- 
avrà prestato giuramento. • . • • •- 

Si prevedono appòsite riunioni del consiglio convocate* 
per il dibattito sul programma e per precisare le questioni 
da affrontare che sono moltissime. Si può dire che tutte 
le materie di competenza comunale richiedono interventi, 
tanta è l’eredità di abbandono è di malgoverno che viene 
lasciata dalla DC, da sempre al governo del centro Ischitano. 

Plano regolatore generale, casa è edilizia popolare, 167, 
sviluppo del turismo e tarmalisroo, viabilità, servizi pub¬ 
blici, trasporti, assistenza, scuole, sono tutti capitoli che 
vedranno Impegnata l’amministrazione. Questa eletta nel* 
l’ultima riunione del consiglio, è composta, oltre che dal 
sindaco, da due assessori comunisti: Gioacchino Iacono, 
impiegato e Crescenzo Monti, titolare di scuola guida; da 
due assessori socialisti: Abramo De Siano, medico, e Vin¬ 
cenzo Dì Massa, Insegnante. I due assessori supplenti scoro 
il comunista Vincenzo Monti, medico ed il socialista Lo¬ 
renzo Men nella, impiegato di banca. La nuova giunta può 
contare sul sostegno di cinque consiglieri socialisti, di 
quattro comunisti e di due Ìndipendenti; in sostanza su 
undici del' venti voti: una maggioranza piuttosto esigua, 
ma sufficiente per poter lavorare proficuamente. 


BENEVENTO — Cento gior¬ 
ni non ■ sono bastati alla 
maggioranza ■ .*•*;? • tripartita 
DC-PSI-PRI per eleggere le 
' giunte al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Benevento. Si sono 
infatti conclusi con un nulla 
di fatto i primi consigli, che 
anzi hanno segnato una pro¬ 
fonda spaccatura nella DC, 
difficilmente sanabile. La rot¬ 
tura > si è verificata essen¬ 
zialmente sul fatto che la 
maggioranza dorotea della 
DC . sannita non ha voluto 
concedere alla minoranza ba¬ 
sista nemmeno uno dei due 
maggiori vertici degli enti lo¬ 
cali. E così è potuto accade¬ 
re che in consiglio comunale, 
subito dopo che il doroteo, 
ex assessore alla sanità, Ca¬ 
talano aveva « annunciato la 
designazione - unanime •'« del 
gruppo de a sindaco di Ni¬ 
cola Di Donato, ha preso ia 
parola in basista Cataldo che 
a nome dei 7 della sua cor¬ 
rente si è dissociato, dopo 
aver ‘ espresso una serie di 
durissime critiche verso la 
maggioranza del suo partito. 

Prima dei consigli, c’era 
stata addirittura una confe¬ 
renza • stampa di * Clemente 
Mastella, leader locale; .della 
« base », che aveva diffidato i 
dorotei dall’andare fino in 
fondo sulla strada dell’accor¬ 
do preso con socialisti e re¬ 
pubblicani. Ma evidentemente 
• nessuna - delle due parti ha 
veduto evitare lo scontro a- 
perto. Con imbarazzo la 
maggioranza ha riconvocato 
per venerdì i consigli in atte- 
v sa di un accordo che, data la 
; durezza delia frattura, appare 
molto improbabile. Le mi¬ 
nacce di Mastretta formulate 
in estate di uiia «guerriglia» 
senza tregua ad accordi che 
escludessero la sua corrente 
(per altro molto rinforzata 
dall’ultima tornata elettorale) 
si sono puntualmente concre¬ 
tizzate e la battaglia, anzi, 
non si: è sedo svolta sul ter¬ 
reno della lottizzazione, ma 
anche sulla linea politica del¬ 
la DC sannita. I problèmi 
della città intanto restano ir-, 
risolti e lasciati marcire: in 
tona di governabilità a nulla 
è valso per la DC. conquista¬ 
re 19 consiglieri su 40. Gli 
interventi dei comunisti, Bof- 
fa e Iarrusso ti Comune, é 
di Aceto alla Provincia, han- 
. nò evidenziato con fòrza le’ 
inadempienze della vecchia 
maggioranza e le responsabi¬ 
lità che essa ha e ha avuto 
nel malgoverno della cosa 
pubblica. -- i-i •-* v. ? : 

Sulla . situazione ' ammini¬ 
strativa al Comune e alla 
Provincia è di oggi una di¬ 
chiarazione del segretario 
provinciale del PCI Costanti- 
. no Boffa che riportiamo: « Al 
Comune e alla Provincia si 
riparte da.zero: anzi, si tenta 
adesso di risolvere in 5 gior¬ 
ni questioni aperte da mesi ». 
«In sostanza, il vero pro¬ 
blema politico che emerge è 
l’incapacità della De sannita 
ad assicurare la governabilità 
anche quando sfiora la mag¬ 
gioranza assoluta ». 

« Non si trattò solo dì lotte 
di potere — continua Boffa 
— ma anche di differenti va¬ 
lutazioni politiche ed ideolo¬ 
giche; ciò die importa però è 
che le altre forze politiche, 
insieme sostituiscano con ur¬ 
genza questa DC nella fun¬ 
zione di governo che essa 
non assicura, con un atto co^ 
raggioso e inedito: la forma¬ 


zione i di - giunte - basate sul 
rapporto tra forze di sinistra 
e laiche, insieme alle compo¬ 
nenti politiche più aperte, 
moderne e progressiste. La 
.vecchia strada del tripartito 
è ormai logora e non può 
produrre che ulteriori danni 
al Sannio ». • i 

7 , Carlo Panella ;■ 


CASERTA — L’iniziativa co¬ 
munista ha smosso le acque. 
Non ' c’erano giustificazioni 
: ohe tenessero più circa i ripe¬ 
tuti rinvìi che la DC impone¬ 
va alla convocazione del Con¬ 
siglio Provinciale e dei consi¬ 
gli comunali del più grossi 
centri di Terra di Lavoro a 
circa tre mesi dal voto. 

L’incessante azione di de¬ 
nuncia del comunisti (che 


un caso 


di « governabilità 


AVELLINO — La rottura a 
sinistra non paga. E‘ questa 
la indicazione che, con tutta 
evidenza, emerge già dalla 
cronaca • della seduta ■ del 
Consiglio Provinciale di Avel¬ 
lino che Valtra sera ha por¬ 
tato alla costituzione di una 
giunta di centro-sinistra. La 
DC, infatti, non ha neppure 
stretto l'accordo con i due 
partiti socialisti, che ha già 
.iniziato a far pagare loro 
(specie al PSI) prezzi salati. 
Il primo, si sa, era nel con¬ 
to: consentire alla DC di ri¬ 
mettere le ■ mani sull’ammi¬ 
nistrazione ' provinciale, ri¬ 
mangiandosi l’impegno di dar 
vita ad una giunta di sini¬ 
stra. Ad esso però la sinistra 
di base che comanda nello 
scudo crociato irpino, ne ha 
aggiunto subito un altro: au¬ 
sare » i suoi partner in con¬ 
siglio in funzione dello 
scontro in atto nel partito: e, 
cioè, per far • fuori dalla 
propria delegazione in giunta 
la minoranza (i due consi¬ 
glieri fanfaniani) ed un per¬ 
sonaggio caduto in disgrazia 
(il capogruppo Pistoiesi). E, 
infatti,.) voti dei gruppi so¬ 
cialisti (nel quale pure si è 
verificata una defezione po¬ 
lemica, quella del consigliere 
del PSI, Antonio . Aufiero) 
sono stati determinati per e- 
leggere un esecutivo a cui tre 
dei 13 consiglieri de . mani¬ 
festavano, assentandosic la , 


ì « * « t * 


loro sfiducia. Che cosa ciò 
abbia a che fare con la « go¬ 
vernabilità», usata ormai dai 
socialisti come una formula 
magica, è difficile capire ; 
come è altrettanto difficile 
capire quale sia il tornaconto 
del PSI, che ha accettato di 
stare in una giunta dove la 
presidenza e dei socialdemo¬ 
cratici e la maggioranza as¬ 
soluta dei membri appartiene 
alla DC. Né il PSI crediamo, 
può menar vanto — come già 
da par suo sta facendo il 
PSDI — per i posti di sotto¬ 
governo promessigli. In pri¬ 
mo luogo perchè la lottizza¬ 
zione non scalfisce per nulla 
il sistema di potere ■ de, e 
poi perchè al PSI si chiede, 
in cambio dei posti, di rom¬ 
però dovunque con il PCI, di 
mettere sotto i piedi la sua 
autonomia e quella degli enti 
locali, imponendo ’ a . questi . 
ultimi il centrosinistra come 
una sorta di « camicia di 
Nesso ». Ma la logica del po¬ 
tere per il potere ha un suo 
scotto anche per la DC: ne 
esce, infatti , a pezzi l’imma¬ 
gine dt DC «di sinistra ». 
D’altronde, una DC che ot¬ 
tiene, (da aUeati succubi) che 
si stracci Vaccordo per uria 
giunta di sinistra in carica 
(come a Montato Superiore, 
Montoro .Inferiore e Senno), 

¥ uò far .. solo là felicità -, di 
[iCQoU.iràJ-degli uomini ^$él t 
i * preambolo ». , , * 
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IL GIORNO 

Oggi mercoledì 17. settem- 
v bre 1980. Onomastico: Satiro 
(domani Eustorgio). - •: 
CORSI DI RUSSO ’ 

Mereoledì 1. Ottobre avran¬ 
no inizio i nuovi corsi di lin¬ 
gua russa presso il centro stu¬ 
di di vìa Bonito 27 (Vomero). 
Le lezioni si svolgeranno il 
lunedi e - il giovedì alle ore 
18-19, 19-20 e 20-21, il costo del 
corso è di lire 12 mila men¬ 
sili. Per informazióni ed 1- 
scrteloni — che si ricevono 
fino ad esaurimento dei po¬ 
sti — rivolgersi tutti i gior¬ 
ni dalle ore 17 alle 20 al cen¬ 
tro • stesso, telefono 24.38.85. 
CONGRESSO NAZIONALE 
SOCIETÀ* DI FARMACIA 

Si ricorda che 11 congresso 
nazionale della società - di 
Farmacia ospedaliera si terrà 
a Viareggio dal 26 al 28 set¬ 
tembre prossimo. Informazio¬ 
ni potranno essere richieste 
alla segreteria dell’ordine del 
farmacisti di NapolL * 
SALONISUD 

Sabato 20 settembre alle 
ore 11 c erimonia inaugurale 
dèi 2L «SUDPEL», mercato 
mediterraneo dei prodotti in 
pelle. 

CORSI SERALI 
ALL’ITIS 
A. RIGHI » 

Presso lTUs « A. Righi» di 


viale Kennedy 462 (óre 9-12) 
si accettano ancora iscrizio¬ 
ni per la prima 1 classe dèi 
biennio. 

Sono altresì ancora aper- 
1 te le iscrizioni alle classi suc¬ 
cessive per la speci al Izza zi ò- 
ne in Elettronica. v: 1 ---: ; 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chi aia Riviera; P.rti Ama. 
dto 2; Via Manzoni 26; Via Mcr- 
gellina 35. Zona PosiUipo: Via 
Manzoni 215. Zona Centro; ,S. r 
Perdi naa So, «. Gl —ape e . MòatacaK 
vario; Via Cartata* 56; Pam Ni¬ 
lo 2; Gradoni di Chi aia 38. Zona 
Avvocata, S. Loraozoc Corto Vitt. 
E manuale 437t Pax» Miraglia 331. 
Zona ; Marcato-Paadtaer P. 2 ia Ga¬ 
ribaldi 103; Via Duomo 357. Z o o* 
Poni orami e; Via Nuova Poggiorea- 
la 152. Zoaa Vicarìa: Via Amac¬ 
ela 102; Cono Garibaldi 103; Via 
Maddalena alta Annunziata ~ 24. 
Zona Stella: Via B. Celentano 2; 
Via Fona 113. Zona S. Carlo Aro¬ 
sa; S. Maria Antesccula 63. Zona 
Coiti Amia*); Via Lieto Parco Giu¬ 
liani 12. Zona V otare Arenai!*: 
Via Scarlatti 99; Via D. Fontana 
37; Via B. Cavallino 78; Via Pi¬ 
gna 75. Zona Fnorigretta: Via Ci- 
laa 124; Via Campagna 123. Zona 
B ag aoB r Via Ludo Siila 65. Zona 
S. Giov. a Tait Cono S. Giovan¬ 
ni 102. Zana Sac r a v i Via Piav 
209; Via Provincia!» 18. Zona* 
M ia no , S *t » a ii|fiV Di Viala Mar¬ 
gherita 74; Via Monterai* 105. 
Zone: Chiai ano, M ari vall a. Maci¬ 
nala: P.rza Municipio 1 - Pi arinola. 
Zona PaalicrWi Via Ottaviano. 
Zana Barra; Via Figurali* 31. 


hanno avviato raccolte di fir¬ 
me tra i consiglieri, petizio¬ 
ni popolari ed altre iniziati¬ 
ve) aveva trovato addirittu-' 
ra eco nella massima auto- 
i rità di governo della pro¬ 
vincia, il prefetto, che aveva 
nel giorni scorsi, ufficialmen¬ 
te — e per la seconda volta 
— chiesto la convocazione dei 
consigli; altrimenti vi avreb¬ 
be provveduto luì data la fa¬ 
coltà che la legge gli attri- 
i buisce. ~ *■*?'. * -■ * " '*• 5 

Ora finalmente il Consiglio 
provinciale è stato convocato 
per il giorno 22; mentre, per 
il 18, è fissato il Consiglio 
comunale della città capoluo¬ 
go, date stabilite anche per 
quelli dei maggiori centri del¬ 
la provincia. 

Tutto è in alto mare anco¬ 
ra a Sessa Aurunca dove o’è 
piena bagarre tra i DC, che 
hanno la maggioranza asso¬ 
luta del seggi. Intanto è in 
pieno svolgimento la discus- 
: sione e il confronto tra le 
forze -polìtiche provinciali: 
l’altro ieri sera c’è stato, nel¬ 
l’ambito di una serie di in¬ 
contri bilaterali promossi dal 
PSI, un ‘ incontro tra la se- 
. greteria provinciale di que¬ 
sto partito e quella del PCI. 
Nei giorni scorsi. Invece, si 
era riunita la direzione pro¬ 
vinciale della DC. . 

Quale l’èsito della riunio¬ 
ne del massimo organo pro¬ 
vinciale della DC? Stando 
alla facciata, cioè al comu¬ 
nicato emésso al termine del¬ 
la riunione, la DC . sembra 
puntare ad un recupero del¬ 
la politica di solidarietà. 

* • L’obiettivo — stando al co¬ 
municato — è quello di « Ri¬ 
stabilire con il FCI un so¬ 
stanziale miglioramento di - 
rapporti in modo da assicu¬ 
rare, per l’Amministrazione 
Provinciale, sia sul program¬ 
ma die sulla gestione, il piu 
vasto consenso da parte di. 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche ». La « virata » 
della DC provinciale, nella 
quale sembra che vada per¬ 
dendo spazio una politica te¬ 
sa all’isòlàmento del PCI, 
non va sottaciuta. Ma, mol¬ 
to probabilmente, non è «tut¬ 
to oro quel che risplènde a. 

* Insómma là’’ pdélrione' DC 
appare viziati Ba ir 8tramen- 
talismL* - Devé T r éssefe chiaro 
che soltanto con preposte > 
chiare sòl 1 pianò' dèi conte¬ 
nuti programinàtiéi è ‘ degli 
schieramenti ' politici è ; pos¬ 
sibile ristabilire un rappor- \ 
to corretto con 1 comunisti.. 

I rapporti politici non so¬ 
no cose astratte, e inoltre è : 
la stessa cronaca politica di \ 
queste settimane - a genera- i 
re più di ( un sospetto sui j 
propositi di «apertura a si- ! 
ntstra » dei de casertani Ta- 1 
li intenzioni infatti, sono 
state troppo - spesso e trop¬ 
po clamorosamente contrad¬ 
dette dalla DC: basti il caso 
: di Sparahlsè — comune cèr¬ 
to non piccolo e « periferi- ^ 
co» — dove i democristiani 
(pur potendo formare mag¬ 
gioranze diverse) hanno scel¬ 
to Talleansa con i fascisti. 

~ ' Inoltre la « mossa » sem¬ 
bra rivolta al PCI perché al¬ 
tri intenda: il PSI, per esem¬ 
pio, vèrso il quale la DC è 
solita a giocare» la carta del¬ 
l'accordo con i comunisti per 
costringerlo a più miti con¬ 
sigli. Comunque per dopo¬ 
domani è rissato il comitato 
direttivo della federazione 
del PCI che esaminerà l’at¬ 
tuale fase polìtica. 

Da segnalare, infine, che 
proprio ieri a Frignano i 
consigl ieri comunali del PCI 
e del PSI hanno occupata 
l’aula consiliare per prote¬ 
stare contro l’assenza dei par¬ 
titi della maggioranza (DC- 
PSDI e Indipendenti) che 
hanno fatto andare deserta 
per la terza volta la seduta 
del Consiglio comunale. 


Mario Bologna 
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Confermato lo sciopero dei lavoratori della gi ustizia j<; 
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[ Quasi sicuramente non sarà rinviate 
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! il processo al boss mafioso Cutolo 
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SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Tal. 417.487) 
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ani nido <M «Moto* (Rite) 


Il sindacalo sembra propenso ad assicurare la presenza dei funzionari indispensabili 
Comunque i magistrati avrebbero già predisposto la necessaria sostituzione del personal# 


votò ani nido 
a (l U lnaooll) 


FIORENTINI (VI* R. 
Tal. INNI) 


aaoara *M sena, con W. Alton 

C (VM 11) 

UR B I C A (VI* Tto* AagNM. 3 
Tei. 346302) 


■UROOA (Via Ma* 
Te*. 2)140) 
Ripoto 

«LORIA « A • (Via 

iTanSuu >,) Il 


LUX (via 
: 414323) 


TEATRI 


ACACIA (T«L 370371) 


Si è concluso 


con successo 


il viaggio 
al Festival 


di Bologna 


X* pienamente riuscito la 
partecipazione dei compagni 
di Napoli al Festival de 
L’Unità di Bologna. Da Na¬ 
poli sono partiti circa due- 
centociquanta compagni, tra 
cui 50 diffusori, con cinque 
pullman organizzati da «Viag¬ 
gi Città Futura» della Fe¬ 
derazione Comunista di Na¬ 
poli e dal Centro Diffusio¬ 
ne stampa Democratica. So¬ 
no state raccolte, e conse¬ 
gnate al convegno naziona¬ 
le de L'Unità 504.000 lire. 
Inoltre la scorsa domenica, 
«no state diffuse oltre 6.500 
gra dai nostro giornale. 


Durante un’assemblea, che 
si è svolta ieri a Castelea- 
puano, il personale delle can¬ 
cellerie giudiziarie ha con¬ 
fermato lo sciopero già prean¬ 
nunciato da tempo. L’agita¬ 
zione che inizia oggi e che 
durerà tre giorni non è stata 
decìsa a cuor leggero. La pa¬ 
ralisi di tutte le attività de¬ 
gù uffici giudiziari delia Cam¬ 
pania è un fatto «strana¬ 
mente grave; la col respon¬ 
sabilità, secondò i lavorato¬ 
ri, ricade principalmente sul 
governo e sul ministro Mor¬ 
iino. . 


Infatti costoro da tempo 
hanno avanzato tutta una 
serie di richieste (la riorga- ! 
nlzzazione e l’automazione ; 
dei servizi, la concessione di 
un’indennità, la definizione 
delle mansioni degli apparte¬ 
nenti alle varie carriere ece.) 
che sistematicamente resta¬ 
no inevase. 

La gravità di questo blocco 
è acuita dal fatto che da 
oggi dovevano riprendere le 
udienze civili e penali, dopo 


la pausa estiva di oltre un 
mese e mezzo. Non solo ma 
insieme a tanti processi mi¬ 
nori potrebbe essere nato, 
almeno in teoria, anche quel¬ 
lo mastodontico a carico del 
boss mafioso Raffaele Cuto¬ 
lo e dei suol 26 presunti com¬ 
piici. che dovrebbe comincia¬ 
re proprio oggi dinanzi alla 
quinta sezione penale del Tri¬ 
bunale di Napoli. Questo pro¬ 
cedimento, che ha richiesto 
complessi e meticolosi lavori 
preparatori, vede alla sbar¬ 
ra una vera e propria orga¬ 
nizzazione criminale, resasi 
responsabile di una infinità 
di reati. 


Le accuse, notevolmente di- 
versificate tra 1 vari impu¬ 
tati, parlano di associazione 
a delinquere, traffico di dro¬ 
ga, furti, ricettazione e coti 
via. n tutto con un inevi¬ 
tabile oontomo di omicidi • 
vendette varie. Il Cutolo, già 
evaso nel 19TB dal m a n ico- 
mio di Aram in cui era 
finito dopo óra ccinunmw 
un omicidio volontario, avreb¬ 


be diretto dalla latitanza 
tutte le operazioni della ban¬ 
da, finché non fu riacciuf¬ 
fato nel mese di maggio del¬ 
lo scorso anno. Ora, che è 
possibile svolgere il processo, 
lo sciopero dei dipendenti 
della amministrazione giudi¬ 
ziaria ha destato groase preoc- 
cuparioni. 

Fortunate mente, di fronte 
alla possibilità di un rinvio 
forzato, poro che i magistra¬ 
ti preposti abbiano già prov¬ 
veduto a sostituire U funzio¬ 
nario che deve essere'pre¬ 
sente in udienza 

Ancora più rasMcunnti le 
voci raccolte negli ambienti 
sindacali. Infatti sembra che 
un cancelliere della quinta 
sezione penale si asterrà dal¬ 
la prima giornata di sciope¬ 
ro. Ciò anche per evitare che 
persone estranee all'ufficio e 
die qoindi non hanno se¬ 
guito tutti gli adempimenti 
preliminari, possano involon¬ 
tari amen te far Invalidare 
qualche atto, con le conse- 
fuenae Immaginabili. 


S. CARLO ' 

Domenica 21 n t t — b i 
razione MI* stagiona 
1980 con la « 

I* * p«r soli, coro a 
«il G. Rossini. 


sinfonica 


TEATRO TTMOA PARTENDO! 
(frani* P aU i n r t • T. 7689333) 
Ora 21: Rock*** 


CINEMA OFF D'ESSAI 


AIjCtOnR (Via Ummw, 3 • 
T*L 408375) 

La desto, con V. Lisi - S 
(VM 18) 

AMBASCI A TORI (Via OtopL 33 
T*L 6 Z3.12S) _ 

P. Nawm*n - DR C °° 

•ARI 8TON (T*L 877308) 

ARLECCHINO (TM. 410381) -- 


T*L 603.114) 

Cork* Tata 


sta - TaL 415361) 
vaoR 18 


MICRO (Via ta ( 
S30JET0) 

Cki*« ara «stiva 
NO RINO SPAZIO 


RITI 8'ESSAI (TaL 318319) 


ral*, con J. Nfchotson • DR 
(VM 14) 

OT 


C< wwi < sSTeii)" r **** < * ^ 

Rata II. con S. Stallane - OR 
DELLE PALME (V iola Vetrarie . 
TaL 418.124) 

A a wi toa Sto***, con IL (torà • 
Giallo 

EMPIRE (Via P. Iti li I mi • Telo 
fan# 4SI 308) 


METR OPO L ITAN (Via CMala - 
TaL *18368) 

N #**■* 4M coara. con P. 

Naro - DR 

PLAZA (Via Rotata, 3 - Tal*, 
tono 278319) 

Dea la meno, con A. C tU n ta na 
SA 

8QX T (TaL 8 43.108) 

*o totaL crnLtadi - toqr 

(VM 18) • 

SANTA LOCI A (Via 6. Ltaa, 66 
To L 4183 T3 ) 

raa7T P DR*(VM"^4) < "" J ’ **" 
TITANO* (Coro* tarara. 27 - Ta¬ 
tara* 888.182) 


Aito - C (VM 18) 
ANCORAMMO (TaL 8773R8) ‘ 

Il gi a r a* Ori ra ta , con F. ta¬ 
ro • G 

ARGO (Via A. Noli, 0 - Tata 
fora 334.764) 

VW o la litn, con A. Arno • 
5 (VM 18) 

ASTRA (Tu. 206378) 


MIGNON (Ita 
ToL 224393) 
Visio ia boa 

5 (VM 18) 


StoS, con L Spoaci r . SA 
TRIPOLI (ToL 7S43S3S) 

■ Riposo . 


AVION (Violo 4 
ToL 7413331 
Riposo 

AZAL4A (Via C* 
. tra* 919398) 


ALTRE VISIONI 


ITALMAPOU - ToL 618861 
Notata 6 R. Alterai - 
MAESTOSO (Vi* MoaockM, 
ToL 7S23442) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


BELLINI (VI* Coaio 
Tal. 841383) 
Otturar* ootrra 
BERNINI (Vi* Borni 
fora 277.188) 
Non p o i ranuto 
CASANOVA (Corra 
T*L 28 8.44 1) 


Ini, 112 • To- 


M006RNISSM60 (VI* < 
ToL 219.8 83) 

‘ Prato - C 

PI8RROT (Tri. 7987683) 


ERCltMOS (VI* 
fora 686376) 


CINEMA PRIME VISIONI 


A6ARIR (VN 9 
ToL 877367) 




T**M • A 
PIA MM O (VI* < 
ToL 416366) 


ACANTO (Vi* Ao«ota Tonta 
O* 619388) 

fataa 3, con K. Dota - 
FontaKìensa 

«ORIAMO (Tri. 313366) 

Lata R NtaltoritoL eoe P. 
Tari! - A 


«. 6 . 


LA FORCA (toc 786.17.13) 

. L’Ira Ori taora «alata* i 


T*L 400366) 
Loca « rata*! 
Tasti • A.. 
RIAMA (VM L. 


con P. 


MfCCiPO (VI* 
ToL 7634.741) 


minga - « (VM 14) 
CORI! OBLIO (Vi* 


ce* 9. Marconi- 


Ma TaL 616368) 
Lara R aaataMaotai 

Tasti • A 


eao P. 


233.774) 


VITTORIA (T«L 877367) 
Wimm 

VALENTMb (Tri. 7673631 
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